N 


IN DECIMA PAGINA IL TESTO DELL’INTERVISTA DI KRUSCIOV SUL SATELLITE 


QuotiiUaao • Spediiiooe in •bbonamento postale 



DIFFUSIONE 

STRAORDINARIA 

ROMA, PISA, MACERATA, 
ASCOLl P. diffonderanno ri¬ 
spettivamente 2.000, 2.200, 600 
e 500 copie in più 




Una copia L. 30 • Arretrata il doppio 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In terza pagina “Le memorie di Pod- 
voiski sulla rivoluzione di ottobre 

11 rapporto a Lenin 


ANNO XXXIV • NUOVA SERIE • N. 283 


SABATO 12 OTTOBRE 1957 


f) 


I “VINCITORI 
DI S. MARINO 


I carnbinicri di Zoli c 
di Tambroni sono entrali 
questa notte a San Marino. 
Al loro seguilo avanza il 
piccolo gnuipello di avven¬ 
turieri clericali, quei « di¬ 
fensori della civiltà » di San 
Marino, che solo cosi nosso- 
no finalmente uscire dal lo¬ 
ro isolamento e muovere 
il passo fuori del capanno¬ 
ne a doppia uscita, dentro 
il cpiale, fino a ieri, erano 
rimasti tappati, confortati 
dal console americano, dai 
funzionari del governo di 
Itoma c da un « dono » di 
‘ili milioni. Forse mai, nella 
-sua lunga storia, la piccola 
Repubblica del Titano ha 
visto violata cosi sfacciata¬ 
mente la sua indipendenza 
c il diritto di darsi il go¬ 
verno che vuole. 

Tutto ciò è destinalo a 
suscitare ondate di gaudio 
nei cuori di quei « democra¬ 
tici » italiani che vedevano 
rosso per il fatto che da l‘i 
anni la Rocca del Titano fos¬ 
se amministrata dalle sini- 
slre. Tutto ciò susciterà on¬ 
date di entusiasmo nei cuori 
clericali. 


Ma 


LA LOTTA CONTINUA OGGI 


Sciopero ol 95 per cento 
nel seltere dello Bom me 

Nonostante la pressione alla Pìrelli-Bicocca sì è astenuto il 95% dei lavoratori 


nè gli intrighi, nè 
le sopraffazioni potranno 
cancellare il fallo che per 

1 )icgare San Marino si è mo- 
ulitato Tapparalo organiz¬ 
zativo della DC, del go¬ 
verno Zoli, che ha mosso 
j)erfino il suo ministero de¬ 
gli Esteri per ottenere il 
riconoscimento americano ai 
ribelli del « capannone ». 
J.a formazione di un nuo¬ 
vo governo clericale alla 
Rocca del Titano non potrà 
far dimenticare che gli uo¬ 
mini che * in loco » tmnno 
realizzato il * colpo » sono 
completamente isolali dalla 
piccola popolazione in « di¬ 
fesa » della quale hanno 
chiesto il potere. Tanto iso¬ 
lali che hanno respìnto tut¬ 
te le proposte di compro¬ 
messo in cui fossero previ¬ 
ste elezioni a breve seaden- 
za. In ciò .sta la prova più 
chiara che. nella loro mag¬ 
gioranza assoluta i lav(»ra- 
tori di .San Marino .sono, 
oggi come ieri, stretti 
attorno alle organizzazioni 
fiupolari, dalle quali era na¬ 
to il potere politico clic, jier 
dodici anni, aveva governa¬ 
to la piccola Rcpubldica. 

E se questo potere politi¬ 
co oggi entra in crisi, ciò 
.avviene non perchè sia re¬ 
stato isolato dalla popolazio¬ 
ne: al contrario, contro il 
desiderio delta popolazione 
di prolungare la resistenza 
c la lolla Ila prevalso la ten¬ 
denza a risolvere con un 
compromesso una vertenza 
che — d’altra parte — il 
gesto autenticamente fa- 
.scista della DE e del go¬ 
verno Zoli aveva irrespon¬ 
sabilmente spinto fino al li¬ 
mite del conflitto armalo. 

Per que.slo si può dire che 
a San Marino la sconfitta po¬ 
litica resta sulla schiena del 
piccolo gruppo di faziosi, 
che, fattisi forti dell’appog¬ 
gio sfaccialo del governo 
italiano, si accingono ad 
istaurare nella Repubblica 
del Titano i metodi di go¬ 
verno a di amministrazione 
democristiani. Oggi, più che 
mai Favvenirc di San Man¬ 
no è nelle mani della sua po¬ 
polazione laboriosa c socia¬ 
lista, alta quale va tutta 
la nostra solidarietà c il no¬ 
stro appoggio. Noi conv 
prendiamo Fainarezza e il 
dolore dei .sanmarincsi clic 
ieri hanno chiuso le loro fi¬ 
nestre in segno di lutto. 
Tuttavia non dubitiamo 
che le organizzazioni popo¬ 
lari di San Marino, alla testa 
della popolazione sapranno 
affrontare la loro nuova c- 
spcrienza di lolla con lo 
sle.sso slancio con cui nel 
passalo affrontarono i com¬ 
piti dciramministrazionc. 

Ma il « caso • di San Ma¬ 
rino è ricco di insegnamen¬ 
ti anche fuori le mura del 
Titano. Come nel caso di al¬ 
tre decine di comuni, lì si 
è vissuto un episodio della 
lotta di classe che ha visto 
la D.C. schierarsi al fianco 
dei reazionari, e degli cle- 
. menti più retrivi, dirigendo 
. la lotta contro i lavoratori, 
le loro organizzazioni, il lo¬ 
ro potere. Meditino su que¬ 
sto coloro che chicitono 
prove » di una « nuova 
■ qualifica » della D.C, 

Se ci dobbiamo dungue, 
oggi, chiedere chi ha 'inio 
a San Marino, dobbiamo di¬ 
re che ha vinto il governo 
Fanfani-Zoli contro la de¬ 
mocrazia c contro qucirini- 
maginc di se stesso, bonaria 
c distensiva, che ama con¬ 
ferirsi: dopo San M.arino. 
sarà ancora più difficile 
credere a questa immagino. 
Toccherà ai sammarinesi, 
toccherà agli italiani nelle 
prossime elezioni far pagare 
caro a Fanfani e a Zoli an¬ 
che quest’ullimo .sopruso e 
quest’ultimo inganno. 


I lavoratori della gomma 
hanno partecipato compatti 
in tolta Italia alio 
ili 48 ore pr'i. 'cov.n*.-» conci r- 
demente dai sindacati della 
categoria aderenti aUn C'3IL, 
alla CISL ed alla IJIL. 

L’astensione dal lavoro ha 
avuto inizio alle 6 di ieri 
mattina e si conclude alle C 
di oggi. 

Come è noto i lavoratori 
sono stati costretti ancora 
una volta a scioperare dalhi 
ostinato rifiuto opposto dalla 
Assogomma alle rivendica¬ 
zioni della riduzione d’ora¬ 
rio a parità salariale e d' 
alcuni miglior.amenti retri¬ 
butivi. 

Le alte percentuali di a- 
stensione dal lavoro registra 
te sono tanto più significa¬ 
tive se si tiene conto che 
gli industriali sono ricorsi 
ad ogni forma di pre.ssione 
per cercare di limitare la 
riuscita dello sciopero; n^l- 
la Pirelli Bicocca di Milano 
si è giunti persino a far cir¬ 
colare largamente la falsa 
voce che lo sciopero sareb¬ 
be stato sospeso 

Diamo qui di seguito I da¬ 
ti sulla partecipazione allo 
sciopero. 

Milano 

Pirelli Bicocca 95 per cen¬ 
to, Pirelli Ripamonti 96. Pi¬ 
relli Ciniscllo 99, Pirelli Se- 
regno 100, Pirelli Monza op 
100. imp. 90, Pirelli Cusano 
100, Pirelli via Tonale 97 
Pirelli Ugo 100. Selgas 100. 
Pasta 100. Industria gomma 
94, Manuli di Codogno 95 
Clement 85. Liga 93. Sesi 
Gomma di Abbiategr:.5So 100. 

Torino 

Michelin 88 per cento, Su- 
perga 90. ineet 98. Pirelli 
Torino 96. Pirelli Settimo 97, 
Ceal Cavi 97. Ceat Gomma 
92. Magic Pagliolo 90, Mat 
Gomma 10. 

Roma 

Pirelli Tivoli 94 per cen¬ 
to, Pirelli Torre Spaccata lOC 
per cento. 

Livorno 

Pirelli 99 per cento. Gom 
mificio 98 per cento. 

Lunedi l. Segreteria Na¬ 
zionale della FILC .'i riuni¬ 
rà a Roma con i principali 
Sindacati provinciali per 
samìnare la situazione. 

Le dichiarazioni 
di Boncaglione 

Sui motivi della lotta il 
eompagn.i Roncaglione .se¬ 
gretario nazionale della FILC 
ha fatto E seguente dich: i- 
razione: 

« I lavoratori della qnmittc 
hanno nuovamente manife¬ 
stato la loro ferma volante 
di imporre l'inizio delle trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto. Gli industriali, e in 


e- 


pa.ticolàre i padroni deh'ii 
Pirelli, non hanno lasciato 
nulla di intentato i zr oslu- 
colare la riuscita dello scio 
pero, ricorrendo persino alir. 
propalazione di notizie fai 
se. Ciò non può non aumen 
tare l’indipnazìoiie dei lavo¬ 
ratori e di ogni persona one¬ 
sta contro il grande piiriro- 
nato che è il vero responsa- 
hile dell'rtteggiamcnto del- 
rAssogomma c l'unico osta¬ 
colo all'inizio delle trattati¬ 
ve. Per tutta risposta tutta¬ 
via gli industriali hanno do¬ 
vuto registrare ancora una 
volta il pieno successo dello 
sciopero. 

* Da come si sono svilup¬ 
pate le cese v'è da domati 
darsi però se la posizionr 
dell’Assogomma possa essere 
cousiderita solamente dal 
punto di vista sindacale. E' 
stato già ampiamente dimo¬ 
strato come la situazione ecu 
nomica delle aziende renda 
pienamente possibile racco¬ 
glimento delle richieste dei 
Sindacati, se è vero, come è 
vero, che nessuno può soste¬ 


nere che i minori costi d» 
produzione debbono andare 
ad esclusivo benefìcio degl: 
industriali. Una tale imposta¬ 
zione ripugnerebbe ai lavo¬ 
ratori, 0 / consumatori, ad 
ogni persona onesta e nuo¬ 
ce in defìuitivo all'intera eco¬ 
nomia nazionale Nulla gin- 
stifica. dunepte, sul piano sin¬ 
dacale ed economico la vosi 
zione dei signori della Pirel¬ 
li, della Michelin ed asso¬ 
ciati, uà essi tentano peral¬ 
tro di dare una (inalche spie¬ 
gazione del loro atteggìu- 
mcnto. 

* E' evidente però che, se 
l'intransigenza padronale do¬ 
vesse permanere, pesanti re¬ 
sponsabilità ricadrebbero .su 
l'Assngom ma. 

< Per quanto li riguarda 
I lavoratori sono fieri della 
loro lotta e sicuri di com¬ 
battere per una causa giu¬ 
sta. L'unità raggiunta li fa 
più forti e la solidarietà fra¬ 
terna dei lavoratori delle al¬ 
tre categorie li conforta ad 
andare avanti, certi che uniti 
perverranno al successo ». 


PAZZESCO GESTO DI UN FERMATO PER E STORSIONE 

Un giovane spara in Questura: 
un brigadiere ucciso e tre feriti 

II morto è il brigadiere Camerino - Il commissario Troisi operato in gravi condizioni 
L’assassino ha esploso l’intero caricatore di una “Beretta,, calibro 9 nell’ufficio del funzionario 



Oreste nalloiii. l'assassin» 


Um ì sera alle ore 20,30 una 
fulininea quanto incredibile 
tiageilia ha insanguinato la 
C)nestiira ili Roma; un iionu) 
di 35 anni. Ore.stc Gallone, 
abitante a Tibnrlino III. fer¬ 
malo per aerei tanienti da 
una pattuglia della .Sipiadra 
traffico e liirisino, ha esplo¬ 
so 7 colpi ili rivoltella. Re¬ 
ietta lai. 9, nella slan/etta 
ili'l iloti. Antonino Troisi. 1 
rolpi ili rivoltella sono stati 
sp.uali .iiriinpaz/ata; line ili 
essi li.inno laggninlo aH'ad- 
iloine e al lianro sinistro il 
dottor Troisi. uno al onore il 
brigailiere X'ittono Camerini 
ili 35 anni, derediito inentie 
leniva Iraspoilalo in Polieli- 
niro. la guardia srelta Va¬ 
lentino Ceeeanti di 39 :inni; 
1.1 guardia N.itale Minnorei 
di 30 anni è stata colpita ad 
una gamba e nella ti'iribile 
rircost;ni/a ha avuto la for¬ 
za di balzare addosso al Gal¬ 
le,ni disarmandolo mentre nel 
piccoli) ufficio, pieno di fil¬ 
mo. slnvjuio iirompeiido al¬ 
cuni agenti che avevano udi¬ 
to gli spari. II Galloni ha op¬ 
posto ima fiora resistenza e 
gli agenti sono stati costret¬ 


ti ad abbatterlo con ima sca¬ 
rica di pugni al viso. 

1 quattro feriti sono stati 
ininiediatnmeiitc trasporta¬ 
li al Policlinico iiienlre lo 
sjiaiatore. ferito al volto, è 
■stato trasportato all’ospeda- 
le di .S. Giovanni e ivi rico¬ 
verato e piantonato da tre 
agenti. E' stato giudicato 
guaribile in 8 giorni. 

La sanguinosa scena si 6 
svolta al quarto piano della 
Questura neiriifficio del doti. 
Troisi, mia stanzetta di 2.50 
per 3 metri, dove il Galloni 
era stato pollato per e.ssere 
interrogato. Nello spazio an¬ 
gusto sono improvvisamen¬ 
te echeggiali 7 colpi ili rivol¬ 
tella o il piccolo ambiente si 
è riempito di fumo acre men¬ 
tre tre dei quattro poliziot¬ 
ti si accasciavano sul pavi¬ 
mento perilcmlo copiosamen¬ 
te sangue e invocaiulo aiuto, 
l.a scena che si è presenta¬ 
ta davanti'agli occhi dei pri¬ 
mi agenti accorsi eri tcrri- 
lìcante cd ineredibile. In im 
clima di sgomento e di af¬ 
fanno comprensibili, subito 
dopo che il Galloni era stato 
immobilizzato, gli agenti ac¬ 


colsi hanno provveduto im¬ 
mediatamente a trasportare 
i feriti verso l’asccn.^ore e 
di qui nel cortile dove sono 
st.ati immcdiatainentc cari¬ 
cati via via su < 1900 » e al¬ 
ile auto della questura e 
li asportati al Policlinico. La 
fulmineità con cui era acca¬ 
duta la tragedia, la confu¬ 
sione comprensibile clic es¬ 
sa ha determinato nei locali 
della Questura, i| fallo che 
tutti gli agenti che erano 
presenti nella stanza fosse¬ 
ro feriti, ha fatto si che per 
diverse ore non si riuscisse 
a comprendere come e.ssa si 
fo.sse svolta. Così come non 
si conoscevano le ragioni per 
le quali il Galloni era stato 
formato nei pressi del Palaz¬ 
zo dei Campioni (nella zona 
di Portonaccio) e invitato in 
Questura da una pattuglia 
sopraggiunta a bordo di una 
* 1100» civile sulla quale si 
trovavano il brigadiere \’it- 
torio Camerini, la guardia 
scelta Valentino Cecc.inti. o 
la guardia Natale Minnoeci. 

Poi, nel corso doll.a notte 

(Continua in 4. p.'lR. 4. col.) 


I CALCOLI DEGLI SCIENZIATI SOVIETICI PIENAMENTE CONFERMATI DAI FATTI 


"Sputnik, 

Scienziati 


ha compiuto 
USA spiegnno 


conto giri attorno alia Terra 
perchè l’URSS è in vantaggio 


Uomini in letargOL nelle prime astronavi che saranno, inviate^ sulla luna - Il satellite avvistato per-la prima volta , nel cielo di Mosca - La lotta contro le'meteore 


(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 11. — Le ultime 
notizie sul satellite sono le 
seguenti: oggi, alle 16 (ora ita¬ 
liana), lo « Sputnik » aveva 
completato il suo centesimo 
giro intorno alla Terra, co¬ 
prendo complessivamente 4 mi¬ 
lioni e 400.000 chilometri. Non 
si notano apprezzabili varia¬ 
zioni deiPorbita e della velo¬ 
cità. 

Stamattina i moscoviti han¬ 
no potuto finalmente osservare 
il satellite che è comparso nel 
ciclo della capitale alle 5,16. 
Il cielo era sereno e splen¬ 
deva una magnìfica Luna. No¬ 
nostante la temperatura rìgida 
(qualche grado sotto zero), 
una piccola folla si è radunata 
sulla piazzetta del Planetario, 
dove sono sistemati piccoli te¬ 
lescopi per rosscrvazione del¬ 
le stelle. Alle 5.16 precise, 
qualcuno ha gridato: « Ecco¬ 
lo! >. Il minuscolo punto lu¬ 
minoso sorgeva rapidamente 
alTorizzontc dalla parte del¬ 
l’Orsa Maggiore, correndo ra¬ 
pidamente fra le altre stelle, 
chiaramente visibile. Esso ha 
attraversato l’arco del cielo da 
Nord-Est a Sud-Ovest, ha toc¬ 


cato i gemelli cd è scomparso 
esattamente dopo 4’41", sfio¬ 
rando la costellazione di Poi- 
luce. 

Tra esclamazioni di compia¬ 
cimento c di meraviglia, la 
piccola folla si è sciolta, cd i 
moscoviti sono tornati a casa 
soddisfatti dì avere finalmente 
veduto aiich’essi il « loro » sa¬ 
tellite. Esso tornerà domani su 
Mosca verso le cinque del 
mattino. 

Lo « Sputnik » è stato an¬ 
che avvistato a Londra, a 
Vienna, in vane città dcU’A- 
mcrica (fra cui New Uaven, 
nel Connecticut. Cambridge, 
nel Massachussctt.s. Troy. pres¬ 
so New York, e persino Little 
Rock), e in Australia. A Vien¬ 
na molte persone sostengono 
di averlo visto ad occhio nudo. 

La • puntualità • del satel¬ 
lite non solo prova l’c.sattczza 
dei calcoli fatti dagli scienziati, 
ma significa che durante la sua 
corsa, che dura ormai da una 
settimana, esso ha evitato uno 
dei maggiori pericoli dello 
spazio: quello della collisione 
con grandi meteore. 

Il prof. Fedynski, in un’in¬ 
tervista alla « Tass » ha ricor¬ 
dato che ogni 24 ore la Terra 



NEW YOKK — Uno del fìrsnletchl radiatelescopi • usati nel 
zare 11 satellite tovietic* ' ' 


Colorado per loealizM' 
• ~ (TelcfotO) 


incontra milioni di piccole me¬ 
teore, che SI disintegrano pe¬ 
netrando negli strati superiori 
deH’atmosfcra. Lo « Sputnik » 
ha resistito a questi urti e 
non ha incontrato finora gran¬ 
di meteore: esperienza pre¬ 
ziosa per i futuri voli inter¬ 
planetari. 

I giornali .sovietici continua¬ 
no a pubblicare articoli .sul 
satellite artifìciale. Stamane il 
Trud ha pubblicato un inte¬ 
ressante artìcolo del fisico ma¬ 
tematico A. Dobronravov, in¬ 
titolato « L’uomo nel cosino ». 
e accompagnato da una foto¬ 
grafia di quello che sarà pro¬ 
babilmente il • costume astro¬ 
nautico » che l’uomo dovrà in- 
dos.sare per affrontare il viag¬ 
gio verso la Luna. 

II viaggio verso la Luna 
— scrive lo scienziato — è or¬ 
mai vicino. La velocità neces 
saria per raggiungerla è di 
11 km. al .secondo, cd il sa¬ 
tellite ha raggiunto ormai gli 
8 km. al .secondo. I/astronavc 
si dirigerà verso la I.una se¬ 
guendo una ellissi allungata e, 
giunta nella sfera di gravita¬ 
zione della Luna, dopo le ne¬ 
cessarie manovre potrà posar¬ 
si sulla superficie lunare. L’in¬ 
tero viaggio, col minimo con¬ 
sumo di combustibile, durerà 
cinque giorni. Con una velo¬ 
cità supcriore agli 11 km. al 
secondo si potrà arrivare an¬ 
che in 24 ore. 

Lo scienziato afferma poi 
che vi sono già progetti del 
genere e accenna anche a 
viaggi verso -Marte, mediante 
l'uso di stazioni intermedie 
volanti, che accoglieranno dic¬ 
ci « navi » cosmiche da 1.700 
tonnellate ciascuna. 

Dall'orbita circolare circum¬ 
terrestre — dice Tarticolo — 


Le conclusioni 
degli scienziati 

L'.TRcnzI.i ili st.nnip.) In- 
lornHlloD.il News Service 
Ila ir.isinesso l.i sesucnle 
nota che pubblichiamo in- 
»et;r.almenlc. 

WASHINGTON. 11. — 

Gli scienziati cd i tec¬ 
nici, che sono stati mobi¬ 
litati in questi giorni dalla 
Casa Bianca c dal gover¬ 
no nmerivaito per trarre 
tutte le deduzioni possibili 
dal lancio sovietico dello 
€ Sputnik > e dalla sua 
permanenza, da una setti¬ 
mana a questa parte, in 
un'orbita senza dubbio 
molto regolare, sono per¬ 
venuti a <iuestc voucliisio- 
ui, che formano ora l'og¬ 
getto di dibattiti ad altis¬ 
simo livello: 

1) / sovietici sono riu¬ 
sciti a costruire un razzo 
con prestazioni mollo pre¬ 
cise cd elevate, che senza 
dubbio è più potente di 
alcunché sin qui realizzato 
negli Stati Uniti. 

2) K' probabile che i so¬ 
vietici abbiano risolto pro¬ 
blemi molto complessi c 
difficili relativi all’impiego 
di combustibili o carbu¬ 
ranti nuovissimi, cd alla 
creazione di metallo-leghe 
atte a resistere a tempera¬ 
ture assai elevate, hi altri 
termini, hanno portato as¬ 
sai piùj in alto il € muro 
del caldo >, che è il mag¬ 
gior problema della fìsica 
di oggigiorno. Gli Stati 
Uniti, invece, sono tuttora 
intenti a risolvere tali pro¬ 
blemi. 

3/ Gli Stati Uniti dispon¬ 
gono di personale scienti¬ 
fico e tecnico prrfettamrn- 


Ic • navi ». seguendo un'orbilaj [f adeguato alle necessità 
intermedia, giungeranno sul- studi r delle espr- 

1 ellissi prestabilita, e viagge 


ranno in direzione di Marte 
senza consumo di combusti¬ 
bile, sfruttando la gravitazione 
solare. Per raggiungere Marte, 
ci vorranno 256 giorni. Per 
effettuare il viaggio di ritor¬ 
no, i na\igatort dovranno 
aspettare su Marte stesso, o su 
un satellite artificiale, sin 
quando Marte non si troverà 
in una posizione tale rispetto! 
alla Terra, da facilitare il! 
viaggio di ritorno. 

L’attesa durerà 440 giorni 
terrestri c, di coaseguenza. 
l'intero viaggio risulterà di 
953 giorni, ossia di quasi tre 
anni. 

Gli scienziati ritengono che 
tali viaggi potranno essere ef¬ 
fettuati alla fine del nostro se¬ 
colo. Le prime « navi cosmi¬ 
che » viaggeranno senza uo¬ 
mini e saranno azionate me¬ 
diante segnali radio. Per pro¬ 
teggere la vita delTuomo nel¬ 
lo ^azio saranno adoperati 
speciali costumi astronautici, 
muniti di apparecchi che ga¬ 
rantiranno il normale funzio¬ 
namento dcH’organismo uma¬ 
no nel cosmo. A bordo della 
GIUSEPPE G.%BRITANO 

(Continua In t. pag- f. col.) 


rienze. che debbono esser 
fatti per giungere olla 
creazione dei razzi side- 
rnli di grande potenza. Ma 
tecnici c scienziati non 
hanno goduto fino ad ora 
di quei benefici della pre¬ 
cedenza assoluta, integra¬ 
ta dai necessari stanzia¬ 
menti di fondi, che i 
sovietici, invece hanno 
avuto. 

Infatti: 

.*\) Razzi - Il peso del sa¬ 
tellite € Sputnik », che ha 


tanto sorpreso l’Occidente 
porche supera gli ottauta- 
tre chili, sigiiifìca che i 
sovietici debbono possede¬ 
re un razzo dotato di una 
potenza di spinta di altne- 
tio centomila chili o ca¬ 
valli-vapore. hi taluni am¬ 
bienti scientifici aincrira- 
iii si ipotizza che il motore 
della prima fase del razzo 
sovietico deve avere una 
potenza di spinta di ben 
135.000 chili e che esso sia 
anche il complesso propul¬ 
sivo priticipiile del missile 


iiitercouliiieutale sovietico. 

Negli Stati Uniti, si ri¬ 
tiene che il complesso pro¬ 
pulsivo del miglior razzo 
intercontinentale america¬ 
no — l’Atlas (che peraltro 
è finora sempre esploso in 
volo} — abbia una poten¬ 
za di spìnta di poco meno 
dì 70.000 chilogrammi. Ta¬ 
le <motore> ha già supe¬ 
rato brillantemente i col¬ 
laudi al banco, ma ha ri¬ 
velato imperfezioni duran¬ 
te l'impiego effettivo nei 
due primi lanci sperimen¬ 


ti vanti verso i 500 milioni per V Unità/ 

Altre 6 Federazioni raggiungono 
l’obiettivo della sottoscrizione 

KOLUGNA CAGLIARI CUNEO 
FOGGIA NUORO VARESE 


tali rielf’Atla.s a Capo Ca¬ 
tta veral, in Florida. 

B) Apparecchiature elet-. 
Ironiche e meccaniche - 
L’immissione di un satel¬ 
lite nell'orbita prestabilita 
richiede una sequenza dì 
movimenti rigorosamente] 
precisa nel tempo. Nessu-, 
na 4 componente meccani¬ 
ca > può funzionare coti 
uno scarto qualsiasi senza 
pregiudicare decisamente 
rintiera traiettoria. 

Gli scienziati statuniten¬ 
si hanno calcolato che un 
errore di appena un grado 
in più od in meno nell’an¬ 
golazione dell’orbita si- 
gnifìca il fallimento del¬ 
l’impresa. Il successo dello 
^Sputnik*, quindi, signifi¬ 
ca che i sovietici hanno 
dato allo < Sputnik » un 
< cervello elettronico >. che 
funziona alla perfezione 
durante la fase della traiet¬ 
toria alimentata dal com¬ 
plesso di propulsione, ca¬ 
pace di correggere qual- ■ 

(Continua In S. pMg. 9. eoi.) 


UN DOCUMENTATO GIUDIZIO DI UNO SCIENZIATO FRANCESE 


“Questo è il vero segreto 
del successo sovietico,, 

Il satellite è soltanto un sottoprodotto : la sua fabbricazione richiede una 
infrastrattara industriale che nessun « forcing n avrebbe potato produrre 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 11. — «Sput¬ 

nik » c tornato nel ciclo di 
Parigi alle 6.35 c.sattc di 
questa mattina, ri.spcttando 
scrupolosamente la tabella 
di marci.a comunicata il 
giorno prima dagli scienziati 
sovietici. 

Se una spessa coltre di 
nubi ne ha impedito l’osser- 
vazionc ai telescopi deU’os- 
servatorio parigino, i servizi 
di ascolto delFAgcncc Franca 
Presse ne hanno captato ni¬ 
tidamente I segnali sulle due 
lunghezze d’onda. Ma alle 
6.29 il satellite era stato av- 


I lessi interplanetari 


Il deputato democristia¬ 
no Ptnlus. parlando ieri 
sul bilancio degli Esteri, 
ha dichiarato: * L’URSS 
ha vinto una battaglia wro- 
pagandistica, non sostan¬ 
ziale ». 

• • * 

A Tokio il prof. Unico 
Itokawa, esperto in razzi 
dell’ Istituto tecnologico 
dell’Università, ha affer¬ 
mato che il lancio del sa¬ 
tellite sovietico è stato uno 
spreco di danaro e che il 


Giappone può lanciare un 
satellite artifìciale con 
molto minor spreco prima 
di due anni. Secondo il 
prof. Itokaica il safcllitc 
giapponese costerà rneno 
per il fatto che sarà co¬ 
struito in materia plastica. 
L’agenzia ANSA, nel dare 
questa notizia, non precisa 
se sia stato fatto presente 
all’illustre professore che 
il lancio di un palloncino 
per bambini costerebbe 
ancora meno. 


vistato, per la prima volta 
in Francia, al Pie du Midi, 
nei Pirenei, La piccola luna 
e apparsa suirorizzoiite in 
direzione Nor<l-Nord-Est, al¬ 
zandosi progressivamente C| 
flettendo verso Usi la sua 
traiettoria. L’o.sscrvazione è 
.stata c.scguita con rausilio 
di un normale cannocchia¬ 
le ed e durata venti secondi. 

I tempi di pa.s.saggio c La 
nitidezza dei segnali hanno 
confermato agli osserv’atori 
francesi che * bobe lune > 
(co.si i francesi chiamano 
4 Sputnik») gode di ottima 
salute e non ha perduto la 
velocità iniziale. 

Sulla realizzazione del sa¬ 
tellite da parte dei sovietici 
l'Exprcss. settimanale di 
4 terza forza ». ispirato da 
Mendes-Francc, ha pubblica¬ 
to un interessantissimo arti¬ 
colo di Albert Ducrocq, gio- 
v-ane scienziato francese con¬ 
siderato una autorità in ma¬ 
teria di cibernetica e di elet¬ 
tronica. 

Albert Ducrocq ora n M»"*- 
sca per un viaggio di stu¬ 
di, ospite degli scienziati 
sovietici. quando 4 Sput 
nik » fu lanciato nello spa 
zio. Nel suo articolo, 4 II se¬ 
greto del successo russo », 
egli cerca di spiegare non 
le difficoltà teoriche, cono¬ 
sciute da parecchi anni, ma 


le immense difficoltà tec¬ 
niche che si frapponevano 
alla realizzazione pratica del 
.satellite artificiale. 

4 Quando — scrive Albert 
Ducrocq — si è avuta la pos¬ 
sibilità di visitare le offici¬ 
ne sovietiche, di parlare con 
gli ingegneri sovietici e ci 
si è fatta un'idea della scien¬ 
za e della tecnica che li ani¬ 
mano, si può affermare che 
il satellite è soltanto un sot¬ 
toprodotto. La fabbri(3zione 
e soprattutto il lancio di un 
oggetto cosi complesso e pre¬ 
ciso richiedono, in effetti, 
una infrastruttura industria¬ 
le che nessun ” forcing ** 
avrebbe potuto produrre. 
Fabbricazione e lancio espri¬ 
mono Tallo grado di perfe¬ 
zione raggiunto, in URSS, 
da certe scienze di avan¬ 
guardia. in particolare l’elet» 
trometallurgia, la cibemeli- 
ca, l'elettronica, la chimica, 
relcttrochimica e Tindustria 
della ceramica, necessarie 
alla creazione dei sessanta- 
mila pezzi di cui "Sput¬ 
nik ” e composto ». 

Lo scienziato elenca poi a 
spiega le difficoltà determi¬ 
nanti presentate dal lancio 
del satellite: 4 Prima di tut¬ 
to la scelta del metallo per 
la carcassa del missile e per 
i serbatoi di carbvante. 1 
russi, che, secondo lo mio 
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constatazioni, sono notta 
niente all'avangiiaidin 
fabbricazione dei grafiti ai- 
tificialii hanno probabilmen¬ 
te scelto per il corpo del 
missile una lega di titanio, c 
per le tubature dei compo¬ 
sti a base di carburo di bo¬ 
ro, vanadio e zirconio >. 

* La più gran difficoltà, 
però — continua Ducrocq — 
era certamente la costruzio¬ 
ne. La necessità di evitare 
errori di un millimetro su 
un corpo di quaranta metri 
era esorbitante, e poi nume¬ 
rosi pezzi dovevano essere 
lavoratori con la precisione 


L’IMIIPKNDICNZA li LA LIBERTÀ DELLA GLORIOSA REPUBBLICA CALPESTATE VERGOGNOSAMENTE DAL GOVERNO ITALIANO 

Protetti dai carabinieri di Zoli e contro la volontà del popolo 
i democri stiani si insediano lunedì al governo di San Marino 

Il governo legitlitìio respinge le condizioni umilianti e si ritira per evitare lo spargimento di sangue - / **commÌ8sari prefettizi,, della DC ita¬ 
liana non osano ancora salire alla Rocca - Appassionata protesta popolare - Il proclama dei Reggenti e del governo - PC e PS per nuove elezioni 


Di nuovo 
a Sepe 

l’affare Montesi? 


dell ordine di un millesimo jQgi nostro Inviato spedala) chiare». Unico punto in cui reranno dimissionari? E se conoscimento del governo bile trionfo dell’idea socia- trattazione delle sementi 

di millimetro: il che ha ri- n si è avuta una risposta con- questi dichiarano di ritirare provvisorio, con l’assedio mi- lista e della ripristinata in- j „ , 

chiesto, evidentemente, 1 in- ^ elusiva c stata quella delle le dimissioni gliele impor- litare del territorio, con la dipendenza e libertà perpe- ^mno^Kostaeano d 

fu < Alla fine della le- ranno per forza? Il prof. Bi- dotazione di un corpo armato tua della Repubblica ». Associnone ^leoslava*^ nel 


mando elettronico perfezio- oggi 


natissime ». 

Quanto i 
giovane sci 
pensa che i 
no serviti 
rarissimo, < 
ne era fin 
nopolio ami 


giovani 


iì if^rnìn nriirinn /Il jtuu «uiifi in* tuittiu |it:r Ufi uw/|7U ui muiu 

ti piccolo gruppo «i pislatura », cioè nel ’59: i gi non lo sa. L'unico concetto di polizia, il governo popo¬ 
ni cne aveva jormato sumnarincsi non debbono di- che ha e chiaro è quello che lare di ,^an Marino, dopo 


maio 111(1 aeiia nepuuunca ». Associazione jugoslava per la L'on StorchI Incomorensi- 

T"": u granoturchi da bilmente. haXhiarato Tnor 

dopo nella difesa della loro liber- s(>me, ed è formata da altri vedere, almeno per ora. la ne- 


' I rnÙMn Vtò avcvo invialo, per i occììera Ut popoio sanma- della legittimità dell’atto l’esarrse e i m, 

• dimostra che nio aeiiamtiut .vtesi - mezzo del vescovo, un pac- rinese impedire a questa compiuto, sicuro altresì di darietà venuti da tutta tia- ■ l---* ,,,i|o .a.ali.nhfi esprimere la vaga promessa „ ^ c 

■c Sputnik» e < un prodotto c/icflo di assegni, che Bigi gente di fare quello che t rappresentare ora più che Ha. Ognuno sa bene che la pBT m ICg gG SUli6 CaSalIngtlB che s’incontrerà col suo colle- *' 

di lusso di una [ornarsi agitava, del clericali di Roma vorranno, mai la risoluta volontà del vergogna deWatto di Zoli H- jeri mattina le compagne 8» Commissione Finanze — ^ " 

moderna estremamente spe- „ „ di 500 dollari. L non vi è dubbio che i popolo sovrano, denuncia al cade solo su di lui e sulla on. Vivianl, Nadia Spano ecircijsfnnzu, che 

ciahzzata e di alta precido. Sono cose che ni D.C. fan- namnarinesi. sotto la guida mondo il più grave nttcntnf> sua parte, e non snll’Itnlia. Laura Diaz sono. intervenute „-- potrebbe benissimo nen ra¬ 

ne »; il che porla Albert Du- _ ij . nrnnria vittoria' ”0 sempre piacere. Ma il Partito romunìsta e del che la storia sanmnrinese ri- IIUBENS TEDESCHI pressij fon. Storchi, presidente VGfrdnnO pubbliCOtl ''o nella normale procedura 

lY'S: »l « che. ,lapo aver de. cochdi,,,,. ferenee „„|i „ ,„„i„ Il „o,ere dop, ^ _ doli» Comm,ssj^onc^ . , . li 'i''.”™’,".'.”:® 


da tutta Ita- 


quesli 



A.,-., „ nrnnria vittoria' ”0 sempre 

crocq a queste successive Proprm viiioria. 

considerazioni siill.a scienza , ^ '^"'cbè questo è il para- scala 

sovieticn- € Pomn m-ii i iiiq dosso della Situazione odt?r- ‘o i» scaui 

Clio rilcno°mmo"’",orr,b,1: ri 

monte in ritardo sugli ame- « Capannone ». guidati / " 


della Commissione lavoro del¬ 
la Camera, chiedendogli di 
provvedere al più presto alle 
nomina di un comitato ristret- 


sivamente verso le industrie ^ ritirato ap- 

di avanguardia già citate, Pohombi.si al popolo. rxUu- 
elettronica, elettrometallur- di nccelbire delie con- 

gica, cibernetica o così via. '^^^^onl avvilenti. Ebbene, a 
Insomrna, se si studia l'in- 


ifestatesi 


1_ 1__L della Commissione lavoro del- • J: istruttoria (il Procuratore 

Tnon:*! hiHAtlsiit Camera, chiedendogli di I CaflGgOI Qi laVOUr Generale della Corte d’Ap- 

lecnici jugoiiavi - provvedere al più presto alle pello dott. Giocoli Ita richia- 

... j. .. , nomina di un comitato ristret- Con decreto del Presidente \ ... 

ospiti di Mantova io ai quale aOidare il compito della Repubblica, su proposta fVs \ ^ 

_ (li ridurre a un testo unico le del ministro dell’Interno, il relativi a Giuseppe l^lonte^i, 

VA. tl. — Sono ospl- quattro proposte di logge per prof. Mino Cortese, ordinario incriminato per una qua- 

atova un gruppo di la pensiono alle casalinghe, deU’Universitli di Napoli e vi- dniplice calunnia, in cui da 

jOBlavi. che. nel qua- presentate ormai da tempo. ceprcsidente dell'Istituto itali.'i- lungo tempo sono impegna- 
ttività internazionale La sollecitazione era dettata no per la storia del Risorgi- (j fi giudice istruttore Gal- 

> eoinplono una serie dallo scopo di accelerare fini- mento, è stato nominato mem- \ ;i » n/ Mìrnlìileì nl- 

orientntivi sulla or- zio della discussione di tali bro della commissione nazio- . ’m* i, imha- 

ne agricola italiana in proposte di legge ed anche por- naie per la pubblicazione dei 

e snlJn prod;iz!one o ché lo commissione Finanze e cv.itoSiM clol conto eh Cavuor 'ino nna scric ui uaui} ii. 


questo punto, i vincitori con 


dustria sovietica liniitaudoci cento carabinieri in 

ai settori industriali « clas- «f”» T»"’ T Tl 

sici », che esistevano già 25 ^ sono costretti a chic- u 

anni fa. si è inclini a trovar- ''' P^sumlerc —« —' ■ 

la « discreUiniente buona ». o ''occoglierli tran- 
soltanto «mediocre»; ma j n « bimcnlc inuccc di riman- * 

sovietici hanno dato tiill’al- •"'/51111.3 131; 

tro impulso all’industria gio- ' ^ Mi 

■..Tnn o.,i ,aKì,><<ì..a X sono lì governo di S. Manno. - 

'ìiXdom^n^^fuU fcMLrrn7,i«i7:rÌ?on'a^^i^ Paimiro Togliatt 

kt.P''c^“rn’rr‘^:.. ■ ''"'c/cricmi %dTani\iZal" Beltrami . La fi 

Tutto CIO è il frutto di siste- mente, politicamente .sono i - 

sorta eli rroci-ila r-olleltiva * ‘ f* ‘^^onjitli. Lo prova il Nel breve giro di 24 ore, 

palazzo del governo ormai alla Camera, la volemiva tan- 
yerso nceiche noi progresso mioto in cui cs.sì non osano to vantata c così a lungo 


xccnico. entrare lireanuunciata di liberati e 

« Per esempio, una iiotevo- ^ ’ -ni socialdemocratici contro la 

lo sorpresa per gli stranieri . aver sciano in nini- politica estera goveniutiva c 

c il primo contatto con que- * reggenti c i membri democristiana è svanita, fìni- 
etn nnnnin ehe rerr-n .ti governo SÌ sono ritirati, tu nel nulla o in piccoli s/«- 

« ammXli-.’re » nrim-i il cer fframle palmzn deserto uhi personali. I paladini dvl- 

«amniobiluirc» prima 11 cer- restavano solo, in antirame- foltranzismo atlantico, del 
vello e po la sua cas.-i. die ra. i qendarm, di ,m,^ dpo di Malagodi e Treves, 
vive in ambienti modesti, ma ,.i ,hanno mostrato alla Camera 

può comprarsi dei dischi mi- ó»,.... # """ armatura di latta, E han- 

crnsnlrn a un nroz-zn irr!«M_ brt 1 1 toii/crt 112(1 Stampa tc- „f. confermato che se c'è una 


sto popolo, che cerca di 
« ammobiliare » prima il cer¬ 
vello e poi la sua ca.sa. die 
vive in ambienti modesti, ma 
può comprarsi dei dischi mi- 




l'oltranzismo atlantico, del 
tipo di Malagodi e Treves, 
hanno mostrato alla Camera 
una armatura di latta. E han¬ 
no confermato che se c'è una 
. opposizione - alla D.C. e al 


lo per la scienza die si tra¬ 


fi non ha fatto che confer- governo che Aia per la D.C. 
mare (luaiito era stato già c per il governo assai più tili- 


. -Il animneiato ieri sera. Oqnil 
duce m seltanta.soinula laii- trattativa con il < Capanno 

ronli in lnnnrfnnl-l?l tini cnl,. ** 


reati in ingegneria nel solo 
anno 1050». 


ne» era stata rotta. I »(.p- 


Ic di una alleanza, questa ò 
proprio l'opposizione social- 
democratica c liberale. 
Socialdemocratici e libe- 


Ritornando al satellite do- 

ìiornlTV.f ac^PiUlnm^frVòro'’-' l’ultimo colloquio ui ii coragiito dt attaccare 

Il rali, lo scienziato frane c.-..* quelli del *Ciipannoiie», sul serio la D.C. c il gorer- 

pensa che Ja scienza sovioti- avevano ancora una volta na. Ed à naturale. Soclalde- 
ca non sia lontana dnll'nvei < respinto le iuaccettabili niocratici e liberali sanno 
trovato i mezzi iier superare rnmlìzinnì dì resa * imiw. benissimo che Eanfanì, luti- 
la vPlocilà rnssim.,!, à'. :"Z. 

‘i _ Tirnfmn nn * Ccdiomo alla forza ed al- re della politica americana, e 

cor-J A l li^è rt violenza c lasciamo il pa- " sua ambizione è solo 

cora Albert Ducrocq — lazzo del nnnerun mdle nm. di fare della D.C. e 

avrebbero potuto guadagna- ,, „,,iiii i-, della politica esicni ibdiana 

xounmoz20chilonwtroaIse- .,/i‘,iC 'n.f E '' ^"npono. in 

condo il che non c noco ian- - A/orf;«?ifi. Eu oro. So- Europa c nel fifrdio Oriente, 
ciandc) il loro satellite»’siilli c comunisti hanno un della politica americana. Per 

obicKioo chiaro: nuove eie- itncsto socialdemocratici c li- 

Innf . Un ‘^‘1“^*?''*’'’*''; gioiii uppeiKi uot(il(i iu uKOVn hrrali. .ill'.itlo pratico, hanno 


. -r**......*....»; -I .1 A.. I uwuiuiucffiwcf c c; 

ly-"!''''!' del gol i.riio le- p^,. ,/(,po tanto chiasso 

qitlliiin, che ,s-lei indili' aveva- jjiii giurualì, non hanno avu- 


pensa che Ja scienza sovieti¬ 
ca non sia lontana dnll'nvei 


D.C. c 
italiana 
irto, in 
Oriente, 


senso della rotazione terrc- 


ridotto la loro polemica a 
qualche flebile lamento, ri¬ 
servando qualche strale solo 
al Presidente della Repub¬ 
blica. 

Mantenendo queste criti¬ 
che marginali, accoppiale pe¬ 
rò alla sostanziale approva¬ 
zione della politica clericale, 
essi hanno fatto a Fanfani 
il più hello dei regali. Da un 
tato la loro fittizia - opposi¬ 
zione ». infatti, non parla a 
Eanfani alcun danno reale. 
Dall'altro lato questa •op¬ 
posizione -, fatta di richiami 
servili all'atlantismo, di pau¬ 
re per qualche parola non or- 
todo.<sa, dt esaltazione della 
pas.sività. serve a Fanfani per 
verniciare con una mano di 
autonomia, di intraprendenza, 
di ongiiialili) la sua .subal¬ 
terna, impotente, banale po¬ 
litica rigidaincntc americana 
c atlantica. 

Socialdemocratici e Libe¬ 
rali forniscono cosi alla 
DC. una preziosa •opposi¬ 
zione di comodo ». una utilis¬ 
sima opposizione (li • dc.Atrii » 
clic aiuta a viasclicrare la na¬ 
tura intimamente reazionaria 
drilli politica estera (c inter¬ 
na) clericale: quella politica 
che i! grossolano lìcttiol, de- 
inorri^lifinf» e capo della cotii- 
mi.ssioiie faiifaniaiia per il 
programma elettorale cleri¬ 
cale di politica CAlcro. ha del 


rcAlo coaI ben simboleggiato 
chiedendo un ambasciatore 
italiano a Formosa per sim¬ 
metria con quello che Ciang 
Kai Scek ha a Roma. 

Questa polìtica e rosi sen¬ 
sibile ai disegni deìl’impc- 
riali.smo americano, nel Me¬ 
dio Oriente come dovunque, 
che dopo il colloquio viio- 
raiorehese di Fella con Diil- 
les. dopo le interriste di Fan- 
fani c le precisazioni di Fel¬ 
la, dopo il recentissimo mes¬ 
saggio di Eisenhower a Gron¬ 
chi, il vessillo di uno stret¬ 
to bilatcralismo italo-ameri- 


n-lgcmcrnlc. c siilJa produzione elché la eommi.ssione Finanze e cj.itpgi’: d('l conto di Cavuor - mo ima serie tu iii(i_( e ii, 

ipotesi, congetture. Il ricnino 

" =■■■■ '- I — •— -- ... ' ■' — —-- (ii questi giornali, indnbbhi- 

JL DIBATTITO SULLA POLITICA ESTERA ALLA CAMERA SI CONCLUDERÀ’ LA PROSSIMA SETTIMANA qmrn^nSZni avTIbi^e 

-------—-- Giocoli, che nella prima fase 

^ ■■ ^ A della morta inisteriosn di 

La D.C. rassicura gli antichi alleati e le destre 

.à • tuoso? Ha richiesto in visione 

sulla propria fedeltà all’atlantismo piu arrabbiato 'S£.eB:SSì 

--—-----—-- Mirabile condurrebbero a ri- 

Palmiro Togliatti interverrà tnnrtedi mattina - Concrete proposte per la tutela delVemigrazione avanzate dal compagno im(i[fìsg%ziafcoiHraddiccnf 

Beltrami - La fuga di mano iVopera dalle zone più misere non contrihnisce per nulla afl attenuare la loro depressione soloT/pi/^ntTelT^^^^^^ 

^ ' tor Giocoli, ma anche la mo- 

o Tl -jlla r*a»noi»!» zione come al momento della tivuzione delia sentenza di 

e 11 aiDaiIllO alia camera partenza. Venezia (da poco depositata) 

■ Secondo oratore, il lauri- che mandò assolto Giampiero 

'' La Camera dedicherà an- più severo quando, andando no GRECO ha chiesto il «su- Piccioni, pur ritenendo che 

- cora tre sedute al dibattito ancor più al fondo delle co- peramento di tutte le cor- In fine di Wilma fu dovuta 

- sul bilancio del ministero .se. si constata che sono le renti anfibie > e una politi- a un fatto criminoso? 

- logli Esteri che si conclu- provincie del Mezzogiorno c ca militare « navale >. CRAY A questi interroqativi se 

ilerà mercoledì. Il compagno quelle del Nord più econo- (m.s.i.) si è compiaciuto con ne aggiunge un altro non 

' Togliatti terrà il suo inter- micamente depresse, che PeUr» Por !’« alTermaziono meno suggestivo. L'indagine 

' vcntii vivamente atteso ne- continuano a fornire il mag- dell’assoluta fedeltà atlanti- istruttoria su Giuseppe Mon~ 

' gli ambienti polititi, nella gior numero di emigrati, ca e per il ripudio del neo- tesi sarà trasferita agli uf- 

maltinota di martedì. senza che ciò attenui por atlantismo > fici della Corte d’Appello an- 

i r,rnhli»mi nulla la loro depressione. Lo Nel pomeriggio hanno pur- dando n/ìnire nelle mani (f(’l 

- (l(.n’emi?roViòne sofie MMi stesso si dica per i contadi- lato FORESI (d.c.), VIOLA dott. Raffaello Sepe. capo 

naanlln (li un (InpiimeiltatO ni. fuggono in niinierol ^ 1 ^* .. ... ... . 


Il dibattito alla Camera 


Cimo (come coda dt quello ‘ , "nmiviciio BFL*^ crescente dal piano e dalla PIxNTUS (d.c.) e RUBINAC- quegli uffici? In questo caso, 

tedesco-americano) ytene in- ‘ ^ ' ■ montagna, e degli operai. CI (d.c.). Quest’ultimo in- in quale .situazione ci si tro- 

nalzato con provinciale emo- lUAML. 11 fenomeno emi g altamente qualificati, farcendo il suo discorso dei verebbe. se si ramniculn che 

tcMp'cHat 'l’Xlo l?rl 3f un ° sido ?;i =Su>°i dal”/ (ubbrich^ IuubW comuni dagli antico- lo ,„c»o «nloroso .nnpi,i,ruto 

la .sua gioia per le buone pa- massa tanto die nel 1955 II problema tìeircmigra- ^ Bettiol, ha y- istruì tl processo per la mor- 

role di Eisenhower, c Del ‘ ^.ione - continua Beltrame uto convincere Treves e Ma- te di ly ma rinviando a gni- 

Uo la sua fiducia che «i più emigrali pcrmanenu so _ pcseri» nlTront.ato in legodi che non ce nessuna dizio Piccioni, Polito e Mon- 

recenti sviluppi della politi- no stati 100 mila rispetto ai cornoletamente di- ragione di critica verso il lagna, assolti dal tribunale 

co estera statunitense potran- 50 mila del 1056. c 145.715 paniera- ccimp gtam^pte ai ^^,^,^^00, iq quanto dalla sua di Venezia? 

Ilo venire convementemey sono stati gli emigrati sta- versa aaii aiiuaic^ ye i ^ nessun serio eie- Ecco perchè questa noti-' 

I.c (lei popoli n/ro-osintici - 'or-'» stipuleranno trattati consolidare i dubbi, le uy gativi sopra riferiti, un sn- 

iicTambfto dello schierameli. y còste- ‘««versi e con un maggiore certezze e le perplessità > di scitato qualche interesse an- 


tedesco-aiiiericano) viene in- 

naizato con provinciale emo- 'fllAME 


Italiana - per una •attratto- checche ne pensi il 

Ile (lei popoli n/ro-osintici ' fosnetto nìù dolo- 

uMì-.imbftn delln .schìrramen- gf>‘ernO._ J nspeim pili UOIO 


•le.’rambfto delio schierameli- Gcyer.iu. 1 
fo occidi'iitale. Sta fresco, lo.so (Ielle 'lilTicolta insoste 
l.a • rovente polemica - tra iiihili in cui si^ ( 

Mataqodi, Saragat. Fella, nostre popolazioi 

Fanfani. Del Ho, il Mess.in- segno (Jel fallin 
coro, il r:;oriio. ,AÌ ecolre in politica governai 
..mi mira fra ehi si apprappa jel lavoro. 

meglio alla roda dell impc- . . 

ridlisiiio Ili» forte. Il giudizio (!i\ 


scarso atlantismo. 


che se essa, come si è detto, 


», _, , . leggo che dia il volo alle 

contr.irio, hanno donne. Anche se ci fosse miti 
scelto una traiettoria forte- ^tato in passato un timore 
nmnte inclinata rispetto al- jjjj voto femminile (c in 
J Equatore. Questo scarso in- realtà non c’era perchè i so- 
teresse per 1 economia de la dalcoinunisli avevano oin 
\elo(:ita, c d peso enorrne del proposto In cnnce.ssioue del- 
satellite (83 kg, contro 1 (Jic- l’clcllorato attiro e passivo), 
ci del satelliti? annunciato ora non vi è dtilibio che gli 
dagli americani) è in ogni ultimi avvenimenti hanno 
caso rivelatore: esso polreb- aperto gli occhi a qiiaiifi. 
he indicare che i sovietici uomini c donne, potevano 
stanno per superare la velo- ancora credere nella dvino- 
cita di 8 km. al secondo, m?- crazia dei clericali. 
cessarla al lancio del satolli- /| sentimento generale che 
le attuale, e per raggiungere si jmiì cogliere jiarlando col 
le soglie di quegli 11 km. al primo venuto all’angolo dei- 
secondo che permetteranno la strada, è quello del di- 
il viaggio sulla Luna >, sgusto per la piccola banda 


3ne del lavoro. . q-iip violazioni contrai- J^l FILIPPO, ultimo ora- richiamoti, dopo aver preso 

Il giudizio diviene nneor JJja^H pòtìuòa nuova | risione di cs.sf 

. -- - - ve penetrare nei consolati (i - .■ . . . -— — .— 


GLI INTERVEN TI DI SPEZZANO E PALERMO SUL BILANCIO DEGLI INTERNI 

Come questori e prefetti di Tumbroni 
interferiscono nelie autonomie locnii 


cui alti funzionari molto po¬ 
co si curano degli interessi 
dei connazionali); garantire 
il salario (specie dopo Tal- 
I iarmc gettato dagli avveni¬ 
menti dì Francia); assicu¬ 
rare la sicurezza sui luoghi 
di lavoro e una casa al¬ 
femigrante. 

A (piesto punto Beltrame 
ha denunciato con forza lo 
scandalo del mancato rico- 
nii.scimento delle malattie 


PER LA TREGUA A TOMICA 

Il Comitato della pace 

per nna iniziativa italiana 


la strada, è quello del di- Un quadro allarmante del- pretendono illegalmente che stato prc.so. vuol dire che le intervenuti nella discussione rie di richieste per venire liano della pace, sarà rice- S.U. di intraprendere trai- 
sgnsto per la piccola banda le costanti di.scrimina/.ioni i sindaci chiedano loro la autorità locali hanno cse- generale sono stati gli ono- etTettivamento in aiuto degli vuto martedì alle 17,30 dal tative dirette con il govenio 


„ ^ T.,; nucleari, atteggiamento che 

baverio a - gegujjQ glie dichiarazioni 


La 


ione italiana ricevuta da Ciu En-lai 


cita di « km. al secondo, m?- crazia dei clericali. .... , . -, r • nuscimento delle malattie H Primo presidente ono- la discussione sul disarmo; 

'■ sentimento generale che (| segretario della Lega dei comuni democratici cita casi impressionanti di abusi prefettizi professionali (in Belgio la rado delia coni? di cassa- notizie dei giorni scorsi da 

le aiiuaie, e per raggiungere si può cogliere parlando col _____ silicosi) e ha concluso pre- zione. Saverio Brigante, pre- Washington annunziano 1 in- 

Je soglie di quegli 11 kni. al primo venuto all'angolo del- ' ~ * scntando al governo una se- sidente del Movimento ita- tenzione del governo degli 

secondo che permetteranno la strada, è quello del di- Un quadro allarmante del- pretendono illegalmente che stato preso, vuol dire che le inlervenuli nella discussione j-ie di richieste per venire liano della pace, sarà rice- S.U. di intraprendere trai¬ 
li viaggio sulla Luna >, .sgusto per la piccola banda le costanti discrimina/.ioni i sindaci chiedano loro la autorità locali hanno cse- generale sono stati gli ono- ctTcttivamente in aiuto degli vuto martedì alle 17,30 dal tative dirette con il govenio 

Concludendo il suo .ytico- di avventurieri che è ricnr.sa antipopolari c delle violnzio- autorizzazione pensino per giiito i suoi ordini. Se non ne revoli PIEGARI (de) che ha emigrati: in primo luogo Ja presidente del Consiglio, se- dell’U.R.S.S., nel quadro’del- 

lo con una speranza di iute- alle forze di fuori per strap- jii sistematiche della Costi- allontanarsi dal territorio del è a conoscenza, vuol dire che lamentato 1 insufTìcienza del- creazione di un organismo natore Zoli, al quale sotto- ig N.U., per il controllo dei 

sa pacifica fra i popoli. Al- pare il potere. Per questa luz.ioiie che caratterizzano la Connine: ciii accadde, ad egli non c nemmeno in grado le autonomie locali, CAR- unico per remigrazione; il porrà il punto di vista del missili, dei satelliti interpla- 

Dcrt Ducrocq scrive: «Nel- gente romagnola, legata alla politica interna del governo, esempio a Dozz.a che si ebbe di controllare gli organi die BONI (de). CIASCA (de) e p.nssaporto gratuito per chi Movimento della pace sul- netari e su tutte le questioni 

^ propria indipendenza, non vi è emerso ieri dal dib.-illito al Congresso dei Comuni di dipendono da lui. In ambe- MONNI (de). Hanno svolto espatria per lavoro; assi- l'attuale situazione interna- concernenti gli armamenti 

nik è una cosa da meditare, poteva esser maggior offe- i,, Senato sul bilancio del Palermo un applauso di so- due i cas, — lia concluso Pa- onlini del giorno i senatori stenza previdenziale alle fa- zionale. ... nucleari, atteggiamento che 

La soluzione pratica di un so. Si sente in essi un prò- niinistcro degli Interni, per lidnrietà quando annunciò (ìi Icrmo — vi c di che giiisli- .ANGELILLI (de) per chic- miglie e garanzia ai lavora- H presidente Saverio Bri- gegyj'jQ glie dichiarazioni 
problema i cui fondamciit. fondo dolile per la sopruf- jp documentate dciiuncic di trovarsi là in forma quasi fìcarc una completa condan- dere faumcnto degli a.ssogni tori per l’invalidità c la vcc- gante, a nome del Comitato , . - Krusciov le niiall 

teorici erano noti da trenta fazione subita. jjip oratori comunisti, i se- clandestina, non avendo do- iia di un governo la cui poli- di congnia del clero. RUSSO chiaia; un biglietto gratuito, esecutivo del Movimento fintenzione del- 

anni, prova che ì sovietici Lo si c visto bene nelle notori SPEZZANO c P.À- mandato fautorizzazionc tica di sistematiche viola- Salvatore (ind. sin.) che ha una volta l’anno, per le fe- della pace, ha intanto tra- pti o c q 1: ,*nnclndere ac- 

hanno raggiunto un livello vaste ritinioni che sono state i fjumO II ministro degli Interni zioni costituzionali tende alla chiesto la sospensione o de- rie; biglietti gratuiti, sul smesso al presidente del .. . 

tecnico straordinario nei set- tenute questa .sera in enfi e n primo nella sua (ina_ha aggiunto Spezz,ano — instaurazione di uno .st,ato stituzionc dei funzionari c territorio nazionale e al- Consiglio e al ministro degli parziali o generali s.u- 

tori più avanzati dell’indù- nei «castelli» dopo la po- jjj segretario naziona- quando simili denunce sono di polizia ai danni di diritti agenti di polizia contro tui l’estero, a coloro che ven- Esteri la seguente lettera: «e stesse quesiioni. 

6tna stessa e hanno conccn- polazionc ha appassionata- jp delia Lega dei Cornimi de- sfate fatte alla Camera dei elementari dei cittadini. siano stati istituiti procedi- gono a votare; visite medi- « Si apre quest’oggi, all'as- « Il Movimento italiano 

trato tutti i loro mezzi sulla tamentc protestato contro il niocratici, ha dedicato il suo deputati, ha tentato di ca- Gli altri oratori che sono menti giudiziari che al ritorno dalfemigra- semblea generale dell’ONU. della pace si rivolge al 

tecnica dell avvenire, tra.scii- subito. , intervento ad un analisi varscla non smentendo o __ _ . — — sidente del Consiglio dei mi« 

rand(j le_ industrie con ven- deH'azionc svolta dal Go- promettendo provvedimenti _ 2'*^**^*. ® degD 

zionali di.spcn.satrici di un rog n della libertà sono nuo~ verno per negare rautonomìa ma atTemiando che «sono "T ^ 1 1^ H « Tiri sollecitare una 

benessere imme(h.at.ì. I diri- Ite eoo,par.u sidla col-delCgaZlOIlC TlCCVUta €13 tl,Iì^l3ì iniziativa del governo itaha- 

genti so\ lotici sono riusciti ■ •'n, lo he tnstbilc vaio che qiieirEutc regione I/immobilismo sulla que- ^ n®. la quale, tenentlo conto 

a creare una passione popo- comniic volontà dt cac- p, „p, pg^sato fu una '..m- slionc essenziale delle auto- 

lare collettiva pe.- la scienza "i P"' P"' diera di battaglia dello sfe.s.sojuomic locali rimane la carat- 

f„ d avanguardia partito di maggioranza e di- teristic.i della politica iiifcr- 

L da quc.ita pas:,ione che e j nMIn'nìnentn ventato oggi per la D.C. solo iia governativa; i comunisti 

nato m un atmosfera d. Op,,, ^ ” una merce da barattare per — ha concluso Spezzano — 

lavoro TCcczionalc un muri cti'dcfnirr, Ua.ii„ accordi con altri partiti. Si continueranno a battersi ncl- 

csercito di giovani ingegneri nrandi scrìtto oenri^ spiega perciò perché il eia- la certezza che il principio 

e di giovani ®vien/.iati, che • 0 ^ jjj maggioranza, con della autonomia IocatIc non 


esercito di giovani ingegneri ^ ® spiega perciò perché il eia- la certezza che il principio 

mót'i/rdi S cTo": .-eSiorama. can della autonomia locale non 

di ntù » ‘'««o qwvsta volontà: « Elczio- comprensibile pudore, scriva solo non sara piu xnolato ma 

*• ni al nìù nresto > > Via i tra testualmente che « non c il avra sempre piu larga c pro- 

AUGUSTO PANCAI.DI ditort» « Nn alla dìrcrimt caso di indagare perchè Infonda applicazione. 

-narice» discnmt- regione non sia stalo II compagno PALER.MO ha 

Il rSlZO flVTCDDG / primi a leggere queste •'«««cora attuato». soltcìlincato dal canto sim 

SUDCrafO lo Snuinik 'Scritte sono stati t 40 cara- Corno se non bastas^scro che 1 e.snme del bilancio degli 
“ 1—^ binicri italiani (camuffati q««csti peccati di omissione. Interni e 1 ultima occasione 

LONDRA. II. — L'astronomo qcndarmt sanmarincsi) «'iH'Rttacco contro le autono- per discutere la polìtica in- 
inglcsc M- Ovenden ho .offer- quando voco dono mcr'a- «^««c comunali si aggiungono terna del governo prima dcl- 
mato riascra rho - notte, hanno salito la cnlhna le vcss.azioni dclfautorità tu- le elezioni della Camera c 

masfo nello spazio dojò li c •^« ''istallati nei loro toria. che si lascia guidare da per dommciare quindi «a 

stacco dello -Sputnik- non "«ori allnqqxamcnti nell'ex ohiari criteri di di.scnmma- una autixrevolc tribuna arbi- 
solo si c anch esso compor- casino. zione politica nella sua azio- tri e ilicgalità. tanto piu 

tato finora come un vero e Di fronte a questa unità *A?ratorc ha citato ilio- gravi in quanto esse st.aiino 
proprio satellite della Terra, popolare, al « Capannone » cine di casi in proposito, tra diventando sempre più palo- 
compicndo ta sua elissc intorno non si nascondono l'ansietà cui quello di un comune in semente strumento della vo- 
al globo, ma ha sorpassato Io ^ Pamarezza. Ci siamo recati provincia di Cosenz.a nel lontà delLi DC 

precede pqjncrigg'io alla confe- quale, a causa di decisioni Le violazioni dei diritti dei 

Ovenden ha aggiunto che al- stampa tenuta dal se- dilatorie della Prefettura, è cittadini sono poi diventate 

cune fotografie prese in Scozia Orctario della DC Federico stala rinviata per ben 18 me- a Napoli, dove impera il fa- 
mostrano appunto il razzo pre- Bigi. Abbiamo dovuto at- l'applicazione della sovra- migerato questore Marzano, 
cedere la sfer.n del satellite nel tendere un poco perchè i imposta fondiaria, o Tepiso- sempre più flagranti, 
suo cammino. maggiorenti erano in con- dio di Rocchetta Sant’Anio- Ma a questo cumulo di 

Arenifàila la mnnlio versazionc con Fon. Preti, il nio. dove dal 1952 manca illcgalità si aggiunge pur- 
ACCOII CIIfl W niOslIC quale non SI sa bene che cosa una ammini.strazionc eletta tropfv» anche la violenza: il 
SALERNO. 11 — A San Gre- venuto a fare quassù Or- solo perché in quelfanno sangue dei lavoratori conti- 
rio Magno, il pensionato Con- cero lo si sa hcnis.simn' Co- essa tassfx un alto esponente mia a scorrere. la polizia 
ro Deo di 68 anni, per motivi munque. nonostante Fillnml- democristiano e fu quindi continua a sparare, come a 
di gelosia, ha accolicllato la nata presenza delFon. Preti, sciolta dal prefetto e di mio- San Donaci. 

la *oìa risiaosta chiara alle vo sciolta aliando fu rieletta Se il ministro è a conoscen- 











sidente del Consiglio dei mi« 
nistri e al ministro degli 
• Esteri per sollecitare una 

J iniziativa del governo italia¬ 

no. la quale, tenendo conto 
del profondo desiderio di pa¬ 
ce (lei nostro popolo, si in¬ 
serisca in questa situazione, 
col fermo proposito di por¬ 
tare un serio contributo alia 
cau.sa dcil '. .'pcc 

« Il principale problema 
sul quale la voce deU’Italia 
dovrebbe levarsi all’assem¬ 
blea deU’ONU è quello della 
esplosioni sperimentali del¬ 
le bombe atomiche e termo¬ 
nucleari. Bisogna che code¬ 
sti esperimenti cessino: biso¬ 
gna che le potenze atomiche 
si accordino per quella Tre¬ 
gua nucleare invocata dagli 
scienziati e dalle ma.-se p. - 
polari, dalle più alte aut;»- 
rità religiose e da tutti i mo¬ 
vimenti pacifisti, dai partiti, 
dai sindacati, dai Consigli 
comunali c dal Parlamcnt-'). 
La cessazione degli esperi¬ 
menti nucleari significhereb¬ 
be il primo passo sulla via 
di successivi accordi e, ni 
tempo stesso, la fine dei pe¬ 
ricoli di malattie e di morti 
che derivano dall’avvelena"* 
mento dell'aria a cui le esplo¬ 
sioni nucleari dànno luog x 
1» L’Italia, Senza venir me¬ 
no ai SUOI impegni intem i- 
zionali. deve. alTassembif a 
generale dell’ONU, levare la 
sua V(?ce per unirla ai rap- 


?nni tìrav/»* rlsposto Chiara Olle VO sciolta quando fii rieletta Se il mini.stro è a conoscen- p|-ciliNO — Il roDipagno Cla En-l*l ha ricevalo II « ottobre la delegazione italiana in visita in Cina. Ecco la fotografia 

«lU hrLeeló à<»nandc che si facevano da nel 1956. za di queste illegalità — ha nrflelale dell'incontro. Si notano nelfordlne: fon. Giuliano Paletta, nn Interprete. la scrittrice Elsa Morante, la baronessa asiatiche, ch» 

•iniatzo. n ieiitorc è stato arre- dritte te parti, è stata que- Non mancano, c sono anzi dichiarato quindi Palermo— Gnarlglla, nn secondo interprete. Tanbaselatore Gnariglla, H giornalista Filippo Sacehi, Cln En-lai, Maria Laura Terra- già hanno preso una chiarg 


stat«k 


Sto.* e Non abbiamo le idee numerosi, i prefetti i quali|e nessun provvedimento fi einl, nn altra interprete, l'on. IJniberta Terracini, Io scrittore Carocci, il gen, Cadorna, ed no interprete (Tclefoto) j posizione sul problema. 


"SiCat,*. 








*ag. 3 - Sabato 12 ottobre 19S7 
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Il rapporto a Lenin La vettura per 


Nella città piena di sbirri - I marinai erano pronti a intervenire - La propaganda fra 
le truppe dislocate in Finlandia - Come guidare le navi attraverso i campi di mine 


Pubblichiamo oggi la 
terza puntata delle me¬ 
morie di Nicola Podvoiski. 
Precedentemente l'autore 
aveva narrato i prepa¬ 
rativi dell'organizzazione 
militare discussi il 17 ot¬ 
tobre a una riunione dei 
responsabili di Pietrobur¬ 
go del partito bolscevico. 

Sverdlov mi conduce via 
con Antonov-Ovscienko. 

Anclie lui deve venne. 
Oltre a noi, Ilic vuole ve¬ 
dere Nevski. Tutti e tie 
dovremo riferii e sul modo 
come rOrRanizzazione mi¬ 
litare del pallilo ha pie- 
parato le masse airinsur- 
re/.ione. Per motivi di si- 
cuiezza decidiamo di an¬ 
elale sepaiati, ciascuno con 
la sua scolta. 

r/ notte. Mi accompagna 
Pa\dov. un opeiaio ilei no¬ 
ne (il Pietrogradski. Cain- 
nnniamo ossei valido le 
no:me cospiiative pei fai 
jieideie le nostie tracce: 
la via che abbiamo scelta 
e un po’ più lunga, ma in 
compenso e più sicura. Ne¬ 
gli ultimi tempi la caccia 
a Lenin si ò notevolmente 
intensificata, nella citta va¬ 
gano decine di sbirri, dap¬ 
poi tutto sono disseminati 
picchetti mascherati. I 
< provvisori > sentono che 
il loro dominio sta per tra¬ 
montare; essi capiscono 
qual’e il ruolo di Lenin nel 
movimento dello masse 
che chiedono con insisten¬ 
za sempre maggioie l’ab- 
battimento del potei e della 
borghesia. Gli sbiin non 
sanno più dove ceicare 
Lenin. 

Camminiamo per vie poco 
fiequentate per evitale di 



è ancora una illusione? 

Successo della «Vespa 400 » — 325 automobili di 114 case disseminate 
su mezzo mondo — L’ennesima versione della 1100 Fiat — Un magro bilancio 


.tlariiiai dell.i fluita del Baltico a coiiiizlu, il 17 attutire 1917. nella caserma dei gr.iii.itleri di I*ietrullili:;» 


imbattei CI nelle pattuglie 
degli allievi ufficiali. 

Lcco il ponte 'l'roitski. 
Lo atti a vei siamo e ci tio- 
viamo nel quartieie Petio- 
giadski: ci comportiamo 
come se non avessimo la 
iiimiina inteii/ione di lo¬ 
carci nel quartiere Vyboig 

Dopo esserci as.-,icuiati 
die nessuno si segue, p.is¬ 
siamo nel quaitieie Vy- 
borg. Eccoci nella via dove 
SI trova la casa in cui si 
nasconde Lenin. Facciamo 
il giio dell’isolato e guar¬ 


diamo in ogni angolo se ci 
sono peisone sospette. La 
via e desei ta. Entiiamo nel 
pollone. Mi sento cogliere 
ila una natili ale emozione. 

Saliamo al pi imo piano. 
CT guai diamo intorno, lius- 
siamo nel modo convenuto. 
La pinta si apio e ci lio- 
vianio di fi onte a uno sco¬ 
nosciuto. \ ladimir llic eia 
COSI ti.ivestito che lo ii- 
conobbi solo dalla voce, 
quando dis.se: 

— Ituona sei a. compa¬ 
gno Podvoiski. 



Lenin a PielrohiirRu nel fiiarni dcirinsiirrczlunc 


I RICORDI SU LENIN DI NADEZDxV KRUPSKAIA 


Il recagli lo 

nel quartiere <li 


greto 

V.1 bora: 


...Il 7 otfohrc ll’c l-i- 
scià Viibnrq per Pietrnqm- 
do. Fu deciso di conscrv:- 
Tc in proposito il ma'sino 
segreto, di non dare il siio 
indirizzo a nessuno, nep¬ 
pure ai membri del Com-- 
tato centrale. Lo ellot - 
piammo nel quartiere ò’ 
Vyborg. all'angolo del'a 
Prospettiva Lesnoi. m tu.a 
grande casa dove abi^avr- 
no solo operai, e preci. o- 
rnente nell' appartar.-er,;<> 
di Margherita Vo.'rh’cf': 
Folanova Quell'ap’uirt-:- 
meriio era molto comoi’"'' 
non c'era nessuno p-'rc' e 
ero ancora l'estate. >icpp>i- 
re In domestica. Qu.anio a 
Margherita, st trattura l'o 
una i-ccchta bolscevica che 
avrebbe fatto qualsiasi c<'- 
sa per eseguire gl: ordini 
di llic. 

Tre giorni dopo. P IO. 
llic assistette, nelVappar - 
tomento della Sukhano a. 
ad una seduta del Comita¬ 
to centrale dove fn deri-a 
l'insurrezione armata i) v- 
ci membri del Cnm'tn'o 

centrale (l.emn. .trrr.fJ »'•. 
Stalin. Dzcrains'Ki. Trat.sl \ 
Ko'ilontai. Bubnov. S'.’zol- 
nikor c Lomov l vo’aror.o 
a favore. Zinovier e K /- 
mencv contro. 

Il 13 SI tenne 'ara riu¬ 
nione dell'organizzeziOT,’^ 
di Pietrogrado a Sn^oh t 
(fatto di per se molto «•- 
gmdcativo); t settori ave¬ 
vano inviato i loro dele¬ 
gati (quello di Vgbara ne 
aveva otto). Ricordo r.'.e 
Dzerginski parlo sostenen¬ 
do l'insurrezione e Ciu-i- 
novski contro. Quest'ulti¬ 
mo. ferito al fronte, aveva 
il braccio al collo. Agita¬ 
tissimo, diceva che sarem¬ 


mo andati inevitabilmente 
incoiitrn ad una scondita 
e che non dovevamo muo¬ 
verci con tanta prcc’inta- 
z’oiie < \(>n c'è nienie di 
più facile che morire ver 
la rivoluzione, ma noi nuo¬ 
ceremmo alla causa .se et 
lascin-sirn'i mitraghare ». 
Ciudnorski mori effettiva¬ 
mente per la rivoluzione. 
durante la guerra civile. 
Xon era un retore, ma al¬ 
lora aveva completamente 
torto 

Xor, ni r’cordn dcnli ci¬ 
rri (i’.cors\ Il IVI'». In 
magg'oranza •.c'n'ae • iute 
SI pronuncio per l'in>urrc- 
zione immediata, lu-’i i 
delegati di Vijbora volaro¬ 
no a favore. 

Il giorno dopo, il IC. <i 
riunì a I.esnni, nel soi :ct 
del none, il Comitato ri 
trale: oltre i membri del 
Comitato centrale vi pn-- 
tecipamno t membri del 
Comitato esecutivo, del 
comitato di Pietrogrado. 
dcll'nrgnnlzznz'one md'ia- 
re. dei Consiglio dei sin¬ 
dacati dì PìCtroorad 1 . tU’t- 
le commissioni interne 
delle oldcine. delle fab¬ 
briche. dei ferrovieri e d* I 
comitato della regione (’< 
Pietrogrado Due pruio.ste 
furono esaminate: rue'la 
della maggioranza per U: 
insurrezione immed’ii.a e 
quella della minoranza, di 
coloro che erano contr-iri 
all'insurrezione Iaì risot'i- 
zione pre.scntnta da l.cu'n 
ottenne una mr.cgioninz t 
schiacciante. 19 voti «.'-a- 
fro 2 e 4 astenuti. La qve- 
stinne era risolta. Il Co¬ 
mitato centrale, in una .se¬ 
duta a porte chiuse, eles¬ 
se un centro rivoluziona¬ 
rio militare. 


Itic vedeva meno gente 
che fosse possibile: anda¬ 
vamo da lui io. Mar’n lit- 
iirscna, qualche volta fin ■ 
khttt. 

Ricordo un incidcnlc. 

lite aveva mandato la 
Fofanora fuori dt casa c‘>a 
un incarico. Si era rima¬ 
sti d'accordo di non aprire 
la porta a nessuno e di 
min ri.^pondere alle si-gni- 
pancllafc. Io bussavo di 
solito in modo convenuto 
Fofnnoi-n ama un cug’- 
iin che siiidiava in una 
scuola militare L'na sera 
giunsi e incontrai il gioie.- 
nolto sulla scala, sconvol¬ 
to in VISO. Mi disse veden¬ 
domi: < Sapete, ci deve es¬ 
sere qualche ladro in resa 
di Margherita’ >. < Come 
qualche ladro? ». « ò«. -so¬ 
no arrivato, ho suonato e 
mi ha risposto una r.tce 
di uomo. Poi ho suonrto 
ancora più volte e non ho 
av’ito più nessuna tisno- 
sia ». Gl; raccontai u' O 
stona qualunque, gli d'-ssi 
c'’*’ Margherita era a uno 
riunione, die si era sha- 
glwto, e mi tranqn H'zzni 
solo quando prese il tram 
c st allontano. Torna: in 
casa della Fofanora: hatfd 
nd modo eonvcnu'o ei 
Ihc apri. Lo rimproremi 
aspramente. « .Avrebbe j o- 
tuto andare a cercar pea¬ 
te' ». < Ho creduto si trot¬ 
tasse di qualcosa di ur¬ 
gente ». mi rispose Ilie.. 

NAOrzn.A KRrPSKAI.\ 

(Dai ricordi detta eampacna 
di l.enin ripnhhllcati rrren- 
lemente in italiano dateti Edi¬ 
tori Riuniti, in un volume dal 
titolo: • La mia vita con 
l.enin ■). 


Strada facendo, avevo 
riflettuto con cui a sul mo¬ 
do come iinjiostaie la mia 
lelazione. .M,i in realta, in¬ 
vece di una lelazione, ci 
fu un semplice colloquio 
co liliale. 

Dopo avelli fatto aeeo- 
modaie. Vladimir Ihc in- 
eommcio d.i .Aiitonov-Oi - 
.-.eieiilio. invit.mdoto a e- 
spoiio le sue coiisideia- 
zioni suirmsiii 1 ezione. .*\n- 
tonov-Ovseienko dishe die 
non a\iel)he csinesso un 
giudizio sulla situazione 
della giiainigione di Lie¬ 
ti ogrado. ma che conosce- 
\'a bene le condizioni della 
flotta di Ilel.'-ingfois e in 
li.iiledi Kronsetadt 1 nia- 
imai eiano inonti a lu¬ 
tei venire Si sarehbeio po¬ 
tuti tiasferiie a Pietiogia- 
do per feriovia. ma m caso 
estiemo avrebhcio lag- 
giunto la citta dal maio 
Si eia svolta la propagan¬ 
da fra le truiipe dislocate 
in Finlandia, die aviehbe- 
ro appoggiato eim ogni 
mezzo Fi II s u 1 lezio n e. 
Quanto nlla guarnigione di 
Pictrogiado. egli pensava 
die dopo il lavoro svolto 
dnirOrgani/zazionc milita¬ 
re il successo deiriiisuric- 
ziono era assicurato. 1 nu¬ 
merosi comizi temiti dal 
riostio partito in settcmbie 


e in ottobie. le i i.-mùiizioiu 
appioi'ale .ill’iin.miniit.i in 
ipiei eoinizi. ciano iiii.i te- 
hliinonianza coiu ineente 
N’evski. che ->1 ei.i lec.ilo 
a llelsmglois con un in- 
c.Il ICO speciale deirOig.i- 
ni/zazione iiiilitau' pei ai - 
ceil.iie la pos.sihiìit.i di 
mia p.iitecipa/ione diiett.i 
della Iloti.I .ill.i ni-'iiiii-- 
zione nelle aiqne d; l’ie- 
tiogiailo. adeimo thè >.i 
llolt.i sarebbe insoit.i— Xn- 
toiiov-Ovseieiiko .ivei.i i.i- 
"tone — ma lo ■-pt’-.t.mien- 

10 della fiuti.I '■ino .i Pie- 
tiogrado aiiehhe dovuto 
sormimtaie iliflicolt.i en.n- 
un Dopo l'ai I e -io i!i‘s;h iif- 
liciali. che sai ebbe st.ito 
mevitahile sui d.il pi imo 
momento deirm^ui le/ioiie. 

11 loro posto s.udihe stalo 
pieso da eleineuti mespeiti 
i Ile 11011 coiioscev.nio bene 
le zone minate, difficil¬ 
mente essi aviehlieio potu¬ 
to guidale le ua\i atlia- 
lei.'O 1 cainin di mine. .-Xii- 
die la m.movi.i delle navi 
HI h.ittaglia. se si doveva 
combattei e dav.uiti a Pie- 
tiogr.iilo. saiehbe stata dit- 
lieile jiei il fatto die i ni,i- 
iinat inni avevano espe- 
1 lenza ih comando. N'evski 
eia piopcnso a non far 
muovere le navi e a ti.i- 
spoitaie 1 mai mai a Pio¬ 
ti ogi.ido per fenovi.i. 


(Dal nostro corrispondente) 

P.-XRIGI. ottobie 
Alle iiMilici di .■lalinlo iiiiiMi- 
11(1 un iii.MiIito iiiormieiitu s'e 
prodollo fra i visitatori del 
Si.loti fxirignio dt’ll'diitoiiiuliilc 
Nel {nonio dvll'iitaiipin iizionv. 
iivvcttttta (luaraiitotto ore i)u- 
>11(1. ì'alictizioite (iiiii.M geiicra- 
le s'era (levi.\ittiivttie cri.siiil- 
lizzata nlioriio iill'iililitii ria 
Italo /rdiift'ie - t’i'.'.jxi -ìOl) - v 
alla siivnuivntale anienvatiii 
Golden Racket voti la dific- 
iciicd (III' diivanti alla iirnivt. la 
lolla Sì sentiva inossiuia all via 
della vettura per lutti nieiilre 
lavanti alta .%(“C()tidd v.'.iii niieva 
il iidluidlc stujxne del l'iioiiio 
conirdido con un aiioiniih' ra¬ 
ro li iiiostruii.-^o 

Fd ceco che (juniiosii di mal 
’c\t> veniva (1 M'oiii'oìi/i'ie (|iic 
Fd {/eoi/rafia oruHii fauiniliiiic 
uno (I unti amile i ri.'.itd'ori ptu 
Kiiitdiii, ( (lidi.-it.’dli da un nuovo 
[loto d'attrazione, conrcnicraiio 
vcr<n io sfinito oicuiuiio dallu 
■Renault • I caiiairicHt li limo 
un lascino iiustcrio.Mi al <iuuic ej 
mutile sottrarsi Fpiun. ijiolt'si 
noli triiscuiabile. la iinmde casa 
iraiicc.se jiolccd aver limi iato, 
la sita bomba, un'autoniobile 
nata nel .segreto delle o(}it me ih 
lìillanennrt iWieii'e di tutto glie¬ 
lo Il centro ilella eiiiiosita era 
coslituito da un ilisimto .signo¬ 
re che stara misurando unii 
ruota (Iella notis.sima e ormai 
invecchiala * -i cavalli - 

L'uomo s'è rmlrdio. ha .sorii-j/n Italia la legge de! moiiopo- 
,M> alla lolla silenziosa • F.' prò lo pci ouTFi' m piidroin deliri 
può (Osi — 11» es( Idi.'iaFo — il ll.M' di bloccurc tutte le ini- 
diameiro della ruo:a di una tiinvi’ di loitiioreiiza l Irau- 
• 1 ce. Renault - è di >.s celi- i csi Renault. SlMl'A. Pemicol 
limelri esiliti Lo siesso ilei sa- e C'Iioen .sanno Ini iroi)|io bene 
lellite soeielieo clic sid irrando i he. m p-nodo di crisi ecouo- 
(trloriio atta Terra PoFele giim 'iiiud e di dimmiiizione del iio 
di con miifigtor itpii'ossiniii.'oue Iti e d'aiipiisto della mimetii. 
mimngmaie una sfera..- , ipial siasi avreutiirn e seoii.si 

Centinaia d'occhi islmtii a-] iihabilr (^iiitnlo iilh' - l'opolii- 
iiiciiFc si sono al: Iti coso In ri - tedesehe i einile ilal rei en- 
I olili lloreale del Grami Palais u- Salone di Frani olmle IX S li 
c cc rolx.'o III fisioiic di giiei j HM W e Volhsicagen ) il loro 
cristalli aihimteali e nopciicrn-, (lc.sI;ito c ih seliiiireiarsi contro 



l.a • Vespa 411(1 
mila /rilucili 


bill per riportiirli sxlln terra, 
dilli pili inode.sta c pur gloriosa 
avventura delTaiitomobiIe. 

Satellite a piirFc la dclu.sto- 
ne dei visitatori per i/uc.sio .S'ii- 
ioii t'i.'iT e VI idcuic e logiva se 
SI eccettua la • t'c.s-pn -Ilio -. tilt 
to li resto t.'IJ.i aulomobih di 
IH elise (lis.seminale su mezzo 
mondo) ha il sapore dell'irra- 
giitugiiiile e ijiicllo più .sgrade¬ 
vole (Iella miiiv.stra nsciildata 


le barriere doiidiiiili clic prolei/- 
fioiio gli interessi dei cD.s'/riirro- 
ri itahaiii e fninevsi mei/ho del 
Reno c delle Alpi 

315 mila rranchi 

In gue.stii deprimente iitmn- 
sterii, la - l'C'!i>'! -lOI) - e gnnr- 
diila collie una crcdrioxc. ii 


pressappoco d .'iOO iiiild lire e 
clii’, di i oiiseguenza. c iirc/cri- 
biìr una - 'allì FIAT-, iiarantita 
ditll'e.sperienzii della grande ca¬ 
sa torinese, ad una * Vesixi - 
piodotta dulia seoiio.seiutis.sima 
.\CM.-\. Il proldciiiii c diverso e 
SI s'pic;;d con la pnrlicoiiire iir 
ventura occor.sii ii/ln nuova iili- 
lildrid 

Premhaino i i/toriidlt frnnccsi' 
• 1 a ''t’c.sjxi — scrivono — 

c .Il sola novità iiiterameiile 
fr, incc.se di ((nesl'diino. unii sii 
dii dite i/rnmh imirehc nazio¬ 
nali - In Francia, c fors'anebe 
III Italia li gran pubblico igni) 
ni che I iiroiietti ilella - Vcs)Xi 
li'l* ' sluvaito chiusi, da due 
anni, nei cassetti di Piiii/ipo. il 
( Osi riilForc della 'Vespa TJà 
Ihiiggio per due anni, ha cer- 
<■ 11.0 di realizzare m liulìii la 
siili • idilitiiriii. Se et fossi 


al Salini di I*.trilli 
corri-ipoiidono .-Xgiiclh-PirelU-fìianchi fa inu- 


diFicrcnrd dt it'' e n'iliiiinc i>i'i | rin..cno, lenendo nei doniti) 

Il meno ritatle sii sfrnttlire iii- 


Perfhin dal pillilo di CKlit dcthi i > ei ehiiite gnesta rv’tiiretta c 
presenlnrione dei modelli gli di lomez'oie • xicrdiiiciiFc uno 
nOìet |)uf)l)licifari hanno limitii- in dal iiiiiii)’^(' a due icixpt 
to (ih sforzi intcllettmili ai con |d/ld l•llo:■^lld • h (inule, dal le 
Icntiindo.si delle iiiiittalorme pi- Imo nllc sii'pciis’iixi ( in I ini 

rcroli roniFc di nioiiii lon l<’ spcriiiic-ilii'ii ec iissnerii poi in 
prinic giostre iiifiinFili .S'c ne^gmiide dniili'.a I o'Miiid icnnfn 
riporta alla line, nn’nnprc'.sio |ili strada c il I i'iitd!c> coiisiuiio 
ne di genercle staneliezza e ldjFi.7 iiFri sin icnto i litimnciri) 

1 on/cr;nd die i graniti costrutto /.' '•’(• il jirezzo i oi .suoi .G > 

ri non linniio nessiiiui inlenno |tinlii friindii In - \ espii -11)0 - si 
ne dt aiKiiuiKiere un nuovo co.’/oca a nii’fii strada fra il .so 

ciqnlolo alla storia (Iella auto- guo c la realtà dc’In - i/mliro 

mobile. •mite p-r tutti- Si dira subl- 

Potera essere dirrr.samciiKy.' Io a i/iiC'Fo proposito che .71 > 
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30) 1B3IL 3!L 1KIR: A HI cd io ì ^ 



L\ 



Ci è avvenuto più duna 
volta di porre in rilievo l'al- 
lemioiiL- prestato dai narrato 
n delle iiuo\e generozum al 
mondo circobcruto dell.i c.iin- 
pagna o del boigo. uiiaittii- 
zione che. distaicaridcbi dal 
tilunc del - verismo geuigico- 
U'espressione e di Vutornn) 
dello scorso secolo, \olle lo- 
sutuire dopo la recente guerra, 
una via tentala aa uscire da 
un narrare aulico e intiin:,'.|.i 
e da moduli di prosa spesso 
astratti, quasi congelali ni 
luoglii comuni <almeno nei ri¬ 
petitori). La ricerca parli pri¬ 
mamente da scrittori del Sud. 
a costituire una sorla di nuo¬ 
va - narrativa meridioneh'ita -, 
che. oltre a proporre il qua¬ 
dro sociale delia situazione 
meridionale, puntava spe.sso 
•rulla trascrizione di.-eUa del 
dialogo popolare o almeno 
volgeva verso una trascrizio¬ 
ne in lingua che mantenesse 
però le cadenze c i ritmi del 
linguaggio dialettale parlato. 

Ben presto l'arca di appli¬ 
cazione e di diffus.onc di tali 
tentativi SI allargo; tocco i 
quartieri popolari delle grandi 
c.tta. le campagne c i borghi 
p.emontcsi la periferia lom¬ 
barda Dovessimo elencare, a 
modo di bibliografìa completa, 
opere narrative cht nac¬ 
quero sul terreno di questa ri¬ 
cerca lo meglio di questo im¬ 
pulso alla ricerca), scriverem¬ 
mo un-volume. Certo, è da os¬ 
servare che. al di là del valore 
delle singole opere — c ve ne 
sono state di val.de. qualche 
vol'a — il fenomeno •=! pre¬ 
senta sommamente intercs'an 
e s.a per il critico che per il 
soc.ologo la configurazione 
non è infatti solo quella d: uno 
- Italia dialettale-, ma anche, 
o soprattutto, quella di una 
frastagl.atissima geografia del. 
la provincia italiana, co*! va¬ 
ra c diversa di centro in cen- 
o di area in area, pur nello 
interno della medesima unità 
amministrativa Un materiale 
prezioso, dunque, per chi vo¬ 
glia studiare le difficoltà dello 
effettivo formarsi, a quasi un 
secolo di distanza dall'atto uf¬ 
ficiale deirunificazione d'Italia, 
d; una sostanziale -società 
laliana - unitaria 
Sul p.ano d: questo svilup¬ 
po narrativo venne anche a 
un certo punto ad innestarsi 
Tindaginc e la discus^'onc sul¬ 
le possibiLtà di una narrativa 
realistica, che dagli esempi lo¬ 
cali traesse sostanza e forza 
all'acquisto di un * romanzo - 
avente a protagonisti perso¬ 
naggi calati nella realtà so¬ 
ciale italiana. Nè l'istanza era 
da considerarsi assurda o gra¬ 
tuita. purché si avesse costan¬ 
temente rocchio all'opera che 
effettivamente, dopo il tuffo 
nella realtà più localizzata e 
per cosi dire naturale alle ori¬ 
gini. riuscisse a svincolarsi dai 
limiti della regione e della 
provine,a; a farsi nazionale 
(che, in campo estetico equi¬ 
vale a dire - universale Col 
tempo, invece, ci si accorse 
che. mentre il ragionamento 
del critico filava su un binario 


divenuto un'.isinizione, le ope¬ 
re della narrativa eorren'e si 
atieoraiimo ad un nuturahsiini 
provinciale, che poteva, lutto 
al piu. aver dintlo alla deii- 
m/ioiie (li - neo - vi’risiiio . 
con la ferm.i e chiara e>elu- 
■ lone dai precedenti dell'.iu- 
tentiea lezione verghian.i Non 
solo, ma finivamo per accor¬ 
gerei ilio sul fondo dcH'inila- 
gine ed esperienza dell.a jiro- 
vineia o del borgo o del quar¬ 
tiere veniv.ino ad innesuirsi. 
quanto al linguaggio, cfitc 
(oline del grande naturalismo 
americano *'opr,iltulio 1-auik- 
ner*. asir.ittc completamente 
dalla -ostanz i e dalla r.igione 
sior.ca dt quella !etteratiir.i 
ifor-^e resjicrimento pavesia- 
no (Il Paesi tuoi fu :n sran 
parte, col pe=o e con rnu)oril.i 
del nome deiraulore. re'pon- 
s.-.blle di cmfusioni in qiie-'o 
sen'ol. Si veriev.a poi. a con¬ 
forma della verità di tale si¬ 
tuazione. che le poche opere 
che negli ultimi anni si leva- 
v.'ino più alte 'iil terreno dell.n 
media ernn dovire a «criUori 
dalla formazione letteraria 
comp'es-.» ( li, n<in era estra¬ 
nea. al di l.a d una lo-o ori¬ 
gine dal'a m'.'.i'iva dell .ni- 
tobiocr.n'ia > ''•> no mor.r, 

una vera e n"-;); o :<-z one di 
co-mop(ì!i*i='no .-«ppreia con 
Ihui .'litri .'« r •'.1 sui cr.in-li 
te=ti della le*t"r.itura europea 
e americana 'iel secolo 

I pericoli c r. andava incon¬ 
tro q'.iolla vena del neo veri¬ 
smo che ^i di. evo furon p-u 
volle dcnunc.ati; non tutti i. 
crit.ci SI =ont.rono in grado dt 
estas.arsi a! br.llio dell'- .■U-n- 
livo- o a'.r.gpmronza del! im¬ 
magine ri.rct’aui' nte fotogra- 
fat-a fjl.'a pag n.i •? nepp ire »! 
gioco ta’o'a .r.cenuo, la'.ora 
idair.t’ur.a .nlellettual zz-Tto al 
ma-smin. 1 gl, - rifrod.-aci 
dialettali- 'In q.ic^to camov. 
p.ii dell'uso del d.aletto ab 
biam visto d. recente come 
uno «rrittorc d ben diver-a 
formazione q;ia!'è C E Gad¬ 
da abbia fornito una vittor;o -3 
controprova co! suo grande 
romanzo» 

TutUv a. pur facendosi così 


v.va e con-.inevole la possi- 
b.Iita e rcsisienza sempre piu 
fic(|Uente di un veio e jiro- i(|u.ittn 
può provmci.ili'ino. le lO'C 
seguitavano a ciimininarc nel¬ 
la direzione del verismo regio¬ 
nale quasi ormai [ler foiz.i di 
itU'izia. E (OSI amor» ronfi- 
iiu.ino ad andare Vogli.im 
dire forse che re.'pe: .mento 
regiotiali'tie«> •• gr.ilmto’ S.i 
rebbe erioie affermarlo vor¬ 
remmo -ollanlo invitiirc .1 lel- 
t ire li tener piescnle. di fron- 
"c ad espcrimcn'i del geiieie. 
il valore dotiiiiunt.irio d,-i te- 
-Ii (il fionte ad un loro evin- 
tii.ile vabire .ir'i'tieo. l'be si 
r.àggiUnge s,>!,i smiei.inoo le 
formillotte; e a non confonde¬ 
re il - realismo - i on I iniprt's- 
s-ionismo vcr.'t.a; ne lanlo me¬ 
no a credere con troppi au- 
lon iiimvi, (Ile 'la orni.il ne¬ 
cessario II"! narr.iie l’uso di 
una sinta^-l eleiJT'ntnre. d.illc 
frequenti spezz.iture e -i d' b- 
h-u. per r.igion; di nv’demr.i, 
bandire dille pig.ne delle ope¬ 
re nirra’.ve il per.od.ire < o- 
'triiito e compie-' •. il d.a'.o- 
g> art:ro!.',to <• iion r; lol'o a 
nterventi m n'is.'.lab.ei .\gl: 

-ri.t’or: po. e d.i dire die si 
r.cord.mz (P’ì metodo rcu'-eau- 
..ir.f» p-'r r.n-egi'ami nto della 
geografìa- dallo conoscenza 
dell'.illllliiu.ie loc.d IZZ.'ito d! 1 


qii. 1'1 ' oruie-''e K tutto 
alla lille, pei che non vi e, 
r.ieeonti. imo 


CIO. 

nel 
sforzo 

di (onoscenza della realt.l 
I Umiv er.sate nel p.irticolare). 
sjbbene una sene di fo'ogra’ii- 
ini di un piccolo mondo eireo- 
I scritto I! d aletio non c ill- 
j retlamenle porlalo shIPt pagi- 
ina. ma ne rieonnse amo. ad 
iOgni inonieiito le inf li‘"’.oni. 
■il ritmo c II' e.idenze 1.-I le- 
I zinne del n.i'nr.ili-Mio .iineri- 
^ (-.ino e evulente. ina non ci 
p.ire ,,ncb'es-.i. (iinz.onali- ri- 
I-petto allamoiente. Pn l p'co 
Iprodo’t'). r|un(|Ue. (Il quel tn'o- 
jc( risiilo provinc'i'le die due- 
v.imo c di fron'e ni quale, 
proprio perdi'" =i tr.itbi di un.a 
'•erittnce die elimini', .1 ora. 
riteniamo giu-to sottolmeare i 
p'-r.ci)li di iin.i tfndenz.i o di 
una teor.zz.izione. 

ADKI.XMf sr.UOM 


l•()),(() verit /dlFori locdii (cosfo 
dehii mano d'opera, imposte, 
cumhziimi di nionlnrpiio ere ) 
(irrdibc potuto lanciare .sul 
DI' lento ildlinno inid nuova vet¬ 
tura 1 ! un jirezzo miissimo dt 
GO niiht lire Ma. nel regno dd- 
|■(lnf()ln()|lll^’. Agnelli non iim- 
niette coni orrcnti F Ibdgoio è 
venato m Friinriii. dove (ini la 
AC.'ilA (rabbrieiiva il suo seoo. 
ter. (' le ha ceduto il profp'tto 

Non ilimeiitiehiiimo, anche 
gin, tienili elementi fomlnmen 
tali nella determinazione del 
prezzo: l’zlC'iM.'l. una titodcriiit 
ma non gnimlissinia impre.sa di 
Foiireliatibiinll. non era attrez- 
tata per la eos’nizione di niito- 
iiioinii e (/nitidi la messa in eaii- 
1 ere della • Fe.s/xi -fOO - ha ri- 
1 /lie.sto impianti c trasforninzio- 
•II die hanno jie.sato sul costo 
Umile della vettura In secondo 
luogo. I mudi e i tempi il: pro¬ 
duzione detl'ACMA (cento vet 
Iure al giorno (rg nn mese o 
due) sullo nssolutamenle irri 
suri se jxiragoiiati a qnelit del- 
III FI.A'T e Renaiilt e si ri.solco- 
no a danno del jirczzo di ven¬ 
dita della - Vespa -, Insommti. 
rironosrinfo Io .sforro drt- 
Ì'ACMA-Pmngio quei IGà mila 
frinn-ln, iineora proibitivi per 
Ir grandi masse di lavoratori 
sfanno a ihmoslrarr che la 
FIAT, noi la .sua attrezzatura 
e li sito potenziale, potrebbe 
laiiruire sul increato italiano c 
iiitcrnazuoialc una vera utilità- 
ria a meno di .'(00 mila lire 
Questa, se non altro, e In de 
imneia della nnocd vettura Fa- 
seta fa la - Ve.sfia -RIO - alla gin 
stilli ala ammirazione dei visi¬ 
tatori, li Salon 'ii7 — come ab¬ 
biamo (letto ■— non riserva al¬ 
tre sorprese. 

In rampi) ifatinno la FIAT 
presenta, per ta prima volta in 
Francia, la - 'bO - c l'ennesima 
cersione della -II00-. la 
- Bianehina - del trinuviratn 


file niosirii (Il .se perchè grazie 
dl/e biiriierc doiiinialt, nessuno 
hit Osato fissare un prezzo in 
trandn. /.(incili. Maserati. Fer¬ 
rari e Alfa Romeo restano nel 
ivirad'so dei iidlmhbi assieme 
a'Ie fa rrnzzt I ir di Pintn Fari¬ 
na li i/ioi.'e. se non altro, vede 
aiimeiiia re ogni anno la sua 
giiotazioiie di - gran maestro * 
dril'eicgaii'a 

Il cambio automatico 

fii terra francese, la Rennnlt 
;)''<'.M’ntd. conie - norifiì - tee- 
niea il cainino autnrnntiro 
■ I riinsthiide - n/ijiiicdto alla sua 
' Frega'e - 

liiterrssanir. la presentazione 
nr.iiiimle del - trinisfìuide - Una 
Ix'IlKsiind r(i(jd;rd fi invita a 
sederle nreanto. avvia il moto¬ 
re. rii ecco, senza abbandona¬ 
re il Salon le strade di Parigi 
eoininenino a stilarti davanti ut 
■in largo sdiermn televisivo coi 
loro segnali, il loro traffico, t 
loro ingorghi Adagio, più in 
/retta, rdoce. l’doei.s.sittio il 
cdinliio (intonidfico accelera la 
protezione. - rione potete enii- 
sUitnre — ilice allora la ragaz¬ 
za con voce 'licitante — il .si¬ 
stema • trr.nsfìiiide anche nel 
nuimenfi più dtfiìeiti della gui¬ 
da. vi permette sempre di tire- 
re iin piede e limi mano com¬ 
pletamente liberi -. 

Non chiuderemo que.sta rapi¬ 
da corsa .senza ricordare due 
voviliì internazionali' la parte- 
e'/xirione al Salmi della Ceco- 
slovaeehia c del Giappone I 
eepi hanno portato a Parigi una 
s-nrpremleiite Tatrg S cilindri e 
lina inacevolc Skoda 4-10. l 
otiippoiies'. re ne di.s/)inre. po- 
tevann ri'pnrnunrst fatitn fati¬ 
ca La. loro - Prive Skgline - è 
talmente ngiinle n Una qtial.sia- 
si - Pink - da far ridcttcre sui 
risultati dril'ocvupazinnc ame- 
rieiuid .-t conti fatti, il bilancio 
(• ni'igrn. Chi sperava di trn- 
rtire qucsCanuo la vettura pa- 
pntnre ha dovuto dichiararsi 
mito e ripiegare alla Fiera 
del motnriclo alla porta di 
\’( rsailles 

.MT.P.STO P.XNCALDI 


Convegno a Veneiia 
sull'arie neoclassica 

Nel quadro dello celebrazio¬ 
ni per li .secondo centenario 
della na.scita di zXntonio Cano¬ 
va, risfitubi di Storia dcH’Ar- 
te d-'lla P’ondnzione Giorgio 
Culi ha /iromos.so iin convegno 
rii studio siiH’arte neoclassica 
che ha inizio oggi neH’isoIa di 
S.iti Giorgio Maggiore. 

Il programma dei lavori 
prevede comunicazioni di illu¬ 
stri studiosi e storici deiraite 
di numerosi paesi. 


I 
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Borghesìa a rotocalco 
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,'iìl.i V i.t. .'li (pirir’ien*. 
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r.id'i.'ib' rotiosci'iiz i del 
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ii'.iirKl'i. e r.o’: es-.iin 
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.-d (|U.trtieie. alla prò- 


A. >TrRM r.i.n 

I SATElim ARTIrlCIAll 

PROBLEMI DEL GIORNO 
pp 210 - L 200 

. L* aerademiro sovietico 
■A. Slernfeld offre ai lellorl 
un panorama delle possibi¬ 
lità e dei mezzi di realizza¬ 
zione di quella rhe è slata 
sempre una delle grandi 
aspirazioni delTnomo e rhe 
oggi rominria a diventare 
realtà: il superamento del 
limiti angusti della Terra 
per il dominio dello spazio 
cosmieo. 

EDITORI RIUNITI 
Via Sicilia. 136 - ROMA 


v.ncia, , 

Fra : ti-t. rei eiitis-.m: elie | 
':i.ini!-> d.i'o -p lli'O n (|il‘ -te | 
fio-'ic r f;e--.(.'i: =c.'gl .uno. | 
O'Tci.e • l'per.» pr.iii > • 1 

(j.li'Tl" Ra((‘i’-'i del li'i'go d; 
G.-tbr ( :;» I. •:).'> .ni '> i Fe!- 
, T.n'lìi' u •> '. r.ttnee tren- t 

cì»** r.- ^ 

ci> si. ! "'»• U pT'tv n , 

le.», q.Kini > 'Cr.ve di -e e 'b 1 j 
p.-<'p.",'-* lavoro -I nersin.-igg. t 
• • n-> ente, il paes.iggio dii 1 

I r.icci'rV’- sono quell: delle co!- | 
I :.ne venete tra le q-.iah ,o sono ( 
Inaba c creso.uta cd alle qual: j 
!mi -in'o p^ofondomcnte rarfi- 

Ì cata Non c'c altro aria, oUra 
luce. alTc VOCI c.ie io possa 
.mmag.narc rni somiglino piu 
1: quelle e c'ne n possa s'ip- 
uorre di ''Ti'ire. un g.orno 
o.u m.e. I m;*-! interes; s-.r.o 
moli'p!... e credo Tui*: viv ; 
ro.) p li c'oe »'i"o am ) 'a g-nle 
le co-', .n corto pie-.irg.o 
"*’r.e’'o. V'*r:e ed '-im l’ato. 
-nr.o le rcal'a ’ir.z.'i li 1. i gr.i 
g.orno • 

, Effe-t vamente, ; q..r,tTo 
racconti della I^apu-.n. sìf. 

I Irono d, questo c.rco.-cr.ver'i 
I della realtà la v.l.a de. suoi 
personaggi 'sì guardi *p-gc.al- 
] mente aH’uìtimo racconto, ch'e 
lanche il p.ù intcrC'.san'o ' e 
[veramente legala alle relez o- 
ni quasi fis.che fra la gente e 
fra la gente c Tambiente; il 
linguaggio e velleitariamente 
I ridotto ad una elementarità 
che non persuade perchè non 
risulta funzionale rispetto ad 
una possibile vita del perso¬ 
naggio; le immag.ni sono fra 
loro ugualmente scollegate. 


« !'ro.i?rcsso 

senz' anima » 

da nsprllnrsrlo: ro- 
mr fra i quotidiani ah- 
Ioamo dai (Un srenniare quelli 
ihr hanno dimostralo uptoa per 
il lanrio del satellite artifieia- 
/«• — non salo m (filanto k bina 
rossa •*, ma semfdirrnirnle in 
ifiiantii luna fatta il-dl noma - 
(OSI ani he fra i totarnhhi r e 
Md/i/'iil» »/fir//» rhe se distinto 

tra tutti. C.onfinnto in lina tu- 
hrna. due pnginitlr. fai leni¬ 
mento (hi lancio del satellite 
sol teli, ri. t,I.\TL s, o( I npa 

lottai la della qui strane in Irndj 
risposta nd on lettore rhe «lon- 
pitirnia Fi crecio lìirettorr di 
parlare ron il dai nto nitri n 
del discorso del Fontefire ai 
latri F seme rhe occi pii un- 
mini «, immasinann come attua 
hili imprese rhe ieri semhra-l 
lann fantastiche, i largì »ii altri' 
pianeti Ma se ani he liuto 

r/»ic»fr> rii leniste domattina. chr‘ 
iosa indtrherrhhe se non on 
progresso senz'anima17 ono 
spriimnlo desolante icd re co 
me eh oonitni . ridiilino il 
( irlo con il loro coore din-, 
drndost di poterlo ronqiiistarei 
con le loro marchine r, 

I na delle preorropozioni rhrì 
spinpe rreresio direttore è rhe 
a se ci capiterà di pri sentnrri 
ni Lunari o ni Marziani non ri 
Imi Ino hislacrhi, rissosi o 
sconsiderati quali siamo* Pen-1 
starno on po' quale delusione 
ni rrhhe lrF.\TK se rincontro 
fra noi e i Marziani allenisse' 
a mezza strada, nel Ciclo che 
pii uomini della Terra rifiuta¬ 
no con il cuore e che i Mar¬ 
ziani stessi, bislacchi e si cinsi- 


derali tome noi. ntes.sero rnp- 
puinto in virtù di Un » proeres- 
so senz'anima 'I. .tiienimrnto 
sconfortante e comunque ila 
non rcpistrarc mai sopra il sul- 
lodato rotoc alni. 

• ♦ • 

f E OHE: (' \r-Ii 5l.ili Inili 

-* - ■ ■ - . I 

r inromiiiri.ilj la rnr-.i 
.izli .irqiii-li (Il II rritorì. mon- 
l.iziii . niiiiiere il'nto. di dia- 
n).iiili. di tiraniii. |ii.iniirr e 
v.dll. ni-i Jii.ineji dr| -i-lrm.i ^ 
-iilare. Non -i -u liene elii 
viid.i. ma Vendono rziijimrn 
le. e a lij-'O ro-lo. ‘srnden- 
do... *. Non 'i forni-ee il nn 
nii-ro «leili .vrqiiirrnli ma si 
dire 'ia elev,«lo: a New X ork. 

( hìrago. ere. \ edere -opra: *e 
i pn-'diili indiseni dei pianeti 
del ‘i'Iema solane lo-sero vii- 
lime anrhV--i di qnel mostmo- 
-o « prnzrr "0 *rnz'anim.v * ehe 
li.i perme-'O il lancio della In- 
nj -osielirj. tome se I.v r.ise- 
reliii'Tii gli .veqi|ir'-|i di ozsi 
Iriis.indo le propneiù «lelli I !i 
n,i e di M.-ir|e -oHo im ejrtello 
ron la 'rritli; tutto nazinnahz- i 
/.ilo ; I 


.Arrivano 
i nostri ! 

f.l./.f del COI erno della 
Nl fmraccacrta — cioè d uso- 
terno- r/j >an Mae.no rhe ha 
Ir simpatie e il riconoscimento 
del pah.netto T’oli — ebbe una 
iisita importante nei siorm 
Storsi lessiamo su TF.MPO 
thè il 3 ottobre una pipante- 
sca Chei colei andò a fermarsi 
datanti al prande portone co¬ 
lor minto della fabbrica di Ro- 
vereta. La macchina dette un 
perentorio colpo di sirena e 
" il pioianotio in piubbone di 


CUOIO c mitra che si affacciata 
al portone SI irripidiva sulFat- 
tcnti mentre pii altri si affret¬ 
tai ano a far scorrere sulle gui¬ 
de il pesante serramento. La 
imponente automobile batteia 
sin parafanchi anteriori due 
lis/oo' bandiere: a destra il 
Il (Siilo drsh Iziati Uniti e a 
Sinistra cpirllo grigio azzurro 
con trrdii i stelle in cerchio 
drilli Comunità atlantica, l 
membri del poicrno uinmari- 
nese prrstnt; m sede t il suc- 
ritnio baraccone - n.d.r.) ri¬ 
chiamali dalle Ilici: a Gli ame¬ 
ricani. eli americani. Sono ar¬ 
mati ph americani? n, scende- 
lann a precipizio la scaletta di 
terrò... 

Dopo questa sesnalazione. 
ecco rF.SrRF.S 60 che ci dice 
che Fon. Dino Del Bo, demo¬ 
cristiano. ha capito tutto. Rac¬ 
conta il settimanale: « Del Da 
è stalo Fiinico ministro che ha 
criticato il piano Tambroni per 
>an Marino e la decisione del 
SOI ernn italiano di riconoscerà 
il coicrno di Rorrreta Duran¬ 
te il consiglio dei ministri dei 
l. ottobre rivolto a Fella ha 
detto: non comprendo perchi 
sia il minierò degli esteri e 
farei Una relazione smi fatti 
Séinmnrinesi quando tutti san¬ 
no che è stalo il colleta Tarn- 
bruni ad occuparsi della co¬ 
sa" n. 1.0 sanno tulli che è sta¬ 
lo Tambroni : ma forse è stale 
Fella rhe ha disposto, comi 
ministro degli esteri, che al 
eorernanti della baraccm noe 
manras.se la visita delle dui 
bandierine: l'americana e quel¬ 
la atlantica; il tutto im uni 
atmosfera da film del West: mr» 
rirono i nostri! 
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Il cronista riceve daiie 18 alie 20 
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num. interni 221 - 231 - 242 


I COMUNISTI PER UN PARLAMENTO ATTIVO 


Domottino olle ore dieci || 

al teatro Adriano 

porlo fiioocorlo Poietto ^ 

Domani mattina allo oro IO, al Teatro Adriano, Il coni- , . 
pagno on. Giancarlo Pajrtta, mcmliro della aogrctcria ' ' 

nazionale dei PCI o dirigento del lavoro parlamentare 
del Partito, proiiiinccrà nn discorso politico sul tema: 

« Le leggi che il Parlamento può 
approvare prima delle elezioni » 

La manifestazione ò un momento di grande rilievo 
nella campagna intrapresa dal comunisti contro l'ininio- 
bilismo governativo; contro I propositi di /oli di con¬ 
durre fino allo elezioni ima politica di attesa, senza Ini¬ 
ziativa; per Imporre alle Camere la discussione e l’appro¬ 
vazione dei provvedimenti che Interessano le grandi 
masse dei cittadini, dagli statali ai pensionati, dagli operai 
agli Insegnanti, nonché leggi di grande importanza per 
la vita del Paese, dalla legge speciale per Roma a lincila 
per l’istituzione della Regione. 

La cittadinanza è invitata ad Intervenire. 



L’IMPROVVISA TRAGEDIA SCOPPIATA ALL’INIZIO DELL’INTERROGATORIO 


Quando li dottor Troisi gli ha chiesto i documenti 
l'assassino ha estratto la pistola e ha fatto fuoco 


Il brigadiere ucciso doveva passare oggi ad un incarico di maggiore responsabilità - AWuna di questa notte Vomicida ha 
confessalo al magistrato che un annuncio pubblicitario gli aveva fatto nascere Videa di rapinare il noto ex calciatore 
della Roma Serantoni • La polizia era già stata avvertita dalla vittima designata - Le condizioni €legli altri feriti 


((’oiitliiiiu/lunr da lla 1. puginn) nascere la tragedia. Era 11 jS' 

. ,, , , Galloni che chiedeva del sl- 

• ^ prima vista italo in iiucl momento 

insignificanti, che hanno ori- •< Quando torna?» — 

ginuto In terrificante tragedio. phjpsto il Galloni alla mo- 

sono venuti man mano riordi Serantoni che aveva 

nmidosi anche in seguito allo risposto. .«Alle 15». «Bene, 
interrogatorio cu e .Siam ^-razie ». Alle 15 il Galloni ha 

toposto li Galloni- da parti del |j„ssalo alla porta II signor Se- 
procuriitore della Repiibblii-.i rantolìi lo ha ricevuto subito; 

l.<i stono è cornin lata i - i. j|.,. 

nella incnle dei Gallo . ligO.CtO al PalazzQ dei cnni- 
gendo un 1^ pioni, vicino a Portonoceio e 

tarlo .su un l^*^'*’'**- ‘ porti le 100 000 lire, riavrò 11 

In C.SSO si da\a nitl/.i.i tUo anello». «IVaccordo verrò». 
.Mnarnmonto <1^ ' « , Poco prima di uscire di casa 

lirillanti c si prouiLliv- i 0 recarsi al luogo dell’ap- 

mila lire di ricompensa a chi pp,,,amento. Il signor Seran- 

" or. nati dei dubbi, 

tario. L annulli i era stat in telefonato alla Questura. In- 

^ m formando un brigadiere di poli- 

a’uÌ* omlco. di (luanto gli sta- 

Alle ore IJ li teli fono di tas.i ^ accadendo. Erano le 19.40 
Serantoni ha si|Uillato e in ouel Alle 20,:i0 fi signor Seranto- 
niornento stesso cominciava a 



ni si è trovato sul posto. Ij - — --- .scatola, a gettarli nelfausia e 

Galloni er;i ad attenderlo e i fatto la seguente dischiarazio- nella disperazione, 
due uomini hanno cominciato ne; «Per iiuanto si riferisce n fratello del commissario, 
a discorrere. » Dovrebbe aspet- all’intervento all’addome, non Marco Troisi. ha aiipreso la 
tare un momento — ha detto alilnamo la sicurezza assoluta notizia mentre stava eliiiidon- 

tl Serantoni -- stanno per ar- che il commis.ano sia fuori do U portoim 

rivare due mici amici in au- pericolo; possiamo però dire bitazione Egli stava nnc.isan- 
|o ». A questo punto ii tial- che le probabilità por un » fuo- de con la nio*!lic e in quol- 
ioni SI è insospettito e iia in- ri pericoh> ** siano buone 1-;» l'istante una c7tinionetta della 
( oiiiineiato ziti .illontan.àrsì. In pressione delToperalo ò {)ra di polizia si era ferm.»tLÌ davtinti 
quel momento sulla vi.a Casal- 150. Ho riscontrato una legge- ;,ii;i pori.i del fratello, che abi- 
liruciato .stava sopraggiimgendo ra lesione alfaddome che bo ta poco disco.sto Non veden- 
l.'i "1100» della polizia. Essa ricucito H iiroicttile è ora fer- dono scendere il commissario, 
si b .avvicinata al Galloni c gli ino nei pre.ssi della colonna .^1 allarmava e si accostava an- 
agenti lo hanno Invitato a se- vertebrate, ma non il.à alcun sie.so alla camionetta per chie- 
''.iiirli. L’uomo non ha opposto fastidio. Peii'-o di poterlo estrar- ileri* notizie del congiunto Da 
idciina resistenza ed è salito re, se necessario, successivo- uii funz.on.irio o da un agente 
docilmente^ sulla vettura. L’ou- mente. Il paziente, naturalmen elio si trovav’ano sulla camio- 
tomobile si è avviata verso la te è aneoiu sotto narcosi Egli nett.a apprendeva ehe il fra- 
Qucstiira menile il signor Se- ba subito l’intervento In ottime tcllo era rimasto ferito 
r.intoni — che è il noto ex cal- condizioni P.^r quanto si rifo- Allo oro 1 di questa notte noi- 


Vlttnrio Camerini 


NEMMENO LA GIORNATA DI IERI HA PORTATO LA CHIARIFICAZIONE 

> 

------- 

Irresponsabile condotta dell’A. T. A. C. 
che r imette in forse raccordo coi tran vieri 

Vaàinda insiste nel mantenere condizioni inaccettabili, anche in contrasto con gli impegni del Sindaco e della 
Giunta - Il sindacato unitario ha invitato per oggi a una rianione tutte le organizzazioni sindacali della categoria 

Anche la giornata di ieri, le non le comunichi ufficiai- lori non senza .sacrifici. E’ ora pensando che si fratfassc dei 
contrariamente a quanto si po- monte il suo benestare. di cambiare musica, è ora die proprietari dei negozio, 

teva supporre, è trascorsa sen- « Stimdo cosi le cose, la Coni- ’Dipiiil si faccia vivo con qual- Una volta all’interno. I ladri 
za che Je duo aziende tran- missione amminlstrafrice non che energia, se ite ha, o Im- hanno riabbassato la serranda 
viarie e l rappresentanti del- potrebbe adottare ancora la ne- pegni la sua autorità, so d tic- o, disdegnando le merci o lo 
la Giunta abbiamo portato un cessarla delibera clic, come sta- ne a_ conservare il rispetto del- eventuale denaro die avevano 
elemento chlarilicatore che no- bilisee la procedura, deve e.sse- la cittadinanza. -, portata di mano, si sono ac- 

tcssc permettere la firma ifol- re ratificata dal Consiglio Co- - cinti subito a pratic.iro un buco 

l’accordo da parte della CGIL, mimalo. R:aÌ/»I|: nnv >1 mSIìah: *h ‘"i imiro divisorio fatto di 

CISNAL e UIL. Anzi, nonoslan- « La Segreteria del Sindaca- UlOieill pCl 4 IlllllOni mattoni » a sfoglia ». Attraver- 

tc le dichiarazioni fatte fai- to unitario, considerando che ;-,i _J A,is_ ■’^o l'apertura sono poi pas.sati 

tro Ieri sera al Consiglio co- tutto ciò molte in dubbio per- lUDdll Icli flu USila nelfordlceria adiacente, con- 

ntunale dal Sindaco .circa Io lino la volidilà delle olTortc - trassognata fl:d lumieru civico 

intenzioni di mantenere fedo fatte dalle aziende circa i mi- Quattro milioni di gioielli e 14. di proprietà del signor Ar- 
S quanto era stato dichiarato gliorainciiti economici, dciiuii- orologi sono stati rubati, turo Ceccacci. 
ol Consiglio, la situazione si ò J; durante la chiusili a pomeridia- . Senza curar.si delia cassafor- 

sndata maggiormente intrlcan- giamonto equivoco mantomito oreficeria di Ostia ‘ nialviventi hanno rasfrcl- 

do nella giornata di lori. , , iic corso d tutta la ver onz ,.,,o q, fretta tutti gli oggetti 

In un suo’lungo comunicato, dalle aziende c dalla Giunta 7"'® * *7 ' * preziosi trovati nella vetrina. 

U Sindacato provinciale auto- coniunalc, e che luiclie in «tuo- trodotti aprendo un foro nella „giie votrìnottc interne c nelle 
ferrotranvieri ha cosi fatto il sta fase Ilnaie della vertenza parete che divido il locale dalla e.-irie haehcche. (Quindi sono 
punto della slliiazioiic: appare del lutto evidente. nttiuua latteria. A quest ulti* p^,|- |;| stessa via av«*ndu 

-Dono le dichiarazioni che, -Questa organizzazione, per- ma i malviventi liamio potuto richiuderò la .saraei- 

sono stale fatte dal Sindaco preoccupata d‘ ‘««e stato nccedere servendosi di una l.-ittoria. 

nella seduta del Consiglio Co- J .._ 


correre aU'ospcdale e con 11 bito dopo la tragica sparato- giudiziaria solo in caso dì fla- 
pianto alla gola ha pregato il ria, non è mancata la domanda grante reato o quando e.sistano 
commissario di lasciarla arida- sul motivo per cui il Galloni fondati motivi particolari, 
re; lo bastava vedere per un non fosse stato preventiva- Nel caso del Galloni non esl- 
attimo il marito e subito sa- mente perquisito. A parte la steva. ai momento del fermo, 
rebbe tornata a casa, lasciali- docilità dimostrata dal Galloni alcun reato, 
dolo al suo lavoro. Poi, a sten- al momento del fermo, è ne- - 

to si è lasciata convincere cd eessario sottolineare che il DesulcTiaino esprimere alio 
ha abbassato lentamente il ri- comportamento degli agenti è famiglia del brigadiere Came- 
cevitore. 'Saprà la tragica no- stato confornie aU’articolo 224 nni le commosse condoglianze 
tizia^ solo all’alba, quando un del Codice di procedura pe- (IcH’Umtà, AI dottor Troisi ed 
ufficiale di polizia si recherà naie. Questo prevede che la agli agenti Ceccanti, Minnocci 
nel suo misero appartamentino perquisizione possa essere ope- il nostro augurio di sollecita 
o Id dirà che il brigadiere Vit- rata da un ufficiale di polizia guariijionc. 
torio Camerini non è rimasto 

vittima di una banale caduta, - . . , - 

ma è stato ucciso da un proiet- 
che gli ha Spaccato cuore. 

Anche due 

fi la moglie ' 

dottor Troisi sono 

folle sparatoria alle - - - 

prime luci del mattino, per im- 

pedire ehe fossero i (iiiotidiani. flFri;." '' 

con i loro titoli a caratteri di ® !' 




V 


ST“satof! Volevi°rTpma- ricoverato in Rravl eondlzlonl al Policlinico ' 

ii Serantoni. L’idea mi è na- ~ ; ; ~ ; : ~ ; ~ ^ . T" 

cggendo l'avviso pubblicità- ,A{ commissario Antonio Trai- tura di dodici persone spccia- 
apparso questa mattina por ^ ® Ocnnaio J9»2 a lizzate in furti su auto, un ciò- 


ratore della Rejnibblic; 
1 corso doirinterrogatorio. 


do. U'‘iu.lc. co,„o 4 00.0. .,ol UJ; ",K'o“r ’ 

-ÀI |»1 rio. ho inv,u,o por 
Ogni altr.i rivendicazione. oggi, allo ore 17. 

» Il testo dcirnccordo. infatti, ganizzazioni sindacali intcrcs- 
tcstualmentc allerma; -A ta- sale allo scopo di concordare 
citazione completa di tutte le un possibile atteggiamento to- 
rivcndicazioTti -, mentre la ino- mime. , , o- j 

diflca proposta fr la seguente; - La Segreteria del Sindnca- 
-A tacitazione delle richieste to, comunque. 6 del parere die 
economiche "n nutcrcvole e tempestivo In- 

r» ..u,™ «.,.-10 Ir. cioccn tervoiito dell On. Sindaco di 

T>r«JlHnTOp STFEEIl avv Ronia presso le aziende, può 

-imwa^d^ rapidamente chiarire e risol- 

Murgia, ‘ «hìnritn in vere la questione, sulla base 

r-onVldoi Comiìmlo' aveva ri- fucilo dichiarazioni che egli 
. 1 I rilievi stossohafnttocircallimltidel- 

e la garanzia della 


Accordo per ì posteggi 
tra ìt Cooìuoe e l’A.C.I. 

All’approvazione del Consiglio un nuo¬ 
vo regolamento del servizio di custodia 


di clic cosa parla ». » Hai un 
documento? ». - Ho la carta di 
identità». -Mostramela». 11 Gal¬ 
lone ba infilato la mano il^stra 
nella tasca posteriore dei pan¬ 
taloni. mentre il commissario 
aspettava il documento. Nel pu¬ 
gno ilei Galloni, invece, ò im¬ 
provvisamente comparsa una 
grossa pistola: i colpi sono par¬ 
titi all'impazzata sui corpi del 
dottor Troi.si, del brig.adterc c 
degli altri due agenti. L’agente 
Minnocci si ò scagliato sullo 
sparatore e eontomporaiieamen- 
te sono accorsi altri agenti da 
tutte le parti. 


Valentino Cecrantc 


■ dM^nfica^l i rd^ stossohafnttocircallimltidel- .1» brigadiere Camerini ^ 

.j li r^ii jItII-. cmNAT raccordo e la garanzia della La giunta ba presentati! al- situazione di cooperazionc. tra giunto cadavere al Policlinico 
latti dalia G . < .sunimmcdiataapplicnziono.se. i’approvazione del Consiglio organi di diversi culi pubblici, alle 21.10: l.i salma è stata com- 

c dalla U1L._ per i quali le prò- deprecabile ipotesi, non comunale uua deliberazione per Io svolgimento dt pubblico posta nella Camera mortuaria, 

dette organizzazioni non iinn- autorevole e tempestivo in- concernente ristituzionc del servizio senza creare peraltro ^ove agenti di polizia hanno 

no ancora tirmnlo 1 a^ccortio. ,.j dove.sse pervenire ad una de- servizio di custodia dei veicoli un nuovo ente con la propria iniziato la triste veglia funebre. 
Nonoriante questi _ cnianmenu. flnizlone della vertenza, non e r.-iffidamento dcll’escreizlo personalità giuridica 11 povero Camerini era annno- 

secondo informazioni assunte j, escludersi che entro la stesso airAutornobile Chili. Tale nuovo rapporto ò ap- gliajo ed aveva una figlia di .5 

in autorevoli ammciill ammini- pj-ossjn^a settimana sia convo- La deliberazione tiene conto puuto accolto nella dclibcrazio- •uiii» Era nato a Castcliiiiovo di 
strativi dcllAlAC. si C \eiiuii l'.-i.«,ceiiiblea generale dei ilei rilievi giurìdici forniiilati ne iiiiimcipale' l'.Autoniobile l’arl.'i nel 11*22. Un pietoso par- 

a cono^enza cric non e intrn- i;,voratori dcll’.ATAC e della da diverse parti, e anche di re- Club di Rom.a ottiene l’.ifiìda- ttcolare rende ancora più tra- 
® STEFEH. allo scopo di prende- cciite dal rappresentante della mento dell'esercizio del sor\'l- cica, se possibile. In sua fine: 

ai chiarimenti loruiti nai ton- j-g opportune decisioni» commissione giiiridìc;i dcll'Au- zio di custodia dei veicoli nel ieri egli er.a stato richiesto da!- 
daco, c che si insiste IU‘r_ u jj comunicato degli autofer- tomobilo Club di Roin.i al con- territorio di Roma, senza corri- In segreteria del Questore per 
mantenimento delia conoizio- rotranvieri non poteva certo grosso di Stresa. In tale ocra- spoiidoro l.a tassa di oecupazio- essere tr.i.sfcrito ad un inca- 
qii.iie, e none ri- nggiungerc che la condotta del- sione fu espressa !'opi>ortunità ne di suolo pubblico, ina ce- tìco di fiducia, meritatogli dal- 
cortfarlo, contrasta ncit.irncntc a/jende c tirila Giunta Tupi- che i rapporti tra i Comuni c dciido al Comune un.i quota In crescente stima per _Ic sue 
con gli Impegni assunti nei pj divcnt.nndo semplicemcn- gli Automobili Club — ;i ri- parte della tariffa pa.g.ata dal- capacit.a Ieri, dunque, il bri- 
corso delle traltati\c aaiio .assurda. Lo diremo noi, in guardo della gestione dei po- l'utente (10 lire per tc atitonio- gadiere Camerini svolgeva per 

stesso hindaco c da.la Giunta, lettere; assurda, provoc.a- steggi per veicoli — si sviiico- bili e 5 lire per i motocicli). l’ultima volt.a il servizio solito. 

«Secondo le predette Infor- toria c ridicola. Sono giorni e lasserò da un profilo meramen- per una somma totale che si H c.ijk* della s<|uadra traffico c 
mozioni, per lo meno per qiian- giorni che l’ATAC, la STEFER te privatistico c si formassero prevede ascenderà .'i 30 mìlio- turismo, dottor Moriacchi. ave- 
fo riguarda l’ATAC. qiic.*ta e il Comune, fingendo di ceder- secondo Una niiov.a disciplina ni di lire annue '’■■* aecon.seniito con rammarico 


rio perchè volevo uccidermi ». 1 ^ capeggiata da Vincenzo Bar- 

Più tardi tale versione è stata baro. Altri clooi sono in data 

modificata dall’assassino: - Ho ^ da parte del 

puntato l’arma perché volevo mic-iigaiivu. Procuratore della Repubblica 

intimorire i poliziotti». ri,o"lnecf„irrief c^no della «r P*”- l'urresto di una banda di 

Oreste Galloni e un lucida- i^fa fn aiL^T^ugliofgS^per ladri; in data 29 marzo 1957 
W S un ToS nre'ircdenre nenTle là cattarfii Be& LucidU^uh pcr Varresto della banda di 
che risale al 1945. Egli era sta- clopio del Capo della polizia 7 ^ 

to denunciato dall'attuale ca- in data 7 luglio 1953, per la riarso JOaZ per I arresto di La¬ 
po di gabinetto del questore, cattura di Egidio Corrieri e dislao Brandi e della sua ban- 
dott. Cataldo, per porto abu- Mario Pandolfi fin quelVocca- da, che aveva ni precedenza 
sivo di armi da guerra (un siane venne ferito nel corso impegnato un conflitto a fuoco 
pugnale e 20 pallottole da mi- delta colluttazione); un elogio con i carabinieri; in data 31 
tra). Niente altro figura a suo in data 22 dicembre 1954 del maggio 1957 --per la opera ap- 
carico e il folle gesto com- Capo della polizia per la cat- passionata, per la sagacia e per 
piuto ieri sera appare incom- tura della banda di Volfrango il contributo quotidiano dato 
prensibilc, Rovatti; un elogio del Procu- alla lotta contro la malavita ». 

Nel subbuglio generale che ratore della Repubblica in da- L’ultimo elogio porta la data 
si è verificato in questura su- ta 30 dicembre 1954 per la cat- del 19 luglio 1957. 

NELLA CA SA DEL LOTTO 17 AL T IBURTINO 

I familiari non credevano 
che Oreste avesse ucciso 


.•lite 23 della notte, due ca- un'ora dopo, ha bussato alla la famìglia a sapere di questa 
' ■ ntionrirc e due ‘Alfa- della porta del lotta 17. ha trovato cosa sarà Elio, un altro fratel- 
• ^ ^ Squadra mobile hanno altra- la famiglia raccolta nella cu- lo di Oreste, il quale ha 25 an- 

^ »■ t ‘ v. rersato in lungo tutta la bor- dna, intorno a un tavolo sul ni. è impiegato alle Poste e ieri 

gala di Tiburtina III c si sono quale si trovava ancora quel- ha lavorato fuori Roma per 
fermale di colpo sul piazzale l'inventario che sembrava uno tutta la notte. 
jj p interno. Alcuni apcnti sono di- scherzo, \essuno sapeva an- Solo la zia Elvira, in un mo- 

sce.ii dalle macchine, si sono di- cara che Oreste Galloni aveva mento in cui c riuscita ad al- 
retti verso un gruppo di gio- ucciso un agente dt P.S. e nc lontanarsi con il nostro eront- 
vani fermi davanti al bar e aveva feriti tre. Solo la sorella sta. ha voluto sapere tutto quel- 
hanno chiesto l'indirizzo di Ore- .-Inita. una giovane donna tre- lo che era accaduto. Era sola 
stc Callom. tl giovane che una mante di freddo, si è sciolta in nella stanza da pranzo, mostra- 
N'atalfi Minnnrri ora prima si era reso prologo- un pianto dirotto chiedendo co- ra al giornalista la borsa con 

-;- ni.sfn di un atto di paurosa .sa avesse fatto tl fratello. le bottiglie d» spinto che ser- 

in via dei Fiori al 27. piesenia follia II nostro cronista glielo ha vano al nipote per lucidare i 


tanto che la Giunta connina-Iclusione. accettala d.ai lavora-'ministrativi che riflettono una .Ml’A C anche .gli eventimh po- ^latteo. Lodare del ciato sullo sparatore, nel mo- -Dobbiemò perquisire Io* ca- cnme. Solo la madre ha con- -, per non farsi sentire dagli 

- - ^ - - — — _ sti di ctistodia con limitazione ‘‘C* P^^cltnico. d.a. mento stesso in cui egli com- ,3. ^ risposto il dott. .Macera 1 mantenere un azteg- ò.'tn che non sapevano ancora. 

--della sosta a tempo determt- do 'ir Romano Coum e dal piva la strage, gli ha strappato amento ehe poteva dir.si di Singhiozzava c diceva: • Non 

INATTIVO ÌÌKI.T.A r.AAIF.RA lìF.I. f.AVORO ioranzo. • Vo.tiro tìalio ha com- l*‘^‘dente fierezza, ma che puòip possibile che lo abbia fatto. 


INATTIVO ÌÌF.I T A TAAIFI? \ UFI I -WORO nai*’- obbligando l A C. stes.-=o do.tor .Mism. Cna prima ra- la pistola c Io ha tramortito, nran'o • Vostro tìal o ha com stridente fierezza, ma che può 

IJILLilsA UKjLì LiAVUKU provvedere a proprio spese dio.grafia gl. è stata fatta d.u rendendolo finalmente inof- mesra «n dehrm- spiegarsi solo con la certezza 

alla installazione dei nece.ssari toemei Amengo CiccoU.nl e fensivo ^ . coenfi «i «nno cmm-ilic. dichiarata che il figlio non po- 

H _ • ■ ■ npp.irccchl misuratori Giov.nnni Maraan. Tra le -.1.10 Al Celio e ricoverato in 05- . ' Jti m' leva far male a una mosca e 

*IW^R d Comune di Roma e lo 22.30 gli sono state ope- seryazione Valentino Ccccar.te ^ rcrtanente non poteva 

Q QI Jr ritiene giuste le obiezioni mos- rate trasfusioni di sangue per Egli è st -ito ds comnirsio un aifo tento! 

se al congresso di Stresa dallo le quali è stato impiegato un colpi di pistola: aH’ascella si- ”f' orare. Neppure quando Mace- 

% _ __ ^ J*_stcs.so rappresentante deirAiito- litro di sangue del gruppo -0- nistr.n. alla regior.e lombare si- ‘ ra gli aveva detto che suo fi- 

SCll*Ci COHIDlCftClftO dltro il 31 CllCGlllbl*0 n^obìlo Club di Roma. Questi -Mie 22.30 il ferito è stato nistra ed .alla coscia sinistra j nLr'c rfcV a'ini ifnc 0^0 aveva ucciso un agente. 

^ VPPPP W mm WB V (e la relativa trasportato in sala operatoria. Assieme al Questore Musco, dormendo p_drc del giovane creduto ed 

----- mozione venne approvata d.nl- con um gravis.sima diagnosi; c nelle successive ore della se- omtcìaai ca nanna oepo.sto su reagito con un fare che 

L-*ttivo sindacale della Ca- to deve essere condotta in le- 1 1500 iscritti entro dicembre, - C»”:* “train sorpreso e sconcertato 

mera del Lavoro, riunitosi gio- game con fattività sindacale Lombardi della Sfigler-Otis. ha ':iiV\ lin^a 'seellare aVtei»ìre 'i-n r-'--i* a II n--»re li m-dre la sarell' funzionano di Pubblica Si- 

Poi^- che non y^ioiì uiomi verri effettuato una reale piv- til proiotiile h.a lor.ìto il pe- u vice-oir'^ doLa polizia Mom- .Anir^: di 31 cnni, il frctcllo . ^iftina di notte nessuno del* 1 

lo di via Capo d’A^'ca. ha ma, .anzi, neoverc dalla stessa raggiunto .1 KW per cento de- -WzYonrdi servizio Infatti il raoAeo e tre anse intestina!, mo. il aice-ques'ore .amnnni- ceste di 14 anni, gh zìi Elvira Ja fammha Xera Tncora in' 

preso lambiz.oso imjKgno di canipa^na un nuo\o Impu^lso. gli iscritti d« Ila azienda. Gio- parchimetro avrebbe imposto e si è airestato aU’.altezza del- s’rativo M'.cri. il colonnello VaJentini c Pietro Cucchi che realtà (niello che era successo* 

completare II tcsserainonto sin- H rafforzamento delia GGIU vannini dei ixisteh gr.ifoniei ha all’autoniobilista il pag.amonto !a terza vertebra lomb.are. la- Vacca, com.and.antc del Gnippo oecn.nano ima casa accanto a'xc erano al corrente solo i! 

dacalfi 1958 entro il 21 dicem- ha concluso Cnsm.an. non s*>lo dato notizia del proficuo Lavo- jjf t.assa (senza alcun cor- tor.almente); altre due ferite al interno de: c.ar.-’bin eri. il c.a- quella dei parenti non hannolp^jjrc nortaio in Oucstura dal 
bre di quest anno. Il proposito e g.-iranzia di succes'o dello lot- ro di tesseramento in atto nel* rispettivo), qualunque fosse la braccio sinistro; un foro di cn- p:tano Della Chie.'a, c.iman- aperto bocca durante la per- ;i figlio Gildo ooeraioi 

di raggiungere questo obietUvo te dei lavoratori, ma e indi- j;j categoria. Nella discus.sione durata della sosta e per qua- tr.ita ed uno di uscita del prò- dante la eomp.azr.ia interna qmsic.one. Hanno seguito in- della Fiorentini atteso’alla fer-l 
c stato suffragato sia d.ai dati sponsabile e condiziona l azio- sono intervenuti anche Falconi hinquc c.aus.a. mentre le vigenti iettile, il radio sinistro frat- prima. creduli tl rovistare convulso dell'autobus fino alle' 

forniti sull’andamento del tes- ne j^r il con«olidamcnto del- <iella Foderbraccianti. Di Led- norme sulla cìrcol.azìonc detta- turato d.-.f.o scoppio. La ferita Verso le ore 24. la moglie degli agenti e si sono chiesti, j alcuni aoenti e noi oorfa'òì 
scramento nei posti di lavoro, l unità sindacale raggiunta nel ^ Troiani dodi odili Co- no il principio della libertà del-.al braccio si presentava su- del povero Camerini ha tele- con il cuore stretto da un pre- Centrale per essere inter¬ 


ro qualcuno, non ci posso cre- 


Pubblica 5:-jper tutti. Vestiti confezionati 
'e su misura. Stoffe di tutte 
nessuno del-Ijg marche a prezzi vantag- 

era^raccessoConfezioni per ragazzi, 
ente solo ?!' Confezioni FACIS 

Questura dal IL SARTO DI MOD.A 


Confezioni F.4CIS 
IL SARTO DI MOD.A 
Via Nomentana 31-33 

(vicino Porta Pia) 


sia dagli impegni assunti dagli corao delle lotte, per procedere Miigrafiei Fermi dei In sosta, condizionato soltanto bito come la più pericolosa, fonato in Questura- il manto saqio sparentoso. il significato ‘ 

attivisti e dai dirigenti .sinda- più speditamente verso nmifi- niclaliurgici e Mozzetti degli da due fattori; che la sosta sia perchè :1 proiettile ha .«quar- non era ancora rientrato in Jt una nota scritta con la -biro- 
cali che sono Intervenuti alla cazione sindacale. edili limitata al tempo strettamente ci.ato farteria omerale. Il pri- casa ed olla ed il hamhino st.a- e messa nelle mani della madre , 

riunione. Dopo la relazione di CriOTan ’ occorrente c cho non intralci mo intervento è stato operato vano in pena. Il funzionario che dal ccpo della Sezione omicid. ‘ 

La relazione sul punto allo sono intervenuti numerosi di- conciu.nmi n^ia minio- circolazione. dal professor Matronola. assi- era all’altro capo del filo ha Gli agenti hanno incitato i! 

odg: - Una rapida campagna rigonti sindacali c attivisti. Ar- ne sono ^atc latte nai^ comp."!- intanto la Ripartizione XIV stito dal dottor Vincenti, con .avuto un tremito nella voce nel padre del giocane folle a se-l 
di tesseramento che rafforzi le RiHI della SACET ha detto che fino ui Gioia, vico segretario — informa un comu- ima lap.iratomia perfettamen- nsponderlo: - Signora, il briga- guirli in Questura La madre. 

lette per conquistare migliori nella sua azienda il tesser.a- della CGIL; dopo essersi di- capitolino — proscguen- tc riuscita. Il direttore del Po- dierc è caduto, ma non è niente mentre gli agenti se nc unda-: 

r udizioni di vita c di lavoro», mento è già stato completato chiarato d accordo con il con- nell’azione rivolta ad climi- liclinico, prof. Costanzi, per di grave. Stia tranquilla: è an- vano, attorniata dai figli e da-l 
stata tenuta, a nome della al 100 per cento e sono stati tenuto della relazione dell.i z.e- per quanto possibile, fin- mezzo di un'auto della poliz;®. dato al Cello per farsi medi- gh altri parenti, ha scorso la 

segreteria camerale, dal com- reclutati 7 nuovi lavoratori; gretcrla. egli h.i eomunleato gombro delle strade causato dal- si è subito portato «11'ospedale. care e tra pochi minuti sarà nota degli oggetti inventancti. 

cagno Angelo Cnsman il quale. Fiorini, del Sindacato facchi- che, dai d.ati finora pervenuti le macchine in sosta ha. d’in- H ferito venixa visitalo od as- di nuovo in Questura. Non ver- * un fucile fiobert efficiente. 

dopo over sottolineato 11 posi- ni, ha annunciato il ritesiera- alla CGIL, la eampa.gna di tes- tesa con l’Associazione di cate- «istito finche dal cordiocolo prò- rà a casa st.anottc perché ha quattro pistole giocattolo m- 

tivo bilancio sindacale delfan- mento di 800 lavoratori: Zaz- scramento sindacale 19.S8 ha goria. esteso ad altro 6«* ditte fessor Antonio Pala. un servizio straordinario. M.a lere. quattro pezzi di pistola 

no ib corso, ha affermato che za, del Sindacato commercio, già registrato notevoli succo.ssi il servizio di parcheggio diur- Il prof. Matronola. lasciando non si preoccupi- da bambino -. 

la per il tcsscramcn- si è impegnato a raggiungere in molte province. no presso le autorimesse. alfuna la «la operatoria, ha La donna ha Insi.-tito. voleva Quando un nostro cronista. 


riunione. Dopo la relazione di Crismnn 

La relazione sul painto allo sono intervenuti numerosi di- 


la circolazione. 


B - Consigliamo i lettori 
re i loro acquisti dal Sarto 





PASTA 

È PASTA DI QUALITÀ 


nostro cronista. 


ÈliSc-..' -'a 






faf. 5 . Sabato 12 ottobre 1957 


r uniTA’ 


TORNA ALLA RIBALTA IL CLAMOROSO SCANDALO DEGLI STUPEFACENTI 


Trafiìco della droga e ‘ coiivedid,, di nobili viziosi 
da Imi edì airesanie dei giudici del Tri hmiale 

Le indagini presero il via nel giugno del 1936 con Virruzione della polizia nel bar romano ^^Victor^^ 

24 imputati - Tra essi,, il marchese De Seta^ **Pepita PignateUij Max Magnani e il principe Torlonia 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


Lunedi prossimo, dinanzi ni 
piudici della seconda sezione 
penale del tribunale di Rotii i 
comparirà una folta schiera di 
imputati rinviati a giudizio a 
conclusione delle lunshe :n- 
das'ni sullo sc.indal» d'olla dio 
f.;. esploso con l'irruziono delLij 
polizia al bar « Victor ». chi 
teneva aperta la porla ai \',- 
ziosi in una traversa di v;a 
Veneto. L'irruzione degli agenti 
ebbe luogo nel giugno dei '5(i 
Da quel momento, gros.-:i nomi 
deil’aristocrazia romana coimn- 
ciarono ad apparire sulla scera 
delio scandalo. 

Le responsabllit.*! dei rinviati 
a giudizio fonn diverse e varino 
dall’uso del'a droga (cocai’ia». 
allo spaccio di essa e. intine 
alla associazione a delinquei e 
costituita da alcuni ai fino di 
condurre su vasta scala il con- 
tiabbando della droga, uni or¬ 
landola clandesfmamentc dallo 
c.^tero (Medio Oriente! 

Per coniodit.’i del lettore, i 
meglio dividere eh imputa;, 
in tre grujipi Nel primo grup¬ 
po troviamo gli imputati en. 
debbono nspondeie di -avere 
acquistato e comunque dcti*- 
mi'o, venduto, ceduto, o co¬ 
munque procurato ad altri, sen¬ 
za autorizzazione, sostanze in¬ 
dicate iieirelenco degli .stupe¬ 
facenti (cocaina) Per questo 
pruno gruppo rii imputati, rie. 
quali, tra breve. indich*'remi) 
i nomi, appare non pertinente 
In recente sentenza della C'.r- 
sazioiic (a jinrle lo perples.s.'i 
da essa suscitale) che eselucie 
la responsabilità per coloro i 
quali fanno uso sulla propri.-i 
persona di piccole dosi di stu¬ 
pefacenti. In questo ca.so, in¬ 
fatti. viene anehè coiitest.ato lo 
aver - venduto, ceduto, u co¬ 
munque procurato ad altri -• 
cocaina. 

Gli imputati del primo grup¬ 
po sono; Max Mugiiani (-da 
tulli considerato — si Icggr 
nelle carte del processo — co¬ 
me il maggiore apostolo della 
diffusione dell'uso della co¬ 
caina a Milano e Roma-), il 
marchese Emanuele De R“‘a 
(egli dovrà anche risponder!' 
della sua lireve latitanza dopo 
la fuga dalla cbiuca rouia:’.,i 
" Cianc.aroll; -. avvenuta iioco 
tempo addietro), il principe 
«Pepìto- Pignatclli. Lelio Bet- 
tarclb. i'ortunato Tnbili. Ed¬ 
mondo De Marcus. Luigi Spa¬ 
gnoli: sette imputati in tutto. 

Nel secondo gruppo trovia¬ 
mo due sole persone (per loro 
potrebbe essere invocata la re¬ 
cente sentenza della Cassazio¬ 
ne). Debbono rispondere sol¬ 
tanto dell’acquisto o comunque 







SÈ-M 

Md\ .tliiRiianI 

detenzione della droga. 1 due 
mpulati sono il principe Au- 
gus'o Torlonia (su di lui jicnde 
d mandato di cattura; scmlirn 
che il nobile, per sfuggire allo 
arresto, abbia cercato e trovato 
riparo in Spagna). Olivia Coii- 
forzi. prostituta, dal cui » dia¬ 
rio ». sequestrato dagli irnesti- 
gatori. i giudici poterono rico¬ 
struire l’allucinante svolgimen¬ 
to delle orge, elio avevano 
inizio m locali malfamati (co¬ 
me il - Victor») per raggiun¬ 
gere racuie in ca.se private 
<speeialmente nel salotto del 
marchese De Seta). La pros’i- 
luta Conforzi deve. però, ri- 
-ip'itidoro anche di un reato 
immondo contro la mor.ale. i 
cui disgustosi dettagli si sou 
iiotiiti ricostruire attraverso la 
lettura di sconci brani aiito- 
biogralìci del -diano», dedi¬ 
cati a tpielle pratiche imiuoridi 

Eccoci, adesso, al gruppo più 
massiccio di incriminati" ijuelll 
che freddamente si misero in 
azione per trarre il maggior 
profitto dall’altrui vizio. Gli 
’iupuiati di ipiesto terzo grup¬ 
po debbono rispo.ndere di as- 
-ociazioue a delinquere cos’i- 
tiiiia por tfli'ttiiare il contrab- 
bandir dj cocaina Gli - n.sso- 
ciati» furono Romolo PicarelU. 
•Auiedco Masselli. Elvio De 
Matteis. Eugenio Cogni. Maria 
Kopac. Eric Jens Walstroem, 
Mano Ferrari. Roberto Pctran- 
geli. Francesco Giordano. Vengt 
Lindstrom. Jens Christian 
Damgnard. In tutto 11 imputati. 

Sette nel primo gnippo: 2 
nel secondo: 11 nel terzo: dal 
totale di 24 rinviati a giudizio 



DALL’ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO 

Proposta un’autostrada 

tra Roma e Civitavecchia 

La fiera di vìa Margotta e il movimento tu¬ 
ristico — Inopportuno voto sulla Purfina 


TI Consiglio di amministra¬ 
zione deirÈnte provinciale per 
il turismo ha preso posizione 
su diverse cpiestioiii. Ha chie¬ 
sto. prima di tutto, che nel 
programma di costnizione di 
nuove autosfrado vengano te- 
mite in evidenza lo necessità 
di Roma e della sua provincia 
c. in particolare, che fra le 
autostrade di imminente co- 
siruzione ven-ga inserito il tron¬ 
co Roma-Civitavccchia - moti¬ 
vato da urgenti e imprescin- 
dib.li considerazioni di carat¬ 
tere economico c turistico- 
I! Consiglio ha .inche ap¬ 
provato la partecipazione del¬ 
l'Ente alia Mostra-Fiera di via 
Margutta. A questo proposito 
è stata adottata Einiziativa di 
f.'iT luogo alla costituzione di 
un -Ente per la Fiera di via 
Margutta» con la partecipazio¬ 
ne delie associazioni e degli 
art'sti interessati e con il coni-j 
pilo di curare Torganizzazionej 
delle mostre-fiere c di pro¬ 
muovere ogni iniziativa atta a 
liiirlarc gli aspetti ambientai: 


e caratteristici di via Margotta 
All’inìzio della riunione, il 
Consiglio ha preso alto del fa¬ 
vorevole andamento della sta¬ 
gione turistica, che :iei mesi 
di luglio, agosto e settembre 
ha registrato negli esercizi al¬ 
berghieri cittadini un’affluenza 
di quasi fiOO mila arrivi e ciré.-) 
‘J 200 000 presenze, in maggio¬ 
ranza di stranieri. 

Infine, gli ammintstr.'itor. 
dell’EPT si sono occupati del 
trasferimento della Purfina. gi: 
deliberato dal Consiglio comu¬ 
nale, che ha scelto come zona 
d’install.azione dei nuovi im¬ 
pianti una localit.à della vi;. 
.-Xiirelia ne! territorio del Co¬ 
mune di Roma. Molto inoppor¬ 
tunamente e a sproposito, loj 
EPT ha creduto di dover sug¬ 
gerire il trasferimento a Ci¬ 
vitavecchia. ignorando tutto il 
'■omplesso di valide ragioni che 
hanno portato alla decisione 
comunale. Delia quale — a pro¬ 
posito — non si e saputo più 
null.a. 


Pepilo Pien.atelli 

[mancano (]iiattrn imputati, 11 
solo degli ultinii (luattro (me¬ 
dici). ohe i.irebbe conqiarso 
amiuaiietiatu. o morto pei un 
collassi) cardiaco al S. Camillo, 
pochi giorni addietro Si tratta 
del 7:U'ime doti. Wilfredo Za¬ 
nichelli che avrebbe dovuto 
.sostenere l’accusa per aver fa¬ 
vorito l’abuso di sostanze stii- 
pefticenti. Di questo reato ri¬ 
sponderà a piede libero (dopo 
la morte deito Zamcbc-lti) sol¬ 
tanto il doti. Ennio Carola 
.Altri due medici (Li Viigbi r, 
Calvari) debbono rispondere eli 
omessa denuncia circa ja vi- 
'-•ita. da loro effettuala, di un 
into.-siealo cronieo l.’iiiios3ie;i- 
to cronieo era Fortnn.ato Ta- 
bill, che abbiami) vi>to nel 
primo gruppo di imputati per 
- avere ac(|Uistato o conum<|i:e 
flcienuio. \ enduto. ceduto o co- 
nuiiKiue nrocuralo ad altri, 
setr/a aiit irizz izione. sostair/o 
indicate neireleiico dogli stn- 
peinceiiti (cocaina)» 

Por quanto rigviarda gli ul¬ 
timi due medici il reato elu¬ 
si contesta non è un delitto 
ma lina contravvenzione 

Circa li contrabbando e i 
convegni dei viziosi, un intoro 
giorimle non basterebbe a rie¬ 
vocarli con sufficiente respiro. 
Accontentiamoci dei nodi es¬ 
senziali. 

Se Max Mugnani era « l’apo- 
stolo ». il marchese Emanuele 
De Seta fu - l’ospite- per ec¬ 
cellenza. La comitiva dei cocai¬ 
nomani si incontrava a sera ne: 
locali più malfamati. Ivi avve¬ 
niva il primo - assaggio ». ma 
il meglio sarebbe ventilo più 
tardi quando il gruppetto si 
trasferiva preferibilmente, nel 
» salotto-De Seta», Quel che 
vi avveniva non è facile de¬ 
scriverlo minutamente. Accon¬ 
tentiamoci di alcuni brani si¬ 
gnificativi dei grosso "dossier" 
di documenti, confessioni, in¬ 
terrogatori. ammucchiatisi sul 
tavolo del g udice istruttore. 

La coce arrivava dal ciclo, 
con In frequenza di qumdic.- 
venti giorni ogni volta. Ma. 
ogni tanto, la comitiva di vi¬ 
ziosi ne era sprovvista. E nc- 
c.adeva che gli affezionati alla 
droga SI guard.issero in cac:m- 
sro. sospettando, ciascuno, che 
l’altro ne avesse qualche p z- 
zico ancora. 

Ecco, allora. 1 nobili imma¬ 
linconirsi nel pettegolezzo più 
peno.'o. Il marchese De Set.a 
.'id esempio, ebbe occasione di 
lamentarsi con -Pepilo- Pi- 
gnatelli del comportamento del 
principe Torlonia durante uti.a 
orgia. - Augusto è stato scor¬ 
retto — scrisse in un biglietio 
li marchese — perchè pur 
avendone della sua ancora 
r.ferisce alia coca) ne fiut.avj 
della tua e ne ha anche por¬ 
tata via ». 

K infine, non mancarono 
negli mterrog.'itnri. le vanterie 
rii qualche blasonato, le giusti¬ 
ficazioni altezzose, le singolari 
spiegazioni a discolpa Non p»' 
levo esimermi dal fiutare Is 
coc.i — disse De Seta ad un 
agente che lo interrogava — 
se non volevo mettere a re¬ 
pentaglio la mia reputazione 
dinanzi agli amici e alle s'- 
enore "perbene", che venivano 
da me in cerca di morbe.-e 
sensazioni. 

Di alimentare i viziosi .■n 
pre.occuparono gli r.ssociati dei- 


li marchese .De Seta 

la comitiva di contrabbandieri 
Alcuni erano dipendenti di una 
compagnia aerea scandinava, l 
viag'giaiido d.aU’Orieiitc in Eu¬ 
ropa SI servirono dei veicoli di 
linea per trasportare la droga 
(non meno di 700 grammi — 
precisa la sentenza —• di co¬ 
caina ogni volta), forano (jiiasi 
tutti legati da vincoli di ami¬ 
cizia se non da rapporti an¬ 
cora pili intimi come accadde 
agli amanti Maria Kopac cd 
Eugenio Cogni (entrambi sono 
latitanti. proba))ilniente m un 
paese del Medio Oriente). 

De Matteis si legò al Pica- 
relb. Leggendo le sue lettere 
all'ainieo si può .sapori' di vi.ig 
gl a Teheran per portare a 
Iniiin punti) un -- affare » La 
eorri.siHiiuii'nza di De Mattcs 
coll Pu'ar<'ll! SI i'biiiilt'va con 
un breve nie.s.s.'iggid' » Affar" 
coneliiM). Quattrini ineas.s.iti -• 

1 tre scandinavi (Walstmein. 
Liiidstrom. Damgaardi. invoco. 
.SI ti'uru'ro leg.'iti tra loro Dat'a 
enrris|i()n(|eii/..T clic li riguardu 
■ippreiiili.iinu die cos-toio ave¬ 
vano l’abiitidmo <li affrontar*. 
MSehi notevoli pas.sando 
C’i.impmo. ita i fniaiizieii eoi, 
l'i droga nell.") l)or.s.i 

A questo punto, entravano in 
set'iia 1 piccoli della eoinbin.i- 
zioiie eriinini'.sa. vero e proprio 
.un'Ilo di eongiimzione tra i 
grossi contrabbandieri c i s.a- 
lotti dei viziosi ili attesa d, 
coca. 

Mugnani. Tabilll, Bctfarclli. 
Conforzi. Do Seta. De Marcus 
Giuseppe Cortes Pigiiaielli d'A 
ragona. Spagnoli, Picarelli. De 
Matteis. Masselli. Ferrari e 
Giordano compariranno in aula 
lunedi in stato di detenzione 
Torlonia. Petrangell. Cogni. Ko- 
pax. Walstroem. Lindstrom. 


Danigaard sono latitanti. Si prò-' 
cederà, quindi, per qu.anlo !t 
rigiiard.'i, in loro as.seiiza Com¬ 
pariranno a piede libero i tie 
medici. Il quarto, come si èj 
detto, è deceduto in ospedale. 

R. I. 


Convoca/ìoni 


Partito 

Liintdl ir. alle ore l'I sni;o c»"'Il 
voi-.ni III roiti'fjrioiie I -tgrol.iil ili-l 
le sogiieiiK se/ioin: .^t.lMIl. ( .iiii|><i 
M.ir/io. .q.izriiit. S.ilme. t'.ifiolt. 
Wsciivio. It.illa, t.iidov 1 - 1 . I..ilie(> .\\t 
nonio. S.)I 1 Gun.iiiiii. Al'po. li irh.i 
loll.i. To-t.iL-clo. Molilo W-fili- .%iii>\,>. 
Monte Vertlf Vercìiio. rr.mi.ilo. (’.in 
lo .'tilvio, Ciiiocitl.i. S.ei Hi-li,) \\ I 
r.int llj. S.iii 1 oron/o. I -.in lini), ( mi 
(nielli, r.u.illoggefi. .M.nilc i. o 
I r.i-.levere 

■Sono annoe-iti. Ingire p. r !i 
-.1 rimiume. i grt:|i|i' C .lini' 

iliM'gli iiili coniiiiii'li lo-n ,tn meli ,■,) 
l'Iemeiil.iri Ofilino it.l eoii.i « \.! 
t.i^'oiio itegli oi-egn Ulti . i.,mi'n ,1.‘' 
P.irhlii |>er t (iroMenii ,1i i| i -, i- ,i., - 
l’.irlei Itter.liuio .ili i i mi ••n- i , .i.i 
p.igiit f tojrilo Perii.i o 1 ii'.t M.il i i 

AVVISO A TUtTi: t.r m/iom 

Oggi ruimniiilstr.izloiio de l.i f 
r.i/tone re-tor.) .•)(u'rl.i tino .i t.ir.l i 
‘014 e itomettlc-i niattlni Imi "or, r.'. 
(iresso 1.1 Cassa ilol To.nro Ailri.oio 
per pcrmolloro ."ilio se-toni di oiTot- 
tii."ire liitli I sors.imenli (lot l.i s<)tto 
icrnlono dell’» Umt.l » 

t'' (iroferitnlo cito lutto lo si'.’ioin 
l'ITellinno I ifrs.mionll oiilro iiiio-l.i; 
sor.i. per (wilor oompilaro o p'.iti'Ci I 
e.iro siill's llmlA » di dom.iiil l.i gr.i 
dilatoria agglorn.it.i 

F.G.C.l. 

Otfijl alle nr^ IS tmm* ver »i j 

I (’•''rii!,»*»» v.» ' 

Ont»! alle «re ?(» fiS’r » t-rn * | 
j r.tic ift. 1 Ltri,'»l* Pi «t' ! 


A.N.P.l. ì 

Irastoscrc u \i..i •- ( ilti-to D 
doni.un. doiiiem.-.i 1 i lioliu .d.e 
oro IO In prep.ir.-iziore del ICnlnno 
iia/lonale de! p-irligi.iin a Roma, tulli 
i iHistri ."ISSO eia II «nio eonvin-.ill In 
i--emlili'.i ‘fI,iofitili u 1 1 di m. 

por imiv rt Ulti eom»M . i- un Inlei 

\ 0 ii.i Ioai'co Ra|iue:ii 


Il ('iiiiiil-ilti 1 l'ilrr.ito. I.i 
l'oiiiiiiissloiio |>ro\ ini l.ile iti 
cntil rullo e II Collegio del Siii- 
il.iri. sono rnnvoontl In se- 
diilii rntiiiiite per I giorni l.^ 
r 16 nttol>ri* atte oro 17. per 
l'osaine della altiialr siluarin- 
ne iioUtiea e i rompiti ilei 
l’urtilo. 


Nozze 


Donienic.T l.'l nella Oiie.».") <1! -V 
Gregorio al Celio si uniranno 
m matrimonio la signorina Irina 
De Luca con li signor Kcrdlnan-i 
ilo De Angt'lls. 1 

Alla gentile coppia giungano 
gr.-iditi gli auguri vivissimi de) 
nostro giornale. 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— ORgh saliiilo IZ I285--S0). 8. Se- 
ralinu, Evagrio, Prisciano. Edi- 
strio. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati; maselit 31. 
femmine 26. Nati morti t Mor¬ 
ti: ni.isohi 20, femmine 2t. dei 
quali 7 nilnorl di 7 anni Matri¬ 
moni 85, 

— Meteorologico - Temperatura 
di ieri; min. 1-1.8 - max. 27.2 
VI SEGNALIAMO 

— Teatri: c 1 pallinisti > ali'Ar- 
lecclnno. 

— Cinema; « Il conte Max » al- 

|■Ambr.^-Jovl^elli. Volturno. A- 
«tra, Broadway. Flaminio. Atlan¬ 
tic; « Un re .4 New V'>rk » ."jI- 
l'Adriano. G-alIeria. Mo<lern<>. 
New York: « Rlflfi » all’Alroin-. 
Di'lle Terrazze. Rubino; « Il gi¬ 
gante» nll'Anierica. «Picnic» al 
Regilla; c L'u<im<i ebe era solo» 
."iirApiiio. Del Vascello; « Ger- 
vaise » all'Ariel; « Piombo roveti- 
;»• » .■ill'.-àu=''ni3. < 7 iiirin.">le; « l'ii 
c.'*j pello plen*) di pioggia > al 
R'-rnini. Gardem-ine. Mondiai. 
« Quartiere dei Lill.à » al Capra- 
nichclla, M<'clernp S.alelta. Sn)e- 
r..I(!o; » Sentieri selvaggi » al 

Chiesa Nuov. 4 , « l sogni nel r.-is- 
setto » al Corso. * I! nipote pir- 
<-hi."it<'IIo » .-)) DeR.T V’alle: «Win¬ 
chester 73» alPEsperi."). Manzo -1 
ni. «Le notti di Cabiria» all 
Fi.imma; « La legge del Signore » 
•li Giulio Ces.ire. Golden, La Fe¬ 
nice. Rex; « La segrelarla quasi 
priv.ita » Olympi.a: « Napoift.-ini a 
Mil.mo » airOsliensc: « Una pel- 
licci.a di visone > airottavilla: 


«Il palloncino rosso» al Pax.j 
« La parola ai giurati » al Qiii- 
riiu'tta; *< La noltc dello sc.ipo- 
lo » .al Rivoli; « Il f.avolo.so An¬ 
dersen » alla Sal.i S. Spirilo; «Er.i 
«li venenll 17 » al Sant’IppoIilo; 

« L'ultimo par.Kliso » al Trianon, 
« L'Isola nel sole » ol Tn-vi. 
CONFERENZE 

— ((iiest’oggl atte ore 16.30. a 

cnr.i <l«'l Circolo di cultura «A- 
nilci di-lla gioventù studiosa », 
(iresso ro.'s«-rv.itorio di Moiit»- 
àf.irio, i! prof. Arim'llini leiià 
iin.i coiifer«-n/a SU arguiiienli di 
.'iltualità. I 

CORSI E LEZIONI 

— Press«i II Centro d'arie e riil-i 

tur;i. vi.t P.ig.iniiii 7. sono ;(i»-rl« | 
•incora (xt poiTii goTiii !«• i-cri-' 
zioni ai corsi di recitazione «-i 
regia della IìImt.t aec.ademia «II- 
n-tla da Pietro 5eliarf>ff «• Akb'l 
R«'n(lirie. i 

l.'iilfirin arie e riilltira «l«'l- 
l'En.tl ti.i organi/zato iiii.i ini*»- 
\.i -«rii- «li corsi a«"C«'lera1i p«i| 
1,11 ••<• .4rli«li«<>. Scnol.i nx'dii 
«■orsi (li Av\i;unent«» rnmm«'r*-i.a-1 
le. L«' i-cn/i* ni si rii-evorio j n*--! 
-o l.i s«-gr«'t*ria «Icll.T sruol.a. ini 
pi.izz.a )>«'dra 7 1 . »n(ti j giorx.i 
«l.dl»' ore 18 all*' 20. 

TRASFUSIONI DI SANGUE 

— I/Aulomoleca del Centro na¬ 

zionale trasfusione sangue del¬ 
la CRI. domani 1.3 soster.à n«'lli| 
piazz.i di Ptimavalb*. possano 
donare il sangui tutte le per-»-- j 
ne dai 21 ai «Vi ;.nni di età clu- 
risulterar.n'j nb me alL-i \i-it.t 
medie.!. i 


Oggi alia e 1*Ig!LIg^!ìi!ì©Sgig 


PROGRAVt.MA NAZIONALE 

Ore PrcsiS"Cni del tempo 

per I pescalori; 7: S«f'gr.*!e orano - 
li ornale rado: 3: Segnale o«.*r ') 
G orna;e rado - Rasseg."3 d« 
stampa ilaliina; S.tó 9 La com» 
n la omara. II: Paesagg' e «cr *- 
l.iri. 5ard«-»,n.a. a r-ata d< AnT<4 
1.0 Sanicm Rug.u; I1.J3; .M'js c'e 
d' Lorcr.ro IViOi! nfirar.rnsis« 
r o d«..a morie. 12. L'norrc <J ero 
di A Tc.ianelli: 12.10; Riz Orto am 
e la sua orc.hesira; I2.Ó0: I. 2. 3 .. 
SI»!; 13: Segnale orma - O"o:n.i!e 
raj-o: 14. Corrale rad-o: 14 l> 14 
e 50; Chi e di scena* Croniche 
cnemaicgral'che; 16.15: Previso- 
ni del tempo per l pescjiori Le 
op r-ont degl' a."ri: l-’.j.i Curo 
c<'nle e la *:ra O'CheVra cariano 
C.iiudc Terni. Gkiri» Chrisr.an, 

I ■;ciano G'ori e .Mjrce'la Ali-eri; 
i: Sorella rado. Tr«ìrn.S«=c.ne r-er 
gli ir'erm: là" La cena delle bel 
P<-err.a dramma: co 'n quailro 
a'U d' be.T) Be- e It Musica di 
t m.her'c G-cidanc Cerro e o sar- 
•o ano); 45 l:r. i,er* lA ir.'er- 

- ir'c.-ia'e G'-ghel'-'o «taroor.i * 

K'ilT Erric'-e Oecrge Game»: 

I n rr.'ss 'e ‘r'orrx) aua luna. 19; 

)-'rar on- del Ietto M is e» da 
S-Io. 19.45- Pr.-slc't. e prcfft.'fcr' 

'«ian-: A'- Marino Ma'-n' e -1 

s -o c^-mp'es«o. .31: Segnale ca¬ 
ro - G ornale ra.d o - Ri,’-'“pcrt; 
Passo f’o't-ss -ro Vare'- mi- 

- -a'e In m n C..r.t le _cri-d' ’t 
'«- preti .della Canrcioe. 21 Cn 

-'ero .Cclomho Pa 1 odr.sm.-^j J' 

• narles' Rertio Tradui'ore d Fi 
ho Bcrrelli Mir«'Cfie d. Jucq l'S 
S'ehmari coi Carlo d Angelo; 21: 
George (Vrstnnn Secondi r»psc> 
■i.-a Pianisi» Oscar Lesant. Orche 
str» rl-relT» d» Donald Voorhee*; 

II 15 G>orn»:e ra'lio - Mo‘'C.a da 
hsMo; 24 S'cnale orar-o - LlUme 
cioiiz e 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9: Elfer-ernl* - No! "c .de) 
fn»trino II Fcuong orco; 9 ’>i- C.ir 
telIlK di Napoli; IO: Arpur.'a- 


rrcrro a'!e d ec‘; 13’ S!orr.e:ia:e 
.t 1 seco, cantano Narc se Pari¬ 
gi. Rosetta Fucci e Cario Bu'-: 
Mi.) S'-cna'e orano O-ornaie 
ra.l o « A-coIlate qi:e«la sera . ». 
15 45- S,--''r.!j a sorpresa. 13.50. 

Il d scc'.io'c. 13.S5. Campcn.irc. 

11 %'> S'i'c'-”' e r balte Ras<egna 

dee * sp-r'a.cl.; 14,45 La seVrta 
dei g oTc, Ci'idr; V'Ma; 15 Se- 
cn l'r c.T 1 - r. r, - , 1 » ra.-1'O - 
Press d* ! tempo Bo.l rreieor.; 
!5 15 V-cch r, -.arre—'. Orchestra 
«fretta da .M Co-- c'O; 15 4>; 
Ei.hel Sm.'t*) aTctcarx: HaTtmond; 
lò. Terra pac na. ' 7 ; | sette—art 
Atirsiche e curiosti da tutto il 
r-<',rdo. 1* 45 Car'a A berte Ra 
biKi-a’': IS Go-rjle rado. Bal¬ 
late con r.o ; 19 Pentagramma. 

Mus-ca per lutti; 19 Aita'ena 
r-!is ci’e. 29 Seur«'e c ,-,'0 - 

Pid-o-era; 10 Pa-so ride.*''»*' 
mo VjnetJ r 7 iu*'C.s'e n rp-r. .stura 
C'ak Se'limjna:c d' altuaMi c 
r.ematograf.che; SI 15. Dal Tea'ro 
del Palazzo de' C«>n6ress' d- Za 
fico I lestiTil de.'i canrc.re 'ta 
hana *n Ssizzer». 21- 15; Le can'a 
fr-ci V Rane Com''"*d a «nj*-ca'e 
In d :e atti di G Pale—ha .MuS' 
ca d Valentino Fiera.arti 
TERZO PROGRAMMA 
O-e 19: Corrun caz'on» dei'a Com 
rr-ssone Irai.ani per l'Anno Ceo- 
f s-co In'ernariona e ag.i Osser- 
va’cri gee.j s-c . L is'ruz-one lec¬ 
co pro'es‘ionale in rat porto all e- 
ootxxTii» naz'onale; 14 1,5 leos 
Janacex Corvceit iva per p-aroror 
te. due «•olini, due ciarine'ii. cor- 
IV) e taw'ol'O- 19 yi- V ta CtiHuraie 
Il Ccncressc Ir.-rrrir-ors’e del 
Te.s'ro. 2' l. md calere ecerxim.ico; 
23 15 ro-err'o d ogni sera M 
Cl-mer', Tre Scnstire op >5; 
21. II Gnitnale del Teizo Note e 
corr sprr !»nze sui tati! del g-orno; 
21 23; P ccola intolcgi» poetica 
CeccariN-) Roccatagha'a Ceccardi; 
21.35 St.ig-one s-n'crica d aiitnn I 
n.") del Terzo pTOcrimm Dall’Au 
d lorluTl di Torino re-i.-mrto ina.i 
C':'a!e diretta da Mir-o Po»«l Fv 
’.tnn SehasHan Bach Alfredo Ca- 
sella iLa favola d Ortec). 








"'•V. 




L» pontals odierna di « Ritratto di 
a Jamei Stewart 


15 Pomeriggio sp'rrlivo - r'pr»^i 
d retta di un jnsenmen'o ag*/ 
r. st co Dj o h'j,:-') O m.;i.«> 
in Roma npresa del « v,»ei.rc 
Internar e- 1 e ! • !> a 

Ùe'ic.t leggera crn \ar e ra;i;«r 
««■r.'anre nar-r.n«i. 

1725i: « G r4'~«.' • j », r-«,-t r'ar c --. 
terr.ar ona e d*i r.-gar/-. «Ai 
t '.a.no I vos'-i » seitinian.-:e d 
cartoni anima' . « Il p ccr-'c z'.n 
gare». Ie;e: m Ro’a-r» O Mal 
Lei delia set e d CorJ-v tag.ir.r- 
del C.roo 

IS.4i3; La TV degli agricoltori - n 

b' ca f'd rata a- protderr.i d-i 
I agr oiii'«-yr. e cura di Pr- .'n 
Veriue.'. F.d r ore pom'i'djnt 
?'> 37; telegiornale - p'-ma e-J-rr-r 
?3.V- Carosello - tra'r --ore ( ,'t 
b! C.tar-a 

2l: Orgoglio e preglodirl»» - di Ja-e 
A-)‘len ridofo a pi.ntate p»r la 
TV da Edoardo \nton it^uirla 
pjr.'.sf,!) Con V ma List. V ra 
S' »nli. Fra-iro Vo:p<. | ui-e.ia 
fvoni. E;«a A\eri-n . ^m-o !-> 
lano. Enr co .V.j-ia Saierrx). Ma 
resa Galk) Perù':- —a pi.n'a'a 
22. Ceiraenlanle - v.ir.et.V 
cale a cura d’ Am.-rn, Ver.!» e 
Zapponi presentala dal Uuar- 

I ietio Cetra col suo programm.a 
di tr.ns'cre. canzoni e arte sa 
ria. Con la p-rn'.-ta d> questa 
sera •! Quarlelto Cetra si acco 
mia!» da- lelespettatort. Orche 
stra diretta da Alar-o Co-isici o 
23- Ritratto di attore - la serata 
cd erna è ded-cata a or» bem» 
rr.'-so del pubhl'co amencaro. ime 
degli attori pi-j celebri di tutt- 
• tempi. James Stewart. Oc! 
grande atlore americano verran 
rvi rjesocatl «'coni del film che 
<*» rf't.srrnr ■! «'irees-o d • 

« Ch,amile Nord 777 ». a « H»r- 
sev ». a « La finestra sol cor- 
1 ’e ». a « L'eterna illusone ». 
dedicata ,|| u't rro. « L’aquila «oi'tar'a • 
23.30: Telegiornale • seconda ediz'dins 


TEATRO 

[o sono una macchina 
fotografica 

l’ii.i miova i'oin|)a;;iiia. l'oin- 
pi).si:i 8os!airziabnei)tP di ele- 
iiu'iiti giovani, ha fallo II suo 
dt'bullo :ill'Ellseo ieri sera; la 
diligo Michelangelo Anlonionl, 
od è da salutare con eordialilà 
l’at'coslar.si alla scena d’un re- 
gi-!;i vim'inatourafii'i) di vosi ri- 
ootio-ti'iiito U'injteranu'iiti) 
ra prescelta per la recita ini¬ 
ziate: io unito litui miict'/iiiiii /o- 
toiirnfica, eoiniiit'i!i:i in Ite atti 
(' molti iiii.'idri l'Iie l'tmjtlo.imi'- 
ricano John Van Driiten. autore 
di numerose confezioni am.'ibil- 
monte leggere (tra le cimili ri¬ 
cordiamo lai l’Ot't' dt'IIii forfo¬ 
ra) ha fratto da im lavoro nar- 
lalivo di'llo seriltore britaiinieo 
t'))ri.stop)ier Ishenvood. frutto 
deU’e.sperionza «li un Miggiortio 
a Berlino negli anni intorno 
al ll»30. doloro.-:amente segniiii 
d:)H’avvento satigninoso di i mi- 
zisino in G«'riiiania 

La lr.igedi;i deU’eiioea foitii- 
.sce lo sfondo alla vieenil.i. i cui 
l'rii)eip:ili personaggi, nella it- 
«liiziom' letitiale. sono lo stes-to 
l-iherwooil e inni r.'i'M/'/a itigle- 
-e, Sally Bo\\;les H l'oielu' lo 
-'crillon' viit'l e.--;('i'i' una • ni.'ii- 
ehina fotogi almaohe fiss;i 
obietliv.mil nle le imnnigiiii. l.t 
vela prot-igoni-la è piopiio lei 
Sall.v. ri'giii.'i seoneei t.inle |nii 
-e non un dit.i. niet.'i le.it i ante 
in-.''.i -'7mil:i 1111 . 1 . i' iliveMe .illie 
i'i).-e ."uu'iU'.i. inqi.istal.i di ge- 
nerosit.'i e «li eitii.-mo. dì esito 
•ala faneiullese.i e di adulta 
me.sehitiil.à S.dly e.'ii'ita nella 
eainer.i ni.ibili.d i di Ì-her\vnod 
e vi riniime. senza elle fi.i i 
due si sjabiliseano rapporti del 
genere di quelli ehi' la donna 
(.'ilmeno a tpiaiito dii'e' è solita 
le.staim'Uti' stabilite con gii uo¬ 
mini' l’iino e l’nltin si legami 
piuttosto, in ima soit.n di scon¬ 
trosa ainieizia :d fondo d('II:i 
liliale è la eoimme dìsiiersione 
e liispt'r.azione. il .senfiisi ("iti'i 
nei in un iiiot'do s'.'iiqui i)ii; 
o.^tile 

1 letiiiri dei loinan/i di Kit’/- 
gei.dd eii'Ui-eoiio iiiie-ti, atiiio 
--tere fel'luili e provvisorie, 
(pie-.;! il dividili sradn "iti e bui 
ei.'iti elle ."i un gr.'ido di beti i>iù 
inalili a espressione altistie.i si 
rifrov.uii) .'u.ehe m llemingvva.v 
Nella eommedìa di Van Driiten 
tutto ei’> «’• per.dtri) ridotto en¬ 
tro i l'iiiiti d‘iii'.'i modest:i azi,! 
ne dr unni l'ìe.i elle oselll.i d.i 
(irev.ib-nti toni f'ir-;e.si'bi :id .'d- 
’ri i>iù meditali, senza r.igeiiin- 
gi'ii' ii'i ( iinio di l■(|llilil)ril> e 
.iii/i s.-i\ ,>1 ,i ( 1.1 I ||)l-tut.lnlellte 
•u I!,i S''i.i’'i'! i.i di* nit-t l■•at'te 
Il seii.so d(“l i»’rio.io storii'o vis¬ 
suti» lesta <|lli .d dì fuori del 
r.'iceonto. e.mie uii’.'istr."itt:i eor 
'dee. né la \ leend.i latei ale del 
la coraggiosa r.ig.i/za ebri'.i e 
«lei suo giov.uie ."imieo si eon 
ne’te org;mie,imetite alTallia 
ebe .-dibi.-imo aceetiii.'do 

Detto cpie.sto. non vi è d.i stu¬ 
pire elle .'iiielie ;dlo S()e!tai'olo 
si.i inaneata la più vasta di 
mensione che il ti'stu .'uipena 
suggeriv.i: mniosttinte Tinti'lli- 
gente euin po.st;i «l.i Antonioiii 
Ufi rlefinire. .UtraviTso Iti see- 
j nogr.'*fia (renli'/zata da Gianni 
Polidoii) l'.iecoito uso ilelle luei 
e il ritmo talora .anehe trojipo 
■ lisfeso. l’atinosfera o l’.'imbien 
*e partieot.'iri Mom'r.T \'itti er:i 
Stilly Bowles" compilo non tige- 
M>I<' per im’.'iftrier» bell.-) e di 
t.ilent". m.i alla sua prim.i pro¬ 
va imi'egnativa; sicché ella ha 
|)referi'o apimc.giai.si ai fo'd 
(•aric.'tiirtdi nnziclié a quelli che 
tr.'itfeggiano iin carrdfo'-e Gi'ui- 
earlo Slir.'igi:! erti Isborwnod. 
e brnehi'' il ruolo, n nostro av¬ 
viso. Tio'i gli -i .'idaltnsse ecees 
siv.'irm :iti'. ne ha retto le sorti 
co'i bi'iviir.'i Gli altri, in gene¬ 
rali' efllc.aei. rr.'.nf) it Itoneoni 
la l’izz.irdi. la .Vog ir.i. il D.d 
F.'ililiro e 1 I f’.*’i)ni’ò Suei'efso 
notevole, r'iitri'e eldani.ite. il 
recis*;. A s'.-.'o evr)i-:i'o eon gli 

’i .dl.i lib.dt.i Si le 

filii' 1 ! 

ag. sa. 

CINEMA 

D* i *'0 Inni :i| p • i. --ir,-' 

■•he;:n roti'.in; (l'n rr u 
Vorl.". (Ti'i'h o (UT oci'lro. l'ii 

O'iilefo é s(«’-o II [irnnl'i',’i> 

•.1)!).. l'.'i C'.i I ,'1 >'0 " Il.I.' '.- 

-.'r- (.( rjiii. I 

'.'.'i/.i e-)" I l -n 1 - P'" ni . - 

I -'> b.."< I > r .. lì :: 'i (■): '•. • 

: -.1.1 • 

'<■1 rlnenm T)« r gli rd'r. in. 
Voghitno ii'i!. dii’.i|ne. -o’'.;'.)] 
ricorri ire bre-.» me:’e '! "•>-•■ | 

::ii«l'7:o «i .li'or.i. l«‘''or- « u 

;io'(;;i' sfiijgir». ( 

Un re a New York 

l'n re ci .Ve;r York, c'une «'- 

r. o’n. ò l’uititno film d: (’h"i))i"r. 
-d e ur.a s..;:r.-ì — niordaec « 

ir'.rr.ma'ie.T ad un !( topo — 
blla v;t.'. r-nii-rtc .n.i C’hipi.rj 
-fi.'ird'i '.ila Arner.c.") con ;.j 
iolore d; ehi d i ess-, r on è. 
-t.i'o eonipreso « d .".m •',• 1:0 cor 
i'."-n)7<rezz,"i d: ur;o .:pir:'i) I;berr 
li qualf Toppo lor.'.'.ro si-mtira 
.1 nion f-r'o cui la mrilin'.e^; 

- e.v.ì'.'i ri*-’..''* rr.'icrblt.i - e d -;. 
.'e ro-'e f,';'*.' In s^-ric cc-'s< r.' 
d; «'.ircnc i.'« I norno d; 

;.rio d re-flc-'o proro. so;p. '- 
to'o. e,l rho '. tgd'.eeo I.; 
no:«-7r;e.-i d; Chriplnn è iin.l 
iem.ca r'.'Jtcrde. svilupp.ata «i, 
'in i^dividim ehe s; »■ mes-:o fi;ii 

r: d.'.! s.;«erT,."«. e lo s* , ;;() ,r 

"i'.re in un Cir'o «prisi prf'sri 
•er.do un.'i e.'.'.-.sTof»- Il gr-.n- 
ie nomo d; r ren.a r-iccotl • 
fj'j; pe-'.sos.'.men'e '.Icun; -'..a 
fon.d'inr.fr'sl: rr.o'iv;" Io sce",; j 
cis-n.i «maro deTf.'rat'jrcnTe. « j 
fj'in an'if.ardis'a «i. Temp ) 
inod''rni. il rress'.gg.o ind.'. ; 1 
iTj.'d.sT.a e p';r;.'l-''ì «l*"! D.frcfor.-j 
C'I il c'.lc.ilr.'o ci' .-mo tl'um r.i [ 
stico d; .l'on-eijr Verdonj*: se: 1 
'u't; tem: ch.e r.-affio.'.-.'^.o in tu 
I.!)•■'!!<! .'.u'i :"'e c.'l « Irxfui r.te. rh- ! 
fid.'i .soltar.'o s'ill.i forz.'i espio ) 

s. va dell.a s-ua chi.arezz.ì. su!;.'- 
form;d.'b.le capici*.! cro-.v. i 
ielle sue idre' e por. eonc* d- I 
ne.ar.che p.ù r.ull.a ill.a f.arsa i>} 
alla corr.ic '.l q-i .s; ;r. un re ! 
ce.sso d: ptirt'-.r.a 

S: compr.'ri-' che tir. tsle filn 
sia d:«r-5c:’.:;<") ."illi cr.' c.i 
ncar.r:; è evidente. eh- 

Chapl.n ha bnic.'i'o ; por.t; i e. 
tri") di sé. e p>->.Thè rn.n è ur.m.- 
rr.a!.ito di oppor'un:-ar.o. d e. 
quel che ha di dire senza re* 
su!:a lingua M.i sb.'.glierebb' 
chi giudicasse u.n tale film comi 
un film contro FAmertca; per 
chè ciò significherebbe un iden¬ 
tificare rAnienca con il mie- 
cartismo c la intolleranza, e da¬ 
re ad essa una patente che Cha 
plin non vuol darle II grandi 
regista rivela oggi, invece, tutta 
la vitalità del suo spirito vol¬ 
terriano; lo spirito di un uomo 
cioè, che non si diverte a ri¬ 
mestare nel marcio per gioirne 
e b.isf3. ma piuttosto per trar¬ 
ne qualche arma in tira b.i'ta- 
glia pugnace: una bàttrl^tlxi Pàlli 


generale tra la intolleranza ed 
il pi'O'gres.so la quale — come 
ngmino sa — può avere un so¬ 
lo esito. 

Occhio per occhio 

Occhio per occhio, di Andrò 
Cayatte, è un film ossessivo, 

lieto Esso è basato sulla sio- 
n;i di due jier.'tonag.gi el)e si so- 
siiettami, si odiano, si temono a 
vicenda, eppure insieme sono 
sosiiiiiti a vivere una inoslniosa 
avventura nel deserto libanese. 
Storia di vendetta, eostruita con 
una tecnica di « giallo •. Occhio 
per orchio è iin film ehe .si li.isa 
soltanto su questa atmosfera o.s- 
sessionaUi e sospensiva. Cayatte 
non vi ha messo dentro aleiinu 
(i.issiotie ((inolia passione di uo¬ 
mo niodenio elio lo ;iniinava ad 
Oliere come Gutstiria è fittiti, 
Shitito tutti ii^sii.tiini. Dopo il di- 
liii'io). alcuna ricerca problenia- 
tii'.i Dal inulto di vista dell.a sn- 
spi'iu'i'. (ii'k') e .solo da (ilici p.tn- 
to (li vist:i. Occhio per occhio 
noti è inferiore .i certi orridi 
tìlm di Cloiizot. Curri .Titrgens c 
Folco Ltillt ne sono i due meto¬ 
dici interiuct! 

Ihi angelo è sceso 
a JÌrooklyii 

l'ii iiiutclo ò tecso n lirnnkUni 
è ini’.iltra delle f.ivolettc eoi- 
lìc .liti del icgi-ta di .Miirccllmo 
(iene c fino. I.adislao Valila, li 
piccolo F.iblito Calvo interpte- 
; i (ine-.;.! .stor.a, clic è iiinbien- 
’ 1 ;.! :n un.i comiitiilà ifal'.itia 
dWmcrica. c che ci raccont.) d. 
come un c.ittivo avvocato venne 
’ 1 isfot m.ito 1:1 cane da una stro- 
.;.i. o poi ri.ic(|uistò .scmliiaiiZi 
niiianc per il candido ingenuo 
.'llcfto (li un bimbo, l'iia storia 
(ct'cln.i. come si vede, ma rr-e- 
eont.it. I con l'iahorata gioeondi- 
t.'i d',1 X'.ijda. il ()u.'ilc è uomo di 
Inioti mesUorc c sa restaurare i 
sog.getti maleonei. Oltre a P.a- 
blito. il film ò interpretato dal- 
rot'inio F’etcr t'stinov. e dal 
bravo Aroliio Tìeri 

(. e. 


Aiirfu; I filibustieri della finanza, con Stella: Chiuso 
R. T.iylor SultaiK): Il cav.illere del mistero, con 

«Aurora: istambul, con E. Flynn «A. Ladd 

Ausonia: Piombo ro\ente, con Buri Tevere: fi c.-impanile d'oro 
l.jiK'.istcr llrreno: Cl.ibbO di ferro, con M. Fi- 

«Aveniino: L’uUitita c,-iro\.in.i, con T seber 
l’oncr Tiziano: Secondo amore, con J.ine 

«Avlla: Michele Slrogoff, con Cord \V>nnn 

Jiirgi'fK Tot Sapienza: Dai pis'o.'a per un 

«Asoriu: l„i figlia di Zorro. con B vile, con F. Me .Miirr.iy 
Britlon Trastevere: L'angelo del ring, con P. 

Bell.iriniito; f.'iiomo dal sc.-tdo grl- Dongl.is 
gio. r«)ii J .Stew.irt Trianon: I,'ultimo paradiso (d<Kiim ) 

Belle Arti: GII invincibili, con Gar> Trieste; Adriana Lecouvreur. con A. 

Cixiper I Halli. 

Delslto: Il scalilo strappato, con Jell Tnsculo; Le .ivscntiire di .'tlsler Co- 
CliandliT rv. con T. Ciirtis 

Bernini: Un cappello pieno di plog- (llissr: Carotiscl 
già. con A. Fr.anciovi Itiplaiin: Pro luto, con ^\. Ferrer 

llnUo; h.iliiin.i. con «A. Ilephiirn A'rntiino Aprile: I.’iillima volta che 

Bologna: le .ivventiiro e gli .imorì mMì p.irigi, con A'. Joluison 

di Omar Khayvani. con C, AA'dde A'erbano: la principessa bissi, con R. 
Boston: Gli ov.i-.i. con M. «André Scbnelder 

llranvaci'<>: le .iwenlure e gli .iniori VIrIns: Riihi-o 
di Olii ir Kliivv.im, con C. Vilde \'iltorla: b|ietl.i.'olo te.itrjle con Clan- 
llristid; (.iiiegh .imi’ -elv.iggi, con B il u A di 1 
.St;invv>cli .DroB 

Broadway: Il c«")nte 'ta\. con .A bord' 

California; la nonna S.ibella. con S CoUinibiis; Li figlia deH’ambasclato- 
Kn-c'ii I re. con O De Mavill.md 

( ap.iiiiU'lle; \'.igli.ini.: din.igri'c ( orallo; r.mgo, con A’ .Itavo 
( aN-.io; Inrni' Giovane Trastevere: Seren.at.i. con .'t. 

Castello: I 1 '«'grefaria qii.isl privat.i fjinr.i 
Con K. I^I)bllrn l.ivnrn-); Oiuirdia. guardia scelta, bri- 

f.enlrale; M Iurte delle «Amarronl. con gadieie c inarescl.illo. con «A. Sordi 
I A .Miiridiv Saverio: l.'.iv venturiero di Burina, 

('.blesa Nuova: Sentieri seh.iggi, con ioti Y. IV Carlo 

I W iviie Trastevere: I '.ingoio del ring, eon P. 

C.liogna: Il conte «Aquil.a, con Ro5:a .Silver tiiie: Navi scn.’.i rdorro 
no Dongl IS 

(,iiie-St.ir: Griz/onll loiiMnI. con A __ r^r- 

I T,(,) CINI ,MA CHE PRATICANO OO- 

Clodio; 1.1 segregarla qn.isl privala G* ' A Hinil/IONE «AOIS - EN Al : 

con K lli'iilMitn Allantlc. Aftiiallf.). nr.incaccIo. Brl- 

(’ola (Il Rienzo: Il vestilo slrappato stol. (ristaili). Del A'ascello, 


con .1 Cb indler 


rlale. Odescabbl, Planel.irlo, Rialto. 


(■olitniÌH):"ll rag.ir.’0 sul delfino, con Sistina. S.il.a Umberto. Sateriio. Tu- 
s, 1 ( 1 -, Il siolii, llli'lano. Tt ATRI: Chalet, Pl- 

Toloiiiia; .Soiivi'ri'r d'Ilil'e, con (ì r.indcllo .Satiri. 


TEATRI 


\R( (I A l 1(1)1 (vi.i R GiiaiMleii C.u 
■ In,,, li-l '.IMI.,) Cm DOrigli.i 
P.ilini l,'i|Mi-u |,ei alli-slimenlu iiiiu 

)• -|i -Il.1,1il.) 

ARI l(< RINO. Alle 21.IO- <1 p.illi 
insti » di Cl,)ii lolint e Soli.in .1 Mii 
- ,t'i- ili F C.iipi Regia di F. P.i 
I .-ni I 

ARII. Aeni-idi |s .,11,- me -_’l in.ingti 
/ i/ioM« d*-JIj st.igtiiML- l'a.iì.u.'ì «-«in 

l. i noclt.5 < Colombe » di Ji-.in 
\noiiilb. con A. Niiuhl. G. Por-1 
li R (5 o\ .inii'iclio Ri-gi.i di in 

I in-. S.iUe 

DI 1 LI MUSI : Imm'nenir Paola Bai 
tur» pie-i-iiu- l-estiv.d del puasnto 
( onir rii. -««Ilio I nosii* nunril: • lo 
n.t l. ('.Ilio • 

IO ( Il Al I I- C Ih ilinti., il., 1» C., 
«Il 11 IMI All.' 2' **" * N’on tt cono 
si'o pio » ili «A De IlenedeUl e « «\i 
semi » (pi.'-llgialore) A'ieo sue 

ces IO 

l’AI.A//0 SISIINA: Apeitora olle 
I? Al Alle W 3) «A ‘od nienle di 
rii:«)vr *. .alle l')..10 e 'ZZ.tà Cineru 

m. i Moll i IV lultlmissiin' ginrnt) 
PIRANDl I.I.O: C.U sl.iblle ll.di.iii.i 

d.•lb■ iKivil.'i «Alle 21.15: «Li i-.im 
l'in.i di Ir.ite Ign.irlo *. .1 .itti di 
\A' lleltoili e «A S.ilvalorc liillimi' 
replii be) 

QUIRINO: Alle 21.15 replica de « Lo 
tigl'.i di Jorio » nell.i grande Inter- 
l'iel.izione di .Ann.i Procleiner, Giot- 
pio Albert.ir/i. R.'gla di Luigi 
Sqii.ir zln.i. 

SAURI: Alle 21,15- «te p.ille di ne 
ve », commedt.i rivista di I). Can 
doni Regi.i dt L. Cbl.ivarelll. (A 
gr.indr ncbiesl.i secondo mese di 
re|iliclie) 

CINEMA-VARIETÀ 

■Allleri; Cinque col))! di p slol.i, con 
I I .ind e ri', 'sl.t 

.Ambr.i-Jovinelli; Il conte Mix. con A 
Solili e iivisl.i 

l’rliulpe; le diciottenni, r*.» .'(.iris.. 

Al '.I -IO e rIV ist.i 

VolliiriH»; Il r<inii- ,M.ix. con A .Soni' 
r nv ist.i Ci «•' Don • 

Lspeto: Li I gii i di /..no. fon B 
Unii.Iti e n\i-l.i 

«Kè» 

CINEMA 

riUAIE VISIIIM 

Adrl.ioo- I II II- .1 7,'.-c Ami-, cm C 

( 'i .p' .1 

Alliambra: l '.'i ai i,< !«i t -i-'s*) .) Broc 
sImi Con P C.iÌ'.o 
America: Il glganle. con J. Dean 
Ar. fitriii'dr: I n in.;*-o f- -te-o .i 
r.'i ;ì\'. (Oli I' I tix) i.ij) 11.50) 
Ar. «ili.ileno; (). 1 i»,..; U.’il ( ille |s 
I ) 

Arisifiii; l'n .ing.-Io A sce-.) .i Urea) 
l- 1 *. n ') P ( *’..«) 

All,limo Ar ’T : t. . «.n A II* I ì.nri 

. ■ |. ■ 5 : I "> 1 'jj ■’jq 

ll.irb, fini ( ) . il'') I» I . .-1 o ■. fi I 
1 ' I I . . .1 ’l 1 . 1 1 le I'. I n', g,' . I 

( .«(..ImI- I .1 . Il I. Cimi I-. Pi 1 II 

, I ■ !• |M gl Si I' ) 

(jpiaiiKa: tifi mi «or «pterjgo. c*)r 
I) )-ri» lep alle 15 4 ) 

( .ipi.im. lieti.i: l.) uri - re g... 1.1. J. con 
A A' l.,l 

(orso; I Mignl nel cassetto, con Le» 
,rl (alle I 1.45-17.4 « A) gj 15) 

I lirupa: Un amore splen-tirto. con D 
l' n falle liA M 31.10 ZJ.-to) 
i lamma: le nolti di (5.-«li'" i. con G j 
■tisna ra’’» Ir. Il 11 3). 11 22.'«)) ) 

riammetta; P rbop «Allev, con A’'c'o'| 
'It'ine l.iTe 17.15 19.(5 2.') 

(•allena- Un re a Sr-jj 5oil;. con C ! 

( b ipi -ri 1 

Imperiale: MoMv-ic/od o rrcrte, cori 
) I r-s n 

M.its|f,sri- I «li't.irr.a'r.rt 

Metro Drive-In: lui»». Lirrere da Ir' 

'o e-.'i I) Ms'in (ap alle IS..32i 
AAelrnpoblan: Ti r*, o per oc-'i o. r< r 
I P .lnv.in. (.'"e !•« - f.'.V, ..*)(,5 
1 

MIgrwm; Un ar.'c'i t srr=o a Br «>2 

1 .-.'1 c« '1 P C_i -.o 

Moderno; Un te .a New Ao'A. cor. C 
f h .p’ n 

Moderno Salella: Q larPere del Id'à 
Con U Vid li 

New Tori: ( n rr a %'»•»- 5'ork. con C 
c h .pl-n 

Parts: Guerra e picc. cor. M Ferre: 

D'Ie 14.311'.10 22 Tgr. oort ) 
Oii'rinetta; !..•« pirola al Borati, cer. 

U Fcn«la ralle 16,30 ti 4i 29 4.1-21i 
Rivoli; I a re,'te dello «capo'o. cr-n A 
V.Tirrav (vile !«= 3) IS.15 'Al .3) 23» 
Ro«y: [ d-fa'ra'orl (ai'e l'5,'<>14 55 

2 45 22 4'» i 

Ssl.ioe Margherita : S-Jsarr» Iptt.!! 

r. Toi con Vt All.rs o ' 

Smeraldo: Dnart ere de' lillà, con U 

A'i.J.I tal’.f 15 M IS.n 29 n 22.31) 
Splendore; Un .'-gelo t «erso a P.rco 
- -o" P C « ! -, o 

Siiperrinrma: Ar-ir-’i non A U'P 
‘.Ti'n (ile 15 t » 31 '/2 f ). Pia'*, 
t «'>1 

Trevi: I 'isc,'» re ! s. ’e r.'.n J Fi-’.i* 
r» I.V» U 31 17 )■ n'-' .'2 A':) 

AITRF. VtSKIM 

Airone: P 55. eon J S»rv».s 
Alba; 

.'0-1 C A'-t! * I 

Alce: C)**e d' ferro co-i A'. F-sc*-r- 
Alcvone: fe s .-,c,-ia c'- d 

O—s- yi-sv?-) r.-") C \A* ; te 
Alessandrino: Iva» -I fglc, «ri d t 
\'i'n * «r.-ci (v.-s R R'ar.’t 
Ambasfi-«torì: Or ”c».ti ’c»')-' co' 

A I sd 1 

Aniene: r,i".,o"! P -.cr. ccn G A'..-»* 
gr r-erT 

Apollo: F.vrr.ts ) d' Char'cl 
Appi» Antica; R po«n 
Appio: l. uo-ro ebe era »o'o. con VI 
Hol t»n 

Aquila: a;;» frontiera d*l Dalctas 
Arenula: Ccntrosp onagg o. con Lar.r 
T nrner 

Ariel; Gervvise. con .*-( Sche'.l 
Arizona; I sette asvass ni. c«)n Pan 
«Vilpb Scott 

AstrwU; Orizzortl lortanl. c«n Aljr- 
I .-id d 

Astra: il con'e Max. con A Sordi 
I «Aliante: La rrersa s) chiude, con R 
Scot t 

Allantlc: Il co-'e .Afax. con A So*.* 
AdCusIuv. Classe di terrò, con .'l fi 

s. 'her 

Aurelio; Iniantei'mo. con R. Nc-..i’>, 


I i-r.'i'IU ll■lllllllllllllllll■lllllllllll■■lllll 

('nliivveif II c.ibce d'.irgcnlo. con J 

PRETURA DI ROMA 

ColimiliMs: L .1 tìgli.) dcll'.imb nei ' 1 LIA- I AZ IIM m liwilim 

Imi', con O Di’ ll.ivdl.iiid 

fiirallo: Congo, con A’ .A\,iv.) r, i),.«,fr,__ nnmn lì 1 

(rlsogono: I., prliiclposs.i Si-I. cm llOlOro Ut KOITta. 1. i- 

I! s.-iuu'id.’r ;tf,'osto 1957, ha profTerito il 

Crlvlaltu: Il marcbio del brillo, con , 

Y Di' Ciri., scguetitc decreto penale tii?!- 

Degll Sclplonl: Mii-o duro, con C , ^AN- 

( ire,-o 

lU'J Tbirenlliil: Li vil.a ò im-rjv ighos.) 'mANI LORENZO, dì GilJ- 

D,'I’pia-oM':"r.‘.'Iosei!o disnev.mo Seppe, iiato il 2 gennaio 1906, 
Della v’.ifie: fi n'pote p rcbi.iieiio. con Orctitano, residente in 

I l.l'WiS 

Delle .M.iscliere: La nonna Sabell.i Roma, via Sobino 31, ìmpU- 

Deiìr .MlMmre‘:"'\a voce, 'na chilar tato (lì COlltraVVCnzlonC afili 

fi e mi fvg di imi.i. con T Reno ;i|-ticoIi 23 c 47 prima patto 
Delle li"r.i/re: Rum. i-mi J .Serv.ii- „ ... mo- 

Dclli» VIUorle: Or|//on!l lontnni. cor^ IvU.la. 15 oltODro IIIaO» HU- 

Del \'.welio: I nomo che er.i solo niero 2033, per avere po.sto 

.on \v iioiden in A’cndita olio di semi seii'/a 

Diami: la nonna Sabellt. con Silva . . ,1 

Ku-ein.i aver apposto aU e.storno del 

Dori.»: La norma s.itx'ii.i. con Silva jopaig prescrìtta ìndìca- 
Koscin.i * 

Due Allori: Li nonni S.i!>e||.i. con S zlono. AcCCrtatO ÌD Roma il 

15 ottobre 1956. 


OMAR KHAYYAM 


Il Cancelliere Capo 
R. VALERI 

PRETU RA PI ROMA 

Il Pretore di Roma, il 1. 


1 ■ Omissis 

CIMÌM.' J 

I ■ w i W M ^ Il Pretore, letti e applicali 

Le avventure e gli amori di articoli di cui sopra, con- 

AMAD irUAVVAIul danna 1 imputato alia pena 

UnAK nnAllAn l 35.000 di ammenda c 

. .. . al pagamento delle spese 

Due .Mavi-lll: La rivale di mia moglie. , ■ 

lon A hii,liliali processuali. Ordina la piib- 

Ldt-lueiss: Cavalleria riistic-ina lv1ion7Ìnnrv rlol dpisrotr» npp 

Idei): Classe di lerio. con M. lische oiicaztonc uei oecreio per 

•-'pvH-it^iAAinciiChter 'fj. con Janie- estratto sui giornali rt7nif(i 
Liiclide: «Arriva la zia d'<Anicrica. con o II Gazzettino Agricolo. 
Lvcelslim Fermata per 12 ore. con J Per estratto conforme al-* 
rumesèf gmintez. con F. Me Murrav l’originale. 

‘‘T MiKlieir'’* Rorria. 25 settembre 1957. 

riaininio: Il conte Max. con zA. Soni. Il Cancelliere Capo 

i'ogliaiiu: Il mio .unico Kelly, con A', -r» xrAT-c'tjr 

.lobii'a)!) R- VALbKl 

t'onlana: Trapezio, coll Olila Lofio- ......■•«■•na 

brigid.! * ' • «mi •« » 

Carbatrlla: Ciomballlinento ai pozzi nisil’VlinA ni imus 
a|ucli«'-, con A,.M. Alberglu'lti rnCTUIIA Ul HUMA 

G.irdciKlne : Un c.)p|vefio pieno di ___ 

pioggia, con A. Franciosa 

riiovaoe Iraslevere: Serenata, con At II Pretore di Roma, il 1< 

(iitillo Cesare: La legge del Signore agosto 1957, ha profferito il 
m'iionio senza lucile), con Gar> seguente decreto penale nel-* 

noldrn; I a legge del Signore (L'no la CauSa a CaricO dÌ! MA-* 

Ii'ryvvmld' cia's^dT'ìeno.'^TM CRELLI LUIGI, fu Enuio. 
. • ''cber nato il 25 ottobre 1884, in 

Impero: Il re del mostri, con P. Hnrr _ . • i , • -r» 

imiiiihi: Orizzonti loni.ini. con Alan Lascia, residente in Roma, 

J.'im;':'’!... r.igazz.i di Las Vegas ^ia Santa Costanza 28, im^ 

Iris: 1.1 regni.) delle piramidi pillato di contravvenzìons 

La I i-nUc; La legge del Sigi.ore __ 

il'm-mi.o sinza lucile), con G rv ash articoli 23 e 47 prima 

parte R.D»L. 15 ottobre 1925. 

Lr<Kltir: Il f.itfaccio 

l.thlj; l'ipHiiJ l'fLrtT ohi T n. 2033, per a\'ere posto in 

IU„roM:'GM..r,I mi. guardia scelta, bri. Vendita oliO di SCinì SCnZ.3 

g iiii.-re I-m.ircsciaiio. con A Sordi aver .ipposto aircstemo del 
M.inziiiii: Wmvhcster '73. con Jame- , , , ...... 

.stew.i'i locale la prescritta indica- 

Mar.f.iil: <~.'t evasi, con .M .Ar.driV /.ione. zXcCCrtatO in Roma 

\tjsMiito: oin r. .’ic 4*\tirf.T\ 

Mai/hii: Li iio iiij Sabeila, con ,s l’B Settembre 1956. 

Kosriiia 

M-mdlal: Un c-ippello pieno di pi'ig 

ìT'.i. con '\ Fi^nc’n%,i \yullS^ tS 

Navir: 1 t.lTtni*» doi «M») c.irii 

Sini:.ir:i: OiVui/o, tori K. I l- Pi ut.: Il Pretore, letti e applicati 

l.r g ,1 . re e .Mrescialìo. cn \'m •: articoli di CUI SOpra, COn- 

d.'inn.i rimputato alla pena 

S«,vi>Mnr: B.in 1 ■'.i ro'i R 5ttr’iM-r. onzv i- ai 

1.1 iHji'iia bviLt'ii.j. cf«ri b I» oo.uUO (Il orniTiencis e 3l 

odcm'V’efpro V r-oiieiie e che.i.i Papamcnto delle spesc pro¬ 
li. ro», p De I lippa ccssu.ili. Ordina la pubblica- 

Odescalchi: Il vesti’*) str.ip;>.«to. cor- . ... . ... 

J riMininer zione del decreto per estratte* 


via Santa Costanza 28, im¬ 
putato di contravvenzione 


Mar.mil: (5 t evasi, con Al .5r.>Tr«* zionC. zXcCCrtatO in Roma 
\tjsMiito: con r. .sic 4*\tirf.T\ 

.Mai/ioi: 1-1 iio iiij sabeila, con ,s l’B Settembre 1956. 

Kosriiia 

M-mdlal: Ur) c-ippello pieno di piog nr.,;cc.’<« 

g-.i. con A Fijnc=«)S,i UmtSStS 

Navir: 1 t.lTtni*» doi «M») c.irii 

Sini:.ir:i: OiVui/o, tori K. I l- Pi ut.: Il Pretore, letti e applicati 

l.r g ,1 . re e .Mrescialìo. cn \'m •: «'* articoli di CUI SOpra, COn- 

d.'inna l’imputato alla pena 

S-.v-Kiiir: B.inL'o r<Mi R 5t !r’i'l-r. onzv i- ) i 

Niio\o, 1.1 iHji'iia bviLt'ii.j. cf«ri b I» oS.uUO (Il orniTicncis c 3I 

od^mu'V’efpro V r-o.ieiie e che.i.i Papamcnto delle spese pro¬ 
li. ro», u De I lippa ccssu.ili. Ordina la pubblica* 

Odrsi-alchi: Il vesti’*) str.ip;>.«to. cor- . , , . . ... 

J riMtni'ier zione del decreto per estratte* 

OIvmpL: I ., segretaria qu.),l priva'.v 5„j piornali l'Unità e II GazM 
K. M^phnrn , 

Oriente: t .i preda um.ina. cr -. Ri ZcttinO Agricolo. 

• ir T Widmarg 

(•none- L'.an-r.i e la c.ir-». cn D Pcr estratto Conforme al^ 
Oviiense; Nipo'-t.-'ri a A) ' ,-r> 1 Originale. 

Oltavi.inn; t cri-)ta rer Iz ere. cor „ n- .. t. «ns-» 

j ( .,!■ r, Roma, 2 d settembre 195(« 

oitavjiia: Una refi cr'a d.i v -ir», c r /[ Cancelliere Capo 

G P 'il' ' 

Palami to sp-'ro»e r , lo. c- n Jan -'- R. V.-\LERI 

S’c'v.i’t I iiiiintiill»* 

Palevirina; Or-r.’or.tl lon'anl. con «Ai ' ' " * ^ 

l•arir,l|• 5 ssi I.-, gr.-are i.—rera'r'' * ANNUNCI ECONOMICI 

'■ .1 P .SC'T.'- '-r 

Pax. Il jn;:rrr-r.-) rosso e fi pie-.COMMEBCIAU U 13 

• 1 r.it T T **> «Il \V D I — — - .1 

Planefarto- -^i-ovni ver o il S .) a. ARTIGIANI Cantù avuido- 


T l’■,-v'r no carm-fa l<‘tto. pranaoi, ecc Ar- 

Plilir»»: S ss, !-) g a-, i»e i c--i'rce rcdarr.rntl gran lusiso ecotieimtcL 

<■« ■) R '5r’-»»-;er Facilitazioni Tar-la 31 (dlrtnvpet- 

Plinius. t no Jo Enat) NapolL 

Prrnr’sf^*: T»" -y r*rr _ 

r.rl™,^ p^rr.. Il re e* «« r»- V, ’ CARRARA. vtslUt« t UUBl» 

rrima Porta. Il re c. o. c-sq Yt.. leTEBM » - Consegna ovunqua 

r. T . s-.—• gratis - anche «0 rate senza antl- 

Pnmavrra. Trrr« a Na.o . j., ^ Senza Cambiali - cbtedPtS 

Pocin, I f. - ' . rr.» ! » n.Mtogo/|5: lire 100 

Qi! fi.«_le; Pio—.Nj r< v-r-e. r- B 

Oii'.rili: ;T—r'')gr,) " 3 T'.w *t CAPIT.ALI SOC- t— 1* 

Radio: Fioco verde, o r. s G-s-ger . . 

Reale- t» .-ve-- •» e r' .p~rri d PRESTITI mediante Cessione ftt« 

(I r K'i' vjn- r--, r‘ u ”e pendio a parastalaU et dlpenden* 

Regina: P co*) K No.a» ^«ei^e private, 

pe,- I -, '.--'e -I-' ^ —V Irciturline. Anticipazioni. TAC 

- • evi in P-lìtccer.a IO . Firenze. 

Rialto; t'r. re fr-z q ;.i:!ro rrg r.». m 

sì ^ ?ì;:. Awnnici S AwnABi 

Roma: [o spadicc-*» r» s;*r ow 
Riih'oo: P r». .«•'n I Se'va s ___ 

Sala frilrea: I r-'«r.'i d Tc'so R'. co- KCSS* 

c j . j , 5twl*o ritman O Via O 

Sala Gemma; I. .1 .•'-.’r'e dei re, co» — 

F I a -t ) s 

Sala Plemoote; 3”'»ea e !e sette «o 
r* ’e con J Pmefi. «se-, j.». CaSFu»an*l 

Sala S spirilo- It favr-'-oso A-.-'-r SESSUALI 

•ri, COI D Ka>e .o . 

Sala Satarnloo Buon g ar r.i. M «- **** S 
tv,-.el COI J T«iref cx« wMnlaUC 

Sala Sessorlana- Do.i C.)~'”a e l'c-s* SS*-RosTKaztw^eaau 


>tm*o o>«^«a «> «na caavz) acSCSIo» as 


«se-, i4.li. Oa*WZK»m a OCaOLCZZe 

SESSUALI 

^SANSÙE VENEREE 


PELLE 


Prpfvìr^. con rfrrTJrffI ^Arii ARORT 

Trj^ponllna: I tre Ant C«»fT» ft T7o<H) < 1^1 13 •'•37 

I Tlifncf 

cunnPDiMC 

«.M Vljj»": C-ia-, «-«l U*l/Uvl\lFIC 

Salerno-. L'amsire p'ù grar.de. con A 
I uald' Studio Medico per U cura dells 

San Felice: Il re vagabondo f SO|« S dUrandoal S dshelesst 

Sant'ippolito; Era d. Venerdì 17, cor tcssaaU di ortgtMS aerveoa. ps^ 
A Sordi cUca. «Ddocrfiia msarasasàlA 

Saverio; I avventuriero di B.rrr.a deflcien» ed anooiallB 
evo A r>e Car'o VMtls pmnstrliiionlaU DsCL » 

Savoia: I noi^o c'-e era so’o. con W MOMACO. Roma. Via Salazta Ti 
ffoiden iBt- * (Plazaa flottss) Orario P-U; 

Sette Sale; Ohe't vo .X Ih»* 

SUdium: CU^<e di icrro. ccn .M. F.- jElOOt 

ROC&R ISrIV ori 9 OflRPTR 19M| 


ENDOCRINE 









p«*. 6 - Sabato otioore 19b7 


L' UNITA’ 




Gli avvenimenti sportivi 




NELLA PIU’ G RANDE RIUNIONE INTERNAZIONALE ORGANIZZATA QUEST’ANN O IN EUROPA 

Atletica da spettacolo oggi air"OlimpicoM 


yj 


Stepanov ptima attrazione nel salto 
Deci mati gli azznrri dall’“asia tica „ 

Meconi, Amhu, Giacohbo, Loddo, Chiesa, Consolini e la Musso costretti a diser¬ 
tare il «mee/ing» - Cadono così due delle speranze italiane con Meconi e Consolini 


Diiccciitn (itìcti Tn})}}rcsi’n- 
tiiiiti 15 Parsi daranno vita 
augi e domani alla gin granile 
inaiiifestmionc atletica orga- 
tiirjuJu Quest'anno m F.nroim. 
Saranno due giornate ricche 
di gare ad alto livello tecnico 
c siiettacolare nel corso delle 
Quali vedremo in azione al¬ 
cuni fra i migliori atleti del 
mondo 

Purtroppo grogrio alta vi¬ 
gilia delle gare sono cadute 
due delle giù valide sgeran- 
ze azzurre Quelle di Meconi 
e ('onsolini, entrambi co¬ 
stretti a letto dalla febbre 
* asiatica » ctic sta ora im- 
perversando nel Nord Italia 
e che non ha risimrmialo 
neanche Amhu, Giacobbo, 
Loddo, Chiesa e la Musso. 

Un vero peccalo, almeno 
per Quanto riguarda le gos- 


r M 



GIANFRANCO BARACDI è 
in cran forma. OrrI avrà per 
avversario numero uno c|iiel 
Salonen rhe per 24 ore è 
stato reeordman mondiale. 
Se Gianfranco non tradirà 
l’attesa II record italiano po¬ 
trebbe saltare nuovamente 


siliiiitn che ouccano sia Me¬ 
coni che Coiisoiiiii di ripor¬ 
tare due belle vittorie. 

Ma veniamo alle gare di 
oggi per stilare un possibile 
pronostico; 

100 m: maschili; I favori del 
pronostico sono divisi fra 
A’iJsen (Norv.). lìartenicv 
(URSS) e Thorbjornsson 
(Islanda), tutti con un record 
di I0"3; ma buone possibilità 
le hanno anche il tedesco 
Knorzer ed il nostro Berruti, 
specialmente l'italiano il qua¬ 
le ha dimostrato nel corso 
della stagione di essere atle¬ 
ta di grande temperamento. 
Fra tutti è quello che ha il 
tempo inferiore (10"5) tiìa {• 
l'atleta che ha forse maggior 
carattere. Tuttavia nartrniev 
ci t apparso in gran forma r 
la gara non dovrebbe sfug¬ 
girgli. 

40t) m maschili: Ilellstcn 
(Finlandia) e il favorito d'ob- 
bìigo: dogo d; lui vanno con¬ 
siderati U'cbcr fSric ) e 
Oberste (Germ ) mentre l'in¬ 
glese Salisbury potrebbe met¬ 
tere lutti d'aceordo. Tagliati 


fuori gli azzurri che hanno in 
Lombardo l'uomo migliore. 

1500 Ilici rr Anche in que¬ 
sta gara il favore del prono¬ 
stico c per un finlandese: Sa- 
loncn, ex reeordman mon¬ 
diale col tempo di Il 

polacco Leu>andoivsl;i si fa 
preferire a tutti gli altri per¬ 
che in grandissima forma (ha 
chiesto se nella riunione di 
Napoli potrà tentare il record 
del mondo dei 1000 m ). 
Quindi il nostro lìaraldi, sem¬ 
pre che si trovi nella stessa 
condizione di Trieste. Altri 
candidati ai posti d'onore do¬ 
vrebbero essere il greco Co- 
stantinidis, il norvegese An¬ 
dersen e l'aiistriaeo Tanag. 
Gli altri, compresi gli altri 
italiani, faranno da com¬ 
pii rse. 

110 m. ostacoli: Tutti sullo 
stesso piano, anche i nostri 
Mazza e y.amboni. Sulla ba¬ 
se dei tempi lo jugoslavo /.or- 
per si fa preferire a Ilildreth 
ma tutti gli atleti si trovano 
sullo stes.so piano di valore. 
.Si tratterà di un particolare 
stato di forma o di giornata 
per l'uno o per l'altro: per- 
chi' non potrebbe essere la 
giornata buona per uno dei 
nostri? 

Salto in .alto: Vuri Stepanov 
sarà hi grande attrazione del¬ 
la giornata. Quando salta lui 
Il record del mondo è sem¬ 
pre in pericolo: attorno a lui 
c'è poi il - vuoto - tecnico; il 
migliore degli altri è lo sve¬ 
dese peltcrson a ni. 2.07. quin¬ 
di l’altro si’cdese IJalh c lo 
jugoslavo Marianovic a m. 
2.04. Forse non sarà della par¬ 
tita il nostro Iloveraro, impe¬ 
gnato con gli esami: sarebbe 
un vero peccato perchè Gian* 
viario è in questo momento 
ben lancialo. Tutte le nostre 
sperante (per una bella pre¬ 
stazione .s'intende) .sona quin¬ 
di puntate su Cordovani. 

Salto in limito: Contro i 
7,S0 del polacco Graboieshi 
bisogna tirarsi giù il cappello. 
Lo potrà inquietare il bulga¬ 
ro Slavkov (7,47) non i no¬ 
stri ragazzi discontinui e ma¬ 
le allenati. Contiamo tuttavia 
su Bravi, Ulivelli e sul gene¬ 
roso Colatore per salvare al¬ 
meno la faccia. 

Lancio dd peso; Assente 
per forza maggiore Silvano 
Meconi, la vittoria non do¬ 
vrebbe sfuggire al romeno 
/laica (ni 17,42) che aera co¬ 
me unici depili nrrersari il 
greco Tsalianikas c lo svede¬ 
se L/bbedoin pià battuto da 


Meconi a Trieste. 

Lancio del disco; L'ussen- 
zn di Coii.soliiii, che .sarebbe 
jiartifo favorito per mento 
di., anzianità, facilita il pro- 
no.stieo; ceco infatti i mi¬ 
gliori: Pialouisl.i (Polonia) 
m 5.1.04 e Sholzgcn (Germa¬ 
nia) 5Lli4. e il polacco non 
dovrebbe faticare mollo per 
aggiudicarsi la gara di aper¬ 
tura del - meeting-. 

Ieri sera il sindaco di Ro¬ 
ma ha ricevuto atleti u diri¬ 
genti al Campidoglio e, dopo 
gli scambi di saluti di rito, 
i partecipanti alle gare /tan¬ 
no effettuato una visita al 
Musco capitolino. Quindi lut¬ 
ti in giro per la città: final¬ 
mente. anche per loro, un po’ 
di " libera uscita - ma con i 
dirigenti alle calcagna! 

GIILItAItni 



Il reciirdman miindiaic di sai 
Co in aito STEPANOV sarà il 
numero di attrazione del prò 
itramma odierno. Quando c’è 
ini in Rara il primato mondiale 
è sempre in pericolo 


Il PROGRAMMA 
ICMATimiRIGARA 


IN ATTESA DELLE PRIME CONVOCAZIONI AZZURRE DI LUNEDI' 


Juventus Napoli e 
ma la capolista è 


Rome oncora in casa : 
attesa dal **derbyi,... 


in quattro aita ricerca della prima vittoria - Si spera in una impennata della Lazio 


Cadrà? Non cadrò? L’in¬ 
terrogativo è di palpitante 
attualità; ma non si riferisce 
al satellite artificiale quanto 
invece alla piccola •• luna 
rossa “ del campionato di cal¬ 
cio, (inella capolista bianco- 
nera che finora ò riuscita a 
superare talli gli ostacoli par 
se di .stretta misura, pur se 
ansimando c sbuffando come 
una vecchia locomotiva alle 
prese con una salita troppo 
ripida 

Domenica al più tardi lin 
piegato con il minimo scarto 
il Padova di Hocco c dove 
ringraziare MnttrcI se in -zo- 
iia Cesarini > ha mirncolosn- 
mente deviato il bolide che 
avrebbe rappresentato il goal 
del pareggio patavino 

D’altra parte la prodezza 
del portiere juventino ha fat¬ 
to crollare i sogni di prima¬ 
to dei partenopei e le spe¬ 
ranze della Roma terza clas¬ 
sificata: ma domani Napoli 
e Koma (che usufruiranno 


ancora dei favori del fattore 
campo contro il Padova ed 
il Verona) torneranno a spe¬ 
rare di nuovo. 

Que.ìta volta punteranno 
tutte le loro carte sul To¬ 
nno di Marianovic avversa¬ 
rio di turno della capolista 
nel " derb.v - della Mole: e 
non impoita se la septadra 
granata sarà incompleta a 
causa dell'" asiatica Anche 
la Juventus infatti dovrà 
•scendere in campo priva di 
Sivori e MnttrcI tsoslituiti 
da Stacchini e Viola) e poi 
il clima del - derby •> dovreb¬ 
be fate il res’to. per non par¬ 
lare della Volontà da cui .sa¬ 
ranno animati i granata an¬ 
cora alla ricerca della prima 
vittoria stagionale. 

Il Torino infatti è una delle 
rinatlro squadre rimaste fino¬ 
ra a hocco asciutta in fatto 
di siicce.s.si: le altre sono il 
Genoa l'Atalnnta c il Milan 
che al pari dei granata non 
avranno compiti estremamen¬ 


te facili nella sesta giornata, 
essendo impegnate in tre delle 
delle più inlere.ssanti ed equi¬ 
librate partite della domenica 
calcistica. 

Il Genoa o'tpiterà infatti la 
Fiorentina desideroso di ri¬ 
scattare ai più pre.sto Io scon¬ 
fitta di Vicenza c di dimo¬ 
strare che si è trattato uni¬ 
camente di un episodio iso¬ 
lato e circoscritto ad una 
giornata nera collettiva. l’Ata- 
ionto dovrà fare gii onori 
di casa ad una Lazio sull’or¬ 
lo della crisi e tanto più te¬ 
mibile in quanto recupera 
Vi volo. Filiti e Liiccntini ed 
il Miian infine sarà di scena 
.sul munito campo dell’orgo- 
eiiosa provinciale di Udine. 
Parlando delle quattro squa¬ 
dre ancora alla ricerca della 
prima vittoria abbiamo an¬ 
che accennato direttamente o 
indirettamente a due delle 
•• grandi » finora in evidente 
difficoltà di carburazione; 
vaie a dire il Miian e la Fio- 


LOTTA IN FAMIGLIA (TRA ITALIANI) NELL’ATTESA CORSA CONTRO IL TEMPO ? 


Baldini è il favorito del G. P. di Lugano 
(Anquetil T“asiatico,, intatti non partirà) 

Mosòr c Coppi potrebbero divenire i maggiori e puntigliosi rivali di Ercole 


(Dal nostro Invi ato speciale) 
LUt:.\NO. 11. — .\n(juciil li.T 
mantcnulo la p.irol.i; - no- 
avcv.i (lotto, -no- è sl.ilo, 

l. '-cnf.Tiit protligc - non p.trlc- 
ciporà .il Granii l’rix ili Lugann, 

m. ilgr.iilo il ricco mg.iRgio (tor¬ 
se un migliaio (Il bigl:clti (l.< 
mille fr.ioelii- un milucie e 
mezzo (li lue. .ilrincire.il elio 
l.i Società Sport, con in.-:'lc:i- 
z.i. gli li.i oIterli> K" perciò il 
ca'o (Il diri’ elle .\ii.iueiil non 
è (Il (|urlli che \ochono l.i botte 
piena e l.t moglie iibr:.ie,( 
L’~ enf.mt prodigi - .n« \.i g.à 
f.itto uno str..ppo .lii.i regol.t 
^l.*( ('.nulo il tuiiner.» di c.*i>.i 
del Grand Prix ih J’.in.ji. per¬ 
che costretto d.( uni fiir.os.i e 
S('io(-(*.i po!( mii'.i .1 ei<n.'c.Ii‘ii* !.i 
riiincit.i .1 n.ildmi. pi-r i cui 
.iconfill.i iit'" »7rii'iil /"'.’i di Gi- 

«'er.i tir.i'i. in b iHo 1" «.si¬ 
to che .\nqiutil .ivrt bbi- rsc- 
\ sito d,i un .>iJto.nobi;e de'.’ « TV 
Storie m.^Iignc- inf.itti Hil.lini 
Ielle a Gmeir.i rs.'u’.to st. cc.it. > 


SPORT - FLASH - SPOR 


Caldo: Matthews esclaso dalia nazionale 


i:.OSDR\. II. — Stanley Mal- 
thews e stato sostituito da 
Bryan Douglas per la partita 
del 19 ottobre dell'Inghilterra 
contro il Galles e la stampa 
sportiva parla della « (Ine di 
un'era •. 

Molti ritengono che Mattherrs 
che ha 42 anni ed ha giocato 
la sua prima partita per l'In¬ 
ghilterra nel 1914 e da allora 
è stato SI tolte in narlonale. 
abbia sostenuto II suo ultimo 
Incontro. 

Giova pero ricordare che 
Matthen-s *■ stato lasciato fuori 
della nazionale inglese per 11 
.volte, ma poi egli ha sempre 
riottenuto II suo posto. 

9 • • 

CITTA* DF.I, MESSICO. II. 
— Nel quarti di finale del sin¬ 
golo maschile del torneo pana¬ 
mericano. l'australiano Robert 
llosre ha battuto l'americano 
Budge Patty per 8-S. S-l. S-i. 

iM ssedese Sten Dasidsnn 
nelle semilinali di singolo ma¬ 


schile ha battuto Ieri il sene- 
ruelano Iso Pimentai per *-5. 

c-1. 

• • • 

KRIXSTI.WSTXD. II. — An¬ 
che il prossimo ann.i II G. P. 
di Ssezla per iettare sport sa¬ 
ri laici ole per II campionato 
del mondo. I.a gara si siolgcri 
in agosto. 

• • • 

nOI'RXEMOI'TII (Inghilter¬ 
ra). II. — l.ev-camplone hrt- 
tanniro dei pesi mosca. Dal Tlo- 
wrr. ha riielalo oggi di aiere 
la parte della della faccia pa¬ 
ralizzala ma ha espresso la 
speranza che si tratti di cosa 
temporanea e di essere niioia- 
mente In forma entro un mese 

Iloner non sale piti sul ring 
dal marzo scorso quando len- 
ne messo K O. alla prima rl- 
ptesa durante l'Incontro col 
campione del mondo del mo¬ 
sca. l'argentino Pascual Perez. 
Infatti poco dopo quell'incontro 
e andato di lesa 


Cklismo : anche i fratelli Bohet «c asiatici » 

P.XRIGI. Il — f.'lnflurnza Asiatica continua a mietere atleti. 
Dopo l’ex prit.iaiisia di ll'ora Jacques Anquetil e l’allenatore del 
Saint Elionne Jean Sr.dla tche ha portalo la squadra al titolo 
di campione rii Erancia) oggi si sono messi a letto anche l.oui- 
son e Jean Itchel. Charles Coste. I calciatoli Penierne e ZImmy 
del Reims. Grillel del Karinc. Deelscherr del l.lone e tierbin del 
Saint E.tirnne. i restisi: Trrhrt e X'alsesla e II rugbista Cantan 
del Tarbrs. 

Il campione europeo dei medi, Charles llnmer. e stato anch'egli 
colpita da Influenza asiatica. Il suo Incontro di lunedi sera con 
Andrf DrIIle è staio rlriialR. 


di 2'48"l-5> sul tragu.irdu di l’.i- 
rigi accuso un rilaidu di J lu" 
o o-IO. 

Il - forfait - (Il An(|uctil pci- 
nictte, (ira. a Ualdini. .i .Siirci 
c a Uouvet di tirare un -..«sp.- 
ri di Sollievo. Cl los-c si.(i(j lui, 
! - cntani prodigo-, .iddio!, .in¬ 
cile il risuil.ilo del (.riiiid i’nx 
Iti Lavano sarebbe ^t.ilo scoii- 
I.iIo. in partenza, l'eulie. oggi 
((•me oggi, non c e barba d atle¬ 
ta elle po-sa pictenucle di bat¬ 
tere .Aiuiuetii nelle g.ite («li¬ 
tro il tempo. Assente il - glan¬ 
de ilei tic-t.ic -. la t'ons.i si pre¬ 
sella pili apert.i. e proinctie di 
t'seie piu iiileresf.mie e piu 
('o:iib.ittiil.i 

ila. ci<miint|ue. un favorito il 
Grand i’rix di Luviirio. e Uai- 
dini 

Il lampione d'Itaii.i. m con- 

d. z.oni iis.eo-li'.elie normali. 
Cidi’ siillanlii (Il fronte .«il _\n- 
ipietil M.i sono nonn.ili le eon- 
dizioiii )>«ico-fisiche di H.iidini'’ 
.\ giiidie.ir d.illo svolgimento 
dell n!lim.i g.ir .1 .iirinseguimeii- 
to che I ha visto {K-nh-nte sulla 
- pis.a magie,! - ui Mu.ino, no 
In qili'iriH-casionc. K.ildi.ii e 
apparso slanci», pesante e col 
morale .i :crr,i. Colpa di .\n«jue- 
til. il suo dominatore, ctu' l h.« 
riso vittima di un compì.•sso di 
inferiorità? l*iio darsi f, pero. 
Il Grand Pnx rii Lava io che 
(t.irà una risposta dcvisa. si¬ 
cura 

Baldini affronterà Sabbadin. 
Caul. Vaucher. Morcsi. Dctyckc, 
Bouvet. Moser, Van Looy c 
Coppi 

il terreno della gara non fa- 
vi«risce il campione d'ltal:.i. 

Nel Grand Pnx di Lugano 
la strada va su c gin. cerne le 
onde di un mare in burrasca; 
brevi rampe, secche discinte e 
enne, curve, la pianura e po¬ 
ca, e a corti pezzi. La distanza 
e (Il Vm T6 ótX) c si raggiunge 
dopo .1 gin di un - circuito - di 
km 15."UX) Ora è noto che Bal¬ 
dini preferisce t terreni piatti. 
(Ine può fi'atenare l'azione 
ch'e potente, ma non eccczio- 
nile l'Or agilità Ciò nonivstir.- 
t«'. rip« to. B.vltiml e il favorito' 

al perche, VI.) .An«iuelil. e il 
miglior specialista delle gare 
('«•ntr*' il ti'mpi». 

M perche dà la gmsi.i. neces- 
sar.a importanz.i alla gara, che 
hi preparato con un allenamen¬ 
ti-» seno e giudiiif'so. 

e; perchè Mosèr (ch’è sulla 

e. irta il suo avversari.) piu dif¬ 
ficile) l'ha battuto, in maniera 
netta, nel Grand Pnr di Ginr- 
I r,i (S'35"2-.5*. e nel Grand Pnx 
di Pangt M'JO”). 

Ma l'esame del campo, con 
le considerazioni sulle possibi¬ 
lità e probabilità di Moser e 
degli altri rivali di Baldini. Io 
faremo domani, giorno di vi¬ 
gilia del Grand Pnx di I.ugann. 
nel nii - libro d'oro - già si leg¬ 
gono ) nomi di Kubler 11950', 




Coppi (193II. Coppi (1952). An- 
(luetil (195.11. Amilictil (1904). 
Gr.if (1955) e Coppi 11956). 11 
record della gara è di Graf. ohe 
nel '55 ha percorso la distanza a 
40.731 l’i'ra E Copi», l’anno p.is- 

s. itix s'c imposto a 40.744 l’or.il 

Come si romporler.X deman 
l’.iltro il - c.impionissimo 

Forse. Coppi accampa vellei¬ 
tà (Il vittoria'» 

Nel Giro drII'Ernilta. S giorni 

f.i. il nostro .muco h.i dinn.str.i- 

t. » dii' non (S .incor.i d.i biitt.ir 
VII. anzi Per Tre oro di e.ini- 
mini'. nell.! eors.t del «ilo - ri¬ 
torni)-. Civppi li.i bittagli.ito i 
eoi p.u audaci, su) filo dei 40 

1 «Ta 

Una COS .1 è. comunque, certa' 
Coppi n(«:i sfigurerà, e — «e 
.ivrà gu.id.tgii.it(> ancora un P'»’ 
t;i seioltezz.i o potenz.i — po- 
tr.5 mettere nel «.iceo pni di un 
.tvvers.irio. anche perchè nel 
(-.«ndiirre le g.ire contn» il tem- 
{)«> (■ m.iestro 

ATTII.H» C.XXIORI.AXO 


rcntina. 

Per complctoic la panora¬ 
mica sulle squadro più dotate 
dobbiamo nggiungere come 
Bologna e Sampdoria saran¬ 
no opposte in un dirotto con¬ 
fronto dall’o.sito assai incer¬ 
to mentre l’Intcr non do¬ 
vrebbe faticare ad incosclla- 
rc rintcra posta in palio con¬ 
tro i grigi dcirAles.sandria. 
Napoli e Roma invece come 
abbiamo accennato sopra usu¬ 
fruiscono del turno interno e 
quindi dovrebbero a loro vol¬ 
ta trovarsi nelle condizioni 
migliori per sfruttare un 
cvcntunio passo falso della 
cnpoli.stn binnconera. 

Si intende però che i par¬ 
tenopei non dovranno sotto¬ 
valutare il -catenaccio- di 
Rocco e che i giallorossi do¬ 
vranno guardarsi dal debut¬ 
to deU'oriundo Del Vecchio 
nelle file scaligere (cui farà 
riscontro l’ussenza di Da Co¬ 
sta e Magli in campo oppo¬ 
sto). Il programma poi è com¬ 
pletato daH’incontro di Vi¬ 
cenza ove il Lancrossi eufo- 
rizzato dalla netta e elamo- 
ro.sQ vittoria sulla Fiorenti¬ 
na ospita la veloce c mode¬ 
sta squadra spallina; sarà be¬ 
ne che i vicentini non si fac¬ 
ciano montare la testa dalla 
vittoria di domenica scorsa 
altrimenti potrebbero prova¬ 
re una brutta sorpresa... 

Prima di concludere infine 
bisogna ricordare come oggi 
si riuniscono a Milano i 19 
consiglieri rappresentanti la 
Lega professionistica nel Con¬ 
siglio delle Leghe; scopo di¬ 
chiarato della riunione è di 
stabilire una linea comune di 
azione per la prossima ele¬ 
zione del C.F. E poiché ieri 
l’altro Giulini c Barassi han¬ 
no avuto un lungo c - cor¬ 
diale - colloquio è facile pre¬ 
vedere quale sarà la linea 
suggerita dal presidente del¬ 
la Lega ni 19 consiglieri; bi¬ 
sognerà vedere però se que¬ 
sti saranno d’accordo c se 
gli altri 47 consiglieri (di cui 
molti fedeli a Ronzio c Pa¬ 
squale* .'1 faranno incantare 
dalle - serenale dì Barassi. 
Ma c prematuro avanz.irc pre¬ 
visioni sulle elezioni del pros¬ 
simo C F. Per or.i conviene 
ricordare come la giornata 
di domani dovrebbe essere 
decisiva per fugare gli ulti¬ 
mi dubbi del sclez.onatore 
azzurro Foni in vista delle 
prime convocazioni che ver¬ 
ranno appunto diramate nel- 
1.1 gu'rnata di lunedi 

ROBERTO EROSI 
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itasera Lo!“Chiocca 
il titolo europeo 



Questa sera » gong - eu¬ 
ropeo per la riapertura del 
Palazzo dello Sport di Mi¬ 
lano. Il prestigioso campio¬ 
ne d'Europa dei pesi legge¬ 
ri Duilio Loi difenderà il 
titolo continentale della ca¬ 
tegoria aijrontando il fran¬ 
cese Felix Chiocca. 

Baciìicri-Bozzano. Mazzin- 
ghi-Wariisfcl, Allievi-Ban- 
dini e Panunzi-Bagnoli sa¬ 
ranno gli interessanti in¬ 
contri di contorno con i 
quali la organizzazione SIS 
inizia la sene delle riunioni 
al chiuso. 

Loi. mutile dirlo, ha svol¬ 
to una scrupolosa prepara¬ 
zione c si trova in /orimi 
smagliante. Nelle riprese 
siiìl'nomo è apparso scat¬ 
tante. veloce c preciso. 
Inoltre ali incontri di ro- 
daagio sostenuti contro Bor¬ 
lotti e l’ex europeo dei leg- 
ocn Idrissa Dione, oli /nin¬ 
no permesso di riprendere 
i! ritmo giusto tanto che 
l'incontro di stasera con li 
venezuelano Chiocca non 
sembra preoccuparlo 

Se una preoccupezum-'’ Lo; 
la doiTi'i ijroro. .sarà per il 
rospon.so </o!I.i bilancia dato 
che il suo peso non dovrà 
superare i kg 6t.2t5 del li¬ 
mite della cùteaoTia. Per il 
resto. Felix Chiocca già da 
I.oi battuto a Parigi nel di¬ 
cembre scorso, non sarà un 
pensiero per lui sempre che 
il lavoro per rientrare nel 
peso non Io abbia erees.sir.t- 
mente debilitato 

Sul pi.zno tecnico, dun¬ 
que. li pronostico è per 


nostro campione anche se il 
venezuelano è un pugile co- 
raogioso c irruento ed ha 
sostenuto oltre 40 com/nit- 
inneiiti da profe.ssionista. 
Egli è slato due volte negli 
Stati Uniti dove ha regi¬ 
strato cinque sconfitte, tut¬ 
tavia le due tournr gli han¬ 
no dato quella notorietà che 
oh è servita per diventare 
una delle - vedette - del Pa¬ 
ia s drs Sports parigino 
Duilio Loi ha difesa il 
suo titolo contro Bruno Vi- 
snitin cd il francese .Jac¬ 
ques IlerbiUnn nel 1054. 
contro Garbcllt e Ferrer nel 
IOi.5, contro lo spalinolo 
Hernandez nel 1956 dopo 
che l'irrnrnto spagnolo riu¬ 
scì a p.treaatare a .tlilano. 
« * « 

S'i’nipre .«teserà il cam¬ 
pione d'Europa dei pesi 
mediomassimi Artemio Cal- 
z.icar.i sarà di scena a Fran¬ 
cofone ore affronterà il po¬ 
tente vari peso tedesco 
Erteti Schovpner .sulla di¬ 
stanza di dicci riprese. 

Diffìcile è la trasferta del 
pup'iVo dei nianager Cccchi 
contro un Schoppncr d.il 
pugno da k. o. ma che lut- 
t.tria non ha affrontato av¬ 
versari di alt.! quotazione 
Nel cors.ì della ste.ssa r:u- 
U’one il peso medio-massi¬ 
mo .Mazzola s: misurerà con 
l'altro mancino tedesco Uice 
Janssen, un avversario dal 
s nistro micidiale. 

F.NRirO vr.NTl’RI 

Nella fot.o ni'If.IO I.OI 
e FEI.I.X CIIIOCC.A 




PER LiM PEGNATIVA PROVA CON IL VERONA 

Rientrano nella Roma Secchi e Pistrin 


Nella Lazio forse rimarrà a riposo 
Burini per far posto a Lucentini 


F.\i STO corri 


A’.I.i vigiL.i degli incontri 
con l’Atalanta c con il Ve¬ 
rona, Ciric c Stock anco- 
r.» non h.inno risotto i pro¬ 
blemi di inquadratura per ein 
le forni-izion; dell.i Lazio o 
deii.i Rimi., po.ssono eonside- 
r..:s; pr .t;e..mente ancora in 
.-«.to ni «re 

In partieolare eonformat.') 
-.1 sestetto arretr.ito tOrl.in- 
iti. -Moltno. Eiifemi. Carra.io- 
ri. P.n..rdi. Finn' Cine si 
trova .1 dover varare un 
quintetto di pi.nta con ben 
sei e.('menti essen.iosi ri.sta- 
biUt; ssa Lueentini ehi' V.- 
lolo. 

D'altra p.irte se in un pri¬ 
mo tempo sembrava propen¬ 
so a laseiare a riposo Mueei- 
nelli, ora Ciric sembra in¬ 
certo !n''ece tra Mueeir.ell: 
e Burini Nel caso che ve¬ 
nisse lasciato a r.poso Tin- 
temo l'attaeeo potrebbe schie¬ 
rarsi e>i«i' I.ueentini. Poz- 
Zan, Viiolo. Scimosson. Muc- 


cinelli. Per conto nostro pe¬ 
rò la presenza di un'interno 
di spol.i come Burini avreb¬ 
be fatto comodo in una par¬ 
tita in trasferta 

I ciubb. d; Stock rigu.ir- 
d ino invece la sostituz.one 
d; M.ig'.t ((ermo rest.indo che 
s ir.ì Secch; a prendere di- 
rett..nien;t' il posto di D.i 
Cost.) al comando del quin¬ 
tetto di punta* Stock potreb¬ 
be inserire Guarnaeci nella 
mediana e lasciare per il re¬ 
sto invariato l'attaeco' sem¬ 
bra invece che nelle ultime 
ore si SI.) onentato sull'.ìr- 
retramento di Menegotti (pre¬ 
vio scambio con Giuliano* c 
suH'inelusione di Pistrin Ma 
non è nemmeno escluso che 
anziché P.strin venga schie¬ 
rato Morbello con Io sposta¬ 
mento di Lojodicc interno. 
Insomma (’• probabile che l.i 
formazione la s.'.premo solo 
dall'rtl:op..rIante de’.’. Olim¬ 
pico 


Oggi alPAppio Fedìt-Pro Patria 


• Dopo rinaspellato stop con¬ 
tro la Sanremese la Fedii si rl- 
presenta al pubblico romano 
(Motovelodromo .Appio, ore 15 
e JO) per affrontare la Pro Pa¬ 
tria. I.a squadra lombarda non 
ha certo bisogno di presenta- 
zinne: basti dire che «Ino a due 
stagioni (a militala nella se¬ 
rie \. 

Ora essa è ben Intenzionata a 
risalire la eorrenle: a questo 
scopo, ha larato una forma¬ 
zione piuttosto affiatata di gio- 
lanl promettenti. Per quanto 
riguarda la formazione con cui 
i • tigrotti • di Busto scende, 
ranno In campo, essa doi rehbe 
essere la stessa che ha giocato 
ri.'meniea fuori, al di fuori del¬ 
la sostituitone di Turconl. 
• asiatico •. Per contro. la Fe¬ 
dii. prostrata da febbri. Infor¬ 
tuni a catena, doirà schierare 
una squadra riioinzionata nei 
ranichl. Sembra che II • regi¬ 
sta > Morgia debba restare an- 
eh'esso spettatore. Comunque, 
la compagine rosso-ierde si 
presenta ben decisa a riscatta¬ 
re l'opaca proia di sabato scor¬ 
so e a dare nn discreto spet¬ 
tacolo di (loco. 


Oggi an'irtiglio (15,30) 
S^lb Mìioiilelb Bastia 

Oggi .il C-imp.' .Artiglio, c.'i 
in 71» alio ore i5 tO. la S.)uibh 
..ffri'ntorà I.i o.mp-ig.ne umbr.i 
(1.1 Gi.'T't.'IIa B.«sti.i 

• • • 

D. rr in: .iVc rrc li'."-a *.i (-..t- 
p» S.ingi'.’i (Il Torp.cn.li' ir.. 
i\ r.à lui'Co ÌTr.i'ortr' rii .i 

piT li c..mp.i'r it.' 

1 ..ro (ii'.'TTirt: tra !t' ■=() i ..Ire 
('.•'!i S S Nulla Cist.^-r 1 e.i i 
P. -•e'cgr.if, r. .'i d; Rom.) 


Questi gli atleti in gara 

Disco maschile 

POI.ONIA: Piatkoiiski me¬ 
tri 51.67 (ree. ha/.); FINLAN¬ 
DIA: l.iiidriiiis in. 33,04 (ree. 
mi/.); GERM.ANIA OR.: Scholz- 
grii m. 51.61; SVE'/.IA: Udde- 
hiim ni. 31.26; KU.ancia: Grl- 
soni in. 19.73; GRAN HRET.X- 
GN\: Ishcster in. 49.51. 

ITAI.IA: ('onsolini m. 36.98 
(ree. II.I/.): It.lilii in. 49,71; Gt.i- 
cniilio IH. 19.12: l.uccliese ine- 
iri 18 «(). 

Metri 110 ostacoli 

.llT(:OSl..\VI.\: Lorger II"’ 

(ree. mi/.); FR.ANCI.A: Dolieii 
Ifl (record naziomile); GR.AN 
IIULT.AGN\: llildretii If'l; 

NORVKGI.A: Oiseii 11"! (ree. 
na/,): (;4 ;rmaNI.\ ore.: Stnr- 
iner M"l: SVI/.ZER.A: Tsrhiidl 
ll'C; BULGAUI.A: Kabiirov 

lt"7 (tee. na/.). 

IT.ALIA: Maz/ii I r'8; Zambo¬ 
ni I4”6; Martini 15"; Massardi 
15": Maz/agalli 15”: MInocehI 
15"1: GiaeoineUi I5”2: Batti¬ 
sti I5"2. 

Salto in lungo 

POLONIA: Grahou'sky m. 7.80 
(ree. iiaz.); BULG.ARI.A: Slav- 
k()\ in. 7.17 (ree. naz.). 

ITAI.I.A: Bravi m. 7.12: Col.i- 
lore ni. 7.18; t'Iivelli in. 7.33: 
Migliii'si) in. 7.11; Udini m. 7.09 

Metri 100 maschili 

NORVE(JI\: Nllseii I0"3 

(ree. mi/); ISI.W'DA: Thor- 
iijorsson I0’3 (ree. mi/.); l'RSS: 
Biirteniei 10"J (ree. miz.); 
FRANCIA: David I0"5 (ree. 
11 . 1 /.*: GER.AIANI.A OCC.i Kllor- 
/er |(l"l: Polder I0"6: SA'EZl.A: 
M.diiiroo.s I0”6: SA'IZZF.RA: 

Tselindi l()"6. 

IT.Af.LA: Berriiti I0"j: Cazzo- 

l. 1 1I)"6: D'.Asiineh I0”7: Archll- 
11 I0"7: Montanari 10"7: Saii- 
gerniaiii) I(l"7: Henveniito 10"8; 
Iloeeardii I0"8; Fontana I0”8; 
Giord'ino 1U"8. 

Metri 400 maschili 

FINL.ANDI.A: Ilellsteii 46"l 

(ree. naz.); SA'IZZERA: AVeher 
I7"0 (ree. naz.); GRAN BRE¬ 
TAGNA: Sallshury 47"3: RO¬ 
MANIA: AVirsenmaver 47’5 (ree. 
naz.): GERMANIA OCC.: Oher- 
.sle 17"0; JUGO.SL.AVI.A: Grujc 
■I8"2. 

IT.ALI.A: Loinliard.t »7"8; 

t.oddo lì"9: Paueirra 48”0; 
Seavo I8"3: Spinnzzl 48’7: Fat¬ 
torini I8"7: Fossati 48’8: Mo¬ 
rale 48"8: Calamari 48'9; A'al- 
sesl.i I9"0. 

Salto in alto 

URSS: Stepanov m. 2.18 (ree. 
mondiale): SV'EZI.A: PettrrSsnii 

m. 2.07: Dalli m. 2.01; JUOO- 
SI. AA’LA: Mar.iaiiovie m. 2.01. 

IT.AI.IA: Roieraro m. 2.02 
(ree. naz.): Cordili ani in. L9B; 
Martini in. 1.91; Spintieei me¬ 
tri I.OI; Introini m. 1.90. 

Metri 200 femminili 

GRAN BRETAGNA: Dildde- 
rldge, AA'eston. AA'vatl. A’ouiik; 
GERM.ANI.A OCC.: Ilendriv. 
Kliiiger. F;ilierle. Fiihrmanii; 
FRANCIA: Henry, pieado, Pler- 
rot. Fliirhat. 

IT.ALIA: Musso. I.eotie. Ber¬ 
tone. Costa. Greppi. Artls. Bel- 
londi. Ilose.iro. Merocel. Taffl. 

Lancio del peso 

R05I.AVLA: Raìr.i m. 17.12 
(ree. naz.): GRECIA: Tsakanl- 
las m. 16.93 (ree. naz.); Svezia: 
Udilehom 16 80. 

ITALIA: Mreoiii m. 17.11 (ree. 
naz.); Mongiizzi ni, 13.38; Mon¬ 
ti ni. 11.82: Grossi m. 11.20. 

Metri 1.500 

FINL.AN'UIA: Sainnrn 3'4n'2 
(c\ ree. mond.): POI.ONI.-A: 

I. eiianilousky .3'42"3 (ree. naz.); 

GRECI.A: Coslantinldls 3'I6'' 

(ree, ii.i/.); NORA'EGI.A: .Ander¬ 
sen 3’4G"2; .-AUSTRI.A: Czepledi 
3'IG"5 (ree. ii.iz.); Tanav 3'48'8: 
•lUGOSI. AA'I.A: Sarlr 3'49"2; 
GERM.ANI.A OCC.: Brand 3' e 
I7"6; SA'IZZERA: Siittrr 3'5I"8. 

IT.-ALI.-A: Baral.H 3’43"7 (ree. 
naz.): Della Miiiola 3'53"4: Riz¬ 
zo 3',>l"n- Ambii 3’.54"l: Nied- 
d.i 3'56"6: Pillili 3'38'2: Paini 
.3'.59"L 

Lancio del disco femminile 

GERàl.ANIA: I.afrens. 

ITAI.I.A: P.lternoslrr. Ricci, 
Naneill. Sclarpelletll. 

Vendila dei Ugnelli 

I biglietti per l’accesso allo 
Stadio Oliinpieo sono in lendi- 
ta presso i botteghini rifilo 
Stadio. Piazza Manrini. Viale 
delle Olimpiadi (Tennis) e ila 
C. Nigra (sabato e domenica 
pomeriggio) e presso le seguen¬ 
ti ricei norie del Totocalcio: 
Caffè Del (Piazza Clnqtiecen- 
(o); Bar Xlaseiti (Largo Ar¬ 
gentina); Bar Ferrucci (Piazza 
Re di Roma); Gamhardelia 
(Chiosro Piazzale Flaminio); 
Spati (Galleria Colonna): Caf¬ 
fè Nomenlano (Piazza Porla 
pia); -Agenzia Tredici (A'ia \- 
gostlno De Prrlls); OS.A-CIT 
(l-argo Chigi): Bar Bernardini 
(A'Ia Cola di Rienzo), 

I cancelli dello Stadio OUm- 
pieo lerranno aperti alte ore 
t)AO di sabato ed alle ore 13 
di domenica 

P.ARCHF.GGI .AUTO: Al ran¬ 
no libero arresso al pareheggi 
• risenali » del COVI «ottani») 
le auto delle autorità e dei 
giornilisti munite dello speela- 
!e » disco - rilasciato dal COVI 
per il 1957-58. Saranno ammes¬ 
se. inoltre ai pareheggi • rlser- 
latl • tutte le auto munite di 
cofiirassegno speciale dlstrlbnl- 
tl dalla FID.AI. per roecaslone. 

Il PROCRAHMà OMRIO 

OGGI 

II. 38: Disco maschile 
11.48: m. Il* ost. fhatt.V 

15 (M: salto in Inngo 

15.18: m. I#8 masch. (hatf.) 
15.28: m. 488 masch. (hatt.) 
t5J8: salto in alto 
15.45: m. 288 femm- (hatt.) 

16 88; m. 118 ost. (final) 

16 18: lancio dei peso 

16 28; m. 108 maschile (finale) 
16 38; m. 1508 (serie eientnali) 
16.48: disco femminile 
17.(9»: m. 288 femminile (finale) 
17.11: m. 48 maschile (finale» 
I7..48: siaffrlta 4x108 maschile 
( nazionale) 


PASTA* 


Oo„|ApjgIigUi. 


I 


È PASTA DI QUALITÀ 

















P.g. 7 - Sabato 12 ottobre 1957 


1 sovversivi 


Quel cittadino, che per 
amore di esperienze demo¬ 
cratiche o per lo studio del 
costume nel nostro Paese, vo¬ 
lesse conoscere le ragioni 
concrete dello scioglimento 
per motivi di ordine pubbli¬ 
co di un Consiglio comunale 
da parte del governo, rimar¬ 
rebbe — di fronte al caso 
più recente — indubbiamente 
.assai sorpreso. Nel decreto 
J3 agosto 1957, col quale il 
Presidente della Repubblica, 
su proposta del ministro del¬ 
l’interno, scioglieva il Con¬ 
siglio comunale di Giffoni 
Vallepiana (in provincia di 
Salerno), si legge infatti te¬ 
stualmente: « Il Presidente 
della Repubblica — Conside¬ 
rato che l’amministrazione 
elettiva del Comune di Giffo¬ 
ni Valleptana (Salerno), con 
la sua azione improntata a 
criteri arbitrari e discrimi¬ 
natori, ha creato localmente 
uno stato di diffuso malcon¬ 
tento e di esasperata tensione 
degli animi, sfociato in ri¬ 
petuti gravi tumulti popolari, 
che potrebbero ancora rin¬ 
novarsi, con imprevedibili 
conseguenze in danno di co¬ 
se e di persone... Su propo¬ 
sta del ministro... dell’Interno 
— decreta — Il ConsifjUo co¬ 
munale di Giffoni Vallepiana 
(Salerno) è sciolto ». 

Ma il governo non ha fra 
i suoi fini istituzionali il man¬ 
tenimento dell’ordine costi¬ 
tuito? Non ha il dovere di 
proteggere i cittadini demo¬ 
craticamente eletti, di difen¬ 
dere i risultati elettorali con¬ 
tro le eventuali intemperanze 
delle fazioni sconfitte? E co¬ 
me mai, per la prima volta, 
esso fa causa comune con /a 
sedizione, e confessa così 
apertamente la sua impoten¬ 
za c l’impossibilità di assi¬ 
curare l’ordine - e la volontà 
elettorale della maggioranza? 

E qui il buon cittadino 
democratico, spaventato dalle 
gravi conseguenze che com¬ 
porta l’affermazione di un 
principio così pericoloso, si 
metterà ansiosamente alla ri¬ 
cerca di quella • azione im¬ 
prontata a criteri arbitrari e 
discriminatori » di cui sareb¬ 
be colpevole l’amministrazio- 
jte disciolta, per trame con¬ 
forto. Un caso del genere, 
penserà, non potrà capitare 
a me, che agirò sempre nella 
perfetta osservanza della leg¬ 
ge, bensì soltanto a chi agira 
in maniera * arbitraria » ed 
illegale. In fondo.^ questa ani- 
ministrazione avrà fatto qual¬ 
che cosa di grosso, ed ha, con 
ciò comunque, suscitato del 
malcontento. Ma un’altra sor¬ 
presa attende il nostro let¬ 
tore. Nella relazione del mi¬ 
nistro che accompagna il de 
creta di scioglimento, egli 
leggerà che * la popolazione 
è istintivamente insorta, qua¬ 
si unanime, senza esclusione 
di ceti e di tendenze politi¬ 
che, allorquando, sulla fine 
del giugno scorso, l’ammini¬ 
strazione ha proceduto alla 
notifica degli accertamenti 
per impo.sta di famiglia... ». 

Incredibile ma vero: la im¬ 
posizione dei tributi comunali 
(che, .si badi, non era appli¬ 
cata da anni nel detto Co¬ 
mune. e che solo la nuora 
ammini.strazionc socialcomu¬ 
nista era stata obbligata dallo 
stesso Prefetto ad applicare), 
può portare, sol che venga 
organizzata una manifestazio¬ 
ne di protesta, allo sciogli¬ 
mento del Consiglio legal¬ 
mente eletto! E quanto alla 
insurrezione della popolazio¬ 
ne * quasi unanime », dalle 
stesse informazioni ufficic.se 
si desume che si trattava di 
poche centinaia di persone 
organizzate, in massima, in 
una sola frazione, residenza 
di grossi proprietari, su un 
paese di circa diecimila abi¬ 
tanti. Nè poteva essere altri¬ 
menti. Se vi è un provvedi¬ 
mento che caratterizza costan¬ 
temente le amministrazioni 
popolari, e che più degli al¬ 
tri suscita le reazioni prefet¬ 
tizie, è la ripartizione dei 
tributi secondo il noto pre¬ 
cetto costituzionale: forte e 
progressiva tassazione dei ric¬ 
chi, e.senzionr su vasta scala 
delle categorie meno abbien¬ 
ti, larghe agevolazioni per 
tutti i redditi di lavoro..'. 

Avanti, malcontenti di tut¬ 
te le categorie, « senza e.sclu- 
sione di ceti e di tendenze 
politiche »? Contro t provve¬ 
dimenti delle autorità locali, 
contro l’imposizione dei tri¬ 
buti. non servono più i ri¬ 
medi legali, gli antiquati ri¬ 
corsi. le lunghe procedure 
giudiziarie. Bastano il » mal¬ 
contento e la e.sasperata ten¬ 
sione degli animi ». Se esso 
rfocerà • in gravi tumulti », 
se ri saranno minacce di 
• imprevedibili conseguenze 
in danno di cose o di perso¬ 
ne ». la forza pubblica non 
interverrà per difendere le 
autorità locali 

E sarà vano, a questi ulti¬ 
mi, ogni senso di responsa¬ 
bilità e del dovere, ogni fer¬ 
ma resistenza nelVapplicazio- 
ne della legge contro le in- 
tcre.s.sate pressioni e proteste: 
il governo farà causa comu¬ 
ne con i rivoltosi, le norme 
eccezionali * proteggeranno » 
l'ordine pubblico accogliendo 
le istanze del disordine, 
aprendo le porte alla sedi¬ 
zione. Quello ste.sso governo 
che appoggiò l’amministrazio¬ 
ne ed il sindaco quando .sulle 
brulle pietre della Sicilia, a 
Messomeli ar.sa dalla sete, fu 
sparso il sangue di umili 
donne manife.stanti, oggi 
esalta e legalizza la rivolta, 
a Giffoni Vallepiana, per col¬ 
pire. nell’amministrazione so- 
cialcomunLsta, il coraggioso 
tentativo di una legale rifor¬ 
ma tributaria. 

GUIDO M.%RTUSCEI.L1 
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UN AMPIO DIBATTITO A LIPSIA SULLE QUESTIONI CONTADINE 

Coordinamento Internoiionale delle lotte nette cnmpogne 
preposte ni Congresso delle FSM dn Bosi e Bemngnoli 

Loga Sovinski presidente dei sindacati polacchi favorevole alla collaborazione con i sindacati aderenti alla CISL - L^intervento 
di Sandor Gaspar rappresentante dei sintlacati ungheresi - Fuga dalle catnpagne e conseguenze della meccanizzazione in Italia 


(Dal nostro Inviato speciale)' 

LIPSIA, 11. — Come i sin¬ 
dacati dei pacai socialisti as¬ 
solvono alle loro funzioni? 
Sono partecipi del processo 
di rinnovamento in corso? 
Che prospetttive hanno? 

Anche queste questioni, 
clic erano state già richla- 
mate nel rapporto di Sail- 
lant non hanno mancato di 
essere trattate nella discus¬ 
sione congressuale. In par¬ 
ticolare vi si sono soffermati 
Sandor Gaspar segretario 
dei sindacati ungheresi, e 
Loga Soiùnskl presidente di 
quelli polacchi. 

Gaspar, dopo aver rifatto 
la storia dei tragici avveni¬ 
menti deH'ottobre e novem¬ 
bre 1956, ha detto che le fe¬ 
rite di un anno fa sono quasi 
complctomcnto rimarginate 
poiché la produzione è vici¬ 
na al livello di quella del¬ 
l’ottobre. 

« La nostra iòta politica 
ed economica, si sviluppa 
sotto molti aspetti in un mo¬ 
do più sereno di prima gra¬ 
zie alle correzioni degli er¬ 
rori del passato. 

< Aumentando l’autonomia 
delle imprese, autorizzando 
la libera utilizzazione del 
fondo salari, l’attuale siste¬ 
ma di retribuzione incorag¬ 
gia sempre pili l’operaio a 
qualificarsi. Il problema del¬ 
la partecipazione più inten¬ 
sa dei lavoratori ai lanori 
della azienda è in via dì so¬ 
luzione attraverso una mag¬ 
giore democratizzazione di 
fabbrica mantenendo però 
fermo il principio della di¬ 
rezione unica. In questo 
quadro l'attività lei sinda¬ 
cati assume un pe.sn sempre 
maggiore nel consolidamen¬ 
to economico e politico della 
democrazia popolare unghe¬ 
rese. 

< Continua — ha detto an¬ 
cora Gaspar — è la nostra 
ricerca dei mezzi che con¬ 
sentano ai sindacati di svol¬ 
gere i compiti molteplici e 
complicati che loro incom¬ 
bono nella edificazione del 
socialismo, tenendo presenti, 
ad un tempo, gli interessi 
generali della classe operaia 
ed i problemi quotidiani 
delle masse. Vi è qui, ima 
certa contraddizione che è 
purtroppo più facile a vede¬ 
re che n sanare *. 

L’oratore ha chiuso il suo 
discorso con una nota di ot¬ 
timismo. < Il tempo delle 
prove à passato — egli ha 
affermato — possiamo assi¬ 


curare i compagni c gli ami¬ 
ci che faremo il possibile 
c che riusciremo a non es¬ 
sere più causa di dolore tna 
sempre più di soddisfazione 
per il movimento operaio in¬ 
ternazionale ». 

Il Presidente dei sindacati 
polacchi, il compagno Loga 
Sovinski, ha svolto un ap¬ 
profondito intervento sullo 
stesso tema. Egli ha diebia- 
rato all’inizio che i sinda¬ 
cati polacchi, pur conferman¬ 
do la loro piena adesione 
alla FSM, sono convinti che 
questo non costituisce un 
impedimento allo stabilirsi 
dei rapporti di collaborazio¬ 
ne con i sindacati britannici, 
belgi e di altri paesi aderenti 
alla CISL. L’unità può tro¬ 
vare inoltre un nuovo im¬ 
pulso dalle trasformazioni 
profonde che stanno avve¬ 
nendo nei paesi socialisti e 
nei loro movimenti sinda¬ 
cali. 


ha detto l’oratore — del ruo¬ 
lo sempre crescente dei sin¬ 
dacati souietici ebe in 56 
anni di esistenza hanno 
scritto pagine gloriose nella 
storia del movimento ope¬ 
raio sia nel corso della ri¬ 
voluzione d’ottobre che du¬ 
rante l’edificazione del socia¬ 
lismo ». 

< Le trasformazioni che 
avvengono nel loro seno 
rappresentano un argomento 
dell’efficacia della lotta per 
l’unità del movimento ope¬ 
raio mondiale ». 

Loga Sovinski è passato 
poi ad esaminare la situa¬ 
zione politica ed ha detto: 
< la nostra esperienza ci ba 
dimostrato che la via per 
l’edificazione del socialismo 
non è nè facile nè semplice. 
e che la classe operaia deve 
superare motte difficoltà. 
Questa esperienza ci ha spin¬ 
ti ad intraprendere profonde 
trasformazioni nel sistema di 


< Noi siamo consapevoli — direzione politica ed ccono- 


Zukov ieri in Croazia 
tra gli alpini jugoslavi 

Ha assistito ad alcune manovre - Ieri 
sera si è trasferito ad Abbazia 


DKLN’ICE (Jiigo.slnvia). 11. 
— Il niiiii.stro (iella Difesa 
deirURSS, maresciallo Zii- 
kov, ila ispezionato, insieme 
al Capo di S. M. (Icll’eser- 
eito jugoslavo, gen l.jub(,i 
Vnckovic. le instailazioni mi¬ 
litari della .Iugoslavia occi¬ 
dentale. soffermandosi nella 
regione montana che sovra¬ 
sta la piana di Lubiana, per 
assistere a manovre di re¬ 
parti alpini. 

Il maresciallo Zukov aveva 
lasciato Zagabria poco dopo 
lo 7 di stamane, in automo¬ 
bile diretto con i suoi accom¬ 
pagnatori ad Asterbarsko 
Solo, sulla strada che da Za¬ 
gabria conduce a Fiume. Nei 
pressi dell’antico castello di 
.Arsterbasko, il maresciallo 
Zukov ha visitato alcune ca¬ 
serme. consumando al cir¬ 
colo ufficiali una tipica « za- 
kti.ska’# fcoinzione a base di 
formaggio bianco, uova e 
prosciutto). 

Poco dopo le 9.30, Zukov 
ila proseguito in direzione di 
Karlovac. Lungo il fiume 


Kupn, si erano svolte le ma¬ 
novre militari. 

In serata Zukov è giunto 
ad Abbazia. 


I comunali di Palermo 
in sciopero 5 giorni 

l’ALEHMO. 11 — Lo sciope¬ 
ro di migliaia di dipendenti del 
comune di Palermo è prose- 
guifo anche oggi, a eintpie gior¬ 
ni dairinizio. con grande com- 
rattezza. Smentito dagli inca¬ 
ricati è state» un ooimmicalo del 
sindaco secondo cui oltre ha 
metà del personale avrebbe già 
ripreso ser\’izio. 

In effetti hanno continuato a 
fimzion.are solo alcuni in.so.<tj- 
tuibili servizi come (|UcUo mor¬ 
tuario. 

Stamane mattina ni cinema 
Modemi.ssimo i ronnmali han¬ 
no tenuto un'affollata assem¬ 
blea. decidendo di continuare 
la lotta per ottenere 1 inlglio- 
rameiifi da tempo richiesti. Ta¬ 
li miglioramenti sono stati ap¬ 
provati dal consiglio comuna¬ 
le. sanciti in due delibere del¬ 
la (iinnia. ma ulteriormente ne¬ 
gati dalia commissione di con¬ 
trollo. 


inicfl del paese. Queste mo¬ 
difiche mirano in primo luo¬ 
go ad accrescere il peso del¬ 
la classe operaia e dei la¬ 
voratori nella direzione del 
paese. Abbiamo esteso l’au¬ 
tonomia delle imposfe, inte¬ 
ressando i lavoratori ai risul¬ 
tati economici delle loro 
fabbriche, aumentati i sa¬ 
lari. ' 

« Un compito fondamenta¬ 
le dei sindacali nei paesi so¬ 
cialisti — egli ha proseguito 

— è rappresentato dalla di¬ 
fesa degli interessi quotidia¬ 
ni dei lavoratori. / sindacali 
inoltre, non possono rima¬ 
nere indifferenti di fronte 
alle questioni dell’economia 
nazionale, ceco perchè il no¬ 
stro movimento sindacale 
consente a milioni di lavo¬ 
ratori una partecipazione at¬ 
tiva alta gestione delle im¬ 
prese attraverso una stret¬ 
ta collaborazione con i eon- 
sigli operai ». 

Anche l'esame delle lotte 
contadine, che era restato in 
sordina nei primi giorni del 
congresso, comincia a veni¬ 
re alla ribalta. Oltre ai di¬ 
scorsi dei rappresentanti dei 
lavoratori delle piantagioni 
di molti paesi coloniali, se¬ 
mi-coloniali e dell’.àmericn 
Latina, vi sono stati due in- 
terventi italiani: Uno di 
Ilio liosi, segretarif deìl’ll- 
nioiic Intcrnaziomiìe dei la¬ 
voratori agricoli, e l’altro di 
Luciano Homagnoli. segreta¬ 
rio della Eedcrhraccianti 
(questo intervento è stato 
tetto al congresso da Mouta- 
qnani. segretario della Fe- 
dermezzadrt a causa della 
< febbre asiatica» che ha 
colpito il nostro compagno). 

Basi, ha dedicato il suo 
discorso alle caratteristiche 
similari che va assamctido 
il movimento contadino nel¬ 
le diverse zone del mondo. 
A proposito dell’Kurnpn e 
delle conseguenze che in 
campo agrario aerò il Mer¬ 
cato Comune, egli ha detto 
che questo accelererà il pro¬ 
cesso di meccanizzazione e 
di espulsione dei lavoratori 
dalla terra. < E’ questo un 
canipo — ha aggiunto Unsi 

— per rafforzare l'unità sin¬ 
dacale internazionale anche 
prescindendo dagli apprez¬ 
zamenti politici che in sede 
diversa da quella sindacale 
ognuno è libero di fare .sulle 
caratteristiche del MFC». 

Nell’intervento di Roma¬ 
gnoli è contenuta un’ampia 
disamina delle lotte conta¬ 
dine nel nostro paese, delle 


caratteristiche nuove portate 
dalla meccanizzazione c dal¬ 
la fuga dalle campagne che, 
solo nel ’56 à stata di 400 
mila lavoratori, dalla crisi di 
lina serie di colture fonda¬ 
mentali. dal predominio del 
monopolio sul mercato. 

* In questo momento — è 
detto nel discorso — basarsi 
solo sulla difesa delle vec¬ 
chie conquiste vorrebbe di¬ 
re votarsi al fallimento. Ad 


Denunciato un vergognoso traffico 
or danni degli italiani in Belgio 

Le partenze verrebbero organizzate in Italia da ditte francesi - Vietato ogni contatto con le 
famiglie - Minacce e ricatti verso coloro che protestano - La « liberalizzazione » prevista dal MEC 


Confer mando quanto 
< rUnità > ha denunciato più 
volte, la < Voce d’Italia» di 
Parigi ha confermato in una 
sua inchiesta, il contrabban¬ 
do della manodopera italiana 
che si verifica in particolare 
verso il Belgio. 

L’inviato speciale del gior¬ 
nale da in particolare notizia 
del sistema cui ricorrono le 
organizzazioni di assuntori 
belgi per reclutare mano¬ 
dopera italiana da impiegare 
nelle miniere disertate dn 
altri operai, compresa quella 
di Marcinclle. 

Le partenze per il Belgio, 
secondo il giornale, verreb¬ 
bero organizzate in Italia da 
imprese che si trovano nei 
pressi del confine belga in 
Francia e che sono note per 
In facilità con la quale mu¬ 
tano il loro pcrsonale. 

Uno di questi centri d' 
smistamento si troverebbe n 
Givet dove gli italiani im¬ 
piegati in una cava e co¬ 
stretti a compiere fatiche cui 
di solito lo stato francese co¬ 
stringe i condannati ai la¬ 
vori forzati, sono facile pre¬ 


da di intraprendenti agenti 
belgi che offrono loro paghe 
superiori e la possibilità di 
inviare in Italia la moneta 
non svalutata. Le partenze 
hanno cosi acquistato un 
ritmo tale per cui i datori 
di lavori francesi che si tro¬ 
vano lungo la linea del con¬ 
tine e che si servono della 
manodopera italiana alTcr- 
mann che il ritmo della loro 
produzione è caduto del 20 e 
del 40 per cento negli ultimi 
tempi in seguito alle parten¬ 
ze dei lavoratori italiani. 

L’espatrio avviene infatti 
con estrema facilita perche, 
ad esempio, nella zona di 
frontiera delle Ardenne i 
continui andirivieni dei fron- 
tahers. rendono il controllo 
quasi impossibile e perché 
tra le sette di sera e le sei 
del mattino alla dogana stra¬ 
dale belga non ci pensa nes¬ 
suno, mentre durante la not¬ 
te la barriera rimane com¬ 
pletamente alzata. 

Gli incettatori si limitano 
a proporre una paga più 
alta di quella offerta dalle 
ditte francesi ed a dire che 


IN PRO VINCIA DI P ADOVA 

Muoiono due bombine 
in uno starno in fiomme 


P.-XDOV.A, 11 — Per in¬ 
tossicazione da ossido di 
carbonio sono morte all’o¬ 
spedale di Camposampiero 
due bambine di Curiaiolo, 
le sorelle Egle e Rossan.i 
Ziiin, rispettivamente di tre 
c due anni, figlie di un pe¬ 
scatore: rimaste sole nella 
stanza da Ietto dove erano 
state chiuse dalla madre, 
momentaneamente assenta¬ 
tasi, le due bimbe s'c-rnno 
mosse a giocare. Sembra che 
la più grandicella, si sia 
impos-sessata ad u;i certo 
momento di una scatola di 
zolfanelli e ne abbia acceso 
uno che, caduto sul letto ne 
incendiava le coperto: le 
fiamme dilagavano rapida¬ 
mente per tutta la stanza. 
Terrorizzate, le due bambi¬ 
ne cercavano inutilmente 
scampo: la porta chiusa a 
chiave aveva trasformato la 


loro stanza in un orribile 
prigione. A rendersi conto 
deH’incendio e a dame per 
primi l’allarme erano alcu¬ 
ni zing.ari accampati nelle 
vicinanze, che poco dopo ac¬ 
correvano sul posto con la 
madre delle due piccole 
sventurate. 

Aperta la porta della stan¬ 
za dalla quale usciva un ir¬ 
respirabile fumo nerastro, 
gli accorsi si trovavana al 
cospetto dei corpi inanimati 
delle due bimbe. Una di es¬ 
se giaceva quasi addossata 
alla porta, ove deve essersi 
accasciata dopo avere com¬ 
piuto un estremo tentativo 
di sortire da quella tre-jtura 
menda prigione. Traspor-" 
tate agonizzanti all’ospedale 
di Camposampiero, le due 
sventurate hanno cessato di 
vivere qualche ora dopo il 
ricovero. 


se andranno in miniera gua¬ 
dagneranno intorno ai 260 
franchi belgi al giorno. 

Questo fenomeno di emi¬ 
grazione clandestina, con¬ 
clude il giornale, ha assunto 
proporzioni molto grosse ne¬ 
gli ultimi tempi: se le minie¬ 
re hclghe fanno paura, la 
prospettiva di un maggiore 
puaa^nno e. soprattutto la 
pc.ssibihtà di inviare alle 
famiglie una più alta quota 
del salario ricevuto e di far¬ 
lo effettivamente pervenire 
<’molti lavoratori lamentano 
che il danaro invialo in Ita¬ 
lia sei-selle mesi prima non 
e ancora giunto alle famiglie 
c elio le somme spedito mollo 
prima della svalutazione del 
franco vengono ugualmente 
decurtale del 20^0), si rive¬ 
lano spesso irresistibili. 

Purtroppo questa preoc¬ 
cupante situazione non è una 
cosa nuova e da oltre dii? 
anni l’emigrazione clandesti¬ 
na di lavoratori per le mi¬ 
niere del Belgio si può con¬ 
siderare si aggiri su di una 
media di 700 unità al mese 
e dopo il grave colpo finan¬ 
ziario che i lavoratori ita¬ 
liani hanno subito in Fran¬ 
cia con la trattenuta del 20 
per cento sulle loro rime.>.'C. 
c diventata di alcune mi¬ 
gliaia. 

Oltre 60.000 sono i lavora¬ 
tori italiani emigrati con 
passaporto turistico che si 
trovano alla mercé dei da¬ 
tori di lavoro stranieri i qua¬ 
li li sfruttano al massimo, 
non danno loro i diritti pre¬ 
videnziali, li mantengono 
sotto la minaccia della espul¬ 
sione, tanto che mancando 
una adeguata loro protezione 
da parte del Governo italia¬ 
no anche i reclutamenti tra¬ 
mite gli Uffici del lavoro 
sono ridotti al minimo. 

In omaggio alla tanto de¬ 
cantata liberizzazione della 
manodopera prevista dal 
Mercato Comune si è apierta 
la strada ai più scandalosi 
arbitri], al più inumano 
sfruttamento e si tende a far 
si che la manodopera italia¬ 
na abbia una funzione di rot- 
del fronte sindacale 
perché costretta ad accettare 
le condizioni che gli ven¬ 
gono imposte. 

II problema non è quindi, 
come certa stampa ufficiale 
tende a far credere, sola¬ 


mente di prendersela con gli 
organizzatori della emigra¬ 
zione ciandesttnn. che senza 
dubbio debbono e.sseie più 
severamente puniti, ma c 
molto più serio, perche c 
proprio per la politica del 
Governo italiano che remi¬ 
grazione clandestina è di¬ 
ventata pratic.amente runica 
emigrazione legale almeno 
per quanto riguarda l'Eu¬ 
ropa. 

Tenta di strangolare 
un degente in manicomio 

-M.ESSAN’DRI.A, 11. — Un 
ricover.'iTO :;e;r;5'ituto psichi.i- 
:ric<) di .Messr.r.drja ha te:ii.i!o 
di -Str.'ir.g'ii-.rc un suo conipa- 
Zr.o. Prot.'iZonift.T del dramm.'i- 
:i<.o ep..'lidio stjto il ITerr.e 
M.irio U'dza: dipo essere venii- 
:o .1 I:'» rorj ricov«>r.T*,i bf> 

.r.-iprovv;,'.'-:Tier,-p agzredito il 

20eane Vincenzo Cnrticel;; 
=Trir.zrr.dog.i aiia gola una 
sciirpa. 

Le grida .iisperafe del Corti- 
•'r;i;. che ;:Tanro l'esaltato ri- 
n>“tii!amerTe m irdeva. faceva- 


scmplicc dei vecchi minimi 
obbligatori di mano d'opera 
richiederebbe di impegnarsi 
in una lotta antistorica con¬ 
tro la meccanizzazione. D'al¬ 
tra parte, non possiamo ri¬ 
nunciare all’imponibile, per¬ 


chè la disoccJipazione è gra¬ 
vissima. La via di uscita è da 
ricercarsi nelle grandi opere 
di bonifica c di trasformazio 
ne fondiaria e ncll’csproprio 
dei proprietari inadempienti. 
In tal modo la lotta per il la¬ 
voro sì collega all’obhiettivo 
della riforma agraria e delle 
trasformazioni socialiste ». 

Romagnoli si è soffermato 
su trjolfi altri aspetti del 


movimento eonlatlino per 
, .giungere alla conclusione che 

esempio la difesa pura acjgi .sono in cor.sonell’agri- 


eoltiira dei paesi capitalistici 
fenomeni arialoplii che im¬ 
pongono un coordinamento 
internazionale, anche per le 
lotte dei lavoratori delle 
ennqmgne. 

M.AUIO Pin.ANI 


ERA IN DETTO PER IL 17 

Sospeso lo sciopero 
negli appalti ferroviari 

Il ministro si è impegnato ad accogliere 
le richieste - Un comunicato del S.F.I. 


Lo sciopero dei lavoratori 
degli appalti ferroviari, già 
iniJetto per il giorno Ì7, è 
stato sospeso. La decisione è 
stata presa ieri dalla orga¬ 
nizzazione sindacale di cate¬ 
goria. In un suo comunicato 
la Segreteria del Sindacato 
nazionale ferrovieri aderen¬ 
te alla CGIL afferma che 
< nel corso del colloquio av¬ 
venuto presso il Gabinetto 


del ministro dei Trasporti è Icquio. 


stato comunicato che il prò 
getto di si.stcmazionc nell’or¬ 
ganico ferroviario dei lavo¬ 
ratori addetti agli appalti, è 
stato trasmesso nel lesto 
concordato con il Sindacato 
ferrovieri italiani o le altro 
organizzazioni sindacali ni 
ministeri del Tesoro e della 
Riforma per il necessario pa¬ 
rere. 

< Si è nuche avuta rassi¬ 


curazione che il ministro dei 
Trasporti ha espresso pare¬ 
re favorevole alla predetta 
sistemazione ed all’accogli¬ 
mento delle principali richie¬ 
ste sindacali in merito ai 
punti che formarono oggetto 
di controversia nelle prece¬ 
denti trattative. Il ministro 
dei Trasporti ha inviato al 
Sindacato una lettera che 
conferma i risultati del col- 


< La Segreteria nazionale 
del Sindacato ferrovieri ita¬ 
liani, ha preso atto del sen- 
s;bile passo in avanti fatto 
dal problema nonché delle 
assicurazioni espresse a no¬ 
me del ministro di sollecita¬ 
re l’esame di merito da par¬ 
te dei predetti ministeri ed 
ha deciso di sospendere lo 
sciopero proclamato per il 
giorno 17. 


Il quarto giorno di lotto del tagliariso 
Fermi fino o lunedi ■ Cantieri di Trieste 

Verso un inasprimento dell*agitazione nelle risaie - La decisione verrà presa martedì - Fronte unico della Con- 
kndustria e del Governo contro la lotta degli operai triestini - La Cantoni di Pordenone costretta a trattare 


(Dal nostro Inviato speciale) 

VERCELLI, 11. — Il quarto 
giorno di sciopero nelle cam¬ 
pagne vercellesi ha registrato 
un successo pari a (|Ucllo dei 
tre giorni precedenti. I d.ati 
pervenuti alla Federbrac- 
cianti provinciale olirono un 
elemento di giudizio esau¬ 
rienti' a proposito della de¬ 
cisione con cui i lavoratori 
della terra si .sono impegnati 
in (iiiesta lotta. 

.A (Quinto, elio era il cen¬ 
tro della zona interessata, 
braccianti, salariati e taglia- 
riso locali si sono astenuti 
dai lavoro al cento per cento; 
con essi ha scii>perato anche 
!’80 per cento dei « fore-, 
stieri *; a Ca.sanova Elvo e 
Carisio la percentuale si ag¬ 
gira sul 98 per cento, a Bii- 
sognengo hanno incrociato 
le braccia il 100 per cento 
dei * locali * e dei « fore¬ 
stieri >: a Villa Arboil ed 
Albano il 90 per cento; a 
Formigliana il 98 per cento. 

Per tutta la giornata, vaste 
plagile della risaia sono ri- 
ina.sto deserte e i lavori di 
raccolta hanno segnato il 
passo, malgrado il disperato 
tentativo degli agrari di se¬ 
minare la di.suniune c la in¬ 
certezza. I pochi episodi di 
CI unii raggio di cui si ha no¬ 
tizia non Sono vaisi a modi¬ 
ficare il quadro della situa¬ 
zione essenzialmente carat¬ 
terizzata dairnnitù c dalla 
forza dei lavoratori. Da que¬ 
sto punto di vista, l’impor¬ 
tanza delle cifre che abbia¬ 
mo riportalo trascende la 
loro stes.sa entità numerica; 
il loro significato più pro¬ 
fondo .oggi, va visto soprat¬ 
tutto nello spirito nuovo, in 
una rinnovata fiducia di cui 
essi sono manifestazione. 

Gli agrari liaiino tirato 
troppo la corda; con il rei- 
fcralo affacro ai dirifti c al¬ 
le conqtii.-ge dei lavoratori 
hanno contril»iiito a rinvigo¬ 
rire la coscienza di classe 
nelle campagne, riconfer¬ 
mando che solo con la lotto 
sarà possibile strappare mi¬ 
gliori condizioni di vita. 

Stamane i dirigenti della 
Fedcrbraccianli o della CISL 
Terra delle cinque province 
risicole, si sono incontrate 
a Vercelli per e.saminare gli 
sviluppi della vertenza. SI é 
visto che essa c stata impo¬ 
stata SII giuste riv’cndicazio- 
ni e che dalia .soluzione dei 
problemi di fondo che e.sse 
pongono dipende l.a conclu¬ 
sione di una stabile tregua 
fielle campagne- Perciò l'im- 
pegno comune di proseguire 
Fagitazione c di intensifi¬ 
carla sul piano aziendale c 
comunale di tutte le pro- 
vùncc. Decine di assemblee 
verranno tenute da stasera. 

Martedì pro.s.simo si terrà 
una nuova riunione; se gh 
agrari non avranno ancora 
dato segno di ravvedimento, 
c quasi certo che sarà di 


r. o r.cciiTZf z- ini infermieri . , . j- • - 

i: ni.’z.ì •• la ripresa di azioni a 

fe iro:.'.*n r: C'or* cel!i è ct,,;o j rarattere generale in tutta 

s. i;;of;o.-r.ì c:;re dei ciào, ila pianura risicola- La Con¬ 


fida dov'rà persuadersi che 
tlalle soluzioni di forza non 
ha nulla da sperare. 

_^r. r.. M. 

I braccianti di Ferrara 

FERRARA. 11. — A Fer¬ 
rara il poisistenle atteggia¬ 
mento della Confida eonlra- 
ria ad ima giusta soluzione 
(Iella vertenza ha prodotto 
nn acutizzarsi della lotta 
nelle campagne. Dopo il re¬ 
cente sciopero altri ne sono 
segnili nella giornata di ie¬ 
ri. Nella zona del frutteto 
in generale l’azione dei la¬ 
voratori va assumendo for¬ 
me (li ulteriore aciiti/zaziono 
che potrebbero sfociare in 
pili accesi contrasti nei pros¬ 
simi giorni se ratteggiamen- 
to (Iella Confida non muterà 
nel corso delle trattative che 
dovrebbero riprcndeie do¬ 
mani. 

Nei Cantieri triestini 

TRIRSTE.Tl — Dn que¬ 
sto pomeriggio gli stabili¬ 
menti CRDA e TArsenale 
triestino sono paralizzati per 
lo sciopero unitario dei di¬ 
pendenti che si concluderà 
lunedì mattina. L’astensione 
e stata proclamata dalle due 
organizzazioni di categoria 
— la FIOM provinciale e il 
simlac a t o molalmcccnnìci 
della CdL-CLSL — per la 
mancata coinimirazionc del 


ministero del Lavoro su un 
ultimo tentativo che av’rebbe 
dovuto esser fatto nei con¬ 
fronti (iella parte iiuliistria- 
Ic per la soluzione delle note 
vertenze. 

() Il e .s t a comunicazione 
avrebbe dovuto avvenire en¬ 
tro mercoledì e i lavoratori, 
— nel corso di numerose as¬ 
semblee organizzato nei vari 
stabilimenti nei giorni scor¬ 
si dalla FIOM — hanno rin¬ 
novato le loro espressioni di 
decisione c di lotta per co¬ 
stringere la controparte ad 
un soddisfacente accordo su¬ 
gli aumenti salariali che gli 
operai vogliono siano equi¬ 
parati a quelli corrisposti in 
altri Cantieri navali. 

Alla Canioni 

PORDENONE, 11. — I la¬ 
voratori del Cantoni, dopo 
settimane di lotta unitaria 
sono riusciti a piegare la re¬ 
sistenza della Direziono, ot¬ 
tenendo un incontro con 
i rappresentanti sindacali 
per e.saminare lo richieste 
delle maestranze. Le tratta 
tive saranno seguite con vi¬ 
gilo attenzione ilai lavoratori 
decisi a riprendere la lotta 
ove le loro legittime richie¬ 
ste fra cui l’adeguamento sa¬ 
lariale, non venissero rico¬ 
nosciute. 

Al Cotonificio veneziano, 
intanto. J lax'orntori sono in 
agitazione per ottenere una 


Rivalutala la cnnlingenza 
per i pubblici esercizi 

Quarantatrè per cento del punto per 
la zona A, 53,75 per le zone H-1 e B-2 


Ieri prc.'^.so la Confedera¬ 
zione generale italiana del 
commercio, jircsenti le dclr- 
g.izioni plenarie della Fede¬ 
razione italiana p u I) b 1 i c i 
e.sercizi c della Confcifcia- 
ziune generale italiana del 
commercio da una parte e le 
Federazioni nazionali di ra- 
tcgoiia: FILAM (CGIL). 


mini imerese e Monreale che 
prima erano nella Zona ter¬ 
ritoriale B-1, sono ora pas¬ 
sate alla Zona A; 3) Napoli 
c provincia, a difTerenza dì 
quanto previsto dal prcce- 
(lente contratto del 1951, 
r.eiilra nel nuovo accordo ed 
app.irticne alla Zona territo¬ 
riale .A; 4) salvo restando i 


r IST.AT, compiuti dalle Ire 
Confederazioni dei lavorato¬ 
ri, per l’accertamento delle 
variazioni del costo della 
vita dal 1. febbraio al 30 set¬ 
tembre c.a. agli effetti degli 
-catti determinatisi nel frat¬ 
tempo, il nuovo accordo en¬ 
tra in vigore con decorrenza 
1. ottobre 1957. 


CISL e l.’IL. .'issistite dai• rilevamenti in corso presso 

rappre-^entanti delle Confo- . 

derazioni, si sono completati 
gh atti formali riguardanti 
l’accordo nazionale per l’ap- 
plicazionc del nuovo conge¬ 
gno biella Scala mobile nel 
settore dei Pubblici esercizi 
(caffè, bar. pasticcerie, ge¬ 
laterie. latterie, ristoranti, 
trattorie, tavole calde, pizze¬ 
rie. laboratori di p.isticcena. 
butlet stazione, alberghi 
diurni, stabilimenti balneari 
cd esercizi similari). ì 

Questo accordo, prevede | 
tra l’altro; I) la nvalutazio-j 
no monetaria del punto del! 

43 per cento per la Zona ter-j 
ritori.ile A; del 53,75 per con- ' 
to per le Zone B-1 e B-2; 

2) le città di Palermo, Ter- 


serle di rivendicazioni fra 
cui l’istituzione del sistema di 
retribuzione a cottimo collet¬ 
tivo oppure l’istituzione di 
un premio di produzione. Il 
successo ottenuto alla Can¬ 
toni rafforzerà anche questa 
lotta. 


Alla Geloso 

MILANO, 11. — L’azione 
in corso alla Geloso si è svi¬ 
luppata oggi con uno scio¬ 
pero durato l’intero pome¬ 
riggio. Anche domani la fab¬ 
brica rimarrà chiusa. Nei lo¬ 
cali della C.I. i lavoratori 
svolgono un efficace dibat¬ 
tito sulle loro rivendicazioni 
fra cui la riduzione oraria 
del lavoro a parità di retri¬ 
buzione c la parità salariale 
per le lavoratrici. Essendo 
queste richieste respinte dal¬ 
la direzicme la lotta prose¬ 
guirà anche nella prossima 
settimana. 


Su «Vie Nuove» 
dieci pagine 
sui satellite afiìfkiah 

Il prostimo nnmere di 
VIE NUOVE offrirà ai let¬ 
tori nna ricchissima infor¬ 
mazione su tutti I problemi 
che sono all’ordine del 
Riorno dopo 11 lancio del 
satellite artificiale. 

Un’ampia corrispondensa 
da Mosca contiene aetisie 
di prima mano sul lanelo e 
sulla preparazione, sol me¬ 
todi di lavoro degli scien¬ 
ziati sovietici che hanno 
partecipato alia eccezionale 
impresa, sulla loro opera 
prima e dopo il lancio. 

Due insigni scienziati ita¬ 
liani, il prof. Ettore Panci¬ 
ni. direttore deliTstltuto di 
Fisica dell’Università di 
Genova, e il prof. Alberto 
Masani, delFosservatorio di 
Brera, esaminano il valore 
dell’avvenimento alla luce 
dello sviluppo presente del¬ 
ia ricerca scientifica. 

Una brillante nota di 
Cario Levi fa il punto sui 
rapporti fra progresso selen. 
tifico e Ideologia nei mondo 
contemporaneo. 

11 servizio è completato 
da note politiche e di cro¬ 
naca, da Informazioni su 
problemi marRinal! (come 
quello delia medicina spa¬ 
ziale), da nna rassegna 
delie prineipali scoperte 
srlentifiebe che hanno se¬ 
gnato le ere precedenti, e 
da numerosissime tavole il¬ 
lustrative di grande effi¬ 
cacia. 

Le copie del numero 41 
dovranno essere prenotate, 
come di consaeto, presso il 
C.D.S. Nazionale entro sa¬ 
bato 13 ottobre. 


Tre fermi a Fresinone per il delitto 
cons nmnto nella covo di Vnliec orsn 

Entro oggi forse U conclnsione delle indagini snirnccisione deirallevatore di 
polli Jannncci • Il cadavere del contadino rinvennto sotto nn cnmnlo di pietre 


FROSINOXE. li. — Vlvisài- 
ma è i'imprcysione suscitata a 
Frosinonc dall'uccisione, consu¬ 
mata a Vallccorsa, del conta¬ 
dino ftiuseppe Jannucci. tro¬ 
vato cadavere sotto un cumulo 
d: pietre e con il corpo mar¬ 
toriato di ferite provocate da 
coltellate e sassate. I carabi¬ 
nieri. che conducono le inda¬ 
gini, hanno oggi proceduto ai 
fermo di tre persone, su una 
delie quali gravano forti so¬ 
spetti. I carabinieri non hanno 
però voluto rivelare finora I? 
identità dei fermati. i 

Sulla scoperta dei cadavere t 
martoriato dello Jannucc; s.j 
sono appresi stasera più minuti 
particolari. LAiomo era scom¬ 
parso dall'8 scorso e i familiari, 
angosciati, avevano avvertito i 
carabinieri del luogo parteci¬ 
pando loro il sospetto che il 
congiunto fosse stato ucciso dal 
I.adri che nottetempo gli sot¬ 


traevano dal grande pollaio, 
costruito secondo i più moderni 
criteri per l'allevamento ra¬ 
zionale dei polli, decine c de¬ 
cine di animali. 

Nel corso di un.a battuta, or¬ 
ganizzata pertanto dai carabi¬ 
nieri. coadiuvati dai familiari 
e da dipendenti dello scom¬ 
parso. e con l'impieco dei cani 
p.al:z:ot;* si giungeva alla sco¬ 
perta del cadavere in una cavr. 


di pietre, che si trova poco 
lontano dal pollaio. I miseri 
resti erano sepolti sotto il pie¬ 
trisco. Si ritiene che la cav.a 
servisse da rifugio .all'omicida 
e che lo Janmicci l'abb-.a sco¬ 
perto. pedinando chi gii sot¬ 
traeva li frutto delle sue fa¬ 
tiche. 

La conclusione delle indagini 
è attesa per la giornata di do¬ 
mani. 


LA 




PASTA* 

È PASTA DI QUALITÀ 


) 


L'ultimo eccezionale successo di 
ROGER PEYREFITTE 

CAVAIIERI DI MALTA 

• Cinque anni di Infidle, di utazle, di perfidi*, 
di calannie. con commisiioni e tribnnale. estor¬ 
sioni di chIrograJl • spiegamento di porpora ■. 

90.000 copte vendufe in pochi mesi 
nella soia Francia 

• Testimonianze del tempo • Voi XXV'IIL Sorrs- 
eoperta in qnadrieremla; pp. 400 • L. 1.404 

- Baizac e Stendhal sarebbero stati affascinati da que¬ 
sto complotto di sottane multicolori. Ma c'è da dubitare 
che essi avrebbero avuto l’ammirabile pazienza di Pey- 
refitte. la sua competenza giuridica e diplomatica per 
sbrogliarne, filo per filo, la matassa». 

Lncien Rebatet (Dimanche-Matin) 

- Stilista elegante, uomo di spirito e. a quel che eredo. 
di cuore, in ogni mcxla attaccato alla giustizia, diver¬ 
tente. commovente. Ironico, diretto, Roger Peyrefltte 
spiega montagne di fatti e di fatti e ancora di fatti». 

René Bonrdier (Les Lettres Francalses) 

» Nella sua opera™ Roger Peyrefltte conserva tutti 1 
suoi doni magistrali; una superiore astuzia nei confronti 
di una storia recentissima e di cui egli ha analizzato tutte 
le possibilità, tutti gli intrighi™». 

Pierre Descaves (Radiodiffusioa Francalse) 

- Storia, procedura, sentimenti umani, passioni più o 
meno chiare, interessi terreni apertissimi anche se non 
confessati, anzi perchè avvolti in parole di fumo; ma 
.'li di sopr.i di tutto ciò un rispetto costante per la parte 
spintu.ilc c per chi sovrintende agli interessi della fMe». 

Carle Se (La Stampa) 

PARENTI EDITORE 







1'.;. 8 • 'Sabato li ottobre tViiT 


i. uMlTA' 


MENTRE IL GOVERNO INSISTE NEL SUO PROPOSITO ANTICOSTITUZIONALE 


ANNUNCIATO AL CONVEGNO DELLE COMUNICAZIONI A GENOVA 


lo maggioranio del commissari contro un rompighiaccio coi motoro atomico 

lo sclogllmonto anticipato dol Sonato ”” 


La decisione rinviata a mercoledi dopo una dichiarazione equivoca di Zoli > Scoccimarro 
dimostra come i vari aspetti delia riforma dell^assemblea siano intimamente legati 

Si è riiiiiila ieri mnlliiia al So- c la coiiscgoonte ricluzioiic dei Operai; COIL n«4. pari al forte, mu da una selllniaiiii la 
paio la l» Coninilssioiic per di- salario a cottimo. 5H.5V» (1257. 50.71% ) o 5 ^l•ndl•lwa al rlluisso è Malu niio- 

■nitnr» oiirnn iinii volin la iiiii'- ** daiiiio ccoiiomico siibito (5); Cibi, (>U7 pari al 34.5',i (IfllHiiuinfnte molili Kfiisllillc. 

•culcrc ancora una y Ila 'lut- j,,voratori delle condotte («HI 311.4',b) o 3 senni (3); UH, __ 

tuono del niiiiacriuto sciogli- causa la politica del 141 pari al 7% (t)H 4.39) e ze- . . n ■ ■■ 

mento anticipalo del beiialo c tafillo dei tempi, ha assunto ro senni ( 0 ). Impientiti KlOM A OiQB Vllll, RÌCCI 6 UO LullO 

della tua riforma. Kraiio prc- proporzioni sensibili ultima- ICO pori al 10,2 ( 13» 10.85 %,) s n ir r 

tenti, oltre a Udii i nieiiihri mento, tanto che il nuadanno e un segnio < 1 ); CISL: 500 pari I « rrGITII jdt) UCtlGSÌO » 

della Coiiiinissioiie, i presidcnii a cottimo della percentiiiile del «i 09% (Olii 74M<:'o) e due son¬ 
di tutti i srnppi parlanicniari 39-38 ,0 6 sceso al 33-31 ,p, gi 12); UH,: 102 [Miri all'll.H'^L MH,A,NO. 11 I ..1 giiiiia 

#..1 il «rrsi.lpiii.. dfl fonsiilio . «nf'dfe.stazione di (70 8,55',;,) e zero .seggi (0). dei . Pieim San CencMo .. p.-r 

ed 11 prcsidenle n. I vmiisihiio, ,„.,(.stranzc del re- ,__ il teatro di prosa ha conclu.so 

, , parto. Ila indotto la direzione #> 11 u u 1 * lavori D.illo scrutinio 

Questi Ila tentato, dapprima, dpi complesso siderurgico ter- irOllO 9 NGW TOrK dei voti dei giudici di Milano 

di eludere la so.'iaiua della ipie- nano ad accettare un incontro J i l'i p ili! '* '** .sono lisidtali vinci- 

Hionc. proponendo clic la Coni- con la Commissione liiterna. QOl tìlOll « SuGiGQICÌ » Mori a m;iggioraii/.;i per l'amiol 

missione iIìsciiIcsm! prima Tarli- P‘t discutere il problema K' -- te.itrale lii.iC .57: pi'r la miglioie 

mio 9 ,Iol .liso...... di Ipcec Iiin- ‘'‘=do soltanto in seguilo a que- VflHK 11 _ 1 .. ..n,. ‘‘tTue; Olga Villi nel perso¬ 


li vice ministro Afanasiev ha illustrato le realizzazioni sovietiche nel campo delle comu¬ 
nicazioni a grande distanza - Collaudati altri aerei a reazione da includere nelle linee civili 







. , parto. Ila indotto la direzione 

Questi Ila tentalo, dapprima, dpi complesso siderurgico lor¬ 
di pliidcre la so.'ianza della ipic- nano ad accett.ire un incontro 
Stionc. propotiPiido clic la Coni- con la Commissione Interna, 
missione disciUrsn! prima Tarli- Pt'*" discutere il pioblenia h 

colo 2 del disegno di legge con- ! ? lì' 

, .7 I I c, sta precisa assicurazione che i 

fcrncnlc )u nforma del Sena- ,..voratori hanno sospeso lo 
lo c poscia I arlieolo 1 eoiirer- sciopero, 
nenie la riduzione della dii- - 

rata di ogni legislatura d.i 6 a Magoìoranza dalla CGIL 

5 anni, l.iissu e inti-rvenulo ob- • luyyiwi hwmu s>vib 


Crollo a Now York 
d6i titoli «strategici» 


NEW YOHK, 11. 


In una 


. ’ , . I ^ .d C. . assicurazione che i Ver Caspei in., in Ma m,„ 

tcrmnle ju yf'’f ' • lavoratori hanno sospe.so lo ' ..n, nr,ì,iii- 4 i,i'n,! *’ saria di Hii.-indello; 

lo c poscia I arlieolo 1 eoiirer- sciopero. l!lV.i„„i f i P^f '* miglioie atloie: Hpo/.o 

nenie la riduzione della dii- - slrateslca uinylcuna (dall m - up.pj personaggio di .James 

rata di ogni legislatura d.i 6 a MannlAranTa dalla TAII nikello, all nlliimlnlo) 'ly,.,,,,,. j„ piormitii cer- 

5 anni, l.ussii k intervenuto ob- MaggìOraRZa dGlla CGIL «i Ó Neill: per l in- 

servando che l.iM.y.ava ottenere g||g „ p_ JqsI » di iGgnailO dotti cliìmlcl e Industri» ato- !V,'raHè;T/-'.da- iVom.do vlilìi 'illd 

finalmente una chiara indù ano- - mica) o ifella Chrysler lianno . 1 ,., pr-ank 

ne delle iiileiizioni del governo LKONANO. 11 — I,o elezioni Perduto d'iiii colpo cimine mi- // di Aiiim frani; di 

c quinili di'.sipare il Bospetlo che per la Commissione iiitcrn.i del Ihirdl di didiari. SI tratta — Condì icii o H.icketi: per la mi- 
j| governo voglia giungere ad grosso complesso imdalliirgico secondo alcuni osservatori — giiore regi;i di iiii'opcr.i con- 


ogni ro>.|o ad ottenere lo spio, 
glimenlo aiilicipato del Senato, 
in un modo o nelTaltro. I.ubsii 
ha dichiaralo che il gruppo bo- 
cialisla è aB‘oluluniente contra¬ 
rio alla ridiizioiic della durata 
d.i 6 a 5 anni. 

Eguale dirhiaraziniie lia fatto 
Il Ben. naffainer. al quale si so¬ 
no associali il seii. Nacncchi per 
il gruppo nionnrrhico ed il Beila- 
lore Turchi per il gruppo mis- 
tino. Il compagno Scoccimarro 
ha esposto cffieaccnienle la ra¬ 
gioni per cui dehhono essere 
rispettate le norme della Costi- 
lilrioiic. che a ragion veduta 
hanno fìssalo termini diversi per 
Ja scadenza dei poteri della Ca- 
piera, del .‘fenato e del Presi¬ 
dente della Hcpiihhlica, osservan¬ 
do che si tratta di un roin- 
plcsso unitario di norme, e clic 


della «• Kraiico Tosi •• hanno se- delle conseguenze del lancio tcmpor.'im'.i; (ìioigio |)(“ l.ullo 
guato un netto successo delle dello • sputnik ». per /| diario di Anna frani;. 

listo della l'IOM II crollo del titoli non è solo per In migliore .sceiiogrnlla; 

Ecco l risultati (tra parente- un lutto di Ieri: Il 10 ottobre è C,Ianni l’olidori per !<■ scene <le 
si le cifre dello scorso ;mno). sido II giorno della perdita plh / demoni di Fnbliri-Oostoievski 


CKNOVA — Il roinplglilaeelo sovlctleo « Oh », purlleolarniente attrezzato per le spedizioni 'nrnnor^ioni F’ 
polari, ha lasciato Ieri (Icnovu diretto In Antartide dopo essere rimasto per diversi giorni J. ' ^ . .* • 

ancorato nel porto. I,a nave è stata visitata da numerosi cittadini al qiiall sono stati illustrali d/ini 1 reni 

gli eccezionali iniplunti. Nella foto: iin gruppo di allievi del eoiivllt» - Villa Feria - Insieme /'/4 > .sfonno d 
ad alenili memhrl dell’eqiilpug glo e del vlec ministro sovietieo Afanasiev fiolart servici p 


La più importante pila atomica inglese 
gra vemente dan neggiata da un incidente 

I lingotti di uranio si sono surriscaldati fino al rosso vivo e ossidati - Una polvere bianca radioattiva si è 
diffusa nella zona - Si teme che il personale sia rimasto colpito - La pila serviva per le armi atomiche ? 


(D^lla nostra redazione) 

GENOVA. 11. — Entro la 
fine dell'anno l'IJRSS mrenì 
nn rompiflliiaccio dal inotorc 
atomico, capace di sviluppa¬ 
re tino potenza di 50 mila 
cavalli vapore. I.a notizia di 
qncsta importante realizza¬ 
zione è stala data dal v’cc 
ministro della marina mer¬ 
cantile sovietica Aiana.aev, 
nel corso di una relazione 
svolta al convcfpio interva- 
zionalc delle comunicazioni, 
che si svolc/e in questi f/iorn: 
a Cenovn ad (inadro delle 
celebrazioni colombiane. 

Parlando dei successi ot¬ 
tenuti udl’URSS net campo 
della comunicazione a (/ran¬ 
de distanza, il vice m'vi.drn 
sovietico si è soffermato poi 
sullo sviluppo delle lince 1 c- 
rcr civili. < I nostri co.'lriit- 
lori iicronaiitiri — ha ddtn 
Afanasiev — hanno rar/- 
(lUinto prof/rcssi di nolcvoli 
proporzioni. K' noto che da 
dite anni i reattori ti/ìo t TU 
104 > stanno compiendo re- 
polari servizi passcpqeri sul¬ 
le linee Mosea-Khabarovsk, 
Mosca-Tascnt c Pcchino-Mo- 
.sra-Praga ». Questi reattori 
sono mollo popolari tra i 
passeggeri, in (iiianto rag¬ 
giungono una velocità fino a 
1.000 chilometri orari c vo¬ 
lano al di sopra dei 10 mila 
metri. 

Muovi tipi di aerei a tiir- 
boeliche sono stati collau¬ 
dati in questi mesi, alcuni 
dei quali entreranno in ser¬ 
vizio normale di linea nel 
priìssimo novembre. Questi 


00 clic trallii Ili un rum- . . *. . . s , , , • ^ * nord iKinno litin mnìrti^n //- 

plesso iiniiario ili iioriiiR, e clic LONDRA, 11. — L’Islilulo fietli d’acqua sui Uui^otli por filtro, destinato ad iiiipodire altra centralo atomica nt- lo situazione di crisi e detor- tire, no ri 100 i*nn hew. 

loccanilono lina si mciiono in britannico per Tcnerfiia ato- rairrccldarli. clic le ceiieii radioattive tualnionte in fase di costrn- iSii. ‘‘ ' veUìcità di crocera clic si aq- 

discussione tulle le altre. E.l ha mica ha annunciato oggi che L operazione demeigcnza eontaininino lana. In (iiie.sto /ione per la pindn/ione di Kederazioiic. elio sono intanto, anche il Fontana, n- (/ira intorno ni 700 chi/omn 

concluso affermaiulo clic il griip- la più grande pila atomica — secondo alcuni es|jeiti — caso. pero, il tiltro ha fnn- elettricità. più mai validi, eil è ora ma.sto assente ànlfltnliu molti #,./ - r- • I. 

po comunista è contrario sia alla inglese, costriiitii nel luglio 6 .servila ad impedire « nn /iontito solo pai/ialiiiente. z\ Windscale lavorano ti('- anzi di re.ili/.zarli. Il f.atto è anni, al suo ritorno ;i Faenza. orari. , in corso di jìrova 
revisiono della iiiirmn cOBiinizio- 1050, o facente parte ilella disastro ». ina non (• bastata Nonostante la caduta tli mila dipendenti e il lavoro l’he am-he il einema risente aveva iniziato le ricerche delle ooohc un altro aereo a rca- 

nale che fissa la ilnrula del Se- fabbrica di plutonio di Wijid- ad impedire die gli elfelli particelle radioattive — af- si svolge ilietro nniri di ce- ilell.i sitii.i/ione di liitt.a la cui- due donne. Soltanto iii que.sti zione a quattro motori per 

n.ilo in sei nmii. sìa allo scio- scale, nel Cnmberland. è del pauroso .sinistid si faci's- ferma il eoiminieato ndieiale mento, armato eon aeci.ito d'|'^‘\ì,d,lM;''m,mtò e"*(li"'*stà*m V**V'.'ì.'**w **',servizi jìasseggeri, il cTlJ- 

Klimenlo per opera del Presi- stata gravemente danneg- sero sentire aiielie finiti dal — la popolazione non è «di- ino.ssnlaliilc. Il plntonio e.'-ee eln-z/.i. lìto la* spor.ànza, ' b" Feniàm^^ condizioni attuali 

dente della Ilepiilddica, in qiian- gjata da Un incidente < pini- perimetro dello stabilimento, rettamente esposta ;il peri- da Wiiid.seale .sotto forma di AITmdomaiii clclla lilierazio- a\mio* le prove che le d;!- costo di un viaggio in ac- 

|o ne manca ogni ragione oliict- tosto raro » e messa (|UÌndi E accaduto, infatti, die il colo », dato die lo stjibili- granuli nielalliei aventi lo ne il neori|alismo diede al ei- vano La sicurezza dell'identità reo non supera il costo di 


visiono della iiormn cOBiiiiizio- 1050, o facente parte ilella disastro ». ma non è bastala Nonostante la caduta tli mila dipendenti e il lavoro idu* am-he il einema risento aveva iniziato le ricerche delle omelie un altro aereo a rea- 
ile elio fissa la durala del So- fabbrica di plutonio di Wijid- ad im|)edire die gli eirelli particelle radioattive — af- si svolge ilietro nniii <li ce- dell.i sitii.i/ioiie di liitt.a la cui- ù,,e donne. Soltanto iii questi zione a quattro motori per 
Ilo in sei nmii. sìa allo scio- scale, nel Cnmberland. è del pauroso sinistro si faci's- ferma il eoiminieato nHieiale mento, armato eon aeci.ito ò e"*di"'*st:i*m V**VVv'**’, servizi jìasseggeri, il cTlJ- 

imenlo per opera del Presi- stata gravemente danneg- sero sentire andie fuori dal — la popolazione non è «di- inu.ssnlaliilc. Il plutonio e.'-ee elw-z/.i. lìto la* spor.ànza, ' la* Feniàm^^^^ condizioni attuali 

mte della Ilepiilddica, in qiian- gjata da Un incidente < pini- perimetro dello stabilimento, rettamente esposta ;il peri- da Wiiid.seale .sotto forma di AH'mdomaiii clclla liberazici- a^^uo* le prove che le (i;i- costo di un viaggio in ac- 


, , „ . . ili condizione di non fnnzio- fenomeno della ossidazione mento si trova in una zona aspetto del piombo. nenia im impulso straoidm.i- del padre, ed ò andata a tro- „n viaggio in vrima classe in 

Il presi, ente del Consiglio ha diver.si mesi ». dei lingotti di uranio, avve- isolata della costa nord-oc- - e'roie!. 1= che cloveva 'r'" ‘ " ferrovia: dò /" 

dXnMlo "n A'ndvc «carne righe del co- mito per elfetlo dei getti di cidenlnle dell’Ingliilterra. Si CongrGSSO dcHa FedGraziORG affondare le sue radici india " propone di rendere 

allungalo in loriiinsc c.i c aji\i iiniciale, c dalle aequii, ha prodotto una poi- leme. invece, che molti inem- ?.. i. ■ ■ • vita collettiva nazionale. Essa nando Fontana h,i subito un- , , . . 

d,rhiara«on,. affermando .1 non , j.tformazioni raccolte vere bianca.stra (appunto os- bri «lei per.sonale siano li- dCl CirCOll dcl CIRGRia P»* ’ n nlréó 

polcr as.sumerc alcun „on è sido di uranio) la (piale, ri- masti colpiti dalle radiazio- ~ Pern.ette.s.sero Ja far- Prop.u) nome alln figlia. tn aereo 

ma lasciando infine intendere .„.ot.ii,:i„ ii..„ ,mii„ ....... I F,IHIAHA, 11. — Nel sua- maziono eultiiralo degli orligli-- - 

che il proposito del govcnio è possibile ritostruire .uccbat.i d,i una cimmicra, m. Una patte mat- ,^<.stjvo .salone di Ca.sn di Stei- e la stessa stnittura sociale 

di cinneere allo scioglinientu esattezza lo can.se e si e dofiisa nell atmosfera stranzo e stata fatta ova- i;, dell'Assassim». si è aperto del pne.se. Di qui il ripiega* m * V ■ mt 

■nticlnato del Senato ste.sso svolgersi dolTIn- per largo raggio, e quindi e cnare per ragioni di sicii- il congre.sso nazionale della Fe- mento e la sfiducia di molti ■ MAI MM B' 1 

Al del rnn«iclio lin cidoiitc. lentamente ricaduta stigli rezza, mentre alcuni tecnici «lerazione italiana dei circoli Con un fermine preso dal vo- ■ I Al ■■fjl r ^ ■ 

HsnosVn il scn Moli rilevando certo c’è che i lingotti alberi, sui prati c sui campi, o operai, muniti di speciali del cinema, con un di.seorso di eabolario dei pittori, Zavatti- ■ 

nsposto H scn. moie nioanmi imnino-iti iiolln Anello niiostn 'iciipII,. dol- iiwliiinotiti •-bn-iuii cui tesare /.avattuii, che della Fe- m ha definito - cinema da ca- -—-__— 

la inconsistenza degli argomenti «i iiianlo impiegati ne la Anello que.sto ‘‘«PC” » indumenti, sono limasti sul ù,.r;,/.ioiie è il presidenti'. valletto- la tendenza di molti .. 

liddottì per Io scioglimento onlì- Pjff* PCf hi produzione del 1 incidente dimoslia che gli posto, continuando ad irro- l/'lllustre uomo del einema registi a riiichindersi in se slos- OGGI c/c». XVillani; MIRA- 

eipnlo del Senato ed insistendo plutonio (che, sin detto por impianti n()n erano perfet- raro d’acqua la pila atomica, ha voluto essere presento di si. a rifiutare di continuare una COPERTINO (JLccce): Paolo BELLA: ore 10, on. Pietro Gri- 

■iilia neressìtà nnliiira nlla mia. incìso, sorvc per costruire lamente all’altezza dei coni- Si anemia iilliciaimcnte persona al congres.so giacché, coraggiosa indagine della reai- Cmanni. „ d®* GROTTAMINARDA: ore 

le nbbìdirono i cosiiùicnli. ilic armi nucleari) si sono «sur- piti per cui erano stati co- che «incidenti del genere •'» suo dire, .siamo oggi in un f/i. Ma occorre scuotersi dal S. SEVERO; (Foggia): Vi- 9. Michele Rinaldi; TAURASI: 

fimo ev'itato elezioni polilielie riscaldati fino al rosso vivo », striiiti. Cia.sciina delle duo possono solo accadere nelle diffi- c.mforim.smo. per riprendere viam. 

contemporanee, lo quali poireli- e probabilmente si sono os- ciminiere che si innalzano pile che hanno il raffredda- ìj'rànJa^ cd 'è \ìl!cossariò'*t^^^^^^ prlo "imp^fìgmr la *per tau i e Stefano Vetrario’ 

boro assumere nn caratl.-re pie- sidati, quando il personale sul centro atomico di \S ind- mento ad aria», e noti a spunsabile e pieno impegno di un einema che riflett.i l'uomo ■ i 

kiscitario ed impedire ogni altra della fabbrica ha rovesciato scalo è infatti munita di un Calder Hall, o in qualsiasi tutti. Secondo Zavattìni. Tattun- del nostro tempo uavii.isì 5 A; F-ctoardo u uno- Perugia 

manìfeslazione della volontà pò- - ■ —....-... - - Z-u-at’tinT 'cmi^udeva'’‘'''affcr: "pESARO: Dozza Giuseppe. ASSISI: on. Mario Angeluc- 

polare. Analoghi concetti sono /..uaiiim coiciu(u\a ,^ancr- , „ viAUi.'r'.f'.in- p.„. oai 


tioveva 


laffondare le sue radici nella - ^ • ‘ - DRSS si propone di rendere 

vita collettiva nazionale. Essa nando Fontana ha .subito mi- 

era però più avanzata di qiian- praticlie m'r dare il occc.ssibilc a tiilt t vnujqi 

to non nermetlessero Ja for- Proprio nome alla figlia. in aereo 


stato assai commovente. F'er- 


-- - — lo non permettessero Ja for- 

FFHHIAHA, 11. — Nel .siig- inazione culturale degli artisti 
stivo salone tli Ca.sn di Stei- e la stessa stnittura sociale 


I comizi del P.C.I. 


manìfcslazione della volontà po¬ 
polare. Analoghi concetti sono 
riali svolli a nome dol gruppo 
misio dal sen. Jannarronc. 

La Commissione lia quindi 
SecsBO di rinviare ogni decisione 
ella scdula di mercoledì pros¬ 
simo. In conclusione è risultala 
evidente la volontà del segreta¬ 
rio della D.C. e del presidente 
del Consiglio di ottenere Io scio¬ 
glimento anticipalo del Senato o 
con il suicidio del Senato stesso 
o eon nn alto di imperio strap¬ 
pato al Presidente della Repuli- 
blica. E* risultato anche evidente 
che tutti i gruppi sono però 


Oltre duecentomila i casi di “febbre asiatica,, 
acceHati a Milano città e nella provincia 


mando cht» il primo itali.'moi CUCCA e VIAREGGIO: Pie- ci; PALAZZO: Pietro Conti; 


clic andrà sulla luna a tosti- Ifru lngrao, 

a.B. avk» ■ U* A , r A L# A 


BASTIA: Montacci; BE'ÌTÓ-! 


moniaro l'alto livello rnggiun-l FAVARA (Agrigento): Gi- NA: Alfredo Ciarabelli; BE- 


lo dalla civiltà scientifica, ncmlrolaiiìo Li Causi. 


potrà deludere gli abitanti del¬ 
lo spazio con una produzione 
artistica fiacc.i. sfuocata, avul¬ 
sa dalla vita moderna 


VAGNA: Paolo Ortolani; NOR-I 


Il congresso, quindi, è prò-1 Amendola 


BIELLA: Celeste Ncgarville. CIA c CASCIA: Massaccesi- 
ROMA: G. C. Pajetta. COLLEPEPE: Lamberto Mar- 
PALERMO: Pietro Secchia, coni; COSTACCIARO: Nello 
MELITO (Reggio C.): Pietro Potrini Rossi; BASTARDO: 


sS,^"«Lo Casi nelle risaie vercellesi — Recrudescenza deH’epidemia nel Teramano — In numerose altre ™hno:'’''‘RSÌiciip°”plz^Sf 

province rinviata la riapertura delle scuole — Scimmie col « virus » di passaggio a Napoli Riliova il padre Tp°Xulì,«“TnTon?r‘#oT: 

blic*. E* risultato anche cvidcnic dODO 45 BRRÌ Rnrii 

eba tutti i gruppi sono però L’« asiatica » sta per rag- ranno riaperte a scaglioni, per tutti e tre i casi si è di numerosi impiegati c ^— -- v. DEL^ VALLE: 

eòntniri; il ^e è stato soitoli- giungere a Milano la sua fa- il 18, 19 e 21. Per la provili- trattato di complicazioni operni. , , . FAENZA. 11. - Lunghe ri- P.^ijo Bnfahm "" Gino‘'sSoIot?- MONTEFALCO- 

neato anche dal silenzio mante- se culminante. Tra citta c eia. dietro richic.sta di alca- broiicopolmonan. Preoccupante la situazione c.-rchc c moll.a costanza h.nnno CANOSA tBari): Del Vec- Renzo Agrifoglio- COLPA 

nulo da lutti i senatori demorri- provincia i'tifficio sanitario ni .sindaci, numero.se scuole Dcci.sioni di rinvio della anche nel Vercellese, e par- dato la po.^sihdità ad una don- chiò. LOMBA: Giuscniie Bci- MON- 

stiani. che hanno lasciato solo ha registrato 7.551 dcmince si riapriranno il 14. ma la apertura delle scuole .sono ticolainiente nelle ri.saie. La na di farle ritrovare il p.sdrc. CITTA’ S. ANGELO (Pesca- 7'ONE: Bruno Sinionncci; SAN 

il presidente del Consiglio. E* che. aggiunte a quelle dei maggior parte il giorno 21. .segnalate da Venezia (dal epidemi.i che sembrava de- ■■»''‘'ya cono.senito, n ra): Di Paolantonio. LORENZO; Serafino Faloci; 

notorio che i senatori dcmo»-ri- giorni scorsi, raggiungono Per quanto concerne i vari 14 al 21 ) e provincia; «ia altri clinaie nei giorni scorsi, ha d‘ 4.a .'.iim dalia na- ANDRIA (Bari): Franca- NOCERA UMBRA: Mario Fer- 

stiani sono contrari al progetto ormai la imprc.ssionantc ci- settori produttivi, risulta che comuni del Pistoie.se; <la Mo- avuto tuia improcvi.sa reern- f-ain c, r , .-T-DAn.T Settimio 

governativo ma che c.«»i sono «og- fra di tpiasi ventimila. A !’.« asiatica » sta facendo lar- demi, «love alcune cla.ssi del- »Ic.sccn/a. a ^F'.at nza! località dove 

getti alle pressioni ed al ricatto questa cifra ufficiale si de- giù vuoti ovinu|iie. Una in- le elementari, già aperte, .so- InTnie. un curio.so epi.so- ;,b)t.ano i ’ due ’protnconisti: il ^m^fÌ (Potenza)* Fausto VERNELl^E-' ^en^ 

delTon. Fanfani, il quale con- vono sommare i tlati indica- dicazione molto significativa no state chiuse per Tassenza ilio che si riallaccia con la i-antonicre in pcn.iioiic F'ernan- Gnllo. Fedeli- PASSIGNÀNO* B-iz- 

linna m sognare di ottenere un tivi, relativi ad ammalati è data dal numcio delle vet- di tpiai tutti gli scolari (nel- epiilemia. .A Napoli, per In- do F'ontana. di f>5 anni, e In MATERA: Giorgio Napoli- zucchi- PIEGARO- Marino Se- 

plcbiscito popolare per nn regi- che non denunciano la ma- ture ( 66 ) autofilotranviarie Flstituto per bimbi arretra- nodi 14 è previsto l’attcrrag- 45cnnc F'crnanda CorscUi. tano. . ratini; ’ PIETRAFITTA; Fran¬ 
ine clericale con le elezioni con- lattia. In conclusione, da un delTATM che ieri mattina ti di Uiidrio sono malati lutti gio airacn*p»>rto di Capoili- Quarantncinqiip anni fa. nn.s OARVICO e TREVIGLIO: cesco Pierucci; SELCI: Pan- 

lemporanee del Senato e della calcolo ancora prudenziale non hanno potuto lasciare le i 130 piccoli ospiti); da Por- chino, per rifornimento, di .giovane donna di campagna. Walter Sacchetti. n.scci; VALFABBRICA: Sante 

Camera. risulta che ì colpiti sono cin- rimesse per mancanza di per. to S. Stefano e Porto Ercole un aereo svedese provenien- Itòttn^TiVl .MANDURLA (Taranto): Vi- Raschi; BEROIDE: Enrico 

- quantamiln a Milano, e 150 sonale. Nelle fabbriche cit- (Grosseto); da Lecco (al 21 (c dall'India, che trasporta fcnnnimircia qmindó J^odici; CC^LERISANA: Fi- 

^iéliertt alla «Terni» provìncia. ladine Ic ns.sen/e delie mae- ottobre, a causa di as.senze duemila scitiiniic alle quali c eia l'uomo era p.-irtito pir ii Anigento 

. .1 . 1 . j scuole, pertanto, hanno stranie si infitt.'scono. La ci- arrivate fino ni 60 per cento), stato iniettato il vaccino «A servizio militare. Date le mi- uTDirnA. Nirrm n" 

- eSUlfvA il fanllA noi loinni c^nnalr, mi niim-n i-i,ii-in Ili frn Ai 4(1 niil-t r-;i^i jintn Ilf- fl.-i (Hiin ron Siii,».'iti 4 ir<.-1-JìT > . 4 ir 4 -'i iili mnHizioni in oiii vi- ltlI>t.xy.-\._On._ F^mpeO LO- LI . nino Kaggl, 


seguito con la relazione del GIOIA E 
segretario Mino Argentieri. Ict- Assennato, 
ta da G.andiii. MONDO'' 


Nicola Brunella; GUALDÓ| 


GIOIA DEL COLLE (Bari): CATTANEO; Alfredo Bardclli- 
ssennato. GRUTTI: Mosconi; POMON- 


Rìlrova il padre 
dopo 45 anni 


me clericale con le elezioni con- lattia. In conclusione, da un delTATM che ieri mattina ti di Uiidrio sono malati tutti gio alTaeroporto di Capodi- Quarantncinqiip anni fa. un.-i OARVICO e ' 

temporanee del Senato e della calcolo ancora prudenziale non hanno potuto lasciare le i 130 piccoli ospiti); da Por- chino, per rifornimento, di .giovane donna di campagna. Walter Sacchetti. 

_:_i-.-.i;-----. 1 ; 4 .. «i -...._- '.„.i__con la Oliale il Fontaii.i aveva MANDURIA (1 


Scidpero alla « Terni » 
confre il faglio dei tempi 


Agrigento 


Un milione di «< aiialki » ••• =>1 befotrofio di 

un iniliunt; lll « «lOIIU » p,,^ un certo tempo 

fino a ieri negli U.5 .a. *’uf> vis.t.yia. Dopo qu.-.iche 

_* ..imo pero, le vi.site alla p:c- 

W.-X.'-^IHNUTON. Il — 1 .'Cr- cina refsnrono e della donna. 


Camera. risulta che ì colpiti sono cin- rimesse per mancanza di per. to S. Stefano e Porto Ercole un aereo svedese provenien- ‘ rièttn tiVi .manuuuL'X (faranto): Vi- Raschi; BEROIDE: Enrico 

- quantamiln a Milano, e 150 sonale. Nelle fabbriche cit- (Grosseto); da Lecco (al 21 tc dall'India, che trasporta una fenùnimircia qmindó J^^dici; CC^LERISANA: Fi- 

^iéliero alla «Terni» pruvìncia. ladine Ic .-is.sen/e delie mae- ottobre, a causa di as.senze duemila scitiiniic alle quali c eia l'uomo era partito pir il Agrigento 

. .1 . 1 . j . . . r-f scuole, pertanto, hanno stranie si infitt.'scono. La ci- arrivate fino ni 60 per cento), stato iniettato il vaccino «A servizio militare. Date le mi- uTDirnA. Niirm n" 

-confra il faglio dei lempi sognato un nuovo rinvio. Di fra di 40 mila casi data uf- da Bolzano (due scuole, con Singapore-1-57 ». -erovoh condizioni m cui vi- ,.-uannP RAFFADALP on Già- DUESANTI- Giov.”nn? RÒsall- 

-TT . fatti. In ima riunione m prc- ciosamentc. toccherà certa- la quasi totalità degli .iliiimi - - _ v.-va. la donna LICATA: .Michelangelo TORRE GENTILE: Aldo Gre’ 

■piRM. 11 — Al reparto con- fettura c stata dcci.sa la ria- mente nei pro.ssmu giorni a.s.scnti). Lecco (2o ottobre). Un miilOnO di « aSiallCI » i f’? ":r V-orili , i,?.! Russo; CANICATTF; on. Pa- gori; ANNIFO: Paolo Panico; 

dotte forzate delle acciai, ru di pertura delle .scuole elcmcn- nuovi nrassimi. Padova (21 ottobre). Como f}-- , ---IJ II f * n.ino BURGIO: Biliardi; BUDINO: Elio Pasquino; CA- 

v',?T tari per il giorno 16 prossimo Altri tre casi mortali si (24 ottobre). lìnO 3 ÌCri nCglÌ U.J.A. *ì,-io nerù ìe viiite alta n r- -■DRAGONA: Bisignani; CA- SENOVE: Battistini; COLLE 

l 5 rt^™r 5 Jll.y “2 il U- i'-™»'- lo 4 csnala„a da Trovigli» (ller. Ij.vcvc a N.-ipoli il prov- ,v,ISinx<-.TOX. Il _ 1 .rr- ST rV"»;»»» o djll.r ^. STELTERMINI: Di Mauro. SAN 

tagli dei tempi di lavorazione -‘=cuole metile c superiori ver- gnmo), c da Cerro Maggiore; veditore, ritenendo supera- vizi s..ni:..ri fo.lcr.aii h.anno eo- da allora, più nulla .«i ò .saputo Ancon» zTnV- iTt AaiViFVTA^Ì^ 

__to il periodo critico, ha con- niumcato che .350 000 c.asi nuovi Dopo cs.ser p.a.ss.it.a per di- . .. «ocon. 

—--- ' ^ fermato la riapertura ticlle d. influenza asiatica sono st.ati ver.s: befotrofl ed essere stata. on. Umberto Massola: . .. cr-AvÀr r 

_ • • -ITVyr • scuole di ogni ordine o gra- ncistr.»*., uffici.almcnte nega dai diciotto anni in poi a ser- FABRIANO; on. An^odemo R o‘ - ^LAF AI^ Enmo 

'Le alluvioni nel Mezzosfiorno mj»™; 

«11414 VIXZIJI 44^4 J.VJ.V 4 Z 444 VyglVZJ.ZaW '"Tc.u.ln ropidend, con- ‘ '» ■<-' ■>'- 'r'S DEL p]ai?Ó: 

tiniia a diffondersi con rit- - = ■ * -- = ' Giorgini; SENIGALLIA: Giu- UMBERTO: Mario Abo: PON- 

.'Ito costante. Il totale «ielle seppe Lantcrnari: MONTE- ^fiyheli; 

«leniinco | j RADO: Dante Domeniconi: BRUFA: Umberto Pagliacci: 

.ìlTufficio Ili igiene nmnion- Oli 6Dr01 P3riS CIV1I0 OSTRA VHTEre: Alberto TOHGIA^O: Emtbo Gonnel- 

_ 11 -, 00 n,;!-! ut .-nei <i,.ii- .Astolh; MARZOCCA: Secon- "ui. 


STELTERMINI: on. Di Mauro. SAN LORENZO: Paolo Orto- 
, lani; CORVIA; Antonio Piz- 

ABCOna zoni: FIAMMFNfTA- niiic»r.rv» 


Le alluvioni nel Mezzogiorno 




ottobre. 

.•\ Catania Tepidemia con¬ 
tinua a «liffondersi con rit- 
nt,i costante. Il totale «Ielle 
«Icnunco presentate sinora 
.ilTufficio di igiene ammon- 
t.i a 22 mila 113 casi. ()u.il- 
chc migliaio sono i casi «lo- 
mmeiatì dai comuni «iella 
puìvincia. fra i quali il più 
colpito sarebbe Caltagirone. 

-•\nche nel Teramano la 
< asiatica » e in preoccupan¬ 
te fase di recrudescenza. 
Nelle ultime 24 ore i colpiti 
del capoIuog«\ da poche cen- 


I 077 «kM 


Gli ebrei parte civile 

contro r“Asso di bastoni,, 


i 


^ .. rr ^ J • «_ M. • dino De Matteis; SANTAMA- _ 

contro l’“Asso di bastoni,, "*■'"* .. . 

- to Duca; MERGO; Mario Zio- r-i 

......... 4 . .. .... earctti- MONTFCAROTTO - v»t-'XLUMU afc-O.. Silvano Mon- 

II lurido foglio fascista aveva esaltato l amo SeveHni; PC^ETTo! CASALOLDO; Sergio 

. , T .LA - - ... Riccardo Pietroni* BORGO Sedazzari; MEDOLE: Oarcn- 

massncri dei campi di sterminio nazisti LORETO: Dema ’ scandali* MenotU; POGGIO Rusco: 

___ CUPR.\M0NTANA: Sino Pier- R«?nato Sandn. 

mattei: POGGIO CUPRO: AI- „ 

I.*-rnio-.e delle Comunità gnippo parl.amentare (escluso, do Gabbanelli; S. ELENA: napoli 

ir.,cl,fiche It.ìliano - che rap- ovviamen:-', il missino) nume- Rolanda Marconi: Stazione r'nrr tavc». - ■ 

irosent.a i cittadini itaìian: rose interro.cazloni che prole- SERR-\ S. QUIRICO: Augusto o?- 

b-ei h.« deciso d; coslitiurs; >ta\ ano per quello senfo e re- Galeazzi; ANGELI DI ROSO- ri i»,-- 












tinaia sono saliti a duemila ijr.u'l.iichc ;t,-4l;ano- che rap- ovviamen:-', il missino) nume- Rolanda Marconi: Stazione r'nrr tavo- - ■ 

tra cui tutti I degenti dcll«i prosent.a i cittadini itauanl rose interro.cazloni che prole- SERR-\ S. QUIRICO: Augusto 

ospo«Iale psichiatrico c i ra-L-b-ei h.« deciso d; rosli;u;rs; stav.ano per quello scntto e re- Galeazzi; ANGELI DI ROSO- x , n 

cazzi degenti nolTospcdalc r-rt«' civile contro Pietro .Mon- c'. -mr.v .mo severe misure con- RA; Elio Dim; S,\PP.\NICO: ta \iAr A ionici 

Regina Marghcrit.a e nello ttjian;. autore d: un art:co.o t.-o i provocatori Rep.ic.indo Guido Fioravanti; LORETO: Gomèz* BOSCO TRF C'A^ic^ 

osi>edal<i Savini \ou meno <^3iO'0 i^p;r..:o 3 livor.' razzi- i.le n:errozaziom. il Guarda- Alvaro Lucanni: VALLE MI.\- 

h mmMrimnr ^ 'Pr-.r^c Sili sctfm.a- <lgdii informò i parI.-.men:.Tri NO: Lina Ricciu: COSTA 

«Il quattromila casi si regi-- „ j bj.sfon de'. 24 feb- che il Procuratore dell.i Repub- BL'\NC.'\; Cesare Polonara: Bussor.e. 

str.an«> in diciassette comuni nr';o scot'O bllc-a di Rom.i a’cev.'» g.à di- GRAZIE: Carlo Vernieri: T 

della provincia, senza poro proce-so. fl^s.ato dinanzi sposto pcrchi* il Teod«>r..r.; o ii BORGO RODI; Camillo Pia- Irapani 

«'«implicaziimi bronco-polmo- t.I,-, terz . sezione del Tribuna- Montici.mi venis.sero incrimina- nelli; CASSIANO: Ulderico p aparft T a Cam m Anr'in 

nari. e perr.le di Rom.i. per il giorno ti. C.mtro i due fr.sclsti è stata Giacomucci; S. LUCIA; Re- Gì scalone ■ il vz ap a n vi’ 

.•\ B«dogna altri duecento U ottobre, si procederà anche elev.fa limput.azione di - apo- nato Gentili; MORRÒ D’AI.- VALLO* Àlont^ CAM poppi 
casi di asiatica sono stnti «le- centro Vanni Teodorani. diret- log.a di reato-. BA; Rolando Ascani: PONTE r o ni pirUe^r^ 

nnneint^ ieri (ness^ respor-rablie de) foglio fa- L'Unione avrà come patroni RIO: Giuseppe Cingolani; CA- iSoS a * C^Ft VF*?B A vo® 

nunci.ati ieri (nes. uno per«> apparve nell.ì d: p.ar:e civile gh .avvocati Ro- MER.\NO: Alberto P«ilcnta; ru.KuilA- 

mortale) sicché il niimcm «lei rn-, .-i..; iert m-.-i.-ile heno Asc.arelli. N*:cola R.itta-IoAccr» irARAv/n. Arnaldo Pol- 


l'olpiti e di circa 2.00. K sta- .gr.-.nd-' exidenza In es«o tra glia e Remo Pannain. Fioretti: PÒGGIO; Lanfranco 

la chiusa la .s«imla di S.nn . ..fro si leggeva la s«'guente “A ~ '.rr . I.udovichetti; MONTACUTO; XA 

Giovanni in Persicelo. In ir..se; - No. gli ebrei li bni- Vacato WTI IH U.I.A. Sergio Zamperlini. 
certe aziende le assenze su- ci..v..mo n«'i forni -. ,, , , *„ a iu 

pcrano il 70 per cento. Quando .npp-nrve nello ed; H qUHHf StnOf nann t aTOIHKa ATelllBO 

z\ Como la popolazione VALLEJfTlc^fomia) 11. Sa»»»*®: MQNTORO INFE- I 

.^clastica si è dimezzata, un — A Vallcjo è stato varato p' 

Anche negli stabilimenti e immediato riflesso in Parlamon- ieri il quinto sottomarino ame- , APTAvri- «-44 io pA 

uffici si lavora a ritmo ri- m. dove al Senato e alla Ca- ricano a propulsione atomica. oomenica. akiacu. o.e lu, re 


::i crr»' 
. citro 


Giovanni in Persicelo. In ir., 5 e: - Xo. di «^breì li bni- 
ccrte aziende le assenze su* ei,.v..mo noi forni-. 


KMMtante sfu# diversi giórni dal temporali che hanno allagalo vaate ione perano il 70 per cento. Quando apparve nei.e rdi- Il fllHMV S§ 

4e| Sslento, VmeqmM continaa a «tagnarc «alle campagne colpite, rendendo sempre plà prc- Como la popolazione la ven:ocnos.i pubblica- 

cari» U allBMlene delle famiglie che hanno dovuto .bbandanare le case. Nessnn canale di gj è dimezzata ®he .apert.ìmente ceesfava VALLUU 

seolo è stato mal costruito In queste ione per far defluire verso il mare le acque alluvio- o 1 odio razzista, se ne ebbe un A ^^»lle 

noli PreeaiiB contlnna a manlenenf anche la aitnazione della Calabria, dove il maltempo in.mcd;ato r.flcsso in Parlamen- icn il quinti 

ha Brovacata quattro morti e danni che si calcolano In diversi miliardi di lire. I-a pioggia uffici si lavora a ritmo ri- m. dove al Senato e affa Ca- ncano a pi 
^ ha ripiréaa a cadere Ieri sul Cataniarcse, una delle province più duramente colpite dotto per la forzata as.'^cnza mora furono presentate da ogni il - Sargo-. 


Fm^tti: POGGIO: Lanfranco ®rNÌo^’\? 
Ludovichetti; MONTACUTO: 

Sergio Zamperlini. lANNA. sen. Asaro. 

AvellÌBo Viterbo 


AvelfiBO 

MQNTORO INFE- 


Sabato: MQNTORO INFE- LATERA: Dante Vitali; 
[ORE: ore'* 18 ,30, on. Pietro SPICCIANO; Angelo La Bel- 
rifone. la; ISCHIA DI CASTRO; Luigi 

Domenica: ARIANO: ore 10, Petroselli. 


Spimiik 

(Coiillmiazluiic «la lla 1 , pagina) 

nave interplanetaria le persone 
saranno sottratte alle leggi 
delia gravitazione. Come si 
sentiranno, in queste condi¬ 
zioni'/ Conte funzioneranno gli 
organismi delia digestione c 
delia circolazione del sangue? 
E il sistema nervoso, ed in 
particolare il cervello? 

A tutti questi interrogativi 
la risposta è ancora poco chia¬ 
ra. .Sono in corso, al riguardo, 
degli studi ncll’URSS ed al¬ 
l’estero. La maggior parte de¬ 
gli scienziati ritiene che l’or- 
ganisino umano possa adattar¬ 
si anche ((uando la legge di 
gravila/ione viene a mancare. 
Almeno ciò è stato rilevato 
nella maggioranza degli indi¬ 
vidui sottoposti a simili pro¬ 
ve. Evidentemente, questo 
problema sarà risolto fra un 
certo periodo di tempo. Lo 
stesso si può diro per quanto 
riguarda l’aumento di peso dei 
viaggiatori, provocato dall’nc- 
celerazione in volo. Com’è 
noto, l’organismo umano può 
resistere ad aumenti di peso 
assai limitati, perciò le « navi 
cosmiche » saranno dotate di 
motori a reazione che permet¬ 
teranno di lasciare la Terra 
alla velocità adatta all’organi¬ 
smo umano. 

Nell’articolo si accenna an¬ 
che all’opinioni di alcuni 
scienziati, secondo cui gli 
equipaggi dello prime astrona¬ 
vi lanciate nello spazio dovreb¬ 
bero essere immersi in uno 
stato di letargo, per superare 
meglio le difiìcoltà del viaggio. 
Gli .scienziati delTURSS .stan¬ 
no già eondiicendo esperimen¬ 
ti in proposito. 

« L’ URSS 
E’ AVANTI » 

(Ciintliuiazluiie dalla 1 . pagina) 

siasi < dirottamento », an¬ 
che lieve, e di sejìarare con 
piena regolarità le varie 
jiarti del razzo al momen¬ 
to voluto. 

Si riconosce obiettiva¬ 
mente che lo < Sputnik * 
ha demolito per sempre in 
tesi della siijjcriorità sta¬ 
tunitense sui sovietici nel 
camjìo elettronico. A” trn- 
jìelato, infatti, che le ap- 
jmrecchiatiire elettroniche 
nmcrìcane hanno eiiiisato 
qiialelic difficoltà in volo, 
con l'eccezione del razzo 
« Jnj/iter C ». che è un mo¬ 
dello di precisione. 

C) Nuovi combustibili e 
metallo-leghe - Il < ren¬ 
dimento » dello « Sputnik » 
ha ind(}tto alcuni esperti 
ad ipotizzare che i sovie¬ 
tici abbiano fatto progres¬ 
si assai maggiori di quelli 
degli Stati Uniti nel cam- 
jìo delle ricerche di nuovi 
combustibili e metalli. Non 
e escluso che, usando fluo¬ 
ro anziché ossigeno liqui¬ 
do, come carburante per 
razzi, i sovietici jìotrchhc- ■ 
ro aver diminuito il peso 
iniziale del lancio. Il fluo¬ 
ro. infatti, è già conside¬ 
rato uno dei carburanti 
nuovissimi di € elevata po¬ 
tenza energetica >, rna è 
tuttora in fase sperimen¬ 
tale negli Stati Uniti. 

Un altro modo di ridur¬ 
re il peso e migliorare il 
rendimento, è costituito 
dall’imjìiego di nuove le¬ 
ghe metalliche, leggere, 
ma sufficientemente' forti 
per sopportare le tempe¬ 
rature elevate che si han¬ 
no alle altis.sime velocità 
dei razzi. Non è un miste¬ 
ro che i sovietici hanno di¬ 
mostrato da vario tempo 
nii marcato interesse per 
il « niobio *, elemento do¬ 
tato di un alto punto di 
fusione. Ed una lega al 
< nioho » sarebbe un mate¬ 
riale eccellente jier le parti 
pili delicate dei motori a 
razzo, secondo gli esperti. 

D) Utilizzazione del per¬ 
sonale .scientifico e tecni¬ 
co - A'on vi è dubbio che 
i sovietici hanno messo in 
secondo piano il loro pro¬ 
gramma di missili per le 
forze armate, per concen¬ 
trare i loro sforzi sui sa¬ 
telliti, pensando di poter 
utilizzare le realizzazioni 
in quest’ultimo campo an¬ 
che in quello dei missili. 
Oli Stati Uniti, invece. 
Imnno tenuto i due settori 
distinti, cd è forse man¬ 
cato il necessario coordi¬ 
namento. sì che l’uno non 
ha beneficiato dei progressi 
realizzati nelTaltro. 

flotte queste constatazio¬ 
ni obiettive, la comunità 
scientifica statunitense in¬ 
tende anche che siano mes¬ 
se in giusta luce le sue la¬ 
gnanze sulle cause di tale 
stato d'inferiorità. 

Tali lagnanze sono im¬ 
perniate sulla insufficien¬ 
za di fondi sin qui desti¬ 
nati alla ricerca scientifi¬ 
ca. sulla necessità di mi¬ 
gliorare Torganizzazione di 
quest'iiltima c sulTobbligo 
di evitare sprechi di tem¬ 
po c di energie in dupli¬ 
cati irrazionali. 

li « mosfri » di Ponlfgiio 
rispwid erà di 9 «micidi 

BERGAMO. 11. — La senten¬ 
za di r.nvzo a giudizio contro 
Vitaliano Morandini. il -mo¬ 
stro di Ponioglio-, è stata de¬ 
positata alla Cancelleria della 
Corte d'Assise. 

Come 51 ricorderà, il 25 di¬ 
cembre 1955 Vitaliano Moran- 
d.ni uccise a colpi di piccone 
; coniugi Oberti, residenti a 
Grone. ed il 23 dicembre t93C 
mascacrò a Pontoglio la fami¬ 
glia di Giuseppe Breno Dopc 
il suo arresto il - mostro - con¬ 
fessò una impressionante sene 
di delitti consumati preceden¬ 
temente. e l'autorità giudiziar.a 
indagò anche su di essi. 

Ora il giudice istruttore ha 
concluso ritenendo Fimputatc 
responsabile di nove omicidi 
agg.**avati; la sentenza assolve 
poi. per insufficienza di prove, 
Vincenzo Volsi, detto «Sulda- 
tu - e Felice C/astoldi. entram¬ 
bi da Pontoglio. contro i quali 
era stata avanzata l'accusa di 
correità. 
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L’UNITA* 


l)lltt"l(INIi ti AMMINISItiA/lllNIi . KOMA 
Via Uri iauilnl. lU Tri ZUU JM • ;uu l&l. 
PUHUI.ICITA' ma), culurtna - Ci’mmrirliilr: 
Clnrma 1^ ISO • Dutnrnicale L.. 200 • tirili 
cpritacoll L. ISO . ('rimaca U 160 • NecruluKia 
il 130 . Finanziarla llanrhe L» 200 • Legali 
h. 200 • UlvolgrrsI (8PI) • Via Parlammlo. 9. 
Prezzi d'abbnnamento; Annuo Sem. Tclm. 


ultime rUnità notizie 


Prezzi d'abbonamento: Annuo Sem, frlm 

UNITA' 1.SU0 3.900 2.030 

(con l'rdlilone del lunedi) 8 IQu 4.soo 2.3S0 

niNASClTA I.SOO 800 - 

VIB NUOVE Z.SOO 1.100 

Conto corrente pollale 1/29793 


UNÀ PERICOLOSA SCELTA DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA COTY 


r 

rincorico a Pinay l’uomo deH’estfoma destra 
apre un periodo oscuro nello vita francese 


Il calcolo del nuovo “premier,, designato; ottenere Pastensione dei socialisti e dei 
radicali - Un giudizio di Duclos e uno di Mendes • France - Una prospettiva grave 


‘BILANCI O DELLE LOTTE DEI NEGRI D*A MERICA 

La discriminazione rnizinle ¥igc nncorn 
neii n mnggiornnzn degii stnti dei Sud 

In alcuni Stati ò totale — In altri solamente in un piccolo numero di città 
ò stata in parlo abolita nelle scuole a prezzo di lotto durissime e sanguinose 




NASHVILLK, 11. — Dai ilLstictti contiinia rinterra- Mi.s.soiiri: .Su 244 distretti ciso di appellarsi contro la 
~ ‘Ibti più recenti suU'istni- zione tjiii attuata lu scorso scolastici con popolazione integrazione ordinata tlal tr;-. 

[.senza francese» in Algeria, nisteri. senza effetti piatici e socialisti dovrebbero ne- itilo « rnonio forte» e tton studentesca mista, 209 hanno bnnale. L'integrazione è ini- 

Cìne.sta evoluzione delta sulla crisi franecse, ina anzi gargli rinvestitura, e si tratta cederebbe tanto presto il co- olati l niti risulta che Delaware; I funzionari sco- attuato rintegrazionc. ziata nel settore nccident ilo 

crisi, il cedimento totale a sempre più dannosa per il di tre giuppi .sufficienti a mando. Kd il giorno in i-nj ‘"’Po uu dall inizio del- Instici avevano già preparai.» Nortli Carolina: Tre di- e meridionale dello Stato, 
destra ilei parliti clic hanno iiopolo di Francia, la rieeica mettere in minoranza tutti i socialisti, in im brusco nen- * scolastico 1 mtegrazio- mj pjnno di integrazione raz- stretti scolastici hanno al- comples.sivamente in circi 

125 distretti scolastici. 

Virginia: Un decreto di 

.. . .. . . ... .. ......■ ,-7 t;, .- - ■ - -- • ;.. tribunale lin impedito nol'a 

governo Molici e ciuattro conciliare i socialisti eoi mo- listi e dei democristiani: <Noi Faine, proelamare la disso- p*'‘>sienii nei ii ^laii distretti scolastici dello Sta- una scuola di Charlotte, iter- contea di Arlington che lo 

mesi di iniiiislero Honrgés- derati, dare soddi.sfazione ai "modeiati" ed i socialisti — Inzioiie del Parlamento ed ini'f'dtonali o di coinlite. m i,^ nltnato riiitegrazioiie. clié «non gradita dai com- -^cnole venissero chiuse per 

.Maunoiir.v hanno preparato radicali c ni democristiani, ha detto oggi Pina\' dando impone iitiove elezioni. Nel j'** situazione si presenta In Florida, in Cìeorgin, nel- pagiii ». impedire l’integrazione, 

e permesso qne.vto pei icoloso Prima o poi si troverà im no- un triste Iteiiservito a Mol- clima nazionalistico «Iella •'‘-‘i 17 Stati come segno: Ala- la Lonsian:i e nella Carolina Oklahoma: Sui 261 liistrel- West Virginia; La discri- 

avvento. mo asttnto capace di mettere let — ettnconliaino sugli Francia «li oggi, nel «liscio- bama: nello scuole plibhliclie «lei Snil. continua la discri- ti con popolazutiie scolastica niinazionc è stata abolita in 


Dalle elezioni del 2 geli- d’accordo tutta, «inestn geo- oliiettivi ma non sui iiu-/zi dito in cui è stato gettato il esiste ancora la discrimina- minazioiie. mista. 201 avranno tra hro- lutti i distretti ove esiste p »- 

naio 1956, che avevano spo- tc- F dopo? La «incstioiie è per raggiimgerli ». Se il /«ai- Partito socialdenmciatie«» «ìa ri<‘ne razziale. Nella sola Kentucky: 105 ilislretti ve completato riiilegrazion.* polazioiie scolastica mista, 

stato nettamente a sinistra sapere se si ripreiiileian- dcr "nioileiato" iins«Msse ad uomini come M«»lt«'t, n«‘ll«‘ città di Hirmingham vi «■ liaimo attuato rinlegrazione. Ti'iiin'ssoit; Continua la ‘’li- ~ 1 — 

la inaggioianza parlameli- no i contatti col popolo iiins- i.ttenero rinvistitnia (pia» alchimie «li una legge elei- stato un tentativo di iute- Inconvenienti di non molto scriminazione meno die in LmZIOnl 3 DUaBDOSt 
tare, i «moderati» sconfitti .snlmano. Ma di «iiicsto. nes- contare sni cento «leimlati t«'i;de preventivamente ap, grazioiie «la p.irto di geni- rilievo si s«>no verificati a tre distretti. Nessun inciden- j| |^ 0 ygfj|Jjyg 


strettamente controllato dal 
partito dopo tanti insucces¬ 
si, non avesse rifiutato l’iii- 
carico c se Plevcn non fossi- 
stato silurato dai radicali di 
Mciulès France. 

A questo punto, undicesi¬ 
mo giorno di crisi, gli « no¬ 
mini chiave » sempre «lispo- 
sti a mettere in piedi una 
coalizione « patriottica » sono 
stati messi «la parte brutal¬ 
mente e la dc.stra ha battuto 
Antolnf» PInay: un Rovcrno di i pugni sul tavolo reclanian- 
eslrcnia di-slra per la Fraii«-la? do il potere. 

---- Nes.snna condizione parla- 

(Dal nostro corrispondente) meiitarc e di opinione esistc- 
- va perchi; i moderati tloves- 


.si eran«) acL^ontentati «lei ge- sono se ne occupa ». «lei suo partito, su 37 ponja- pnn at.i. le «lestre potrebliero f‘>'> «•' stntlenli negri. .Slnrgis, ove IH lu-gri ■ soii » te si 6 verillcato a Clinfoii. - 

Ili-rosi servizi di un social- I.’nonio astuto si-mbra tu»- disti, sni gollisti «- sin laili- nsi inu- con una nn«»va mag- Arkansas; line (iistrct:i stati amiiu-ssi nella scuola località «love se no vorifloa- ni’n.\PFt;T 

ilenioeiatk-o conn- Molici o vaio. Fd è nomo die certa- « ali «lissideiiti ) gr.izie alla .«‘.iinan/a parlamentare a loro hanno attuato rinlegrazione. sotto la proli-zioiie «Iella p.)- r(»no invece, ranno scorso, p . • *-;■ ^ j “,7 

(li un railicale come liijuigc‘s- niente non ripreiideià i con- aslensioiie dei socialisti e «lei favori-, un terzo lo ha tentato e vi lizia di Stalo. «fi gravi. .avvenimenti ddl’ottobre^ n^- 

alannonry, in attesa «li tem- tatti col popolo algerino e deiiioci isti;mi. la Francia co- t)nesta «- la prospi-tliva a- lia poi rinniu-iato e un quar- Marylaiiil; 275 scuole sa A Nashville rinlegrazione vomlin- «lello st-nr.so anno, 

jii iniglioii per ritoinaie sui aggraverà la crisi francese, noseen-libe un periodo «lei perla «lairincarici» affiliato to l’ha sospesa. Nel qniiit.) mille baimi» attuati» rintc- è stata completata sotti) la ttKO.ooo elettori unijhcrcsi si rc- 

baìidi) del governo, h si sa- tjnali prospettive ha di- più agitati eil oscuri «Iella stasera al leader d«-i «-««nser- «lislretto, «inello di Little grazione. protezione della polizia. i-tu-r;iinio alle urne il 17 no- 

rebbero acccontentati aiidu- nanzi Pinay? Sulla carta, po- sua storia recente. valori francesi. Hook, sono avvenuti l fatti Missis.sippi; Vigo la discri- Texas; Il provveditorato La consuitn- 

stavolta «li ima soluzione di (.-lii.ssinie. Coimmisti raiiicali Pinav è sempre stato deli- AUtJUSTO PANTALDI già noti. In numerosi altri minazione. scolastico di Dalla.s ha de- i 

compromesso se Mollet, pin ' con.sn'iieri niunlcipall di Bu- 


AUtJUSTO PANTALDI Igià noti. In numerosi altrilminazione. 


IN UNA INTERVISTA AL CORRISPONDENTE DELL'UNITA' E A RADIO BUDAPEST 

L*ex leader dell’emigrazione ungherese Millcos Szabo 
precisa le accuse contro governo e industriali italiani 

Giudizi sulla situazione a Budapest - La tragedia degli emigrati sarà documentata in un libro dell'ex segretario del 
Partito dei piccoli proprietari - La Legazione italiana a Budapest era un centro di finanziamento della controrivoluzione 


^ W-. l'n'” i**^*^^ a.scoltati, M.i il nostro corrispondente) potare, ci ha dato appuntamen- cartoline: - Sono (luolle che mio clusioni sappe e realistiche an- nell'antiinno ilei '3t: a direrse ni ora a l'ii’niiu presso l’ii 

ma volta (l.'tll apcrUira delia loro brusco ordine c stato - io j,, casa di sua madre, in un fipUo scrieeea dall'Occidente - che per focecnirc ». adoni, «' .stata comperala io .sa edile lidia >' che ha ( 

crisi ministeriale, e Jicr la immediatamente eseguito. BUDAPEST. 11 _— Millcos l'ccchia palazzo della Capitale, dice la sipnora Seabo, c ap- Una terea domanda ripnnrda poche ore dalla fiat per un borato a! ritorno di Renn 
prima volta in questa legi- ComniKine vaila il tenta- S.rabo. l'cj- scprctario del par- recentemente restaurato, anco- piunpc: » À’oo ho saputo nulla pii accenni che Seabo ha pili suo cosidilctto musco, r che al Unpheria Sipos mi ha piò 


seiil'islien «li noll-j*: hn rio servir.’» a designare 27 

scolastico di Dalln.s Iin niunlcipall di Bu- 

Llapest t cui seggi st sono resi 
v;u*anti. 

Una consultazione generale 
per rinnovare completamente t 
consigli, avrà luogo l’anno 
prossimo. L’organizzazione del¬ 
lo elezioni, in particolare per 
cpianto rigunnla la nomina del 
cnndidnti, spetta, costituzional¬ 
mente. al Fronte popolare pa¬ 
triottico, il cui consiglio di prc- 
-sidi-nza si è riunito nel giorni 
sc-or.si sotto la presidenza di 
Fcronc llerrer. Una dichiara¬ 
zione adottata al termine di 
fiiiesta riunione o pubblicata 
dal Mapi/ar IVemeet, rileva che 
:1 Fronte, oggi riconosciuto 

confrnrivnlll'/iono ** largo organismo 

tL»nirurivUiU.«^lom., unitario dei popolo ungherese, 

- .'issolverà questo compito in 

ra ora a Vi.-,ma prcs.so rimpra- "!r‘\”d‘‘‘I-f?lc-lcl>'"‘nar/^^ 

■oi edile lidia e che ha colla- dello LasTe aUo Xi^^dH eo 
borato al ritorno di Renrier in verno p^ mÌrar^Ie^^^^^^^^ 

e .f''' consolidare la 

le ci ufi rinato fatto, c nii tiu democrazia popolare. 

llnfttl /«Ili» l.t * ■ * * 


ministe- diamo anche se ha avuto oc- dante delle formazioni del vi- - .\'ei mesi di pcnnaiiì c feb- 
una fi- elisione, «furante il sopgiorno in colo Cornino e da Varienti che braio di quest'anno •, cpli ri- 


ÀCGordo politico-economico 
fra Cina e Bulgaria 


PECItLNO, n. — A conclu¬ 
sione di una visita compiuta da 

«».s.scr\auin ma CMC- c-ia iic-i- ^ ca, nella quale ha espresso le bili di famipUa. Alle pareti, i ziosa, bruna, con un bel 'sor- cono nel nostro paese; lo pre- nario di lìndapesi sud. A qiic-l ripentì dei "combattenti delia p^rlrno^'nftnistro^^Tu- 

1 aria torbida di «tucsta cn- l t"'*"**’ impre.s.sioni dopo il ritratti e le foto del padre, del- riso), c commenta: •Molto ita- phiamo di parlarci della loro sto gruppo aj>i>artcneoa anche libertà" hanno tenuto a Tori- gnv. a Pechino, la Cina e la 

.«i, è un fatto più sorpren- | poiia in rt-spon.-ja- ritorno, cutraiido nei particolari lo stesso Szabo da ragazzo, de- liana, vero'/». situazione c delle loro prò- Peter lìenner, più hirdi arre- no. sotto In piesidenza di Udii niil-’.-iria in una dichiarazione 

dente ancora dello stes.so iio- , familiari. Mentre ella parla, Szabo si spettive. , . , ''l "''Ubcria Kiralp, ma conferenza per la congiunta, affermano che esse 

di Pimv lerioranienio ncjia .snnazionc fcrenza .stampa del tre otto- La nostra intervista ò comin- tiene accanto a lei. con un fare 'Il gruppo militare dell rmf- ~ Jauko v i .suoi — .sofjf/mnoc quale i maggiori esponenti ••continueranno a rafforzare 

me ui X may. francese; 3) « Ogni soluzione brc. In particolare, egli ha con- ciato molto semplicemente, co- cortese e tranquillo. Visto qui. orazione ungherese, risponde Szabo — atJermarauo che i lo- hanno ottenuto inimcdiaiamen- rincrollabilo solidarietà del 

Ieri sera il grupi)o < mo- a destra della crisi — come fermato al ampliato le dichia- me una conversazione cordiale nella stanza piena di luce, egli «ex deputato contadino, basa- ro piani mino apiiopqiati tanto te il risto di entrata. Altrdtnn- paesi de! campo socialista, soU 

derato» era passato aH’a/.io- ha dichiarato Duclos iiscen- razioni già rese in quella oc- ed amichet'ole. Szabo ci ha pre- appare molto più giovane che va l suoi plani in particolare dai circoli ufììciaU che da pri- to si dira per l'assemblea dei fo la guida dcH’UnSS 

no nnhhii.-mfin un mime- do daH'Klisco — .si urla c si vasionr. trattando anche i con- sentalo sua madre, una vecchia non il giorno della confercn- sull'Italia. Un collaboratore ili- rati italiani. Il fatto da me re.so "combattenti della libertà" prò- La «Tichlarazionc. firmata dal 

ne pmmii«..miii . i «lifficoìtà sommo vrnanismi italiani ed signora dall'aspetto giocanile, za stampa, appena più maturo retto di Bela Kiraly. l’ex prò- noto, che un miliou.- di fiorini gettata prima per il maggio primo mini.sfro cinese Ciu 

cio.so «l(»cnnicnt«i rt-clanianlc «,..,,idi norclK-nnn si nmS vuligrazione roniro - rivoluzio- ancora commossa e raggiante, che nelle foto sulle pareti. Gli fessnre unirersitazio Islvan fu portato alhi Legazione ita- del '37 e poi rinviata al 23 ot- Bn-l.ii c d.n quello bulgaro Tu- 
il potere alle destio. Si per.- P “ ‘ nariu. ella ci dice, di aver potuto fe- chiediamo per prima cosa del- Jankovich. aveva in Italia ec- liana a Budapest per finnnziare ,, ^ov. prosegue affermando cha 

.s() a un « hnlloii d'essai » per , t-oiuzionc o- 1 - 5;.(jbo che nei giorni scorsi steggiare il suo 62= complean- le sue impressioni c dei suoi celienti relazioni. Non so quan- una nuora «ommos?a. un è stato ambienti dell'emigrazione come d più urgente problema in- 

sbloccan- l i .sitnazio-ie e per ’* ‘.‘v,’' sPbizionc uclL'i beneficiato di un provvedi- no accanto al figlio. Sul lavo- propositi. do queste relazioni abbiano riferito dalla stes.sn prr.snua al "congre.sso di Torino". Anche ternazionale è quello del dU 

•• o. . i «n-i-ilìti fl-i tl Algeria ». mento di amnistia da parte del lo. in una grossa scatola, sono -Dopo l'amnistia — egli di- avuto inizio, ma h un fatto che cui nome qur.ita .somma ù .sta- q„i, organi italiani hanno prò- sarmo 

cosiiingere i .sotiaii.sii, iia- Lj, .sterile disputa dei mi- Presidium della Repubblica po- raccolte decine di lettere e di ce — ho potuto tornare a casa automobile Fiat con la ta depositata. Qur.stit persona messo grosse somme in danaro H documento critica quindi 

vanti al pencolo ih gè- eompJe/amenfe libero e da al- gitale egli aveva partecipato, ù l’ing. Lajos Ripos, che lavo- ^ le autorità hanno assicurato l’ 9 occidentali ver le loro at» 


mostra Occidente, di visitare l'Italia c a suo tempo .si outonorniiià pn-- sponde. - Del resto — agginn- sionc di una visita compiuta 

to gra- gli emigrati unghere.si che vi- sidente del (’rin.siplio rivoluzio- gè — nel!',-.state del '37 i di- una dclt grizione bulgara, cap 

et sor- vano nel nostro paese; lo pre- nario di Budapest sud. A qiic- rigenti dei "combaltenii della glnta «fai primo ministro ' 


costringere i socialisti, da¬ 
vanti al pericolo di ge- 
verno conservatore ad accet¬ 
tare una combinazione mini¬ 
steriale con l’ala destra del 
Parlamento. 

Ma il primo effetto di 
quella manovra si aveva sta¬ 
mattina cjnand«i il prcsitleiitc 
della Repubblica convocava 
l^inay per c«)noscere « il si¬ 
gnificato della ri.s'olnzione con 
la quale i "moderati” avan¬ 
zavano la candidatura «lei 
loro fender». 

Non sappiamo quale ver¬ 
sione abbia «lato l’inn.v. Sap¬ 
piamo soltanto che stasera. 


lora posso andare dove voglio. 
^ ■ .senza limitazioni. Ilo già visto 

Vasto mowimento in Giappone ssi-sis 

^ ^ (!. iVon ho oncora cercato la- 

I aA aa roro.' mi è necessario del tem^ 

por un accordo con in vinn 

* _ voglio anche un po’ riposarmi. 

firrcisi non nc ho iin- 

Una importante dichiarazione firmata a Pechino - La vi.sita ‘'//."'jj, ^.7^ "<f?',So%a«e®’/f«^ 
del ministro degli esteri a Londra c il viaggio di Nehrii a Tokio ambe m progetto dì scrivere 

” Mu r.bro che rappresenti in 

- rrifr/f) .^inr^ro e rralistico remi- 

(Dal nostro corrispondente) La delegazione giapponc- .li ve es.st-re pr«d):d)ilnicnte per ro»?fWbu?re'^a tr'àn- 

se è la più rapprcst-iitativa vi.st,» il viaggio del inini.stro rpiillìzzare romplrtamente il 
PKCIIINO. 11. — Una ini- di quelle venuto in Cina in «Icgli esteri a Londra, nel mio popolo e aiutarlo a corn- 


Astronauti a Barcellona 


richiamato alTEliseo dopo un portante dicliiarazione co- «incsti ultimi tempi. Dsprcs- senso cir>«> clic il governo pren.l.-re che solo il lavoro di 

colloquio Coty-Mollet. il pre- mime cino-giapponese e sta- sionc del «Consiglio giap- gi.ipi-.incsc tenda .a pmen- rditUazione c la pace possono 

sidente dei moder.ati ha ri- fu sottoscritta ieri, al ter- ponese » che si è costituito rarsi su questa questione I<» a'-.Jirurar»? la sua soprarriccn- 

cevuto ed accettato Finca- mine di iin viaggio compiu- nel luglio scor.so. e.ssa in- uppoggir, inglc.se. La vìsita s- 


cevuto ed accettato tinca- niine «u «ni \ uggiu eumpiu- nei lugiio scor.^-o. e.-sa in- uppnegir, inglc.se. La visita " ' . 

ricn. to in Cin.-,. da „n» nu.j.revo- elude i rap|)re..e„.a„.i di di .\ehru a Toki,,. d'altra 

Con questa scelta che è Ip (ielcfia/ionc del 4 Consi- tulli 1 partili politici, com- parte, che è in corso proprio Prnta di fare 

in contraddizione con i fon- giappone.se > c dai di- preso un deputalo liberal- jn cniesli giorni, può senza d*'i l'i :';-;: p*'r conoscere direi* 

damenti della crisi, con la ripentì dell Istituto cinese democratico, l na volta tor-jr«ippresentarc una f imcnfr L: sttfi::ztorje? 
urgenza di una liberalizza- P^r gli affari esteri, un or- nata in Giappone essa si .spinta ulteriore in questa di- * colpito di 

zione fiella politica francese panismo che si occupa del propone di lanciare una j rezione. ^ 1 

c con la struttura del Uar- miplioramenlo delle rclazio- sta campagna per il ristabi- r.:^x\ìMì S.AR7.I AM.AIIK’ ‘""r/opa 

lamento, la Francia «• spinta ni tra i p«>poli e tra gli stati, iimento delle rcln^oni di- _ -- .,jr^bb.- molto difficile 

su una strada senza via d’u- Nella dichiarazione .si sotto- pmmaliche con Li Cm.i. at- U «fiftcafo t-re dei confronti con te città 

scita; nel momento in cui la linea la Urgenza del rista- traverso grandi comizi «1: 'H” ,in;./«•„; ;!,. ma quello che ho 

guerra entra nel quarto an- bilimento delle relazioni di- massa nel prossimo nf>vem- MarlOn BranOO mi ’ndare .j ritenere che 

no. nel momento in cui Fagi- plomatiche tra i due paesi hrf?» in particolar modo a _ — «tu /rorn.-'.j ad essere in 

tazione sociale si estende a e la necessità della rcstau- Tokio c a Osaka dove sono HOLLYWOOD, il. — Ltìttcì- i»r.’i'e una de,.e piu beile ca- 
tiitto il paese. Finc.irico di razione dei diritti delLi Cina stati costituiti comitati po- re Mari .n Brando ha sposato piult deirKuropa una città in 
formare il governo e affidato alFONU. si riconosce inoltre polari, mentre contempora- ler; pomeriggio I aance ind.a- 

, ..n ..orno » a un partito che che Taiwan ( Formosa I è un neanrente . deputati che fan- "> f 7'’“ D7,id?‘r“ rei Tal; 


inla ulteriore in «incst.n di- * «olpiro di 

• ;,::i — ri r.spond- -- e la ra- 

■ •:fà dc'.l'oprr: rfi riro.Ttrurio- 
{'..ttll.lO S.ARZI AM.AIIK' Dopo d.'lr'izinni cosi tra- 

~~ gii he. sarebbe molto diffìcile 

Ha tnfl^afo tjrc dn confronti con le città 

Ilo jpwjoiw „n;./rn;;;T. ma quello che ho 

narlon Brando - isto m- •ndare .1 ritenere che 

_ __ p.u l.'.pe^: tome-,! ad essrrc in 

HOLLYWOOD. 11. — Latto- br.’re una dr'.’.e più belle ca- 

hrt riiftli ri ^ F ìi T HTin Hnfl CÌttA in 



- -... . -.—. --- - —- riorto «IpHt dpl«a,»3rinnf.| Si tratta del primo malrimo- r.nrhe cod. la.a.. 

nel loro programma contem- problema interno cinese e si no parte aeiia aeiegazionei entrambi c il fatto ha dei viaggi in pn 

plano il blocco rigoroso dei afferma che le relazioni ci- solleveranno la questione tnl Hollywood di sorpresa. r.jim.’nrf perchè 
salari, una politica economie.! no-giapponcsi non devono Parlamento. Il dirigente-«lei- £,3 ben r.o‘„i tuttavia la re- cono-cere 


Desidererei fare 
provincia, spe- 
rchè correi far 


B.ARCr.l 


vo- c le autorità hanno assicurato g’d occidentali per le loro aS 
i documenti necessari per l’in- tivlt.*» nel Medio Oriente e af- 
presso ili Italia. Dietro le ,/uin- ferma che « Fintorferenza del» 
te di questo congresso sono in l imperialismo americano negli 
J» mnggioranza organismi ame- affari interni del paesi arabi 
rirani Ini aggravato maggiormente lA 

Per quanto riguarda le sorti sitnr.ziono nel Medio Oriente». 
dei profughi ungheresi che vi- dichiarazione auspica 

cono in Italia. .S'zabo dice di quindi |a riunificazione della 
conoscerla soltanto tramite le Gcmiania, della Corea e d^ 
loro lettere e tramite i diri- Vietnam, appoggia le proposta 
geati dell'emigrazione. Egli sa Rovemo romeno per un* 
che il popolo italiano ha ac- U'fesa balcanica e condanna, 
colto con affetto questi sren- cerne calunniosa. la rfsoluzlona 
turati la cui miseria ha tocca- delI’ONU per l’Ungheria, 
to con mano. Col jxi.t.sarc del Nel Ctimpo economico In di* 
tempo, tuttavia, la situazione chiarazione afferma che 1 dtia 
dei profughi è diventata molto P<»esi hanno concluso un ao 
critica; dall'ltalin non ri .Tono eordo relativo a scambi di mei^ 
oggi molte possibilitii di ewi- <ti c tì pagamenti per il perioda 
griire in altri paesi e la di- 1953-’60. 
socnipazionc esistente anche in ---— 

".“dhiihwi Oli occidentali ripresentaiw 

L'IX.h ft-LT/'iSw'3; il piana Ji lon*» wl 

disperazione e di manc.tnzn di - 

prospettive. YORK. 11. — Un* 

l’n'ttUima domanda riguarda risoluzione occidentale per Q 
in particolare ti problema dei di.virmo e Stata depositata 

hmci.,ln,ontc q„«.o pomo, 
- .'»»« questo tema — dice '‘’RR'o presso 1 /\ssemblea ge- 
.Rzabo — ,Ti potrebbero jcrire- nerale dell’ONU. Essa reca 
re drammi e tragedie in molti 1 .! firma di 21 paesi e cioè 
volumi Accenna quindi al Italia. Stati Uniti, Francia, 
problema gr.irissimo costituito Gran Bretagna. Canada. Ar- 
dalla immoralità e diiia corra- ^^ntina. Australia. Brasile, 
rione dil^cjantt n*': al-a i u- r* 

triste sorte cui le or..,an.zzazio. ^^'lonibia. Cuba, Repubblica 
ni della tratta delle bianche Di.min.cana, Lquador, Hon» 
rotano ragazze, prive di mezzi, duras, Laos. Liberia. Olan- 
c.'.'a prostituzione e alla delin- da. Nicaragua, Panama. Pa- 
quenza. piaghe che prendono raguav. Perù e Tunisia. 
proporzioni sempre p:ù aliar- n progetto ripete punto 


«alari, una politica economica! no-giapponc 5 i non devono ranamcnio. ii (iirigen.e ciei- tuttavia la re- cnno^crrc i: t:*'n:icamentc *zi ' 

antipopolare c la continua- jsotto.'tarc atl alcuna innuen-|ha delegazione ha .sottolinea "l'iazione fra Mario.! Brando c| miei vecchi amici e conoscent *■ * 

zione o la difesa della « pre- za str.aniera. ff» nel corso di una confe- u bcl’a .ittrico indiana perchè r.ó che .si n .^ennde dietro alle »• j 


,I.ON.\ — II profrssor Srdov si arrnmpacnn con 11 nianli. - Gli itc.iji giornali au-L.„r minto l-i risoliiTimn» 11I- 
padre José ODol Carda», viredirrttorr drll ossrrva- x’.riari - rq!i - ben- ^ 

Ignoto di Ehro. nrl ror»o del ConKrr»»o internaxionair no scntro moifo su dram- yn^^tiva presentata • Lon- 


PER FESTEGGIAR E LA RIVOLUZ IONE D’OHOBRE 

sizione del Giappone nei j 
confronti della Cina, posi- 

A dB KA zione che SÌ era cristallizzata 

Qnni WHAIO A nella cosiddetta politica del- 

■ ^ le due Cine. Le prospettive 

■ ■ ■ sono ora migliorate in con- 1 

per lo prima volta viao 3rn'n'’“as?n'"^;o”Ss“di 

_ opinione pubblica, poiché 

. « tutti i giapponesi, senza 

Ha 200 discendenti e un figlio di 110 anni distinzione di parte politica.! 

-- sono contrari alla attuale 

MOSC.A II - n cittadinollc I, tra la dtctasfrjtor.- lì^r'etta’ c;op;;Son7'’lrà"'“il?; 

Il quale atierma ai a\ere ^ vcnimovor.r.e Arda'hir Z.-»- maggiori di riportare le rela- . 
centocinquanta anni, ha o,,::., zi,mi cino - giapponesi alla 


to nel corso di lina confe- i.rbc !a Mirice indiana perchè che .si n .scondr dietro all'* V’"*? ««» "•’/ HtlV" oarnÓu maticV probri^. 

Iren/a stampa che fino a i due negli ultimi mcsi'erano prom-’i»»- dell'Occidente: ,enra di A«tron.at,ra In ror^o In qnrMl giorni nrlU ema^»pagnoU .nano probJ^i^ 

qualche tempo fa sembrava <tat; v;?t; var;e voite a->:;r-me d ibb.n ess, ne :-:rrebbero con-l __ 

difficile modificare la po- _ ^ - - - - ■ - 

sizione del Giappone nei ^ ^ 

rnoThLf,"n%?,y'<;i, L%^ Bevon oarla alla televisione Verso il miglioram 

nella cosiddetta politica del- ^ mm m à 

sono ora migilorate in con- del suo recente viaggio in URSS ! tra il libaao la ! 

seguenza dello svilupparsi 
di un vasto movimento di 

« giappo^lsi. ^e^t!£ Impressione del leader labarisla per il fronde progresso tecnico deirURSS | Questo dovrebbe essere il risulta 

distinzione di parte politica. ---- ~ --- 


r.NMO POI.ITO 


dra a chiusura dei lavori del 
Sottocomitato per il disarmo. 


Bevon parla alla televisione 

del suo recente viaggio in URSS 


Verso il mìgliorameato del rapporti 
tra i l libaao la Siria e TEg itto? 

Questo dovrebbe essere il risultato del viaggio di Saud a Beirut 


asmessa per televisione, ha di iia confiitio generale. I di- scolaitìci francesi. 

, . - •• «, -J ^ r _._-w J .-VS • J A* ♦ f'1 ^ 1 t *VT1 O Fi TS rt . _ ' 


itrovers.es.a^o s ao ,1 .. • ^ j | BEIRUT, il — R-- Saui ho emcndamen’i olla dichiarazione II rito è stato officiato dal 

ngono ri- ^ : trànce ■ del Ca’ro Proseguito questo pomeriggio i Lbano-americana del 16 marzo re\-ere.-ida Germain Marie La- 

una di " / colloqu; nell', capitate U- u.s. particolarmente per quanto lande. prov;r.c:a;e dei padri 

» scintilla nr-nir 7 -‘r»ii'irh'se de/ ero b.-nese. ricevendo Abdaileh concerne Fatteccian.ento liba- della S.anta Croce. Erano pre- 
rale I di- suya o-sc aei prò ambasc.atore s-r.a- nese nei confronti di Israele, senti solo i genitori degl; sposi 

riteneono ^coiasnct irrtnces- I ordinano irakeno. In seguito a Questi emendamenti — si ri- c pochi invitati. 20 in tutto. 

Quanto ai ben» privati P^-'^tij.^jp jncniro. è cors:, v.tcc nc- tiene — sono di natura tale da Annette ha 23 anni e il mari- 


vino nor cùlo^rs- Specchi del pa- mere sul governo perchè gli sinceramente migliori no per esempio — ha detto danni causati all'Egitto dalla colloqui Lbano-saudit:. tra re Saud ed i capi dell'op- coniare il ma’-Tmonio del mas- 

lazzo, m questa giom.ata in accordi raggiunti da organiz- „t^T:oni in FI'R'^S e eli Revan _ che la dottrina Ei- spc^dizione militare del novem- r.rr.*,'-ni ran. posizione) ma anche attenuare siir.o riserbo, come avevano 

re il 40. anniversario del re- <^1 si commemora Fanniversa- nazioni private vengano tra- c* l'niti » Tjj nrìncinMe -<>nhn\ver ner il Medio ^ negoziati su questo ph’ÌitÌ co' difficoltà nei rapporti liba- fatto per il lungo periodo di 

girne sovietico». no della nascita del profeta ^^‘.r^'g^rdi ufficiali Lniti > p prmcipa c ^«hower per il A^dio il m no-siriani c libano^^iziani. il f-danz^ento. I loro progetU 

Radio Mosca dice che il Maometto. La sposa indossava L’atmosfera in Giappone >nipr<^ssione del viaggio nel- Oriente pos.^ comportare interrotti in attesa naiglforamento è tra gli matrimoniali erano trapelati 

vegliardo è ancora in otti- un abito bianco disegnato e -«mUra recto escare ^r- FURSS — ha proseguito Be- qualche incidente che faccia della formazione del nuovo t«‘p n^ luneai o mar, . obiettivi perseguiti da re Saud. solo in questa settimana, 

mo stato e alquanto arzillo confezionato da Christian Dior f'ivmrevnle^ ari ' ^ stata costituita dal- esplodere ia situazione ». governo francese. Per quanto ‘ H ^ -rT- : —7“ . . ^ matrimonio di Annette i 

e vive nelle montagne dello ed aveva ai piedi scarpe bian- ticolarrnente favorevole art j. progresso tecnico. - concerne le banche e le com- amb;en,i pol.nci d. BeimL r» z la seconda separazione per le 

. ' che rw. 11 » lina azione che si concluda ; _ . .. rii r:.T;nr.i eaìv.te chc rc Saitd SI recherà subito Idi ,-i-orue gemelle 


mo stato e alquanto arzillo confezionato da Christian Dior t.-^iarrripnte favorevole art stata costituita dal- 

e vive nelle montagne dello ed aveva ai piedi scarpe bian- anione che «i concluda enorme progresso tecnico. 

.Azerbaijan, ha duecento di- di pelle scamosciata. modo nocfiivo F’ noto dal formidabile dinamismo 

.icendenti e la fielia ma'^gio- La giovanissima sposa è flgli.-i m modo positivo, h "«‘o ^ 

' nuin- unica dello Scià ed è nata da! infatti che dopo la visita del •nitustru'ile . 

^9* . * ' *- ’ matrimonio (poi sciolto) di primo ministro a Washington Circa la politica estera so- 

gilncc in una la ona questi con la principessa Faw- { circoli dirigenti giapponesi vietica, Bevan ha detto che 

ilftlnMAHiA a TAhAran dclLex re Faruk. hanno rinunciato alla i dirigenti delTURSS gli so- 

^QillinMitO O ICfiwion II fidanzamento tra i Rio* prospettiva di ottenere una no ^ippc^rsi molto più fiducio- 

della fiolia dello Scià rifmodificazione delFatteggia- si in se stessi adesso di pri- 

11 .^ So7o state si conobbero nel lSSS, in mento amerit^no sul proble- ma. La 

celebrate itamane ■ Teheran, mania, durante un viaggio del- ma dei rapporti cilK)-giapp<^ pazirae di Kniscio^ ha pro- 
nel «ontuoso palazzo imperia- lo Scià in Europa, ncsi. In questo quadro, anzi, seguito il leader laburista, è 


Favorevole svilopH 
dei negoiiati franco^iiani 


pagnie di assicurazioni colpite ^cherà nibito 

dalla -legge di nazionalizza -1 m ^<^***‘^ -odan e in (,jor- 
Z;one *. la parte francese, 

avrebbe voluto che queste im-i A proposito della v.sit.v del 


Armene Dioime 

MONTREAL, II. — .Annette 


cinque gemelle 

ALFREDO KEICHl-lN. 

Luca Pavetlnl direttore rrcoL 


i due gio- „J"c 'T.Vvo rTtVInL» ..no nò , T, ir i molto DÌÙ fiducio- negoziati franco-egiziani, in derate - non nemiche-, di 
nel d%cm- Prosi^ttiva di ottenere una no ..ppar.i molto piu naucio qualche settimana a periodo di dilazione d. cin 

0 . Gli sposi modificazione dell atteggia- si in se stessi adwso di pn sono stati raggiunti anni. Su tpiesto punto i d 


———— prese potessero beneficiare, co -1 sovrano saudita nel Libano, ne- Dionne si è sposata stamane * 

GrN'E\TlA. 11. — Durante i me le società straniere cons:- gli stessi ambienti si pone in con Germain .Aliard nel cono l»crttto *1 n. M3« del Reglstr* 


uni rilievo che non è casuale il di una scmpiice cerimonia 


del tribunale di Ro¬ 
data 8 novembrv 19S4 


cinque fatto che il governo e la com- nella chiesa cattolica di N'otre m * novemarv iw 

i dele-l missione degli esteri della ca- Dame de La Salette <ii Mon- L’Dalt* uitoiizxasioneagtoroal* 
losto di mera libanese abbiano deciso, treal. Annette è la prima delle «natale n. <903 del 4 gennato 199* 


salire IstabOiiaecto Tlpocnflco OA-Tj:. 
VU del Taortel. 1* — Ito* 









Pag. 10 • Sabato 12 ottobre 1957 


V UNITA’ 



L'INTERVISTA DI KRUSCIOV ALL’INVIATO DEL NEW YORK TIMES 




Anche voi, signor Reston. vedrete il Gomunismo 
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Pubblichiamo il testo delVintervista concessa dal compagno Krusciov alPinviato del New York Times - U intervista, che ha avuto eco vastissima in 
ogni parte del mondo, abbraccia let questioni generali della pace e della guerra dopo il lancio del satellite sovietico nonché la situazione nel M,0, 
e la progettata visita del compagno Zukov negli Stati Uniti - Queste ultime due parti le tralasciamo avendone pubblicato ampi stralci nei giorni scorsi ^ 
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RESTON — Volete dirmi 
qudtcosa n proposifo del pro¬ 
blema della pacifica coesisten¬ 
za c, in particolare sul modo 
con cui voi 0 noi intendiamo 
il libero scambio delle idee e 
delle informazioni? 


KRUSCIOV — Il nostro ntteg- 
giamento nei riguardi di questo 
problema 6 noto. Noi abbiamo sem¬ 
pre appoggiato la pacifica coesi¬ 
stenza degli stati appartenenti a 
diversi sistemi sociali, la pacifica 
coesistenza dei paesi socialisti e 
capitalisti. La lotta per la pace è 
la pietra angolare della nostra poli¬ 
tica estera. Perchè? Perchè non 
abbiamo classi interessale alla con¬ 
quista di terre straniere e all’as- 
servimeiito di altri popoli, classi in¬ 
teressate a trarre profitti dalla cor¬ 
sa agli armamenti. Perché abbia¬ 
mo bisogno della pace per edifi¬ 
care con successo il comuniSmo, per 
creare abbondanza di beni mate¬ 
riali per tutti i membri della so¬ 
cietà sovietica. 

Appoggiamo la pacifica coesisten¬ 
za non perchè siamo deboli, non 
perchè abbiamo paura degli im¬ 
perialisti, ma perchè una nuova 
guerra, con moderne armi come le 
bombe termonucleari e gli stru¬ 
menti per il loro lancio, come i 
missili balistici intercontinentali, 
significherebbero la morte per mi¬ 
lioni e milioni di persone e la di¬ 
struzione di enormi valori mate¬ 
riali creati dal lavoro di molte ge¬ 
nerazioni. 

Noi siamo comunisti, e l’ideolo¬ 
gia comunista è l’ideologia più uma¬ 
na del mondo. Noi riteniamo che 
non vi sia nulla di più prezioso 
dell’uomo e pertanto non lesinc- 
remd le nostro forze per liberare 
l'umanità dalla minaccia di una 
nuova carneficina mondiale. 

A mio parere, le potenze capita- 
liste dovrebbero essere non mono 
interessate dcU'UHSS alla pacifica 
coesistenza. Tutti sanno che, a se¬ 
guito delle precedenti guerre, mol¬ 
ti paesi che formano oggi il siste¬ 
ma mondiale del socialismo si so¬ 
no distaccati dal sistema capitali¬ 
sta. Una terza guerra mondiale po¬ 
trebbe finire solo col crollo del ca¬ 
pitalismo 

Noi viviamo sul medesimo pia¬ 
neta assieme a voi e c’è posto a 
sufficienza per tutti, ma le distan¬ 
ze su questo pianeta, grazie ai 
moderni aeroplani ad altissima ve¬ 
locità, allo sviluppo dei missili in¬ 
tercontinentali e alle altre realiz¬ 
zazioni della scienza c della tecni¬ 
ca, sono considerevolmente dimi- 
■ miite dinanzi agli occhi della no¬ 
stra generazione. Pertanto, è plv't 
che mal importante essere ragio¬ 
nevoli e imparate a vivere assie¬ 
me da buoni vicini. 

Naturalmente, esistono e conti¬ 
nueranno ad esistere contraddizio¬ 
ni tra il mondo del socialismo e il 
mondo del capitalismo; queste con¬ 
traddizioni sono ii risultato delle 
leggi oggettive dello sviluppo so¬ 
ciale. Tuttavia, se i popoli di tutto 
il mondo compiono coscientemente 
ogni sforzo per impedire una nuo¬ 
va guerra, essi sapranno dare alla 
lotta tra il sistema socialista e 
quello capitalista la forma di una 
competizione pacifica, innanzitutto 
di una competizione economica, os¬ 
sia di una competizione nella pro¬ 
duzione pacifica, nel miglioramento 
del tenore di vita di tutta la popo¬ 
lazione- Per fare questo è neces¬ 
sario eliminare il pericolo di guer¬ 
ra, proibire le armi atomiche e al¬ 
l’idrogeno e distruggerne le scor¬ 
te, ridurre drasticamente gli ar- ' 
mamenti convenzionali e le forze 
armate, nonché i bilanci militari, 
stabilire relazioni di fiducia tra 
gli stati, rimuovere tutte le bar¬ 
riere artificiali che ostacolano lo 
svilupfx) dei legami commerciali 
e culturali Internazionali, rispet¬ 
tare l'indipendenza degli altri Pae¬ 
si e non intromettersi nei loro af¬ 
fari interni. 


B RESTON — Ritenete voi. si- 
5 pnor Primo Segretario, che 

i soltanto gli stati capitalisti sa- 

= rebbero distrutti in seguito ad 

E una nuova guerra, mentre il 

= comuniSmo prevarrebbe? 

KRUSCIOV — Dicendo che una 
nuova guerra mondiale potrebbe 
finire soltanto con il crollo del ca¬ 
pitalismo, non intendiamo dire af¬ 
fatto che i paesi socialisti non su- 
t^irebbero perdite in una tale guer¬ 
ra. Con le moderne armi di distru¬ 
zione. le perdite sarebbero natu¬ 
ralmente colossali. Ma siamo con¬ 
vinti che il socialismo sopra\*vive- 
rebbe, mentre il capitalismo scom¬ 
parirebbe. Perchè, nonostante le 
grandi perdite, l’umanità non sol¬ 
tanto soprawiverebbe, ma conti¬ 
nuerebbe a svilupparsi. I popoli 
trarrebbero la conclusione che un 
sistema che provoca le guerre ed 
arreca loro tanta miseria e soffe¬ 
renze non può essere più tollerato. 
Le guerre possono essere scatena¬ 
te soltanto dagli imperialisti. E se 
una guerra dovesse scoppiare. i 
popoli vorrebbero spazzar via una 
volta per sempre un sistema socia¬ 
le che provoca le guerre e stabilire 
un regime socialista nei rispettivi 
paesi. Alcuni potrebbero pensare 
che i comunisti siano interessati al¬ 
la guerra, poiché essa porterebbe 
alla vittoria del socialismo. Ma sol¬ 
tanto i nostri nemici possono pre¬ 
sentare le cose in modo tale. No; 
siamo contro una simile disuma¬ 
nità. Noi comunisti non abbiamo 
mai cercato e mai cercheremo di 
realizzare i nostri obiettivi con 
mezzi cosi terribili. Noi partiamo 
dal presupposto che le guerre non 
MM necessarie per Ja vittoria del 


socialismo. Siamo convinti che nel¬ 
la pacifica competizione tra il so¬ 
cialismo e il capitalismo. Ja vittoria 
sarà del socialismo, mentre il ca¬ 
pitalismo scomparirà Inevìtabil- 
inonto daH’arena delia storia, cosi 
come avvenne a suo tempo con il 
feudalesimo, che fece posto al ca¬ 
pitalismo. 


f RESTON — Nell’cnumcrnre 
_ i vari tipi di armi moderne, 
p non avete accennato al fatto 

i che le ultime realizzazioni nei 

i viaggi cosmici potrebbero an- 

1 che naseondere un pericolo mi- 

H litnre. Rileiietc possiliile slii- 

i bilirc un controllo su questi 

= nuovissimi mezzi, in modo clic 

E essi siano usati csclnsivaincn- 

1 te per scopi pacifici? 

KRUSCIOV — Se potessimo rag¬ 
giungerò un accordo sul disarmo 
— e la co.sa principale è clic i 
nostri due paesi si mettano d'ac¬ 
cordo —, so ci lascias.siino guidale 
dal nubile desiderio di rafforzare 
la pace, sarebbe del lutto possibile 
giungere ad min situazione in cui 
(lucsti mezzi servirebbero esclusi¬ 
vamente per scopi pacifici. Non lio 
accennato ad ossi percliè ciò è già 
risaputo, è già cosa passata, e In 
scienza può dare nuovo e più im¬ 
portanti scoperte, nnciic nel cam¬ 
po dei mezzi distruttivi. 

L’nttuaie periodo è simile ad una 
svolta. Gli specialisti militari ri¬ 
tengono che gli aeroplani, .sia i 
bombardieri elio i caccia, siano nel¬ 
la fase del loro declino. I bombar¬ 
dieri hanno velocità c quote tali 
da essere vulnerabili aH’nttacco dei 
moderni missili. I caccia d’altro 
canto, hanno una co.sl grande ve¬ 
locità die il loro uso contro gli al¬ 
tri caccia diventa difficile, mentre 
contro i bombardieri essi sono an¬ 
che insiifficicntoineiito efficaci. 
Inoltre, i caccia sono pilotati da 
uomini, che, nnturalmcnlc. non vo¬ 
gliamo perdere. 

Non voglio dire clic lutto ciò val¬ 
ga soltanto per il nostro pae.se. 
Sebbene gli Stati Uniti non abbia¬ 
no oggi ancora i razzi, voi li avre¬ 
te, poiché la Scienza si svilupiia 
continunnicntc. Altrettanto può 
dirsi per rUnionc Sovietica: so og¬ 
gi non abbiamo qualcosa clic voi 
avete, anche noi ravremo in av¬ 
venire. Anche questa è una forma 
di competizione. Noi vogliamo jia- 
cifiche relazioni, non l’acciiinuln- 
zioiio di armi di distruzione. Penso 
di non rivelare alcun segreto mi¬ 
litare se vi dico dio abbiamo om 
tutti 1 missili di cui abbiamo biso¬ 
gno: missili a lunga portata, mis¬ 
sili di inedia portata, e missili a 
breve raggio d’azione. Naturalmen¬ 
te. questi non rappresentano i li¬ 
miti di ciò che si può raggiungere, 
perche la tecnica non segna il tem¬ 
po, ma questi mezzi a.ssicurano pie- 
iianieiitc la nostra difesa. 

Desidero che mi comprendiate m 
modo giusto. Ho detto lutto questo 
non per intimorire qualcuno o per 
esercitare pressione politica sulla 
opinione pubblica. Tutte queste cose 
sono realtà. Quando abbiamo an¬ 
nunciato di aver collaudato con 
successo mi missile intercontinen¬ 
tale, alcuni statisti americani non 
ci hanno creduto. L’Unione Sovie¬ 
tica. essi hanno asserito, dice di 
av'ere qualcosa die in realtà non 
ha. Ora abbiamo lanciato con suc¬ 
cesso un satellite della Terra, e so¬ 
lo la gente tecnicamente ignoran¬ 
te può dubitarne. Gli Stati Uniti 
non hanno un missile balistico in¬ 
tercontinentale, altrimenti anche 
essi avrebbero facilmente lanciato 
un proprio satellite. Noi possiamo 
lanciare satelliti perchè abbiamo 
il veicolo che li porta, e precisa- 
mente il missile balistico.. 

Cosi stanno le cose. Noi non dob¬ 
biamo ingannare noi stessi o gli 
altri. Come statisti, dobbiamo fare 
il possibile per impedire le guerre 
c per raggiungere un accordo sui 
maggiori problemi intemazionali, 
compreso il problema del disar¬ 
mo. Noi siamo pronti fin d’ora a 
concludere ragionevoli accordi sul- 
Tintero problema del disarmo, a ri¬ 
durre considerevolmente le forze 
armate c persino a non avere al¬ 
cun esercito affatto, la.sciando solo 
una milizia per proteggere la gen¬ 
te onesta dai ladri e dai rapinatori, 
che. disgraziatamente, ancora esi¬ 
stono, ma non abbiamo bisogno del¬ 
le guerre. 


RESTON — Convengo con 
voi che ci troviamo a un punto 
simile aB una scolta. Noi negli 
Stati Uniti siamo ad una spe¬ 
cie di svolta particolare. Il fat¬ 
to è che tra circa due anni il 
potere esecutivo nel nostro 
paese passerà da gente nata 
net XIX secolo a gente nata 
nel XX secolo. Questo proces¬ 
so cominccrà già nei 1960. Cre¬ 
dete che passerà un periodo 
troppo lungo prima che que¬ 
ste nuore persone oitenpono un 
sufficiente prestigio politico da 
raggiungere almeno quel gra¬ 
do di accordo con l'URSS che 
è stato raggiunto dal Presi¬ 
dente Eisenhou'cr? Pensate che 
sia necessario raggiungere un 
accordo nei prossimi IS o 24 
mesi, in modo da rimandare 
la cosa per circa 6 anni, se 
non per dieci? Tenete conto 
voi di questo fattore? 

KRUSCIOV — Noi abbiamo una 
opinione diversa dell’avA-enire ed 
abbiamo un criterio differente nel 
valutare la politica di questo o 


(Ilici Paese. Capisco (piol che in¬ 
tendete dire, poiché ho letto qiie- 
.sto punto di vista sulla stampa 
antericana, ma penso che iin tale 
punto di vista sia sbagliato. Noi ri¬ 
teniamo elle la gente della no.stra 
generazione, della generazione più 
vcccliia, .sia saggia, ma che la gen¬ 
te della generazione successiva sa¬ 
ia probabilmente ancora più sag¬ 
gia. E, allora, questo ò iin parago¬ 
ne alquanto brutale. Il fatto ò, iia- 
tiirnlmonte. non di vedere quando 
questo o quello statista è nato, nel 
NIX, nel XX od anclie nel XXI 
secolo. Nel XXI secolo la società 
avrà raggiunto un livello assai più 
alto nel suo sviluppo. 

Indipondentenionto dal secolo, 
lU’i siamo pronti fin da oggi a fir¬ 
mare un accordo con il l’rcsidente 
D. Eisenhower che sia accettabile 
por entrainhe le parli o neirinte- 
resso della pace mondiale. Ma gli 
Stati Uniti pongono avanti, con 
uno .spirito di non collabornzione. 
una serie di condizioni tali, che 
sono note per non essere accetta¬ 
bili da parte deirURSS. Queste .so¬ 
no le condizioni dcllate dal forte 
al debole, e suonano come ini ulti¬ 
matum. Noi non siamo uno state 
(logli Stati Uniti, siamo uno stato 
sovrano con una diver.sn filosofia 
che differisco radicalmente dalla 
filosofia capilali.sta ed c, da un ver¬ 


nicrciale, dal punto di vista dei 
monopoli che traggono profitti. In 
ogni caso, ciò è estraneo a noi co¬ 
munisti. Cosa si deve fare? E’ ne¬ 
cessario lavorare per il disarmo. 
Ma con il progres.so tecnico, anche 
le condizioni per il disarmo muta¬ 
no. Per esempio, nelle nostre di¬ 
chiarazioni abbiamo proposto a suo 
tempo di organizzare posti di con- 
lr(dio negli aerodromi, come un 
metcìdo di controllo. Lo cundizinni 
•iono ora cambiate e, se voi esami¬ 
nato le nostre ultime proposte, non 
troverete più alcuna traccia dei po¬ 
sti di controllo negli aerodromi, 

poiché i nuovissimi mezzi, in par¬ 
ticola,-c i mi.ssili. non lianno biso¬ 
gno di aerodromi, ed è imitile 
creare posti di controllo per osser- 
v.ire l'eroplani antiipiati. 

S RESTON — Per quanto ri- 
5 guarda il satellite artificiale 

§ della Terra, volevo chiedervi, 

= signor Krusciov, se siete stalo 

^ presente al suo lancio c se. a 

5 differenza del Presidente Ei- 

S senhnwer, avete mai assistito 

g al collaudo di armi nucleari? 

KRUSCIOV — Rispondció su¬ 
bito ad entrambe le domande; no, 
non ho visto nulla di ciò. Quando 


cola pro-capite, se gli Stali Uniti 
si svilupperanno su basi capitali- 
ste. Nel nostro paese, il livello 
delle forze produttive sarà enor¬ 
memente superiore a quello di og¬ 
gi, saranno state creale tutte le 
condizioni per produrre abbondan¬ 
za di vario merci o generi, le ore 
lavoraiivo saranno state ridotte a 
un minimo, poiché la scienza e la 
tecnica avranno compiuto un con¬ 
siderevole progresso. In breve, il 
nostro paese si svilupperà sicura¬ 
mente in conformità con gli inse¬ 
gnamenti Marxisti e Leninisti siil- 
redificazione di una società co¬ 
munista 

Per (pianto riguarda i nuitnmenli 
che avverranno nel mondo durante 
ipiesto periodo, si può fidiieio.sa- 
niente diie che se 1 popoli riusci¬ 
ranno a imbrigliare le forze della 
aggressione o il mondo .si sbaraz¬ 
zerà dogli onori di una guerra 
terinoniiclcarc, riimanità andrà 
iivanti a passi da sette leghe lungo 
la via del progrc.sso in tutti i cam¬ 
pi. I cainbiamcnti nel nioiuio av- 
veiianno nella direzione ben de¬ 
scritta da Marx, Engels e Lenin 
nelle loro opere tcoiicho. Noi co¬ 
munisti abbiamo fede profonda nel 
trionfo degli insegnamenti Marxi¬ 
sti-Leninisti. Penso che per la 
maggior parte delle persone la 
grande forza vitale di questi inst*- 



MOSCA — 11 campatilo Kruscla%' a colloquio con I due deputati conservatori inslcsi, Osborne e Kirby. ricevuti nella 

settimana scorsa al Cremlino 


mente, a quell’epoca vi sarete tra¬ 
sformato da avversario del socia¬ 
lismo in suo ardente sostenitore c 
sarete assai spiacente di non aver 
potuto apprezzare prima i bénefici 
effetti dello idee del Mar.xismo- 
Leninismo. 

Sono certo che non vi sarete of¬ 
feso per le mie parole sulla vostra 
scarsa conoscenza del Marxismo. 
Oppure le considerate come una 
raccomandazione? 


H RESTON — Non mi sono af- 
^ fatto offeso, signor Krusciov. 

/ ne le considero come una ror- 

É comandazione, perché, natural- 

g niente, dovrei saperne di più 

g di questi insegnamenti. Ma 

S desidero dire che non riiiscia- 

= tuo a comprendere, special- 

= mente in considerazione della 

5 vostra' esplicita fede nell'aiwc- 

nirc, perché dopo qaarant’anni 
5 di potere sovietico, quando la 

§ gente nel vostro Paese ha rag- 

è giunto un tale grado di prò- 

g presso materiale, voi non pcr- 

0 mettiate un maggior grado di 

= libertà nel vostro Paese. Per- 

= clic, per esempio, i vostri poeti, 

= scrittori e musicisti debbono 
§ seguire una linea ristretta nel 
2 loro lavoro? Non comprendia- 
£ mo perché, ad esempio, posso 
£ acquistare la Pravda n New 
§ York, ma i mici colleglli qui 

£ non possono acquistare H New 

g York Times. Ripeto che ciò è 

1 tanto più incomprensibile in 
§ •:onsidcrazionc della vostra fc- 
5 le assoluta nell'avvenire. 

KRUSCIOV — Innanzitutto, le 
cose negli Stati Uniti sono ben 
lontane daircsscrc come voi le 
descrivete. La stampa progressiva 
negli Usa e soggetta ad ogni sorta 
di restrizioni. In secondo luogo, 
se parliamo del perché il popolo 
sovietico non acquista i vostri gior¬ 
nali, voi sapete che la gente acqui¬ 
sta ciò di cui ha bisogno. La nostra 
gente non sente la necessità di leg¬ 
gere i giornali americani. Mi c 
stato (letto che il numero dogli ab¬ 
bonati ai vostri giornali nell’Unio¬ 
ne Sovietica si riduce letteralmente 
ad alcune decine. Ciò c compren¬ 
sibile. Il popolo sovietico vuole sa¬ 
pere la verità, vuole avere un buon 
nutrimento spirituale, che lo aiuti 
ad organizzare meglio la sua vita 
cd a comprendere più chiaramente 
gli avvenimenti del mondo. Per 
(pianto riguarda i vostri giornali, 
essi stampano un .sacco di falsità o 
di disinformazioni. Perché dovrem¬ 
mo imporle al nostri lettori? 

Noi voglianvo che il nostro po¬ 
polo abbia prodotti di buona qua¬ 
lità. compresi giornali c riviste, in 
modo che questi giornali e queste 
riviste aiutino la gente a com¬ 
prendere più chiaramente la si¬ 
tuazione interna ed internazionale 
e a non ingannarla. 

Per quanto concerne gli scrit¬ 
tori c i poeti sovietici, evidente¬ 
mente voi giudicate la loro opera 
letteraria in modo del tutto sba¬ 
gliato. 


so. enornienienle più umana della 
filosofia capitalista. Debbono ricer¬ 
carsi accordi che non siano politi¬ 
camente dannosi n questa o quella 
parte. 

Presumo che, come giornalista, 
abbiate la stima dei vostri lettori. 
Pertanto, vi prego di dire al popolo 
del vostro Paese che il nostro po¬ 
polo. il nostro stato vuole la pace, 
che noi vogliamo raggiungere rac¬ 
cordo con gli Stati Uniti, ma sol¬ 
tanto su un piede di eguaglianza, 
senza impo.sìzioni o discriminazioni. 
Le proposte die pongono l’URSS in 
una posizione di ineguaglianza no.n 
possono essere accettale dal gover¬ 
no sovietico. A volte, si ha l’im¬ 
pressione che alcuni dei vostri sta¬ 
tisti non vogliano semplicemente 
raggiungere alcun accordo con la 
URSS. A volte ossi parlano di ri¬ 
sultati raggiunti nei colloqui sul 
disarmo, ma questi risultati non 
esistono. Tuttavia, penso che il Pre- 
.-idente Eisenhower e il signor Sta.s- 
.■=011 vogliano trovare la vìa dcU’ac- 
cordo. Ma nel vostro paese vi sono 
forze a cu» contr.aric. Per esempio, 
sembra a noi che il vostro Scgrc- 
t.Ario di Stato non voglia ciò per 
mi opi'ra il signor Eisenhower- Mi 
sono incontrato con il signor Diillcs 
a Ginevra c ricordo di aver avuto 
un franco colloquio con luì ad un 
pranzo offerto dal Presidente Ei- 
senhower in onore della deI(?g 3 zio- 
nc sovietica. 

Evidentemente, certi statisti de¬ 
gli Stati Uniti ritengono che non 
siano ancora mature le condizioni 
per un miglioramento delle rela¬ 
zioni sovietico-americane, per l'isti- 
tiizione di una maggiore reciproca 
comprensione fra i nostri paesi, 
per il raggiungimento di un ac¬ 
cordo mediante ragionevoli neco- 
ziat:. 

11 Presidente degli Stati Uniti ha 
detto recentemente che gli USA non 
possono rinunciare agli esperimenti 
con le armi nucleari. Ciò signifìc.'i 
che anche il Presidente degli Stati 
Uniti non vuole l’accordo su que¬ 
sta questione, ritenendo evidente¬ 
mente che gli esperimenti con le 
armi nucleari diano agli Stati Uniti 
certi vantaggi. Ma anche noi stiamo 
effettuando esperimenti, e T8 ot • 
tvi'ore annunceromo di aver effet- 
lii.ito un altro esperimento con la 
bomba H. Anche a noi questo da 
alcuni vantaggi. Ma questi sono 
mezzi di distruzione e il nostro sco¬ 
po non c di aumentarli alPinfinito. 
E’ semplicemente spaventoso che 
anche questa questione venga af¬ 
frontata da un punto di vista com- 


il satcliitc è stato lanciato, mi 
hanno telefonato e mi hanno dclti^ 
che il satellite stava già girando 
attorno alla terra. Mi sono felici¬ 
tato con l’intero gruppo di ingc 
giicri c tecnici per questa grande 
rcalizzazioiio c me nc sono andato 
traiKiuilInmcnte a Ietto. 
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RESTON — Permettetemi di 
chiedervi perché il lancio del 
satellite sia stato tenuto segre¬ 
to. Mi sembra che fosse con¬ 
venuto che il lancio del satel¬ 
lite dovesse essere preavvisato. 
Gli scienziati del mondo avreb¬ 
bero potuto preparare i loro 
strumenti per osservarlo. 


KRUSCIOV — Non esiste nessun 
accordo del genere. Se avessimo 
data notizia anticipata della data 
del lancio del satellite, saremmo 
stati nuovamente accusati di fare 
chiacchiere per ottenere un effet¬ 
to psicologico sui popoli dei paesi 
capitalisti, di volerci semplicemen¬ 
te vantare. E’ per questo che ab¬ 
biamo deciso di lanciare il nostro 
satellite senza dir nulla, nn'desta- 
nientc, c dì fare ranniincio quando 
stava già girando attorno alla 
Terra. 

Quando abbiamo collaudato un 
missile balistico intercontinentale, 
alcuni non ci hanno creduto. Per 
quanto riguarda il satellite, in al¬ 
cune parti del monde esso è stato 
visto ad occhio nudo. Noi pensiamo 
che questo modo sia migliore, più 
convìncente. In verità, anche ora 
un «illuminato spccialist.» mili¬ 
tare americano ha detto che il sa¬ 
tellite sovietico della terra è come 
un pezzo di ferro che chiunque può 
lanciare. 


B RESTON — Come ri raffi- 
5 guratc VVRSS e il mondo nel 
% suo complesso tra quaranta 
§ anni? 

KRUSCIOV — Quaranl’anni nel 
nostro mondo in continua trasfor¬ 
mazione non sono un breve pe¬ 
riodo. E’ difficile, naturalmente, 
prevedere tutte le giravolte della 
storia, ma si può dire, a propositr 
della linea fondamentale di svi¬ 
luppo, che in condizioni di pace 
l’URSS, per virtù della differenza 
nel ritmo di sviluppo dei nostri 
paesi, lascerà indietro gli Stati 
Uniti d’America, in un periodo più 
breve di quaranVaani, nel livello 
della produxfone industriale e afri- 


gnanicnti sta diventando ora sem¬ 
pre più ciiiara. 

« RESTON — Prevedete che 

S l'attuale politica intesa a con- 
= cedere un maggior grado rii 
§ libertà noltica nel vostro paese 
= eontinnerà per le prossime due 
S generazioni? Prevedete per 
§ l'avvenire un maggior grado 
5 di pacifica coesistenza delle 

S idee aìVintcrna del vostro pac- 
e se, una maggiore libertà di 
= dissenso? E' così clic voi ri raf- 
5 figurate la strada dcll’URSS 

g nelle prossime due generazioni? 

KRUSCIOV — Le vostre do- 
m.indc rivelano die siete assai 
poco \ ersato nella dottrina Marxi- 
-•^la-Leninista. Voi combattete que¬ 
sta dottrina. Dovreste studiarla 
meglio, allora forse non la com¬ 
battereste più. in ogni caso, sare¬ 
ste meglio preparato per questa 
lolla. 

Secondo gli insegnamenti Marxi¬ 
sti-Leninisti. con lo sviluppo della 
società socialista e delle sue istitu¬ 
zioni. con lo sviluppo dcU’uomo in 
una tale società, con Taumento del 
suo livello culturale e con l'educa¬ 
zione di nuove qualità morali nella 
gente, non vi sarà più bisogno di 
avere una serie di organi statali, 
che occorrono ora per soffocare i 
tentativi dei nemici del socialismo, 
miranti a privare i lavoratori delle 
loro grandi conquiste o a introdur¬ 
re varie anormalità nella vita del 
nostro paese. Quando la nostra so¬ 
cietà raggiungerà la fase del co¬ 
muniSmo, rimarranno solo quelU 
istituzioni che occorreranno per 
organizzare la vita normale della 
s(Kictà. per <^sempio. Tulteriorc 
sviluppo dcH’industrìa. delEagri- 
coltura, del livello di vita e di cul¬ 
tura ecc- Noi ora non abbiamo 
classi sfruttatrici, ma allora non 
vi saranno classi del tutto, non vi 
saranno differenze di classe. Sotto 
il comuniSmo vi sarà autentica li¬ 
bertà. fratellanza, eguaglianza di 
tutte le persone nella società. In 
verità, abbiamo idee differenti sul¬ 
la libertà. Per inciso, quanti anni 
avete signor Reston? 

I RESTON — Quarantotto 
anni. 

KRUSCIOV — Penso che potrete 
vivere tanto da vedere »l tempo in 
cui una società comunista sarà 
' costruita e allora vi rammariche¬ 
rete di aver compreso così tardi i 
vantaggi del sixrialisiro. Probabil¬ 


» RESTON — Ritenete che la 
é situazione in Polonia sia an~ 
H data troppo oltre? Ciò vi 
£ preoccupa? 

KRUSCIOV — La Polonia è uno 
stato sovrano e indipendente, con 
un suo governo, propri statisti c 
partiti politici, suoi organi nomi¬ 
nati dal popolo, per governare il 
Paese, dirigere il lavoro di edifi¬ 
cazione socialista. Noi li salutiamo 
e formuliamo loro i nostri migliori 
auguri. 

La lotta del governo polacco 
contro certe persone che i:ercano 
di cambiare l'ordine stabilito dal 
popolo polacco è una lotta per con¬ 
solidare le fondamenta democrati¬ 
che del Paese. Questa lotta ha l’ap¬ 
poggio della enorme maggioranza 
dei lavoratori polacchi. Coloro che 
si oppongono a questa lotta sono in 
pratica gli agenti della borghesia 
reazionaria e non rappresentano 
gli interessi del popolo polacco. Il 
governo polacco e il Partito Ope¬ 
raio Unificato di Polonia hanno il 
coraggio e Tabilità di far fronte 
alla situazione c di assicurare ulte¬ 
riori successi nello sviluppo del loro 
Stato Socialista. Quanto alle nostre 
simpatie, esse sono totalmente dal¬ 
la parte del popolo polacco e del 
Partiti Operaio Unificato di Po¬ 
lonia. che stanno costruendo il so¬ 
cialismo nel proprio paese. Noi 
abbiamo fede nei lavoratori della 
Polonia, i quali non cederanno rnai 
a nessuno le loro conquiste socia¬ 
liste. 
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RESTON — Se la Germania 
resterà divisa per lungo tempo, 
non potrà ciò indurre, in un 
certo senso, un nuovo Hitler 
a convincere il popolo che H 
Paese potrà essere unito sol¬ 
tanto con la forza? Xon pen¬ 
sate che l'Unione Sovietica 
trarrebbe maggiore vantaggio 
dalla politica che ha seguito 
nei confronti della Finlandia 
c dcU’Austria, che non da 
quella che ha seguito nei con¬ 
fronti dell'Ungheria c della 
Germania Orientale? 


KRUSCIOV — Risfwnderò in¬ 
nanzitutto alla prima di queste do¬ 
mande. Non può esservi qui alcu¬ 
na analogia. Quanto alla compar¬ 
sa, come dite, di un nuovo Hitler, 
forse egli è già apparso. C’c una 
grande differenza fra Hitler e Ade- 
nauer, nelle loro concezioni? Ade- 
nauer sì attiene alle stesse piosi- 


zionl di forza. Soltanto, forse, egli 
non si è ancora impadronito ap¬ 
pieno di tutta la terminologia usa¬ 
la da Hitler. Ma anche ora, ex-ge¬ 
nerali ed altri personaggi hitleria¬ 
ni sono molto attivi nella Germa¬ 
nia Occidentale, mentre il gene¬ 
rale nazista Speidel occupa adili- 
rittiira un posto dirigente nella 
NATO. Come vedete, un nuovo 
Hitler nella Germania Occidentale 
può essere già apparso, e ciò, na¬ 
turalmente, non può non suscitare 
ansietà. Ma i tempi sono cambiati; 
Adenaiier non sarà in grado di co¬ 
minciare ad agire come Hitler. Un 
terzo della Germania é uno Stato 
socialista. E il popolo della Ger- 
inaniu Occidentale non ha nem¬ 
meno dimenticato la .sanguinosa le¬ 
zione della storia. L’Unione Sovie¬ 
tica, la Polonia e la Cecoslovac- 
ciiia, sono anch'esse diverse da 
quello che erano. Un terzo del- 
rumanità sta ora edificando con 
siicco.sso una società socialista. Co¬ 
si. vedete, anche se siamo turbati 
da quello che avviene nella Ger¬ 
mania Occidentale, riteniamo che 
la storia non si ripeterà. Hitler, 
ai suoi giorni, si vantò che sarebbe 
giunto agli Urali. Se Adenauer cer¬ 
ca ora di fare qualcosa, ci vorrà 
poco a fermarlo, senza nemmeno 
farlo uscire dai suol confini. 

I popoli pacifici dell’Europa so¬ 
no turbati dalla politica di mili¬ 
tarizzazione della Germania Oc¬ 
cidentale, sono turbati dalla fo- 
mciitaz.ione dei sentimenti revan¬ 
scisti in quel territorio. Tutto ciò 
dovrebbe essere una causa ancora 
maggiore di preoccupazione per i 
francesi, gli inglesi, i belgi, gli 
olandesi, i norvegesi, i danesi ed 
altri, anche se i circoli dirigenti 
di quei Paesi perseguono polili- 
clie elle favoriscono la minaccia 
del militarismo tedesco. 11 nostro 
desiderio ò die con gli sforzi co¬ 
muni si riesca a imbrigliare que¬ 
ste tendenze nella Germania Occi¬ 
dentale. Abbiamo lavorato per 
(piesto e continueremo a lavorare 
per questo, ma le forzo militariste 
dei Paesi occidentali, e special¬ 
mente degli Stati Uniti, stanno, al 
contrario, incoraggiando Io svilup¬ 
po di queste tendenze e delle forze 
militariste nella Germania Occi¬ 
dentale. Ciò ci preoccupa, ma non 
ci spaventa, perciié siamo abba- 
.stanza forti da schiacciare le forze 
aggressive se tentassero nuove av¬ 
venture. Al militarismo e al re¬ 
vanscismo tedeschi si oppongono 
tutti i popoli pacifici, incluse le 
forze progressive dello stesso po¬ 
polo tedesco. Siamo certi che il 
popolo americano non è interes- 
.‘•nto neanche cs.so alla rinascita 
del militarismo tedesco. 

Quanto alla politica dell’Unione 
Sovietica nei confronti di paesi ca¬ 
pitalisti come la Finlandia e TAu- 
stria, o di Stati socialisti come la 
Repubblica Democratica Tedesca e 
l’Ungheria, vi consiglieremmo di 
rivolgere la vostra domanda ai di¬ 
rigenti di questi Paesi. Essi, pro¬ 
babilmente, potrebbero risponderv’i 
meglio. 


RESTON — Gli organi di 
stampa comunisti di tutto il 
mondo parlano molto di quella 
che viene definita la < lezione 
dell'Ungheria >. di che si trat¬ 
ta? Nel formulare la domanda 
sulla politica dell’Unione So- 
oicticn nei confronti dei sum- 
menzionati quattro Paesi, non 
mi riferivo agli affari interni 
di questi Paesi, ma alla poli¬ 
tica del Governo sovietico nei 
loro confronti. Da una parte. 
nei confronti della Finlandia e 
dell'Austria, vediamo una po¬ 
litica ragionevole che è di im¬ 
portanza positiva sia per que¬ 
sti due Paesi che per la stessa 
Unione Sovietica. Quanto allo 
Germania Orientale e all'Un¬ 
gheria, qui i sovietici agisco¬ 
no in modo del tutto diverso. 


KRUSCIOV — Non c’è nulla da 
stupirsi nel fatto che l’Unione So¬ 
vietica basa le sue relazioni con la 
Repubblica Democratica Tedesca, 
con l’Ungheria come con qualsiasi 
altro Stato socialista in modo di¬ 
verso che con la Finlandia, l’Au¬ 
stria o qualsiasi altro Stato capi¬ 
talista. Tutti i Paesi socialisti sono 
legati a.ssieme dai loro comuni in¬ 
teressi ed obicttivi, dalla fraterna 
solidarietà socialista, sempre e in 
ogni caso <?ssi si aiutano fraterna¬ 
mente a vicenda e sono sempre 
pronti ad accorrere in aiuto l’uno 
deiraltro. In risposta alTappelIo 
del Governo di Ungheria, noi non 
abbiamo esitato, anche a costo di 
sacrifici, ed abbiamo aiutato la 
classe operaia e le masse contadi¬ 
ne ungheresi a sconfiggere la con¬ 
trorivoluzione e a difendere le con¬ 
quiste socialiste del popolo unghe¬ 
rese dagli attacchi della reazione 
imperialista, quando i nernìcì del 
socialismo hanno tentato di strap¬ 
pare tutte queste conquiste ai la¬ 
voratori ungheresi. Ed oggi siamo 
I:eti di vedere che le cose vanno 
normalmente eA’olvendosi in Un¬ 
gheria. che il libero e indipendente 
Stato socialista dei lavoratori un¬ 
gheresi sì va rafforzando. 

Siamo lieti che, quando nella 
Gcrm.Ania Occidentale si è verifi¬ 
cato un conflitto imposto dall’ester¬ 
no. le cose non sono giunte ad un 
gravo punto di scontro. Ma se ce 
l’avcsscro richiesto, non ci sarem¬ 
mo rifiutati di accorrere in aiuto 
della classe operaia e di tutti i la¬ 
voratori della Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca, perché siamo sem¬ 
pre pronti a prestare tempestiva 
assistenza ad un fraterno Stato so¬ 
cialista. 






